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Da Mosca 
ad Hanoi 


Dopo Guam gravissime rivelazioni sui piani di «scalata» 


Svizzera: senza conseguenze 


la frana di Lucomagno 


U N PRIMO CONTATTO è stato proso a Mosca per I 

l'avvio di negoziati fra Unione Sovietica e Stati Uniti 
sulla limitazione dei più micidiali armamenti « offen¬ 
sivi e difensivi ». E’ questa la formula voluta dai 
sovietici. Gli americani, da parte loro, avevano prò- gl 

posto un negoziato per evitare soltanto la costruzione H 

di un sistema difensivo antimissilistico nei due paesi: 
lo avevano fatto — guarda caso — proprio quando si 
erano accorti che i sovietici erano in vantaggio su di mjHMyg 
loro in questo settore. La cosa non era sorprendente, 
poiché non è la prima volta che Washington propone 
di negoziare soprattutto la riduzione delle armi degli SP6CÌ3IÌ l 
altri: di solito, anzi, le proposte americane di disarmo . 

si sono sempre ridotte a quesio. HU» 6 16 

Sin dalla sua visita a Londra, Kossighin aveva ri- SOR VUOll 
sposto che non vedeva motivo di ridurre gli armamenti 

[difensivi — quale è evidentemente un sistema di prò- - 

lezione antimissilistica — se si lasciavano invece 
intatte le scorte delle maggiori armi offensive. Sono A Verona 
[queste ultime — argomentava Kossighin — e non le 
[prime quelle che suscitano maggiori preoccupazioni: # „ 

proprio perchè esistono quei terribili strumenti di mJIQIUÌ IO Ctl 

[offesa, ci si preoccupa di erigere contro di essi efficaci ” 

(sistemi di difesa. Gli americani, che in questo mnmen- - - » • • 

[to hanno i loro motivi per volere una trattativa su \cattoiici per 
(questi temi (una trattativa non significa ancora un 

[accordo), avrebbero finito coll'accettare l’impostazione * # AZj£*tnn 9TÈ 
sovietica. ^ ^ l M W m ! E 

«Via crucis per la pa* 

INIZIO di un negoziato su forme di disarmo, sia Qg » (jj giovani UrofeS- 

• i ì _ __nkk,‘o ° _ r 


Discusso in USA l'impiego escono vivi 

delle atomiche nel Vietnam 


Speciali ordigni segreti proposti per colpire la 
RDV e le fortificazioni del FNL nel sud - John¬ 
son vuole rendere l’attacco « molto più duro » 




Due giorni di digiuno, in occa¬ 
sione della Pasqua, per testimi 
mare desiderio e Impegno di 


ure parziale, ò un passo positivo. Chiunque abbia cinnkti il Riplla 

eguito le vicende politiche internazionali del ventennio ^lUIMSiU d Dieiid 

ostbellico, sa che la diplomazia sovietica non ha fatto 

che ripetere proposte di riduzione o di distruzione degli Due giorni di digiuno, in occa- 
H . ** , , .. , . sione della Pasqua, per testimi 

armamenti, a cominciare da quelli piu atroci, atomici mare desiderio e Impegno di 

e missilistici. Gli americani non ne hanno mai voluto pace: questa ia decisione di un 
sapere. Che oggi tornino a discutere di un iniziativa pntI ne , centro della città, sui 
del genere è innanzitutto un segno delle loro difficoltà, corso di Porta Nuova, all’altezza 

Tuttavia ciò che può favorire progressi verso la pace cartenomnàizato^d« gemina 1 
e la distensione va apprezzato e appoggiato. E’ quanto ridestanti é eloquente: « Poiché 
in particolare noi. comunisti italiani, abbiamo sempre TSt? tóSS bròcco, 
atto. ucciso: poiché la sua terra e i 

Sarà bene tuttavia guardarsi dalle illusioni. Tanto ™f*S l iUu?S n d i! rtìt!i* , ta’S5Ì- 


WAS11INGTON. 24. 
La possibilità che armi nu¬ 
cleari vengano impiegate da 
gli Stati Uniti nella guerra 
contro il popolo vietnamita è 
stata prospettata nelle ultime 
ore da organi di stampa ame¬ 
ricani. in relazione con le prò 
spettive di * scalata » delinea 
te alla conferenza di Guam 
Il Pentagono ovviamente 6 
subito intervenuto con una 
smentita, in cui si limita però 
ad affermare che non vi sono 
esigenze d'impiego d'armi nu 
oleari « nella attuale situazio 
ne nel Vietnam » e che gli Sta 
ti maggiori USA « non hanno 
in esame » in questo momento 
una misura di questo genere. 

Un dispaccio del Wushing 
fon Post, a firma di George C. 
Wilson, afferma testualmente: 

« Diversi nuovo tipi di armi 
nucleari sono stati offerti al 



SFUGGITI 
ALLE VALANGHE 


Due giorni e due notti ai riparo dalla « mor¬ 
te bianca » — I soccorsi non sono ancora ar¬ 
rivati: si sono salvati da soli superando a piedi 
i «muri» di neve 


inni c uc^iiibi iu v, iiiipL r » « . 

pace: questa la decisione di un ‘ entagono per In guerra viot 


gruppo di giovani veronesi accam¬ 
pati nel centro della città, sul 


namita e conflitti analoghi 
Uno di questi ordigni segreti 


corso di Porta Nuova, all'altezza demolirebbe le gallerie del 
dei giardini di « Pradaval ». II Vietcong nel Vietnam del sud 

cartello innalzato dai giovani ma decine di chilometri at- 

nifestanti é eloquente: « Poiché Pchiìomctn al 
per cent'anni il popolo del Vici- turno all area dell esplosione 
nuin è stato torturato, brucinto. nitro potrebbe essere un 

ucciso: poiché la sua terra e i piegato contro obbiettivi resi 
suoi raccolti sono stati rovinati stenti come ponti d'acciaio 
e la sua cultura distrutta: e poi nel Vietnam del nord. E' vir- 



..--- . , e la sua cintura aisiruua: e poi- nel Vietnam del nord. E vir- I • 

iù che sarebbe ingenuo ignorare che vi e. attorno a ché noi rifiutiamo che tati cose t U ai men te certo che il presi IPITIII'f* llPflIl Affiti 

Mesta nnssihilità di trattative, da parte desìi amori- '"pacT'rt ZSÌ Srt £«■>?, «nson non romperei, •«*•«»« ,,C y" UtL,M 


uesta possibilità di trattative, da parte degli ameri¬ 
cani e dei loro sostenitori di casa nostra, una scoperta 
manovra di propaganda. Si spera infatti di occultare 
la guerra del Vietnam, di farla « dimenticare * all opi- 


Due anziane contadine vietnamite e una madre col suo 
bimbo cercano riparo contro il fuoco della I divisione 
di cavalleria americana, presso Bona Son (Telefoto) 


turni lumu udtu ai pvpuiu uu , -• . . , . . .. 

Vietnam». * be d trattato che vieta gli 

Si tratta di un gruopo di gio- esperimenti nucleari per usa- 


vani lavoratori e studenti che si 
richiamano al pensiero dello scnt- 


re terribili armi del genere, 
anche se egli è ansioso di con 


ninne nuhblica di lasciar credere che, «nonostante» tore cattolico Mounier. Numerosi eludere rapidamente la guer¬ 
ci nel conflitto, tutti possono vivere in pace. Ebbene, rireol'^dìscutendo ^ lungcTcon 1 i fat A° 


.. . . fuso, discutendo a lungo con i 

hon è cosi. Questo va detto con fermezza. Così come passanti 

Idi stessi sovietici, pur senza sottrarsi a nessuna pos- | l Sórf?V?r?£d?à 

sibilità di negoziato, lo hanno detto a loro volta agli del Vietnam. il problema della 
• ; fame per l'America Latina e 

americani. l'India, la piaga razzista nel 

E’ difficile credere a una serietà di intenzioni ame- Sud Africa: «Questi sono pr» 
ricane a proposito di eventuali misure di disarmo. Stmo'^^ndr 
quando sono appena stati discussi a Guam nuovi piani biemi. Non abbiamo soluzioni in 
Gi guerra e subito dopo nei circoli militari degli Stati vogliamo rifletterci «nsie- 

IJniti si è rimessa in discussione perfino la proposta ai piccolo accampamento dei 

di impiegare nel Vietnam ordigni atomici. Recente- giovani che digiunano non man- 
UI impilale Mti * • I . . 1 -_:_ ; cano in questi giorni espressioni 

mente il Nero York Times scriveva che gli americani e t es tjmonianze di solidarietà, 
nel Vietnam si scontrano sempre più con armi sovieti- Tra le prime, quelle delie orga- 
che. Questo scontro diverrà ancora piu grave se de) ps , UF 
l’estensione del conflitto, programmata a Guam, sarà a Biella, volantini ciclostilati 


del Vietnam, il problema della 
fame per l'America Latina e 


stesso che queste super armi 
siano in discussione sta ad in- 


Paolo VI e ricorda la tragedia dicare che una crescente fru 


strazione per questa guerra 
macinatrice fa proliferare 


I India, la piaga razzista nel proposte di ogni genere per 

blSn"KmiSr- .‘SSnS'n 'r <*? .>»{*>«■ «mori. 

volantino —, quindi nostri prò- cana P e ~'’* sul Vietnam del 
blemi. Non abbiamo soluzioni in nord *. 

tasca: vogliamo rifletterci msie- « Le ultime proposte relati- 
mc *• ve alle armi nucleari vanno al 

AI piccolo accampamento del d j d e |i a guerra vietnamita 

giovani che digiunano non man- __, . .- .... 

cano In questi giorni espressioni .. e ^ e P ar ? e dl un 


testimonianze di solidarietà. P IU I ar £° dibattito, in corso 
ra le prime, quelle delle orga- dietro le quinte, sulla strate- 
zzaziom del PCI. della FGCI e già nucleare americana. I 
;l PSIUP. falchi {ossia, il partito della 

A Biella, volantini ciclostilati guerra ad oltranza - n.d.r.) 


essa in atto, perchè i sovietici hanno già garantito fda" w^TcaSci ** nsano c , hc Stati Uniti de- 


Riaffermati gli impegni a difesa del paese aggredito 

L'URSS accrescerà 
gli aiuti a Hanoi 

Ricevuto da Podgorni e Kossighin il nuovo ambasciatore 
della RDV — Estrema cautela sulla trattativa missilistica 


— e lo hanno scritto sulla loro stampa — che agli attac¬ 
chi americani risponderanno con un impegno di mag¬ 
giori aiuti da parte loro. 


ia vici zie* ^lupini u» vuivvtivi jviiv . - . 

stati distribuiti ai partecipanti vono continuare a differenzia- 
alla Pia crucis per la pace or- re il loro arsenale nucleare per 
g.inizzata in occasione della Pa fornire al presidente il mag 
«tua. gior numero possibile di scel 

La lettera, firmata da giovani te per il Vietnam e per future 

i I > m fi •in*f»rvn * * _ 


Dalla nostra redazione « d j mon,are una , speculazio¬ 
ne davvero grossolana e spro- 
MOSCA. 24. positata. è stato l'incontro, av- 
Dopo essere stato ricevuto venuto ieri a Mosca, fra il 


I j A GUERRA nel Vietnam resta una minaccia grave Gibeiio. Sandro Cena. Gabriele colombe tu partito < modera 

„„ „„ j-, i n riiianrtr, uni r-hiorliomn la Lorenzom. Ferruccio Giardino, lo* - n.d.r.) obiettano che £ 

per tutta la pace mondiale. Quando noi chiediamo Koberto Hepocso. Giulia Alberti, tempo di attestarsi e di cer 

Ine dell’aggressione americana, sappiamo che questo Paola Padu’.azzi. Ottavia Torello, care accordi di disarmo». 

oggi necessario proprio per la difesa della pace. Sono ' l£ ; ra e £ , " e f >r °) ^ -stata jj (jjspa Cc j 0 della Washing 

I vietnamiti e i loro alleati che si battono per la pace, b,eUc?e. ^s^'prend^lo spunto \ on ^ os f rdeva a questo pun 

ia perché, tenendo testa con le armi alla mostruosa da un an.colo di fondo dedicato ‘°J ^ 
[ . , .. TJ ... alla di* inanità deila guerra e energia atomica ba già co 

potenza bellica degli Stati Uniti, dimostrano cne I a,,- ck‘'.yescalation nel Vietnam. struito « una grande varietà > 

Eressione, per quanto barbara cd estesa, non dà i risul- Tuttavia, dice d g-uppo dei di armi nucleari e che mi 
fati sperali, sia perché essi hanno rivelato al mondo Yvàre' a q'je'sto* e S 'per°appro(on 2 l ia j‘? L di * es ! a !° ^° no glà dl 
e il recente scambio di lettere fra Ho Chi Min e dire il grave fatto, d più grave 


lohnson ne è stata la conferma — di essere sempre 
lisposti alla trattativa, qualora cessi un attacco che 
^ giustificabile solo col linguaggio della forza bruta. 

La disponibilità al negoziato, a Mosca come ad 
Hanoi, è la prova della vocazione di pace del socialismo. 
Nulla deve essere lasciato intentato, quando vi è una. 
pur minima possibilità, di progresso nella situazione 
htemazionale. Il che non significa, però, cullarsi nelle 
illusioni. Illusorio sarebbe credere che vi sia oggi una 
Jisponibilità analoga da parte dei gruppi dirigenti degli 
Stati Uniti. Si potrà sostenere con ragionevolezza che 
questi sono disposti a fare qualcosa per la pace solo il 
[iorno in cui cesseranno i bombardamenti sul Viet- 
lam e rivedranno la loro politica nel sud-est asiatico. 

Giuseppe Boffa 


Vittoria dei tramvieri di Livorno 


che fumanità stia v.vendo oggi 


ricercare la verità. 


.contazione fatta dalla maggoran- | maugoio ui ierro vietnamita 
za della stamp3 d'informazione, esploderebbe dopo essere stata 
è radicalmente falsa. Questa sotterrata con una tecnica se 
guerra non è nata gialla ag- greta. secondo fonti militari. 

gressone dd Sord *5™ E' inteso che una bomba co- 

Stato, poiché non esistono due _. „ ,, . 

«ati vietnamiti e l'acconJo di me sarebbe .estrema 


gior numero possibile di scel RIObGA. 24. positata. è stato l'incontro, av- -■ m , j-» 

, , „ ,. . #f te per il Vietnam e per future Dopo essere stato ricevuto venuto ieri a Mosca, fra il iYlQrt^ni 

f^ f ^ SI< ^rff'o Ca Drfmvio LU piM» s ' tuaz ' oni di emergenza. Le nei giorni scorsi dal presiden- ministro degli Esteri sovietico. 

Gibeilo. Sandro Cerià. Gabriele colombe (il partito € modera- te Podgonii e dal premier Kos- Gromiko. e l’ambasciatore a- |T fri j 

lorenzom. Ferruccio Giardino, lo* - n.d.r.) obiettano che è sighin. il nuovo ambasciatore mericano Thompson. I prece- v* i il<4III/ 

Roberto Repotìo. Giuba Alberti, tempo di attestarsi e di cer- a Mosca del governo di Hanoi. d en tj ^'o not j e risalgono al 
Paola Padulazzi. Ottavia Torello, care accordi di disarmo*. Nguyen Tho Tian. ha avuto recente scambiò di lettere fra «S 

SSrt'^^ITSl^krn 11 diaccio della Wo* ,n„ .eri il suo primo incontro con 2^1?“ lIIeriieftDe 

Klci. TSZmH IO» Posi rileva a questo pun. i pres.dcnt, dello due camere b]€ma dc „ a , imi|a7i „ ne desIi , 

da un articolo di fondo deificato to ia Commissione per la del Soviet supremo dell URSS. arrnament j atomici. Anche le SUl SUO DlcUlO 
atta disumanità della guerra e energia atomica ha già co Questi meontn - s. fa notare posizjonj dcj due sj SOno r 

fk*ll escalation nel \ .etnam. struito « una grande varietà» a Mosca - al di là delloro nQte LURSS è da sempre . NAZIONI UNITE -4 

di armi nucleari e che mi- carattere protocollare, hanno , 

gliaia di testate sono già di- un indubbio significato politico con tro .a corsa a B li armamen- II seg-e^rto de!) ONU. U Thant. 
'ponibili. e prosegue: Dopo Guam, infatti, qualcosa è l 1 - particolare nucleari. ‘erra probabilmente martedì una 

« La bomba nucleare il cui sostanzialmente mutato nella E’ una piattaforma chiara, conferenza s‘an»pa Ci si attende 
impiego viene vantato come ef- guerra di aggressione contro sostenuta con decine di inizia che m tale occas.one egfi for- 

ficace^contro il "enere di for- ’1 Vietnam: la cortina fumo tive in centinaia di incontri nisca delle indicazioni sul nuovo 

tìficazionì sotterranee che i gena delle * trattative senza intemazionali. Altrettanto chia- < piano di pace » per il V.etnam. 

Vietcong hanno costruito nel condizione » è infatti misera ra è la posizione dégli Stati . che. secondo alcune fonti, egli 

triangolo di ferro vietnamita niente caduta e siamo alla vi- Uniti, che hanno sinora frap^ i avrebbe inviato ai governi dei 


etnam. struito « una grande varietà » 

g-uppo dei di armi nucleari e che mi¬ 


gliaia di testate sono già di- I un indubbio significato politico 


a niuscd — ai ui io uci iuiu t-noce x _ 

, „ . note. L UKSb e. da sempre, 

carattere protocollare, hanno 


sponibili. e prosegue: 

« La bomba nucleare il cui 


Dopo Guam, infatti, qualcosa è 
sostanzialmente mutato nella 


contro la corsa agli armamen¬ 
ti. in particolare nucleari. 

E’ una piattaforma chiara. 


ognuno h.ì «cntito U dovere di I impiego viene vantato come ef- i C^rra di 3?fircssionc contro sostenuta con decine di inizia 

* . • I * I i f* *__ i _ ^_ _»z f . < - _ ■ - - i * * _ * 


« Ciò che ci è sembrato di do- tìficazioni sotterranee che i S? na delie * trattative senza intemazionali. Altrettanto chia- 
ver concludere — d:ce testual- vietcong hanno costruito nel condizione» è infatti misera ra è la posizione dégli Stati 


posizione dégli 


T-.ntf. li lettera — òche la nre- vietcong nanno COSITUIIO nei ... - -- -- - -u 

sentar.OTe* fatta dalla maggoran- triangolo di ferro vietnamita mente caduta _ e siamo alla vi- Uniti, che hanno sinora frap avrebbe 


esploderebbe dopo essere stata ? ilia di n» 0 '* 1 P ass ’ vcrso lo posto ostacoli di ogni sorta al due Vietnam e de-*li StaU Un ti 
-— —— .—allargamento del conflitto. —— ---*- ’• »- * • 


Ginevra del 1054 sanciva so!o una niente pulita in tennini di ri- 
'emooranea divisione amministra- caduta radioattiva. L'espìosio- 


erraia c»hi una tecnica se allargamento aei coniuuo. raggiungimento di ogni accor- dell'URSS e della Gran B'etaena 
ta secondo fonti militari. In questa situazione l'Unio- do. anche parziale. (,n quanto copresidenU della con- 

inteso che una bomba co- ne Sovietica riafferma due pun- 0 ra. improvvisamente, gli fe-^za di G nevra suU Indòr-^i 
urNihp «trama ti essenziali della sua politica a; i_,ft ‘rYf, , ° ,nevra Indocr -na) 

sulla questione vietnamita: la Statl Lrnl1 P f r,an0 dl una Ioro e deD Ind:a. deila Po!onia e del 
solidarietà col Vietnam, al qua- AdrìanO Guerra Canada (i tre componenti della 


sulla questione 


caduta radioattiva. L'espìosio- solidarietà col Vietnam, al qua- 
ne scuoterebbe il terreno per le presta e continuerà a presta- 


all'intorno, facendo re tutto il «multiforme e ne- {teglie m ultima pagina) 


cessario aiuto ». e — ancora — 


b va »- _ ne scuoterebbe il terreno per 

guerra vietnamita, cw^nua mi(tIia all'intorno. facendo 
!a lettera, non ò cne un appetto _ 

j, , .. j_ iiKzva crollare le vicine traitene in 

z;one combatt-Sa “dal popo’o. teme e le strutture al dì sopra la validità e attualità della pro- 
« Gfi americani hanno voluto con- del terreno. Verrebbero uccisi posta avanzata da Hanoi per 
battere »1 com mi<=mo e stanno c . . . l'inizio di trattative pacifiche 

d--triagendo un oop.No ». (Scene in ultima pagina ) pre\ia cessazione di ogni bom- 


Canada (i tre componenti della 
Commissione intemazionale di 
controllo per il Vietnam). 


.A CIRCOLARE TAVIANI NON VERRÀ APPLICATA 

Oggi sciopero o Bologne e Napoli - Contìnua la lotta nelle autolinee in concessione 

La lotta dei tramvieri contro i ha assicurato ieri che l’ATAN . di ventiquattro ore. A Roma. . zione dell’accordo sulle com 
assurda e provocatoria circo I toglierà ai tramvieri soltanto dopo la forte protesta di gio petenze accessorie, bloccalo 
re Taviani che impone alle I ì salari relativi alle ore di scio I vedi i tre sindacali hanno no I dalle autorità « tutorie * (ecco 


jende municipalizzate di trat 
nere ai lavoratori il salario 


pero effettivamente attuate. 
Sulla linea delle inanimissi 


una intera giornata anche bili direttive del governo si è questione anche davanti al ma 
r scioperi di un minuto ha mosso invece il prefetto di Bo gistrato. Ieri intanto è prose proclamato per oggi dalle 17 al assurde voci su un preteso t pa 

tenuto un primo importante logna che ha ordinato all’ATAN guito compatto lo sciopero coi» le 20. La lotta è stata decisa teracchio» URSSUSA al di 

cesso. Il prefetto di Livor- — la quale l’aveva respinta — trattuale di 4 giorni dei 40 mi- dai sindacati CGIL e CISL. sopra della guerra di aggres- 

. sotto la pressione dei la- l’applicazione della circolare la delle autolinee private Sempre a Napoli si 9000 aste- sione, dicono dunque scioc- 

>ratori e dei sindacati che Taviani. Di conseguenza i sia- A Napoli è proseguito ieri lo nutì ieri dal lavoro, dalle 8 chezze. 


minato un collegio di avvocati un altro grave caso di infram 
decidendo di portare la grave mettenza degli organi prefetti 


l'inizio di trattative pacifiche 
pre\ ia cessazione di ogni bom¬ 
bardamento e di ogni attività 
militare contro la RDV. L'aiuto 
militare ed economico che la 
URSS accorda al Vietnam è 
dunque destinato, dopo Guam, 
ad aumentare (ne ha fatto cen¬ 
no proprio nei giorni scorsi 
Kossighin. quando ha detto, 
presente il cancelliere austria¬ 
co. Klaus, che ad ogni passo 
avanti della scalata america¬ 
na corrisponderà un aumento 
degli aiuti dei paesi socialisti 
al Vietnam) Ad esso si accorri 
pagna una riaffermazione del¬ 
l'impegno di sostenere politi¬ 
camente il Vietnam. 

Questa, dunque, la posizione 
delì'LfRSS Coloro che. in que¬ 
sti giorni, fanno di tutto per 
_ minimizzare il sostegno sovie- 

zi). Un nuovo sciopero è stato tico al Vietnam e rilanciano le 


proclamato per òggi dalle 17 al assurde voci su un preteso t pa 


voratori e dei sindacati che Taviani. Di conseguenza i sia- A Napoù è proseguito ieri lo nutì ieri dal lavoro, dalle 8 

avevano deciso per oggi uno dacati CGIL, CISL e UIL hanno sciopero del tramvieri della alle 9, anche 1 dipendenti delle 

adopero di protesta dl 24 ore, deciso per oggi uno sciopero municipalizzata per i'apptica- Ferrovie secondarie. 


dai sindacali CGIL e CISL. sopra della guerra di aggres- 
Sempre a Napoli si 9ono aste- sione, dicono dunque scioc- 


L'ultimo episodio attorno a! 
quale si è tentato da più par- 


Operazione Ceccuzzi 


l'nlcle uno sgravio fisca¬ 
le? Fatetelo da soli! Il me¬ 
todo lo insegna nn cerio si¬ 
gnor (leccassi direttore del¬ 
la Confindustria di Firenze. 
Con la lettera del 3 febbraio 
1967 n. 28I7/E/01II0. circo, 
lare n 33. il Cernissi infor¬ 
mo i propri associali che 
« da tempo o la Conlindu- 
strìa fiorentina « ha disloca¬ 
lo a proprie spese un con¬ 
gruo numero di addetti in 
appoggio al carente perso¬ 
nale statale a 

Questi impiegati della 
Confindustrìa — precisa lo 
ineffabile Ceccuzzi — si 
occupano degli sgravi fiscali 
per gli esportatori e * in¬ 
tervengono a rimuovere 
eventuali intralci che sorgo¬ 
no nelTiter burocratico dei 
rimborsi ». Il metodo frulla 
dal momento che la lettera 
confindustriale precisa che 


eli sgrati r»MÌ operati a fa- 
t ore di industriali ammonta¬ 
no per il I0t>6 a ben 17 mi¬ 
liardi ili lire * con nn in¬ 
cremento del 30'* rispetto 
alla precedente annata a. 

A questo punto il Ceccuz¬ 
zi bussa a quattrini minac¬ 
ciando, in caso contrario . di 
lar cessare il « benemerito 
sertizio ». Ma noi confidia¬ 
mo che ■ riniziatiia priva¬ 
ta » non debba conoscere 
un colpo siffatto. Anzi: il 
signor Ceccuzzi ha aperto 
orizzonti fin ora ignorati da 
quanti — ben quindici mi¬ 
nistri — si sono inutilmen¬ 
te affannati per delineare 
una riforma della pubblica 
amministrazione Aon resto 
che assumere i ladri e met¬ 
terli nella polizia; non resta 
che mettere Agnelli a diri¬ 
gere il servizio repressione 
evasori fiscali. 


Dal nostro inviato 

ZURIGO. 21 

Gli opoiai elio lavorano allo 
sha tramonto idroelettrico ilei 
Lucomagno. sono tutti salvi 
Oggi alle II ho pollato al te 
lefono eoo imo di essi, l'autista 
dell'impresa. Giulio Ranetti 
che ha raccontato le paurose 
fasi delle giornate tiaseorse in 
isolamento In questo momento 
nel cantiere «Iella diga, che sor 
ge a 1700 metri di altitudine, 
nel cantone dei Grigioni si trn 
vano ancora 2fi lavoratori 
L’unico collegamento col resto 
del mondo è quello telefonico 
Cinquantasri altri lavoratori 
hanno avventurosamente lascia 
to il campo nel pomeriggio di 
ieri. 

«Qualcuno dove pur rimane¬ 
re ». ha dotto Ranetti che è 
uno dei fortunati poiché anche 
sua moglie vive e lavora nel 
cantiere. 

Ma come se ne sono ambiti 
gli altri? A piedi, superando 
le grandi valanghe di neve che 
hanno interrotto le strade e di¬ 
strutto una parte del cantiere 
stesso. « Tn parte — mi ha dot 
to l'autista Ranetti — gli opo 
rai sono scesi verso il Panton 
Ticino. In parte anche verso i 
Grigioni Volevano a tutti i co 
sii far Pasqua a casa -, 

La decisione di partirò erri 
za atfendore che le strade ve 
nissero riaperte fee nr sarà 
ancora per sei otto giorni pri 
ma che la strada per Disentis 
possa essere riaperta al traf¬ 
fico) è stata presa appunto nel¬ 
la giornata eli ieri durante una 
schiarita Cinquantaouattro de¬ 
gli ottanta dipendenti del can 
fiere, caricatisi una parte dei 
loro bagagli, quella trasporta 
bile a mano, si sono avventi! 
rati sulle nevi precipitate in 
questi giorni che. in numerosi 
punti, raggiungono lo sppssore 
di diversi metri Gli altri sono 
rimasti a guardia drl cantiere 
e dei baraccamenti 

Che cosa è avvenuto in questi 
giorni nel cantiere di T.ucoma 
gr.o? Il maltempo è iniziato sul 
finire della scorsa settimana 
quando è ripreso a nevicare 
in abbondanza prie Irvato il 
vento T.e tormente hanno in 
cominciato a mozzare il re¬ 
spiro 

* Sabato a mezzogiorno — 
racconta Giulio Tlarietti — sj a . 
mo rimasti isolati La strada 
per Disentis rnn era nfi’i per 
Terribile perchè ingombra in 
diversi tratti da molti mitri di 
neve n tempo era infernale: 
ma per noi il peggio doveva 
ancora venire Lunedi verso 
mezzogiorno una grossa «lavi 
na è caduta a poche decine di 
metri dal cantiere Per forte 
na nessun operaio è «tato tra 
volto Allora tutti quanti noi. 
in ottanta, di cui ses«antacin 
que italiani, abbiamo deciso di 
abbandonare le baracche e di 
ripararci nei cunicoli della 
diga ». 

I lavoratori di Lucomagno 
hanno quirdi trovato salvezza 
non nel tunnel della mon’agna. 
come era stato comunicato in 
un primo momento da Dispn 
ti«. ma nei cunicoli in cemen 
to armato che attraversano lo 
sbarramento in tutta la «un lun 
ghezza e che «i sviluppano per 
diverbi chilometri 

« E' «tata una «aggia deci¬ 
sione anche se ci è costata due 
giorni e due notti di gravissimi 
disagi Infatti da mezzogiorno 
di lunedì le slavine hanno rag 
giunto diverse volte il cantiere 
Martedì mattina una baracca- 
dormitorio è stata portata via 
a metà .. Diverse macchine so 
no andate distrutte, tra cui 12 
automobili, quasi tutte appar¬ 
tenenti ad operai italiani ». 

« Quante slavine «ono cudù 
te? ». ho domandato 

« E chi le ha potute conta 
re? Sono precipitate in serie*, 
ha risposto Tlarietti. 

« Avevate di che nutrirvi? ». 

« Si. qui siamo attrezzati e 
vi sono scorte dì viveri per 
due mesi. Avevamo portato nei 
cunicoli tutto quanto era stato 
possibile trasportare». 

c Quando siete usciti dai cu¬ 
nicoli? ». 


- Nc 1 pomeriggio di merco 
ledi t. 

Ix- -.quadre di socchi so pari.te 
da Di'cnti-, nel pomeriggio di 
oggi non erano ancoro giunte al 
cantiere, almeno lino al mo¬ 
mento m cui io fio telefonato. 

I/avventuru degli ottanta di 
Lucomagno si è quindi conclu- 
vi bene; ma non cerio per la 
previdenza delle autorità o di 
c In ha la responsabilità del 
cantiere. I lavoratori italiani e 
-.viz/cri si sono nies-ì in salvo 
con i propri mezzi e di propria 
iniziativa (piando hanno com¬ 
preso che la situazione stava di¬ 
ventando drammaticissima. 

Tutto è andato bene per pura 
foituna. Se la prima slavina 
avesse direttamente investito 
una delle tre baracche dormi¬ 
torio o quella adibita a « can 
fina » nel momento in cui erano 
ancora ab,tato, sarchile avve¬ 
nuta una nuova sciagura di 
proporzioni incalcolabili. 

11 racconto doll'autista Ra¬ 
netti dà una idea dei rischi che 
molti emigrati e particolarmen¬ 
te quelli occupati nei cantieri di 
alta montagna corrono ad ogni 
mutare di stagione (senza con 
tare i rischi quotidiani che il 
lavoro in condizioni tanto diffi 
odi comporta) 

Giulio Ranetti e gli altri 2-7 
r.m.isti sul Lucomagno trascoi 
rcr.mno questi giorni di festa 
da soli a 1700 metri di altitu 
dm*- S|H“rano soltanto nella eie 
menza del tempo. In condizio¬ 
ni molto meno difficili ma ccr 
tornente non invidiabili molti 
altri italiani hanno iniziato que¬ 
sta lunga vacanza di Pasqua. 
Da ieri, tra le 17 e le 18 del 
pomeriggio, tutta la Svizzera è 
ferma. Sono chiuse le fabbriche 
e i luoghi di lavoro, i negozi, 

Piero Campisi 

(Segue in ultima pagina) 


Clamoroso annuncio USA 

Sciolti gli 
equipaggi 
spaziali del 
programma 
Apollo » 
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Una capsula Apollo 

HOUSTON (Texas) — Oli equi¬ 
paggi di astronauti costituiti in 
vista dei voli spaziali del pro¬ 
gramma * Apollo » sono stati 
sciolti. Questa clamorosa deci¬ 
sione è stata ufficialmente an¬ 
nunciata da un portavoce del 
Centro spaziale di Houston. SI 
tratta di una nuova conseguenza 
dello sconvolgimento del program¬ 
mi spaziali americani determinato 
dalla sciagura, nella quale il 27 
gennaio scorso trovarono la morta 
a bordo della capsula e Apollo» 
gli astronauti Grissom, Whil» a 
Chaffee. Sulla sciagura un'altra 
inchiesta — parallela a qaalla 
tecnica già In corsa — 4 «tata 
promossa dalla sottoc ammissione 
per la scienza del Congresso. 
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3U Importante decisione in Sicilia Civitavecchia: tre anni di centrosinistra 


Geologia e 
centro -sinistra 


L A MAGGIORANZA di cen¬ 
tro-sinistra iia approvato ne- 
eli scorsi giorni al Senato, la 
legge ponte per la sistema/io¬ 
ne dei fiumi con il più clic mo¬ 
tivato voto contrario ilei nostro 
gruppo. Nonostante che l'allu¬ 
vione del 4 novembre e fatti 
successivi abbiano messo pie¬ 
namente in luce la portata ed 
il crescere dei movimenti fra¬ 
nosi che colpiscono centinaia 
di centri abitati particolarmen¬ 
te nelle zone montane ed ap¬ 
penniniche; nonostante i ripetu¬ 
ti richiami rivolti dal Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici 
per le gravissime carenze esi¬ 
stenti nelle strutture « ammi¬ 
nistrative e tecniche » del setto 
re, nella legge di cui sopra non 
si trova un'indicazione, o una 
norma che almeno impostino il 
decisivo problema del servizio 
geologico di Stato per adeguar¬ 
ne le strutture, i mezzi e modi 
ili intervento alle esigenze di 
un’organica difesa del suolo. 
Adeguamento necessario sia nel¬ 
la fase dell'accertamento pre¬ 
ventivo della stabilità del suolo, 
« indispensabile per un corretto 
studio della maggior parte dei 
progetti di opere pubbliche » 
( voto del Consiglio Superiore 
ai LL.PP. del 18-ll-’66) sia in 
quella degli interventi per ap 
prestare le opere di difesa e di 
consolidamento 

Hbbene, ancora oggi, c'è stato 
confermato dagli uffici della di¬ 
rezione generale delle miniere 
che il servivo geologico, l’uni¬ 
co esistente e alle dipendenze 
del Ministero dell'Industria, di 
spone solamente di 34 geologi, 
dei quali 30 sono impegnati nel¬ 
la elaborazione della Carta Geo¬ 
logica d'Italia e 4 — ripetia¬ 
mo 4 — sono a disposizione 
di tutti i rami della pubblica 
amministrazione per sopralluo¬ 
ghi, pareri e studi riguardanti 
zone franose, bacini, ecc. per 
tutto il paese. Come del resto 
ha denunciato lo stesso Consi¬ 
glio Superiore, non esiste un 
ruolo di geologi che sia a di¬ 
sposizione del Ministero dei 
LL.PP. e delle Amministrazioni 
degli Enti Locali. Se si aggiun¬ 
ge poi che in sette anni sono 
state approntate circa 36 Carte 
geologiche sulle oltre 150 che 
occorre elaborare per avere il 
complesso della Carta geologi 
ca nazionale, si ha il senso della 
totale abdicazione dello Stato e. 
quindi, delle enormi responsa¬ 
bilità dei governanti di fronte a 

f iroblemi che investono la inco- 
umità pubblica, la sicurezza 
delle popolazioni, degli impianti 
produttivi e delle infrastrutture, 
il nuovo assetto del territorio e 
la validità stessa di una politica 
di investimenti privati e pub¬ 
blici. 

Franco Busetto 


Bevono 
il fango 


I SOCIALISTI 


USTE UNITARIE 

I giovani siciliani del PSU per il passag¬ 
gio alPopposizione - Commenti alla ma¬ 
novra di Taviani per le Regioni 


La DC in Comune e il 


AUTONOMI PER Comune in Tribunale 


Sugli abusi edilizi un’inchiesta della magistratura • Mozione comunista ai Consiglio comunale 
sui problemi della casa - Una città che si sgretola: 800 edili disoccupati, il latte a 140 lire 
il litro, ridotti i trasporti urbani • E la Giunta sta a guardare * Unica luce in tanto buio: l’approvazio¬ 
ne da parte del ministero del piano regolatore varato dalla precedente amministrazione popolare 
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C OME nei lager si beveva 
anche il fango pur di «o- 
prawivere, cosi oggi noi dob¬ 
biamo rassegnarci a qualche sa¬ 
crifìcio pur di ricostituire l’al¬ 
leanza con la DC al Comune e 
alla Provincia. Con questa scon¬ 
certante similirudme, il conse¬ 
gretario socialdemocratico del 
PSU di Palermo ed assessore re¬ 
gionale ha teorizzato l’altra not¬ 
te il principio che bisogna ripa¬ 
rare ad ogni costo al « torto * 
fatto ai de privandoli della pre¬ 
sidenza regionale della CRI, as¬ 
segnata invece nel dicembre scor¬ 
so — dopo molti anni di ge¬ 
stione commissariale del fratello 
del sottosegretario de Gioia — 
ad un socialista. 

Lo « sgarbo » — forse alcuni 
lo ricorderanno — è costato al 
PSU lo sfratto immediato dalle 
amministrazioni comunale c pro¬ 
vinciale del capoluogo siciliano. 
Di questo, gli ex socialdemocrati¬ 
ci non si danno pace, e dall'in¬ 
domani della rottura del centro- 
sinistra, fanno fuoco e fiamme 
per piegare le resistenze degli 
ex socialisti, c costringerli a ri¬ 
nunciare alla Croce Rossa, che 
£ appunto la condizione posta 
dal gruppo di potere de di Pa¬ 
lermo (i Gioia appunto, i Lima, 
ecc.) per reimbarcare il PSU 
nelle due giunte. 

Nel PSU, alla incredibile sor¬ 
tita del consegretario, è scop¬ 
piato il finimondo, e gli ex so¬ 
cialisti hanno abbandonato la 
riunione del direttivo provincia¬ 
le minacciando la presentazione 
di liste (eparate alle prossime 
elezioni regionali, mentre la fa¬ 
zione socialdemocratica ( insie¬ 
me ad alcuni « ministeriali » del¬ 
l’ex PSI) si autopromuoveva 
kapo del lager de, votando un 
documento con cui si sollecita 
l’intervento della direzione del 
partito per risolvere la grana 
in modo tale da accordare le 
tappe del ritorno allovile. 

Anche se la crisi all'interno 
del PSU non si limita, in Siali*, 
al caso di Falermo (a Favara 
come a Gela, ad Agrigento co¬ 
me a Caltanissetta e a Trapani, 
ai riproducono fratture simili, 
e spesso politicamente più chia¬ 
re), proprio questo è certamen¬ 
te il più emblematico, soprattutto 
perché gli stessi socialisti non 
riescono ancora ad usar fuori 
dal gioco di sottogoverno in cui 
l’ha cacciati la collaborazione 
eoo la banda de, e a dare un 
senso politico alle loro batta 
giia, fornendo cosi la sensazio 
ne che, se non d fosse in ballo 
la poltrona della CRI, tutto file 
rebbe lisdo. e le amministrazk> 
ni di Palermo non sarebbero — 
come invece sono — la pietra 
di uno scandalo di colossali prò 
porzioni (speculazione edilizia 
rapporto tra gangsterismo e no 
ubile de, incriminazione di moi¬ 
ri assessori, ecc.). 

Giorgio Frasca Polara 


Per le elezioni regionali 
del prossimo giugno, i socia¬ 
listi autonomi siciliani hanno 
deciso di presentare candi¬ 
dati del loro Movimento nel¬ 
le liste di opposizione della 
sinistra. Lo annuncia un do¬ 
cumento ufficialo del MSA, 
che ha nell’Isola i suoi prin¬ 
cipali esponenti nel senatore 
Simone Gatto e nel deputato 
regionale Taormina. 

« Consapevoli del grande 
significato di lotta per la de¬ 
mocrazia e per un autonomo 
sviluppo economico c civile 
che assume la consultazione 
elettorale per il rinnovo del¬ 
l’Assemblea siciliana — è 
detto tra l’altro nel documen¬ 
to —, il Movimento si è ado¬ 
perato. e con notevole suc¬ 
cesso, perchè la battaglia ven¬ 
ga affrontata dalle sinistre 
con la maggiore unità prò 
grammatica, ed ha proposto 
e sostenuto l’opportunità del¬ 
la presentazione di liste il 
più possibile unitarie, anche 
in considerazione della im¬ 
possibilità di utilizzare i re¬ 
sti su scala regionale ». 

« Dove tali liste si realiz¬ 
zeranno — prosegue il comu¬ 
nicato — il Movimento si ri¬ 
tiene impegnato direttamen¬ 
te, in unione a PSIUP, PCI 
e indipendenti. Comunque, 
per il miglior successo della 
lotta, il MSA ritiene neces¬ 
sario di essere presente con 
il contributo delle sue posi¬ 
zioni ideali e politiche, con 
l’impegno attivo dei suoi mi¬ 
litanti e simpatizzanti, con 
l’inserimento dei suoi ade¬ 
renti in liste di candidati dei 
singoli partiti di sinistra ». 

A testimoniare della vali¬ 
dità delle determinazioni dei 
socialisti autonomi, si fanno 
frattanto sempre più fre¬ 
quenti ed autorevoli, anche 
in Sicilia, le prese di posizio¬ 
ne di larghi settori del PSU 
favorevoli alla rottura della 
collaborazione con la DC. Ul¬ 
tima in ordine di tempo è 
una deliberazione adottata in 
tal senso dall'attivo regiona¬ 
le del movimento giovanile 
del PSU, resa nota ieri mat¬ 
tina. L’attivo ha chiesto an¬ 
che un congresso straordina¬ 
rio delle Federazioni sicilia¬ 
ne del partito. In un docu¬ 
mento, giudicato * indifferi¬ 
bile * il passaggio all’opposi¬ 
zione dei socialisti unificati, 
i giovani del PSU affermano 
che solo un atto come questo 
potrà « dare al nostro partito 
la possibilità di compiere un 
serio esame autocritico della 
sua strategia e della sua ideo¬ 
logia, che questi anni di re¬ 
sponsabilità di governo e la 
stessa unificazione hanno re¬ 
so più che mai necessario ed 
urgente ». 

TAVIANI La presentazione da 
parte del ministro degli In¬ 
terni Taviani ai suoi colleghi 
di governo di un disegno di 
legge per ie elezioni regiona¬ 
li è stata ieri molto commen¬ 
tata. La sortita pasquale di 
Taviani, secondo l’agenzia 
Parcomit, ha un evidente ca¬ 
rattere di « mossa » politica. 
Le ragioni di essa dovrebbe¬ 
ro ricercarsi in due direzioni. 
Da un lato, Taviani, nel mo¬ 
mento in cui si trova oggetto 
di attacchi seriamente moti¬ 
vati per le sue sortite anti- 
sindacali, è logico che « tenti 
di creare uno schermo fumo 
gcno davanti alle sue inizia¬ 
tive, che tendono a colpire 
non solo l’attività sindacale, 
ma la stessa autonomia delle 
aziende municipali e degli en¬ 
ti locali ». Da un altro punto 
di vista — prosegue Parco¬ 
mit — il ministro degli In¬ 
terni vuole sottolineare « una 
propensione personale per 
l’attuazione dell’istituto re¬ 
gionale, con una certa distin¬ 
zione rispetto alle incertezze 
e alle ambiguità che hanno 
caratterizzato gli accordi di 
Villa Madama ». 

« Tuttavia — osserva l'agen¬ 
zia — la stessa uscita improv¬ 
visa del ministro degli In¬ 
terni è destinata ad accresce¬ 
re, anziché diminuire, le per¬ 
plessità intorno all’accordo 
sulle Regioni uscito dal re¬ 
cente "vertice”. Se, come pa¬ 
re, Taviani ha voluto forza¬ 
re in un certo senso l’impe¬ 
gno legislativo del governo 
per le Regioni, ciò vuol dire 
che anche nell’ambito del go¬ 
verno e della stessa DC si nu¬ 
tre scarsa fiducia nel caratte¬ 
re vincolante degli impegni 
di Villa Madama sbandierati 
dai contraenti del PSU. Non 
va dimenticato infatti che vi 
è per ora unicamente un im¬ 
pegno "politico" a fissare le 
elezioni regionali per l’autun 
no del 1969. Ed è già strano, 
per esempio, che il disegno 
di legge di cui si parla non 
si preoccupi di tradurre in 
norma certa questo impegno, 
ma sottintenda invece che ciò 


deve avvenire al di fuori di 
questa legge. Vi è poi da rile 
vare che la stessa eventuale 
approvazione della legge elet¬ 
torale (ammesso che essa rie¬ 
sca a percorrere tutto l’iter 
prima della fine della legisla 
tura) non sarebbe di per sè 
una garanzia che le Regioni 
saranno attuate, se è vero, 
come è vero, che il " verti¬ 
ce ” di Villa Madama, con¬ 
senzienti i socialisti, ha con¬ 
dizionato l'attuazione della 
norma costituzionale all'ap¬ 
provazione della legge finan 
ziaria. Un’approvazione che, 
sulla base degli stessi accor¬ 
di del "vertice”, ha per ora 
solo il carattere di impegno 
generico. Non a caso del re¬ 
sto — conclude Parcomit — 
i contraenti de hanno fatto 
approvare la clausola che la 
legge finanziaria dovrebbe es¬ 
sere varata solo nel corso del¬ 
la prossima legislatura, la¬ 
sciando aperta la strada a 
manovre che possono trasfor¬ 
mare gli impegni regionalisti 
in un puro e semplice pezzo 
di carta privo di qualsiasi va¬ 
lore ». 

PSIUP sul passaggio della 
Federazione belga del PSI al 
PSIUP, i socialisti unitari 
hanno replicato ieri ail’Auan- 
til. che aveva cercato di 
smentire la notizia. L’Agen¬ 
zia socialista, portavoce del 
PSIUP, rileva che proprio i 
dirigenti indicati come rima¬ 
sti nel PSU sono i firmatari 
della lettera di dimissioni 
pubblicata da Mondo Nuovo. 
Le duemila tessere del PSU 
respinte dagli iscritti della 
Federazione belga si trovano 
comunque a Roma, nella se¬ 
de del PSIUP E questo taglia 
la testa al toro. 
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I dati della relazione 
al bilancio del Lavoro '67 

Oltre metà dei 
pensionati INPS a 
15 mila al mese 


li senatore d.c. Bettoni critica la politica previ¬ 
denziale del governo e chiede l’aumento dell’in¬ 
dennità di disoccupazione e degli assegni familiari 
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L'attuale ospedale di Civitavecchia: un vecchio edificio cadente con poco più di cento posti letto (a sinistra). Il nuovo ospedale 
in costruzione: I lavori sono cominciati nel '58, ma ancora non si sa quando saranno finiti (a destra) 


Dal nostro inviato 

CIVITAVECCHIA. 24. 

Il Consiglio superiore dei Lavo¬ 
ri Pubblici ha approvato nei gior¬ 
ni scorsi il piano regolatore di 
Civitavecchia adottato dal Con¬ 
siglio nel 1961 quando il Comu¬ 
ne era diretto da un'amministra¬ 
zione di sinistra. Oggi a Civita¬ 
vecchia la materia urbanistica è 
direttamente o indirettamente 
controllata dalla DC. quella DC 
che votò contro il piano regola¬ 
tore e che è riuscita con il cen¬ 
tro-sinistra a mettere le mani 
sull'amministrazione Ecco dun¬ 
que una prima contraddizione, 
di rilevanza evidente, nella com¬ 
pagine guidata dal sindaco so¬ 
cialista Massarelli ma di fatto 
dominala, come sono dominati i 
punti chiave dell'intera economia 
cittadina (dal porta ai trasporti 
e alla centrale del latte), dal 
gruppo dirigente della DC. mot¬ 
to vicino all'on. Andreotti: i sa 
ciahsti dichiarano la loro fedeltà 
olla politica urbanistica attuata 
dall'amministrazione popolare ma 


gli assessorati che controllano il 
settore vedono alla loro testa 
uomini della DC. una DC che 
mai ha sconfessalo la politica se¬ 
guita nel passato. Le previsioni 
sono quindi per l'accentuarsi dei 
contrasti da cui è aia travagliato 
all'interno il centro sinistra. 

Strana parabola quella del cen 
tro-smislra di‘Civitavecchia. Nato 
sotto (‘insegno dell'omogeneità 
(* avere un governo amico, omo¬ 
geneo al Comune — cantavano 
primo del novembre del ‘64 le 
sirene de — significherà per Ci¬ 
vitavecchia risolvere i propri 
problemi con celerità ed effteien 
za») è approdato a questo bel ri¬ 
sultato. che degli affari comu¬ 
nali si sta occupando la magi¬ 
stratura. Le cronache locali dei 
giornali d'informazione « spara¬ 
no * titoli a cinque colonne come 
questo: « La parola sugli abusi 
edilizi è al Procuratore della Re¬ 
pubblica ». oppure: * li Procura¬ 
tore della Repubblica indaga su 
gli abusi edilizi della città ». Il 
pretore ha già ascoltato sindaco 
e assessori le voci corrono, e per 


Sviluppi delio scandalo d.c. a Palermo 

Affare Bazan: interrogato 
il presidente del Banco 

Oltre tre ore dal magistrato inquirente — Improvvisa mis¬ 
sione del capo della Squadra mobile 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24. 
Per tre ore e mezzo, questa 
mattina, il magistrato istrutto 
re dr. Mazzeo ha interrogato 
come testimone sul « caso * 
Bazan il presidente del Banco 
di Sicilia, dr. Ciro De Martino. 

Nulla è trapelato sull'inter¬ 
rogatorio. ma è facile presu 
mere che esso sia servito al 
giudice (ed al sostituto Procu¬ 
ratore La Barbera, che ha par 
tecipato al colloquio) per ap 
profondire l'esame degli adde 
bitì mossi all'ex presidente del 
massimo istituto finanziario si 
cibano e alle altre sessanta 
persone che sono state già in 
criminate. 

Non è escluso che dal colla 
quio siano sortiti elementi che 
potrebbero preludere a quelle 
nuove denunzie e. forse, a quei 
nuovi arresti di cui si parla da 
due giorni con sempre mag¬ 
giore insistenza. 

La sensazione è, insomma, 
che nemmeno le festività pa¬ 
squali stiano rallentando il rit¬ 
mo. già abbastanza sostenuto, 
dell'inchiesta. Se a testimoniar¬ 
lo non bastasse l'inatteso e lun¬ 
ghissimo interrogatorio cui è 
stato sottoposto oggi il dr. De 
Martino, lo confermerebbe la 
altrettanto improvvisa decisio 
ne del capo della Mobile paler¬ 
mitana. dr. Mendoha. partito 
per Milano Cosa Mendoha sia 
andato a fare a Milano non si 
sa ancora; certo è che. dieci 
giorni orsono. fu proprio lui a 
procedere all’arresto di Bazan 
alla stazione ferroviaria di Pa¬ 
lermo, mentre scendeva dal ra¬ 
pido in arrivo da Roma . 

Se alla missione milanese del 
capo della Mobile si collega no 
gli interrogatori per rogatoria 
in corso a Roma e a Torino (e 
che verranno estesi persino a 
Teheran, dove si trova per ora 
il nunzio apostolico monsignor 
Asta, anche lui denunciato per 
concorso in peculato), si avrà 
la riprova che questa sullo 
scandalo al Banco è una in¬ 
chiesta assai movimentata con 
parecchi e disparatissimi punti 
di riferimento. 

Del resto, non potrebbe esse 
re altrimenti: il Banco opera¬ 
va ed opera ad un livello na¬ 
zionale. e gli interessi in ballo 
sono molto grossi, sino a chia- 
i mare direttamente in causa, co¬ 


me si è visto, la DC, il Vatica¬ 
no. grossi potentati clientelari. 
Più dunque l'inchiesta esce dal 
suo alveo regionale, più essa 
ha di che guadagnarne in chia¬ 
rezza e in prospettive. 

Ed è proprio quel che paven 


Complicazioni 
per la demolizione 
del ponte Solferino 

PISA. 24. 

Per demo'ure definitivamente 
l’arcata rimasta in piedi del pon¬ 
te Solferino, crollato a P.sa d eci 
giorni dopo l'alluvione, i tecmci 
del Gemo civile si serviranno, 
con un'azione combinata, di un 
martello ad aria compressa di 
oltre 70 tonnellate e di piccole 
cariche di dinamite. 

Il rudere ha resistito infatti 
ieri all’esplosione di una mina 
di potenza ridotta, usata eoo pre¬ 
cauzione per evitare possibili dan¬ 
neggiamenti ai palazzi del lun¬ 
garno Gambacorti e alla Chiesa 
della Spina. 


taiio ì dirigenti della DC i qua 
li. ancora stamane attraverso 
Il Popolo, cercano di liquidare 
come una * normale operazione 
bancaria » la scopertura del 
partito nei confronti del Banco 
per una cifra che secondo i cal 
coli al 30 giugno '65 era di 625 
milioni e rotti ma che. già qual 
che mese dopo, era salita a 830 
Ammesso che la DC disponga 
di beni immoDili di tale entità 
da garantire questa enorme 
somma (ed è una ammissione 
che non si fa fatica a fare), 
che diritto aveva la DC di ot¬ 
tenere una scopertura di qua 
sta entità? I soldi, una banca 
(e per giunta di diritto pub 
blico) li dà perchè producano . 
ricorda stasera Chilanti su 
L'Ora. Cosa ha prodotto il mi 
bardo prestato alla DC dal 
Banco (o quello perduto dal 
('Rateasse con Io stesso siste¬ 
ma)? Questo è il nodo fonda¬ 
mentale che bisogna ancora 
sciogliere. 

9 - f - p- 


veder chiaro nella questione il 
gruppo comunista ha presentato 
al Consiglio comunale una mo¬ 
zione. Due poli, dunque: da un 
lato il Consiglio superiore dei la¬ 
vori Pubblici che ha approvato 
quel piano regolatore che fu vo¬ 
luto dalle sinistre unite, dall'altro 
il pretore che comincia ad occn 
parsi delle questioni urbanistiche 
guarda caso proprio quando la 
DC ha messo le mani negli affari 
comunali E in mezzo una città 
che sotto la cappa di piombo dei 
problemi non risolti sta mettendo 
in luce fenomeni preoccupanti so 
prattulto in relazione alla sua 
struttura industriale che va sgre¬ 
tolandosi Basti dire che percen¬ 
tualmente il numero degli addet¬ 
ti all'industria tende a diminuire 
mentre si vanno gonfiando le al 
ffintò commerciali (nel solo '66 
contro un aumento demografico 
di 400 unità, sono state concesse 
ben 150 licenze di commercio 
mentre si parla di 35 clienti per 
ogni punto di vendita e della pros¬ 
simo apertura di un grande su¬ 
permercato). Certo è azzardato 
pensare di ricavare meccanica- 
mente da qupsti dati una tenden¬ 
za irreversibile verso la forma 
zinne di una città con economia 
terziaria ma il campanella d'al¬ 
larme sla suonando Nello sola 
edilizia i disoccupati sono 600 
mentre i piani della 167 apprn 
vati con l'amministrazione di si¬ 
nistra sano di fatto inoperanti 
(il Comune non è ancora riuscito 
ad attenere i finanziamenti della 
Cassa depositi e prestiti) Il grup 
po consiliare comunista ha pre¬ 
sentato in Consiglio una mozione; 
se ne ricavano f seguenti dati: 
400 famialie allooaiat p in case im¬ 
proprie O malsane 300 abitanti 
case da cui dovranno essere slog¬ 
avate per la realizzazione di ope¬ 
re pubbliche, il solo sviluppo de¬ 
mografico comporta un fabbiso¬ 
gno annuale di 350 alloggi. In 
somma, il solito circolo chiuso 
che si verifica sempre laddove lo 
iniziativa comunale e degli enti 
pubblici viene in aualche modo 
bloccala: il fabbisogno di case 
economiche e popolari aumenta 
paurosamente e. per converso 
aumenta anche la disoccupazione 
edilizia. 

Nè al porto, il cui consorzio è 
controllato dagli andreoltiam al 
traverso il presidente Albictn:. 
le cose vanno tanto bene. Al mas 
simo si può dire che la situazia 
zione « stagna », anche se le at¬ 
trezzature sono in parie miglio 
rate. Il traffico delle merci sec¬ 
che. ad esempio, è ancoro al di 
sotto dei livelli del '38. mentre 
sono aperti t problemi dei col 
legamenti con l'interno e in pri 
mo luogo con l'Umbria. L'aumen 
tata potenzialità dei mezzi mec¬ 
canici. delle banchine, del fon¬ 
dale sono cTaltra parte di fatto 
annullali dati insufficienza del 
parco ferroviario. 

E il centro-sinistra subisce. 
L atteggiamento di estrema pas¬ 
sività dell'ammmistrazione comu 
nate trova del resto conferme 
macroscopiche m p:u di un epi 
sodio, l ediamone uno. quello del 
l aumento del prezzo del latte. 
1 civilavecchiesi pagano il latte 
venti lire di più al litro dei ro¬ 
mani. ed è un latte abbastanza 
scremato, di qualità inferiore a 
quello prodotto dalla centrale 
romana, ma lavorato dalla 
SLA1C, una ditta che ha molti 
amici negli ambienti de. La 
SLAIC. per far fronte alle ri¬ 


chieste dei produttori — cosi -• 
è giustificala — ha deciso l'au 
mento del prezzo del latte fino 
a 140 lire il litro, infischiando¬ 
sene della convenzione che ha 
con il Comune, nella quale si 
sancisce l'obbligo da parte della 
ditta di sentire il parere della 
amministrazione nel caso di 
variazione del prezzo del prò 
dotto Di fronte all'aumento, il 
centro sinistra si è limitato ad 
un comunicato stampa c ad un 
platonico ricorso al CIP. Di far 
rispettare, attraverso le vie le 
gali, la convenzione violata dal¬ 
la SLAIC nemmeno se ne è 
parlalo. 

Dal latte ai trasporti. Le linee 
interne di Civitavecchia sono ge¬ 
stite dalle autolinee SAUC. Un 
anno fa ci fu un aumento die 
gillimo del prezzo dei biglietti di 
cinque lire. La questione fu di 
scussa vi Consiglio, sulla base 
di un'interpellanza comunista, e 
il centro sinistra ammise che 
iaumen lo era « abusivo ». ma lo 
sopportò e non fu capace di fare 
valere i propri diritti nei con¬ 
fronti dei signori Vergati e Ta 
magnini. proprietari della SAUC. 
legati a doppio filo ad Allucini, 
H de presidente del consorzio del 
porto. Due mesi fa nuovo arbi¬ 
trio della SAUC con la decisio¬ 
ne di « tagliare » il 30 per cento 
delle linee, colpendo soprattutto 
quelle usate dai lavoratori e da 
gli studenti che si recano quoti¬ 
dianamente a Roma a lavorare. 

La SAUC per continuare il 
servizio vuole dieci milioni di 
contributo dal Comune. Perchè? 
Perchè la lotta dei lavoratori l’ha 
costretta ad alcune concessioni 
che ora dovrebbero gravare, se¬ 
condo Vergali ed Albicim. sulla 
collettività. Da parte del nostro 
partito è stata avanzata la pro¬ 
posta di municipalizzazione del 
servizio e dell'istituzione di un 
consorzio con i comuni vicini. 
Come parlare al vento: il centro¬ 
sinistra ha anche in questo caso 
subito ed il taglio delle linee è 
cosa nei fatti ormai accettata. 
La DC. la SLAIC. la SUAC e 
Allucini contano più dei consu 
malori, dei pendolari, dei cit¬ 
tadini. 

Altro caso, fi gruppo comuni 
sta ha chiesto la convocazione 
del Consiglio per discutere il bi¬ 
lancio di previsione. Il sindaco 
- cosi affermo la legge — do¬ 
vrebbe ottemperare alla richiesta 
perchè il numero dei consiglieri 
del PCI è superiore ai due quinti. 
Capete ititele come reagisce? Ad¬ 
dirittura con una deltberaz’one 
con lo quale si sancisce il rifiuto 
di convocare il consiglio perchè 
la Giunta non è in grado nè di 
presentare nè di discutere sul 
bilancio. Il pre/etto, natural¬ 
mente, ha approvalo. Questa è 
la democrazia che il centrosi¬ 
nistra ha reoalato, insieme a tut¬ 
ti gli altri « benefici ». a Ciri 
t orecchia 

Ultima questione — quasi em¬ 
blematica — quella del nuovo 
ospedale. 1 lavori per costruir¬ 
lo cominciarono nel 1958, ma an¬ 
cora non si trova il modo di 
finirlo . Dovrebbe fornire alla cit¬ 
tà 250'posti letto e sostituire quel¬ 
lo antidiluviano (poco più di 
cento posti letto > di piazza Ca 
lamatta. Anche qui. gratta grat¬ 
ta. trovi sempre che a control¬ 
lare è la DC cioè Andreotti e i 
suoi am io. E lasciano il loro 
marchio. 

Gianfranco Berardi 


Mentre si continua a sottoscrivere in tutta Italia 

2500 abbonamenti elettorali per la Sicilia 


Dal l. marzo sono stati atti¬ 
rati per la Stólta più di 2500 
abbonamenti elettorali e si con¬ 
tinua a inviarne. Sono milioni 
di lire. Ecco una notizia « in¬ 
ferno » che oltre a legittimare 
il nostro orgoglio ha il diritto 
della più larga publiatà. Come 
è stalo? 

La campagna che è in corso 
tra gli abbonati dell’Unità è ca 
mmciota da non più di due me 
si. Il giornale lanciò un appel¬ 
la: < Aiutiamo i comunisti si. 
cUiani a conquistare altri voti. 
Portiamo l’Unità in ogni ango¬ 
lo della Sicilia, nei villaggi più 
sperduti, in tutti i luoghi dove 
si riunisce la gente. Che nei 
locali pubblici, nei negozi dei 
barbieri, nei órcoti degli ex 
combattenti, nelle sezioni di 
partito arrivi una copia del 


giornale, un abbonamento. 
Ognuno offra quello che può ». 

Dobbiamo ammetterlo: allo¬ 
ra un successo come quello che 
sta ottenendo l’iniziativa non 
era nelle precisioni. Ci aspet¬ 
tavamo che gli abbonati la 
avrebbero accolta con favore: 
abbiamo avuto una specie di 
plebiscito. 

Abbiamo contato qualche mi¬ 
gliaio di lettere con le offerte 
individuali e i versamenti col¬ 
lettivi Hanno scritto gli abbo¬ 
nati con la tessera del partito 
e senza e anche quelli che han¬ 
no soltanto saputo della ini¬ 
ziativa. Hanno sottoscritto le 
famiglie operaie, commercian 
ti, professionisti, personalità 
della cultura e dell’arte, sezio¬ 
ni delle regioni più progredite 
del Nord e delle aree meridio¬ 
nali che l’emigrazione e la mi¬ 


seria hanno spopolato, i disoc¬ 
cupali, i pensionati. Sono più 
di diecimila offerte: tante che 
ci impediscono di rispondere 
ad ognuno per manifestargli il 
ringraziamento del giornale. Lo 
facciamo da queste colonne per 
tutti gli abbonati, i lettori, le 
sezioni, i comitali degli « Ami¬ 
ci » che hanno messo in que¬ 
sta campagna tempo, pazienza, 
entusiasmo e spinto di sacri¬ 
ficio il giornale ottiene grazie 
alla solidale parteópazione dei 
suoi sostenitori un successo che 
nessun altro giornale potrebbe 
concepire quale che sia l'ap 
poggio che riceve dal mondo 
degli t affari >. 

I nostri affari sono questi, e 
non li copre alcuna « discre¬ 
zione ». Sapevamo che non 
avremmo potuto finanziare le 
migliaia di abbonamenti che 


l'r.a Ci.tica alla politica del 
gov orno voi so i pensionati e piu 
in generale all'attuale ingiusto 
(lattamento previdenziale e con¬ 
tenuta nella ìcla/ione al bilan¬ 
cio del Lavoro por il 19*57 svol¬ 
ta dal senatore de Bottoni. 

Si tratta di una significata a 
presa di posizione — documen¬ 
tata e die tocca un complesso di 
temi tia essi collegati: iK-nsiom. 
assicurazione contio la disecca 
pazione, assegni familiari, istru¬ 
zione piofessionnle. emigrazione 
— |M*rchè uene a coincidere con 
l'iniziatila, annunci,da dal Di¬ 
letta o del Gruppo comunista di 
Montecitouo, di tiasfoimaie in 
mozione l'interpellanza pi esen¬ 
tata nel febbiaio scorso che ini 
pegrta il governo a pi esentate i 
decreti delegati per « ravviamen¬ 
to alla riforma e miglio! amento 
dei trattamenti di incisione della 
pi evidenza sociale ». Tali decre¬ 
ti. m base alla legge 903 del lu¬ 
glio 19G5. debbono essere emù- 
nati dal governo enfio d luglio 
di quest'anno. 

Ed ecco alcuni dei dati forni¬ 
ti dal retatole democnstiano al 
Senato. Alla fine del 1965 le ta¬ 
belle sulle pensioni danno qui- 
sic medie annue indù duali pei 
i vari set'oii: coltivatoli duet¬ 
ti e artigiani 157 nula lire, di 
pendenti del gas e imposte di 
consumo 551 mila, addetti ai tra¬ 
sporti 675 nula, telefonici 763 mi¬ 
la. esattoriali HI9 mila, marittimi 
954 mila, elettrici 1 milione e 1K4 
mila lire. K' evidente — affer¬ 
ma il senatore de — che si tratta 
di « un'eccessiva sperequazione 
1 1 a setto! e e settore, con evi¬ 
denti. gravi e giustificati malu¬ 
mori ». 

A questo proposito ricordiamo 
un dato non citato rial senatore 
de: su 6 milioni e mezzo di pen¬ 
sionati della Previdenza Sociale 
ben 4 milioni e 600 mila rice¬ 
vono pensioni da 12.000 a 19.500 
lire al mese. Siamo quindi ad 
una media annua che. in celti 


casi, supera di poco le 100 mila 
lue. 

Sono necessarie, dunque, radi 
cali modifiche nel quadro — pre¬ 
cisa il telatole — di un reifica- . 
ce sistema di sicurezza sociale ». 

Alla luce di queste considera¬ 
zioni, il senatore eie Bottoni pia 
pone, nei diversi settoit nella t»o 
litica previdenziale, le seguenti 
urgenti modifiche. 

1) 4 ss ich razione obbligatorio 
contro In disoccupazione - Fin 
rietini!a giornaliera, nonostante la 
misui e iccentcmente stabilite, è 
insulllcuniti I a « cassa ». d al 
tra parte, vede accrescine il suo 
passivo (> d costo del sei vizio 
e notevole: 

2) Asscum familiari: devono 
essere portati ad un livello pio 
neo a garantii e la parità di con 
dizioni, a patita di lavoro, tra 
lavoratori della stessa qualifica 
e settoie. Inulti e bisognei.i esten 
derli a tutte le categorie che ne 
sono ancora prive: 

3) Istruzione professionale: I* 
iniziative delle aziende privata 
non possono risolvere il pioble- 
ma perche sono destinate a sci 
vire interessi precisi l.o Stato 
deve compiete in questo campo 
lo sfoizi mnggtoic (leeone sta 
tallir(• chi si deve mteiess.ue del 
Li formazione piotessionale. de 
finire le lomixhcn/e dei Mim-te 
ri oggi in concili lenza toirgaii'z 
zare. istituii e ini estendere gli 
istituti professionali. I.e disponi 
hihtà previste nel bilancio del 
Lavoro sono trnpiwj modeste: 

4) Emigrazione: e ncccsstrio 
date alla nostia log»-dazione gli 
strumenti por fieno re un'emigia 
zionc indiscriminata die si tra 
duce in un'cspoifazione di po 
tenziali disoccupati. -\ parte ciò 
bisogna compiere ogni sforzo 
per ridurre l'emigiazione m ge- 
neie I dati telativi al I960 dan 
no circa 2H0 mila emigrati di 
cui 200 mila hanno cercato .li 
ttovare «i*iom izmne nell'ambito 
dei paesi lil MIX'. 


Per il pastore sardo morto 
in seguito a maltrattamenti 

La Procura contro i! 
proscioglimento dell'ex 
commissario d'Orgosolo 

L’istruttoria aperta in seguito alla tragica fine del 
pastorello di Fonni soffocato con un fazzoletto 


occorrono per parlare a mi¬ 
gliaia di operai, braccianti, di¬ 
soccupati. che andranno a vo¬ 
tare in Sicilia. Abbiamo chie¬ 
sto l'aiuto di altri operai, di 
altri braccianti, ài altri lavo¬ 
ratori senza lavoro. Abbiamo 
fatto appello non ad un * mer¬ 
cato ». ma alla solidarietà di 
classe. 

I lettori ci hanno dato ragio 
ne. Ecco come scrive uno di 
loro: « Ben volentieri ci man¬ 
do mille lire, altre mille le ho 
racolte da un compagno, cin¬ 
quecento da mia moglie e cin¬ 
quecento da mio figlio. Mi di¬ 
spiace di non potervi mandare 
di più, ma capirete: sono un 
pensionato con 23 mila lire e 
con questa cifra si mangia 
poco ». 

r. r. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24 

Il Procuratore generale de..a 
Corte d Appe.,o di Cag.iari. doti. 
Ugo Stile, ha interposto appei-o 
contro la sentenza del giud.ee 
istruttore del Tribunale di Nuoro 
che. accogl endo la r:ch.e»!a del 
Pubbbco ministero ha mandato 
assolti dalla accusa d: omicid.o 
preter.menzionale aggravato ri 
commissario di P. S Francesco 
Greco, il vice bngad.ere Pasqua 
le Voce e gli agenti Salvatore 
Orobona. Fil.ppo Sp na. Umberto 
Pi zzot ti 

Del clamoroso episod o — di 
cui fu viU.tna il g.o.ane pastore 
di Fonni Giuseppe Mjreddu. de¬ 
ceduto in trag.cne c.rcostanze 
ITI marzo 1964 — si era oocu 
pata tutta la stampa =arda e na 
z,onale. ui part:co-are l'Unita e 
Rinascita sarda, cne avevano 
chiesto che venisse fatta p.ena 
luce suba drammatica vicenda. 

Prelevato dall ovile quasi per 
caso, non perchè sospettato di 
qualche reato, ma soltanto per 
fornire uiformazaxii intorno a Le 
indagini su una rap na stradale. 
Guseppe Mjreddu non fece pù 
ritorno a casa Tradotto al com- 
m.ssanato di Orgosolo. lo sven¬ 
turato ragazzo venne uverrozato 
a Ijngo dai poliziotti, infine, fu 
trasportato J urgenza a..e carce 
n di Nuoro e da qo. ario:peda.e 
carile, dove giunse cadavere. 

La pobzia affermo cne .1 pa 
store s. e*a ucciso: i per.t. ;-> 
s errerò J cor.trar.o: mori ..n 
sezu.to a. ma.trattan-er.t. = .nu¬ 
li caso pas*ó. infine, al vaglio 
della Magistratura, i sospetti j 
della op.n:one pubblica ricevet¬ 
tero una chiara conferma quan¬ 
do il giudice istruttore di Nuoro 
dense di incrini.nare ri com¬ 
missario di Orgosolo e quattro 
agenti per omicidio preterinten¬ 
zionale aggravato. 

D pastore, cioè, non si era 
ucciso, ma era stato ucciso. La 
polizia ha sempre sostenuto la 
sua tesi: ri povero Mureddu si 
sarebbe suicidato ficcandosi un 
fazzoletto nella gola. 

Gli avvocati del collegio di 
parte ovile. Gonario Pinna, Lui¬ 
gi Oggiano e Giannino Guiso. in 
una loro memoria im iota nel 
settembre del -'66 al magistrato, 
sostennero invece che, per am¬ 
missione dei vari penti e dello 
stesso Pubblico ministero, ri 
Mureddu era stato oggetto di 
un trattamento violento. « estrin¬ 
secatosi in pugni. c»!ci, g.noc- 
chiate, colpi al capo con corpi 
contundenti lisci, infettigli dagli 
agenti ». 

Infine, nei giorni scorsi, c'è 
stato il proscioglimento in istrut¬ 


toria del commissario e degli 
agenti, che ha sollevato non 
che perplessità ne.la opm.one 
pubblica 

t-a notiz.a della riapertura 
de. caso da parte del Procura¬ 
tore generale dottor Stile ha 
destato a Fonni. in tiriti i centri 
della Barbagia e nella intera 
Sardegna enorme impressione 
Al di là delle conclusioni della 
Magistratura, m sostiene con 
forza che venca fatta pierà e 
definitiva luce sulla misteriosa 
morte del pastore e che da 
questo grave avvenimento si 
tragga una lezione salutare per 
impostare rapporti nuovi tra pa 
l.z.a e cittadini 

Giuseppe Podda 


Il Papa rannuncerà 
nel messaggio di Pasqua 

Enciclica 
di Paolo VI 
sulla fame 
nel mondo 

p-oo VI cornar.: nel 

nw-vaz?» a. morv» eoe prece¬ 
derà txv.ed z.o'*.- urbi et orbi 
la p-bo..c<iz.&'.e d. una er.cic. ca 
ci carattere sonale che reca la 
data del 26 marzo . 

L cesio deii enciclica sarà reso 
noto net oo'^o di una conferenza 
cne mon». Paolo Poupard, de.la 
Segreteria di Stato, terrà a* gior¬ 
nalisti martedì prossimo aJLe 
10.30 nella sala stampa deria San¬ 
ta Sede. L'er.ciclica. secondo ai- 
come autorevoli indiscrezioni, 
tratterà dei problemi relativi 
alla fame nel mondo e agli aiu¬ 
ti ai popoli sottosv.,uppati. 

Ne. documento. Paolo VI indi¬ 
cherebbe quelli che. a suo avvi, 
so. sono i prmopa.i problemi da 
ri so. ver e e i principi su cui ba¬ 
sare gli aiuti ai paesi del terzo 
mondo 

Ino.tre Paolo VI rxxxnerebbe 
l'appello, lanciato i. 4 dicembre 
1964 a Bombay, per la creaz.or.e 
di un grande fondo mondiale per 
i bisogni delle nazioni in via di 
sviluppo. Il Papa, infine, auspi¬ 
cherebbe ixi rafforza menta dalla 
organizzazione deU'QNU. 
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La cronaca di uno dei più audaci attacchi partigiani a cui la cieca furia dell’invasore 
rispose con una delle più terribili stragi naziste nell’Europa occidentale 



Roma ore 15,34 del 23 marzo ’44 

Le SS sfilavano cantando per via Rasella — Un giovane si tolse il berretto: era il segnale — Un altro accesa la 
miccia — 50 secondi dopo, la tremenda esplosione, una pioggia di bombe a mano, colpi di pistola — Bilancio: 32 
tedeschi uccisi, decine feriti — Allora Maeltzer scatenò la rappresaglia, e Kappler la eseguì — 335 italiani appar¬ 
tenenti a tutte le classi furono portati alle Fosse Ardeatine, massacrati con spietata ferocia e sepolti con la dinamite 


GUTTUSO: 


«GENTE CHE CAMMINA nella CITTA' APERTA» e «FOSSA AR- 
DEATINA » (1966). I due pannelli, rispettivamente di cm. 65x155 e di 
cm. 140x155,, costituiscono un unico quadro facente parte di una serie 

organica di opere — una trentina di « pezzi » circa dipinti dopo la serie « da Morandi » — 

nelle quali le vicende autobiografiche, dall'infanzia ad oggi, si compongono, ora liricamente ora 

drammaticamente, con la vita della natura e con le vicende della storia contemporanea. Nella 

serie hanno particolare evidenza plastica le opere direttamente ispirate alla Resistenza antifasci¬ 
sta: fra le altre, ricordiamo una grande natura morta dal fondo rosso fiammeggiante, «Tipogra¬ 
fia clandestina» e «L'incendio del Palazzo della Cancelleria». Dal pannello inferiore figurante 
la * Foss Ardeatina » l'artista ha realizzato anche un bassorilievo in bronzo dorato 


Roma era occupata dai te 
deschi. I romani soffrivano la 
fame, mancavano di tutto. / 
tedeschi (aiutati dai fascisti) 
davano la caccia ai giovani, li 
spedivano a scavare trincee 
sotto le bombe, o in Germania 
a lavorare come schiavi. Co¬ 
stringevano i più deboli ad ar¬ 
ruolarsi come soldati-fantoccio. 
Molti, che si erano ribellati, e- 
rano già stati fucilati. A via 
Tasso si torturavano con fero¬ 
cia gli antifascisti. Calpestata, 
minacciata, rastrellata, sac¬ 
cheggiata, Roma tuttavia resi¬ 
steva. Passivamente, sordamen¬ 
te, opponendo un silenzioso o- 
stinato rifiuto, o attivamente, 
con le armi. Fu in questo clima 
di ghiaccio e di fuoco che ma 
turo uno dei più audaci attacchi 
partigiani, a cui la cieca furia 
dell'invasore rispose con la pri¬ 
ma grande strage nazista nel¬ 
l'Europa occidentale. 

Questa è la succinta cronaca 
di un capitolo importante della 
nostra storia, che molti hanno 
dimenticalo, e che pochi giova¬ 
ni conoscono, perchè nessun li¬ 
bro di testo si preoccupa di rac¬ 
contarglielo. 

Erano le 15,31 del 23 marzo 
1044 quando i primi uomini del¬ 
la colonna tedesca comparvero 
a Largo Tritone. Erano SS del 
la Divisione <r Rozcn <- (Bolza¬ 
no). clic ogni pomeriggio, da 
qualche tempo, attraversavano 
il centro di Roma in pieno as 
setto di guerra. Gli ultimi si 
tiravano dietro una mitraglia¬ 
trice su ruote, o un cannonci¬ 
no miti carro. Cantavano un 
inno di guerra scandendone 
baldanzosi il ritmo con il ru¬ 


more dei tacchi ferrati sul¬ 
l'asfalto. Con una conversili 
ne a sinistra, i nazisti imboc¬ 
carono la salita di Via Rasella. 
Roma era silenziosa e quasi de 
serta, sotto un cielo incerto. Fo¬ 
late di vento tiepido portavano 
da Villa Borghese, giù per Via 
Veneto, l'odore dei primi fiori. 

A metà di via Rasella c'era 
un carrettino metallico da im¬ 
mondizia. Nel carrettino, una 
bomba. Accanto alla bomba na¬ 
scosta. un giovane, vestito da 
scopino, con una sigaretta ac¬ 
cesa. 

In fondo alla strada — allap¬ 
pa ri re dei tedeschi — un altro 
giovane si tolse il berretto. 
L'uomo vestito da scopino alzò 
il coperchio del carretto, accese 
la miccia, si allontanò senza 
fretta. Due bambini sbucarono 
da una strada laterale giocando 
a palla. Il giovane che si era 
tolto il berretto (un tipo ma¬ 
gro come tino stecco con il volto 
scavato dalla fame, la pelle 
scura di meridionale, gli occhi 
neri) prese a calci la palla c 
la scagliò giù per la discesa fa¬ 
cendola rotolare fino alla car 
toleria De Magistris. I bambi¬ 
ni inseguirono la palla. Corren¬ 
do. uno si voltò gridando: « Te 
possimi ammazzano, bruito fìjo 
d'ima ... ». Il giovane sorrise. 
Mormorò fra i denti: * Un gior¬ 
no mi ringrazierai ». 

Erano passati cinquanta se¬ 
condi dall'accensione della mie 
eia quando si ebbe l'esplosione. 
La colonna tedesca fu colta in 
pieno da una tremenda « rosa » 
di frammenti metallici. Quasi 
tutti i militi furono scaraven¬ 
tati a terra, uccisi o feriti. 


PARTICOI ARI INEDITI SU UN FAMOSO EPISODIO ALLA VIGILIA DELLE 


CELEBRAZIONI PER IL CENTENARIO DELLA NASCITA DEL MAESTRO 


L aggressione a Tostanini della 
«inqualificabile masnada» fascista 

Il rifiuto di eseguire gli inni del regime fece scatenare i teppisti - Un violentissimo telegramma di protesta a Mussolini del 
grande concertista che non esitò a bollare sdegnosamente gli aggressori • Nobile messaggio di solidarietà di Bela Bartok 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Domani mattina, da Milano, 
prenderanno il \ ia le cele¬ 
brazioni del centenario della 
nascita di Arturo Toseanini. 
Alla Scala, presente il Presi¬ 
dente Saragat, il maestro Gia- 
nandrea Gavazzeni dirigerà un 
concerto di musiche verdiane. 

Nel pomeriggio le celebra¬ 
zioni proseguiranno a Parma, 
città natale del maestro. Alle 
15.30 il Consiglio comunale si 
riunirà in seduta solenne. Poi 
il presidente Saragat visiterà 
la casa in cui Toseanini 
nacque, trasformata «lai co¬ 
mune in museo. In serata, al 
Regio, l'ordiestra della Scala 
eseguirà un concerto. 

T>a celebrazione del cente¬ 
nario della nascita di Arturo 
Toseanini ha riportato alla 
luce alcuni documenti che ci 
consentono di rivedere uno de¬ 
gli episodi della sua \ ita che 
sollevarono maggiore '•cal ! 
pore: quello degli schiatti di 
Bologna. Sul fatto in sé non \ i 
sono dubbi: Filippo Sacchi l'ha 
scrupolosamente ricostruito nel¬ 
la sua eccellente biografia del 
maestro. Ciò clic invece è 
meno noto è quello che ac¬ 
cadde dopo, e per questa parte 
ci riferiamo ai documenti rac¬ 
colti da Trezzini nella Storia 
del Teatro Comunale di Bo 
legna u Duo secoli di vita mu 
strale »), a cui aggiungiamo 
una testimonianza inedita e 
una rapida scorsa del Corriere 
della sera e del Popolo d'Italia 
di quei giorni 


al canto degli inni rifiutati. 

Lo scandalo fu enorme e non I 
potè venir nascosto. Il 16 mag- | 
gio il Popolo d’Italia pubbli- j 
cava la notizia sotto il titolo j 
•t II concerto martucciano so¬ 
speso per il deplorevole con¬ 
tegno del maestro Toseanini », 
aggiungendovi un velenoso com¬ 
mento por concludere che « la 
reazione è stata legittima » 
perchè la mancata esecuzione 
degli inni « è un oltraggio alla 
chiara anima sensibile dei fa¬ 
scisti e del popolo italiano ». 

Il giorno seguente il Popolo 
mobilita il suo corrispondente 
da Ixmdra per ricordare che 
là x il maestro diresse con foga 
e diligenza l'inno inglese e 
americano »... (col che. stupi¬ 
damente. si sottolineava che il 
gesto aveva un chiare, carat¬ 
tere antifascista). Il 18 il sin¬ 
dacato fascista dei profes¬ 
sionisti e artisti bolognesi 
« deplora il contegno assurdo 
e antipatriottico del maestro 
Toseanini; afferma che l'uomo 
d'ingegno sarà tanto più glo- | 
rioso quanto più pronto a ser j 
rire la patria e dichiara la • 
propria completa solidarietà 
col fascismo di Bologna *. 

Nel frattempo Toseanini. fu¬ 
ribondo. invia a Mussolini un • di Milano nel 1946 
telegramma violentissimo di 
protesta, uscito solo ora dagli 
archivi, che vale la pena di 
riprodurre dalla Stona del tea¬ 
tro bolognese: * A sua eccel¬ 
lenza Benito Mussolini, tersero 
mentre con la mie famiglia mi 
recaro al Teatro Comunale di 
Bologna per compiere un gen 
tile atto di amicizia ed amore 



Ssa SS'wr’cx.'*.- 

Toseanini (al centro) fotografalo davanti ad un seggio elettorale 


Il fattaccio ebbe luogo il j alla memoria di Giuseppe M or¬ 


li maggio 1031. Toseanini do 
veva dirigere il primo eoncer 
tn commemorativo di Giuseppe 
Martucci. Nello stes-'o giorno 
si inaugurava la grande Fiera 
col concorso dille eccellenze 
Costanzo Ciano e Arpinatj che 
avrebbero poi assistito al con¬ 
certo. Gli inni fascisti diven¬ 
tavano di rigore Toseanini non 
ne volle sapere. Perciò un 
gruppo di scalmanati si prò 
sento alla porta del teatro 
mentre il maestro entrava e. 
dopo aver ricevuto un nuovo 
secco rifiuto, lo colpì piò volte; 
e peggio sarebbe accaduto so 
Il fedele autista, il figlio e 
vari amici non avessero por¬ 
tato Toseanini in salvo. I fa¬ 
scisti ingiunsero poi al maestro 
di lasciare la città che venne 
percorsa por buona parte del¬ 
la notte da bande di facinorosi 


lucci, invitatori dal podestà del¬ 
la suddetta città, per una rei: 
qiosa ed artistica commemora 
zinne, non per una serata di 
gala, venni aggredito ingiuria¬ 
to r colpito replicatamele al ri 
so da una masnada inqualifi¬ 
cabile. essendo presente in Bo 
fogna il sottosegrelaiin degli 
Interni. Aon pienamente sod¬ 
disfatta di ciò. la masnada in 
grossata nelle sue file, si re¬ 
cò minacciosa sotto le fine¬ 
stre rìcWHotel Bruti, dove ahi 
foro, emettendo ogni sorta di 
contumelie e minacce contro 
di me. non solo, ma uno dei suoi 
capi per tramite del maestro 
Respighi m'ingiungera di la¬ 
sciare la città entro le sei an 
timeridiane non garantendo in 
caso contrario la mia incolu¬ 
mità. Questo comunico a vo¬ 
stra eccellenza perchè, sia per 


il silenzio della stampa, o per 
fallaci informazioni, vostra ec¬ 
cellenza non potesse avere 
esatta notizia del fatto, e per¬ 
chè del fatto resti memoria. 
Ossequi ». 

A quell'epoca definire « ma¬ 
snada inqualificabile » una ac 
colta di fascisti e accusare 
apertamente la stampa fasci 
sta di falso costituiva una in 
sopportabile ribellione. I fa 
se isti reagirono moltiplicando 


Kussevitzkv rifiutava di diri¬ 
gere alla ficaia per protesta 
contro « Tatto brutale » che of¬ 
fendeva gli artisti di tutto il 
mondo. Da Budapest il grande 
Bela Bartok. a nome della So 
sietà ungherese per la musica 
moderna, iniziava un’azione col 
le-ttiva: 

« La Società ungherese per 
la musica moderna, profonda¬ 
mente colpita e indignata dalla 
notizia della grave aggressione 


gli insulti. l.eo Longanesi, gio- j ad Arturo Toseanini. desidera 

assicurarlo con tutto il cuore 
della simpatia e della illimita¬ 
ta solidarietà . e salutarlo con 
la più sentita deferenza. Es¬ 
sa nota con preoccupazione i 
sempre più numerosi e bruta¬ 
li attentati alla vita delTarle, 
compiuti da persone e da or¬ 
ganizzazioni estranee al campo 
artistico. Questi attentati non 
cedono neppure davanti a una 
universale autorità, qual è quel¬ 
la di un Toseanini. E perciò la 
Società ungherese pensa sia 
giunto il momento di correre ai 
ripari. A tal fine la Società in¬ 
vierà ad ogni sezione della So¬ 
cietà internazionale per la mu¬ 
sica moderna una circolare, e 
solleciterà mozioni a difesa del- 


l'integrità e dell’autonomia del¬ 
la vita e dell'arte, mozioni che 
saranno discusse nella riunio¬ 
ne a Oxford nel luglio 1931. Il 
comitato direttivo sarà invita¬ 
to a concretare, con la consul¬ 
tazione di altre organizzazioni 
per la musica e anche per l’ar¬ 
te figurativa e letteraria, la di¬ 
scussione e ad istituire una fe¬ 
derazione mondiale capace di 
assicurare all’arte e agli arti¬ 
sti una esistenza indipendente. 
Bela Bartok ». 

Neppure in Italia mancava¬ 
no però le reazioni. E proprio 
nel Teatro alla Scala esplose, 
la sera del 18 maggio, una di¬ 
mostrazione a favore di To¬ 
scanità rimasta sinora igno¬ 
rata. Ne è testimone Bruno 
Ghittoni. allora studente oltre¬ 
ché appassionato di musica. Ri¬ 
tardato da una lezione serale 
di francese, egli giunse in tea¬ 
tro mentre risuonavano le ul¬ 
time note della sinfonia di 
Brahms. Segui un applauso in 
terminabile che costrinse il 
I maestro olandese Albert Van 
| R a alte a presentarsi una dozzi 
na di volte por ringraziare, li 
giovane Ghittoni era stupitis 
i simo. probabilmente quanto il 
direttore, di un simile entu¬ 
siasmo. quando da un palco un j 
grido di « l’ira Toseanini » ac¬ 
colto da un nuovo uragano di 
applausi sciolse l’enigma, le 
ovazioni erano in realtà indi¬ 
rizzate al erande assente. Cor¬ 
sero i carabinieri e vi fu qual¬ 
che arresto. 

Negli stessi giorni si 
riunivano i « tribunali specia¬ 
li » e distribuivano centinaia 
di anni di prigione ai comuni 
sti livornesi e asli azionisti 
Bauer e Rossi, mentre l’anar¬ 
chico Michele Schirru — col 
pevole di aver «pensato» di 


vane ma già fascista, pubbli 
cava sull’Assalto. organo de! 
la federazione fascista bolo 
gr.cse. un artico’o in cui si 
esaltava l'atto brutale come 
quello che poneva fine a una 
« condotta ormai ridicola ». Più 
tardi gli faceva eco Marinetti, 
vecchio e ancora fascista, lan 
Ciardo contro Toseanini la so 
lita accusa di sesterofilia». Sul 
Libro e moschetto un tal filo¬ 
sofo vagabondo calava il si¬ 
pario < su chi autopatente si 
donò di senilità decadente ». 

Mentre così i pennivendoli sì 
agitavano su ordine del Min 
culpop. giungevano dall’estero 
energiche reazioni. Il famoso 
direttore d'orchestra Sergio 


Le SS in coda alla colonna 
tentarono di ritirarsi in disordi¬ 
ne verso Largo Tritone, ur¬ 
lando pazze di terrore. Furono 
immediatamente bloccate e al 
laccate a colpi di granate da i 
mortaio ( < Rnria » da 45 min 
trasformate in bombe a mano 
mediante l'applicazione di una 
miccia). Altri partigiani apri 
rotto il fuoco con pistole, impe¬ 
gnando un breve furioso com¬ 
battimento con i nazisti super¬ 
stiti. Seguì un lungo silenzio: 
la pausa di un uragano. 

Pochi minuti dopo, la notizia 
raggiunse il generale Maeltzer. 
che stara banchettando all’Al¬ 
bergo Excelsior. in via Veneto, 
tn compagnia di molti ufficiali 
e gerarchi nazisti e fascisti. In 
terrotto il pranzo, il (laterale 
1 si recò sul posto Lo spettavo 
lo In rese furioso. Sul selciato 
giacevano 32 tedeschi morti e 
decine di feriti. Maeltzer sca 
tonò subito la rappresaglia. 

Le case di Via Rasella furono 
saccheggiate, gli abitanti ra¬ 
strellati e bastonati a sangue. 
Trascinato dalla collera, Maelt¬ 
zer voleva ordinare la distru¬ 
zione completa di tutta la zona, 
mediante mine. Gli altri gene¬ 
rali. temendo una rivoluzione 
in massa dei romani, lo dissua 
sero Allora Maeltzer ordinò la 
fucilazione di dieci Italiani per 
ogni tedesco ucciso: 320 ostag 
gì dovevano essere immediata 
mente passati per le armi. L'in 
carico di provvedere al massa¬ 
cro fu affidato al colonnello 
delle SS Kappler. 

Cominciò con lo scegliere gli 
uomini da uccidere. Ne designò 
una parte fra coloro che i te¬ 
deschi chiamavano « degni di 
morte », cioè tra i patrioti ac¬ 
cusati di aver combattuto con 
le armi contro l’invasore; una 
seconda parte Irà gli israeliti. 
Per completare la lista. Kap¬ 
pler aggiunse dieci delle per¬ 
sone (probabilmente del tutto 
estranee a ogni attività od in¬ 
teresse politico) rastrellate in 
Via Rasella. Una parte degli 
ostaggi fu offerta a Kappler da 
un traditore italiano, il questo¬ 
re Caruso, che fornì al boia te¬ 
desco una lista di 50 nomi. Nes¬ 
suno, all’infuori dei pochi inca¬ 
ricati di dirigere le operazioni 
e del Quartier Generale di Hi¬ 
tler, fu informato della strage 
imminente. L’ex console tede¬ 
sco a Roma, Militatiseli, dichia¬ 
rò in seguito che persino l’Am¬ 
basciata tedesca ne fu tenuta 
all'oscuro e apprese la notizia 
del massacro, già avvenuto, at¬ 
traverso radio Roma. 

Alle ore 20 del giorno stesso 
giunse dal Quartier Generale di 
Hitler l'ordine di affrettare i 
tempi e di agire entro le 24 ore. 
Kappler accelerò l'operazione. 

Ecco come egli stesso, nella 
deposizione resa al processo 
contro di lui. raccontò i pre¬ 
parativi della strage: « Spiegai 
ai miei uomini l'importanza di 
uccidere più di 300 persone. Dis 
si che gli ufficiali avrebbero 
dovuto partecipare, almeno 
simbolicamente, all’esecuzione, 
sparando un colpo di pistola. 
Dissi che tutti avrebbero do 
vuto sparare ed istruii Schult- j 
ze sul modo di eseguire. Gli uf ( 
fidali avrebbero dovuto ordina • 
re il fuoco; bisognava sparare 
al cervelletto, ma. per riguar 
do alla personalità delle vitii¬ 
me. ordinai di non appoggia 
re la pistola alla nuca... ». 

Il prelevamento delle vittime 
a Regina Coeli fu effettuato po 
co prima delle 14 del 24. Molti 
prigionieri credettero che fos j 
se giunta l’ora della liberazio \ 
ne e si rallegrarono Ma fu una ’ 
illusione di breve durata Ben j 
presto tulli si resero conio che 1 
qualcosa di atroce li attendevo 
Con le moni legate dietro 
dorso, uno per uno. furono fot 
ti salire sui camion p avviati 
al macello. Molti si dibatteva 
no disperatamente. Alcuni fu¬ 
rono gettati di peso suoli au'fr 
mezzi. Gli urli e i pianti dei 
morituri agghiacciavano il san 
gue nelle rene degli altri de. 
tenuti i quali, con gli occhi 
sbarrati, immobili dietro ali i 
spioncini delle loro celle, se j 
guirann. impotenti e muti | 
spettatori, il compiersi della 
terribile tragedia. 

Una testimone oculare, l'or ‘ 
vncatessa Eleonora I-aragnino. | 
così descrisse la scena: 

s Fu fatto un primo napello 
degli "ariani”. Poi l'ufficiale 



ROMA 23 MARZO 1944 — Una drammatica immagine del rastrellamento eseguilo dal tedeschi in 
via Rasella subito dopo l'attacco partigiano contro le SS della « Bozen ». Cittadini catturati e mesti 
In fila lungo l'inferriata di Palazzo Barberini, In via Quattro Fontane. Dieci di essi furono fucilati II 
giorno dopo. La foto fu scattata semiclandestinamente da un fotografo romano, non senza rischio per 
la propria vita 


ni nella eventualità di un viag¬ 
gio. Durante tale parvenza di 
esercizio militare, uno dei piò 
vecchi si valse a sinistra, anzi 
clic a destra come eia stato 
ordinato ciò fot e sorride 
re alcuni tra i suoi compar/m. 
ma tale buonumore fu subito 
represso da una SS che percas 
.ve con due ceffoni il disgra 
zintn. 

*Erano circa le 17. Nuovi ap 
pelli, nuovi comandi militasi 
un movimento confuso... il lem. 
po passava Perchè non parti¬ 
vano mai? Fu durante tale pe¬ 
riodo che i disgraziati furono 
legati e compresero la fine che 
li attendeva. 

e Era rimbrunire quando si 
sentì lo scalpiccio dei piedi del 
la colonna che si muoveva... 
Salii sulla branda e di lì mi 
arrampicai all’inferriata. Essi 
sfilavano sotto di me. troppo rn 
senti al muro perchè potessi 
vederli, e si avviavano verso il 
cortile fra il terzo e il quarto 
braccio A tratti vedevo un te¬ 
desco armato che evidentemen¬ 
te li scortava... Nel cortile, 
fuori della mia rista, ma sotto 
gli occhi dei detenuti del set¬ 
timo. i disgrazia*’! furono fatti 
salire sui camion e avviati al 
massacro ». 

• l camion si avviarono in 
fretta verso le Care Ardeatine, 
attraverso rie e piazze semi 
deserte La città era ignara di 
tutto. (Le dicerie messe in gì 
ro qualche anno dopo dai fa 
scisti circa una intimazione ri 
volta agli autori dell’attentato 
affinchè .vi consegnassero per 
evitare la rappresaglia sono 
menzogne senza alcun fonda 
mento con cui non vale nem¬ 
meno la pena di polemizzare). 

Uscendo da Porta San Se¬ 


bastiano. dopo circa un chilo¬ 
metro. sorge la storica chie¬ 
setta del « Qua Vudts? ». A de¬ 
stra. comincia la Via Ardcati 
na Qui. nelle Cu incombe di 
San Callisto, di San Sebastiano 
e di Santa Domitilla ‘■ano se 
polli i resii dei primi cristiani 
(fui. nelle vecchie care di poz 
zolfina, nel fondo di oscuri cu 
nicoli. furono massacrati i 
martiri. 

Dell'eccidio esistono due te 
stiinnnianzc. La prima è di 
Kappler. I.n seconda dclTunico 
involontario spettatore: un 
guardiano di porci. 

Deponendo al processo con¬ 
tro i generali Maeltzer e Von 
Mackcnsen, Kappler narrò le 
fasi della strage, con la gelida, 
impersonale obbiettività di un 
burocrate della morte. 

L’eccidio, disse Kappler. « fu 
eseguito a gruppi di cinque. Il 
primo autofurgone arrivò verso 
le ore 14 e i condannati ne sce¬ 
sero con le mani legate dietro 
la schiena A gruppi di cinque 
furono fatti inginocchiare e 
vennero uccisi con pistole mi¬ 
tragliatrici. Avevo dato ordine 
di colpire alla testa ». 

L'accusatore britannico chie¬ 
se: r E’ vero che uno dei vo¬ 
stri ufficiali non aveva l'animo 
di sparare rontro le vittime'’ » 

Kappler (* roti vore giada 
le *. annotarono i cronisti) ri 
spose• « E’ vero Allora io lo 
presi da parte. Gli parlai co¬ 
me a un fratello e camerata 
c sparai al suo posto per far¬ 
gli coraggio. Lasciai il luogo 
dell’esecuzione al tramonto e 
quando seppi che tutti erano 
stati fucilati, mandai un rap¬ 
porta al maggiore Bohm ». 

x Quando sapeste che invece 
di 320 le vittime erano 335? ». 


Si apre oggi a Palermo 


ANTOLOGICA 
DI CAGLI 


attentare alla vita di Mussolini ! , . 

— veniva condannato a morte i ^ P? 5 "' n 


e fucilato all’alba del 29 mag 
ciò. AI malcontento degli ita 
liani — che il gesto di Tosca 
nini a Bologna aveva contri¬ 
buito a rivelare clamorosamen¬ 
te — il fascismo rispondeva 
rinnovando la violenza intimi- 
datrice. Anni dopo entrerà in 
circolazione la leggenda di un 
recime « bonario » e pagliac¬ 
cescamente tollerante. Ma al¬ 
lora il fascismo uccideva sen¬ 
za pietà, tra l'entusiasmo dei 
pennivendoli del Corriere, del 
Popolo d’Italia, del Resto del 
Carlino c dell'altra stampa ven¬ 
duta. 

Rubens Tedeschi 


fare l’appello degli ebrei. Que 
sti erano proprio sotto la mìa i 
cella... Fatti allineare per tre. 
fu loro dato qualche comando 
militare per ottenerne l’altinea 
mento. Erano 66. il più giova¬ 
ne. che faceva parte della fa¬ 
miglia Di Consiglio (sette furi 
lati), era sfato catturato con 
gli altri familiari 4S ore prima, 
e la mattina, interrogato da 
una mia amica, le aveva detto 
di avere 14 anni. Il più vecchio, 
canuto e apparentemente in 
pessime condizioni di salute, 
poteva avere SO anni. Tutti par¬ 
lottavano fra loro e cercavano 
di costituirsi in gruppi di ami¬ 
ci o di parenti per stare vici¬ 



/■V' 
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Corrado Cagli: « Capitano di Ventura » 


Oggi, alle ore 19, si inaugura r scelte in modo da offrire un 


la ■ Mostra antologica di Cor¬ 
rado Cagli » promossa dalla 
amministrazione comunale di 
Palermo. Nelle sale della Civi¬ 
ca Galleria d'Arte Moderna 
* E. Restivo », in via Turati 
n. 10, sono ordinate oltre tre¬ 
cento opere, fra disegni. Inci¬ 
sioni, arazzi, sculture e dipinti. 


panorama esauriente dei vari 
periodi di attività dell'artista. 
Al Palazzo delle Aquile, alle 1t, 
Giuseppe Ungaretti presente¬ 
rà la mostra. Il catalogo con¬ 
tiene testi di Rafael Alberti, Al¬ 
fonso Gatto e Giuseppe Unga¬ 
retti. 


chiese l’accusatore. 

' Me lo disse il giorno dopo 
uno dei mici ufficiali ». 

- E (ome spiegate la diffe 
lenza? 

« (ih uomini torniti dai fasci¬ 
ati erano 61 e non 50 come ri¬ 
chiesto r 

" E non i i preoccupaste di 
controllare il numero, prima di 
far fucilare 15 vittime in più 

Kappler scosse la testa. -No. 
ciò fu trascurato », rispose con 
indifferenza. 

Il guardiano di porci (Nicola 
D'Annibale, 45 anni, nato a 
Cecca no) osservò la scena da 
un terreno situato lungo la Via 
.Ardeatina. Interrogato in senio 

10 dalla polizia militare ingle 
se. narrò di aver visto due fur 
goni tedeschi « del tipo di quel 

11 in uso per il trasporto del 
le carni macellate ». giungere 
davanti alla cara ed eseguire 
una manovra circolare in mo 
do da poter penetrare parzial 
mente, con una breve marcia 
indietro, nell’interno della grot¬ 
ta. ' l colpi rimbombavano cu¬ 
pi nella .solitudine eirrostan'e 
e non lasciavano dubbi e ; rca la 
loro tragica natura, ma le gri 
da giungevano sofforn’e - . 
scrisse il Colonnello Bollori- 
ri el suo Tanporin sullo deposi 
zinne del D’Annibale 

La strage si concluse la sera 
stessa del 21.1 tedeschi fecero 
esplodere numerose rarirhc di 
dinamite per seppellire so**o 
strati di terra franata le vitti 
me Alle ore 20. radio Roma 
diffuse un frettoloso comuni 
calo ufficiale pieno di incori 
gruenze e di contraddizioni, 
che si concludeva con parole 
divenute poi tristemente fama 
se: a II Comando tedesco per 
ciò ha ordinato che per ogni 
tedesco ammazzato dieci comi/ 
ni.sfi badogliani saranno fuci¬ 
lati- quc.st’nrdine è stato ere 
quito ». 

Il 21 i tedeschi tornarono ai 
le Fosse per < omnletare. con 
il brillamento di altre mine. fa 
ostruzione dei enmeoh che rnn 
tenevano le salme dei Intridati 
Lo scopo era di cancellare io 
talmente le tracce del delitto, 
secondo una tecnica già adnt 
tata nei paesi dell’Est europeo 
occupato. 

Segui un’orgia di menzogne 
.sulla stampa fascista. Il Me? 
saetterò e TI Giornale d’Italia 
esaltarono la strage. Il Olor 
naie d'Italia scrisse spudorata 
mente • ' J colpevoli raaaìur'i 
dalla giustizia erano rea!men¬ 
te i colori oli dell'attentato 
\ irnte rìunaue fucììaziore di 
o stanai o rappresaglie. ma ari 
nitrazione rìgida e severa del 
la Icoqe di auerra ». 

ni?*» rf • 

d 4 giugno. Roma fu liberala 
Ma ri vollero quasi altri due 
mesi prima di poter comincia 
re Vesumamone delle vittime 

l larari di scoro rominrìaro 
no il 26 luglio e continuarono 
fino a'ia fine di dicembre 

J 335 martiri furono ider'ì 
j f.caii tutti. Iranno tredici C* i 
I erano? Uomini di nani condi¬ 
zione scoiale, di ogni ìdro'o 
aia politica e rehaiosa. mtl’-lnn 
ti antifascisti o persone c-trn 
ver a auaJs-’asi organizzazione, 
cattolici cd ebrei, comunisti e 
membri del Partito d’ 1 zinne, 
ufficiati, soldati. rarabiWerr. 
corazzieri, inorancri studenti, 
operai, artigiani, venditori am. 
bufanti, commercianti, contadi 
v'. pastori, camerieri, calzolai, 
rigattieri, piazzisti, tranvieri. 
mnreUai. impiccati. F. un prete. 

Gli autori dell’attentato con¬ 
tinuarono tutti a combattere 
fino alla fine della auerra. nel¬ 
le file tetri igni ne Zìi Ns,rd t 7*7 
funestarla, a nei ranchi del¬ 
l’Esercito regolare di liberazio 
ne. Alcuni caddero in combat¬ 
timento. Il questore Caruso fu 
condannato a morie e flirtato. 
Kappler, condannalo alTerga- 
stolo, vive tuttora in prigione. 

Arminio Savioli 
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Le conclusioni di Novella al Consiglio generale 


Il MEC dieci 
anni dopo 

Il Mercato Europeo Cornu • 
ne ha oggi dieci anni. Qua 
le è il bilancio della inte¬ 
grazione economica tra i 
sei paesi — l’Italia, la Ger¬ 
mania Federale, la Frati 
eia. il Helitio. il l.ussem 
borito e i Paesi Bassi — a 
dieci anni dal rpiel 25 mar 
yo 1957 che vide riuniti a 
Roma, in Campidoglio, i 
firmatari del Trattato isti¬ 
tutivo? Due risultati appa¬ 
iono i più vistosi: l’espan¬ 
sione del commercio all’in¬ 
terno rlella Comunità; gli 
effetti della relativa caduta 
di precedenti politiche prò 
te/ionistiche. 

DOGANE — In un mer¬ 
cato comprendente 1H0 mi¬ 
lioni di persone la progres 
sita diminuzione delle bar 
riero doganali ha provocato 
una forte circolazione in¬ 
terna delle merci ed ha 
fatto del MFC una delle tre 
grandi potenze commerciali 
del mondo. Quando fra 15 
mesi, il 1. luglio del 1908, 
le barriere doganali ca¬ 
dranno definitivamente que 
sto processo sarà compiuto - 
fin d’ora è comunque più 
( he \ istoso il risultato: l’au 
mento del commercio alliii 
terno dei sei paesi nella mi 
stira, in dieci anni, del 2-10 
per cento (mentre a livello 
mondiale gli •-cambi sono 
nello stc'-so pei iodi) aumen 
tati del Ii7 per cento). 

I.a progressiva attenua¬ 
zione — non ancora la fine 
— del protezionismo, ha 
avuto l'effetto di una fru¬ 
stata nei confronti di indu¬ 
strie e di produttori agri¬ 
coli che sulle barriera do 
gannii avevano fondato una 
delle fonti essenziali dei loro 
profitti Ben più difficile si 
è però rivelata la defini/io 
ne di una politica comune 
nei vari settori. 

REALTA' — Un bilancio 
di questi dieci anni di vita 
comunitaria non può pero 
prescindere — come si è 
potuto leggere in questi 
giorni in alcune analisi 
acritiche — da alcuni ele¬ 
menti che sono parte essen¬ 
ziale della «piccola Europa* 
di oggi. Il primo dato di 
fatto riguarda il fallimento 
della « idea motrice * che 
guidò i promotori del MEC: 
l’idea, ossia, che un avvio 
della integrazione economi¬ 
ca avrebbe portato ad una 
unificazione politica. Il fal¬ 
limento o almeno la crisi 
del MEC dal punto di vista 
politico è più che evidente. 

Ma anche sotto il profilo 
strettamente economico se 
non vogliamo parlare di cri¬ 
si certamente dobbiamo af¬ 
fermare che i problemi più 
grossi non solo non sono 
stati risolti, bensì si sono 
aggravati. Nei confronti 
dell’opinione pubblica il 
MEC. dieci anni fa. venne 
presentato come l’avvento 
di un’era di superamento 
delle disuguaglianze socia¬ 
li e territoriali. Cosa è sta¬ 
to realizzato in questo sen¬ 
so? 

Se oggi si rifacesse quel- 
l'indngine eeononomica sui 
sci paesi che venne fatta 
alla v igilia della firma del 
trattato di Roma, sicura¬ 
mente si arriverebbe a re¬ 
gistrare gli stessi squilibri 
di allora se non ancor più 
profondi, sia pure con pro- 
porzioni diverse: per cui 
Amburgo c sempre la zona 
dal reddito piu alto e la Ca 
labria quella dal reddito più 
misero; le paghe italiane, 
malgrado i progressi, sono 
ancora al disotto della me¬ 
dia della Comunità: l'Ra¬ 
na. malgrado gii sviluppi 
della propria economia, è 
sempre il « serbatoio di ma¬ 
no d’opera ». il punto di 
partenza di centinaia di mi¬ 
gliaia di uomini e di donne 
costrette ad emigrare in 
cerca di lavoro. C"ò chi 
chiama questo fenomeno 
« mobilità della mano d'opc 
ra » e l'ascrive tra i succes 
si del MEC Noi. con gli 
emigrati, chiamiamo questo 
con il suo vero nome: uno 
dei drammi piò Sconvolgenti 
che il nostro paese abbia 
conosciuto. 

A dieci anni dalla sua na¬ 
scita il MEC si dimostra 
oggi, soprattutto, un’area 
troppo ristretta per risol¬ 
vere i problemi politici ed 
economici che ha di fronte. 
Senza contare la crisi aperta 
delle altre due Comunità 
europee ila CECA e l'Eu 
rat orni si ripropone, sia pur 
in termini sovranazionali. il 
problema di un protezioni 
smo che rischia di ripro 
dorsi al livello della Cornu 
nità Si pongono, al tempo 
stesso e in termini sempre 
più pressanti, i problemi 
dello sviluppo tecnologico e 
del rapporto con gli USA ed 
anche in questo senso il 
MEC si dimostra come una 
arca troppo ristretta. Com¬ 
pleanno « difficile ». dun 
quo. questo del MEC. Chi 
dice che tornare indietro è 
impensabile ha ragione. Ma 
chi pensa che proseguire 
sulla stessa strada che ven 
nc ipotizzata dieci anni fa 
sia possibile, dovrà presso 
disilludersi. 

d. 1. 



: azione articolata 
per modificare il Piano 


Partire dalla realtà concreta della programmazione e puntare sugli obiet¬ 
tivi posti nella lettera ai parlamentari - Sindacato, produttività sociale e 
sviluppo - Il dialogo con CISL e UH incontra ora difficoltà sulla politica 
sindacale; superarle nel reciproco confronto • Non prendere decisioni che 
compromettano uno sbocco unitario al problema delle « incompatibilità » 


Per l'occupazione 


Nuove lotte 
a Trieste 
nei cantieri 


Concludendo i lavori del Con¬ 
siglio generale CGIL — che 
iia poi approvato all’unanimi 
tà la sua relazione — il segre¬ 
tario generale on. Agostino 
Novella ha tenuto un impor 
tante discorso sul sindacato e 
la programmazione, e sulla po 
litico unitaria. 

La linea datasi dalla CGIL 
con l'astensione motivata nel 
voto sul Piano e con la let¬ 
tera inviata ai parlamentari 
— ha detto Novella — discen¬ 
de da una scelta strategica e 
va accettata senza esitazioni, 
con coerenza. Non si tratta di 
astenersi in Parlamento e di 
dire si o no nel Paese. Si trat¬ 
ta di fare una valutazione cri¬ 
tica sui vari punti del Piano, 
per un loro completamento, 
per uno loro correzione E’ 
una valutazione articolata e 
non globale, che non deriva 
da ragioni di principio e nep 
pure da ragioni contingenti 
Per esempio, in Francia tutti 
i sindacati hanno detto no al 
piano De Gallile: possiamo noi 
dire die ciò è errato in base ai 
principi del sindacalismo? No. 
possiamo solo dare di ciò un 
giudizio di merito. Tanto meno 
possiamo dire che la nostra 
scelta è soltanto contingente: 
infatti la nostra decisione non 
è giunta improvvisa: lo sa 
rehhe stala se fosse venuta 
dalla CISL. dalla UIL o da 
molti sindacati all’estero E 
questo sottolinea la nostra di 
versila, la nostra peculiarità 
nella situazione italiana e in¬ 
ternazionale. 

Manno certo operato — ha 
proseguito Novella — vari fat¬ 
tori. ma nessuno di essi è con 
tingente e fra loro non sono 
separabili: la natura unitaria 
della CGIL, la politica unita¬ 
ria in atto. l’appoggio che da 
lungo tempo diamo al metodo 
della programmazione. la di¬ 
stinzione che noi facciamo Tra 
metodo della programmazione 
e contenuto dei vari piani, e 
infine la valutazione sindaca¬ 
le autonoma (non ideologica) 
sui lati positivi e negativi del 
piano Pieraccini. 

Un complesso di ragioni ci 
ha insomma portati — ha poi 
detto Novella — ad accettare 
la realtà del Piano, che non 
significa accettarne le linee, 
nazionali, settoriali o regionali. 
La nostra azione articolata al 
l’interno del Piano tiene con¬ 
to delle sue ambivalenze, ma 
per modificarlo nel senso in¬ 
dicato con la lettera ai parla¬ 
mentari. Non bisogna sottova¬ 
lutare questo documento, per 
esempio ponendoci rispetto a 
esso obiettivi più avanzati, op^ 
pure considerando troppo avan 
zati gli obiettivi che esso in 
dica. Prendiamo la correlazio¬ 
ne da me proposta fra scelte 
rivendicative e svolta d'indi¬ 
rizzo nelle partecipazioni sta 
tali. Qui le difficoltà non sono 
tattiche (in alcuni intendenti si 
era posto l'accento più sulle 
scelte nvendicative da « offri¬ 
re primo »; in nitri, più sulla 
srolla d'indirizzo da < ottene¬ 
re primo » ndr): la vera diffi 
colta strategica è far adottare 
alle partecipazioni statali quei 
nuovi indirizzi e compiti, con 
un'azione sindacale più vasta 
fatta anche di quell'impegno. 

Bisogna credere negli obiet 
livi inolimi dalla lettera, cre¬ 
dere cioè — ha affermato No¬ 
vella — alla possibilità di mo 
dificare il Piano nel senso in 
dicalo: e non partendo dagli 
obiettivi finali, ma dalla real¬ 
tà concreta e dagli obiettivi 
intermedi di trasformazione 
economica e sociale. Bisogna 
altresì guardare avanti. Dopo 
questo piano ve ne saranno al 
tri. poiché la politica di piano 
deve continuare Ci arriveremo 
con un salto improvviso, op- 

pine i»» qul^vu 

Piano? No. Ci arriveremo la 
vorando all’interno di questo 
Piano, per modificarlo e per¬ 
chè il prossimo sia diverso, 
con continuità e coerenza nel¬ 
l'azione concreta sui contenuti. 

E’ questo — ha continuato 
Novella — il modo giusto di 
impostare la nostra linea che 
chiamiamo della produttività 
sociale Son stati affacciati in 
terrogativi circa tale linea e 
le sue relazioni con le nostre 
scelte rivendicative: gli stessi 
interrogativi sorgono se. ime 
ce della produttività sociale, si 
assumesse ad esempio la prò 
dnttività media. Ma la diffi 
colta più grossa non è quella 
delle correlazioni, bensì quel¬ 
la di far andare avanti la linea 
della produttività sociale con 
la nostra azione per le nostre 
proposte Solo così le difficoltà 
non saranno più insormonta 
bili, poiché le nostre scelte 
potranno rapportarsi all'avan 
" 7 nmonlo delia linea >ies>a, 
mentre l'accettazione di una 
« oggettiva * produttività me 
dia, si tradurrebbe in un inde¬ 
bolimento dell'azione, cioè del¬ 
la capacità di incìdere. 

Quanto alla polìtica unitaria 
_ ha poi detto Novella — devo 
far prima osservare che il no¬ 


stro comportamento verso la 
« tavola rotonda » delle ACLI 
è stato coerente. Non possia¬ 
mo accettare il « divieto ai 
non addetti ai lavori ». formu 
lato da CISL UIL. Le ACLI 
però non devono dar l’impres 
sione di volere esse « sovrain 
tendere ai lavori » dell’unità 
sindacale: dovrebbero vicever 


ragion d'essere profonda. Dal 
canto nostro, una certa elivul 
gazione l'abbiam fatta cs|jo 
nenilo ad esempio le nostre 
vedute sulle « premesse di va 
loro ». sul ruolo del sindacato 
Il metodo seguito ha dato 
comunque risultati positivi 
Oggi — ha proseguito Nove! 
la — nè la CISL nè la UIL 


sa rendere più redditizia la | ixissono fare delle « premesse 


loro azione ponendo maggior¬ 
mente in imbarazzo chi si op¬ 
pone alla loro iniziativa per 
l’unità: questo è il nostro fran¬ 
co incoraggiamento. 

Devo poi far notare — ha 
affermato Novella — che la 
scarsa pubblicità data al dia¬ 
logo inlerconfederale unitario, 
se è probabilmente un difetto, 
era anche un impegno da ri 
spettare non solo per ragioni 
formali ma per ragioni unita 
rie: si trattava di far proce 
dere il dialogo con la massima 
franchezza e apertura, senza 
conceder nulla alla propagan 
da o al prestigio, allo scetti¬ 
cismo o al preconcetto. Si trat¬ 
tava di accertare posizioni 
reali, diversità e affinità rea¬ 
li: di ricercare le convergenze 
e di ridurre le divergenze: e 
la riservatezza aveva una sua 


Elezioni mutue 


Sconfitte 
bonomiane ad 
Asti, Arezzo 
Ancona, Pesaro 

Dichiarazione dell'Al¬ 
leanza in risposta ah 
l'on. Averardi 


Nuovi risultati confermano che 
nemmeno le truffe elettorali ba¬ 
stano a coprire la reale frana 
di fiducia che la OC e la Bono- 
miana hanno subito fra i conta¬ 
dini. In provincia di Asti, le liste 
unitarie Alleanza-UIL-Indipenden- 
!Ì passano da 1.014 a 1.249 voti. 

La mutua di Vigliano è stata 
strappata ai bonomiani. Le per¬ 
dite della Bonomiana, compresi 
i comuni dove si è votato con la 
sola lista di Bonomi, sono del 2 
per cento. Ad Arezzo — risultati 
definitivi della provincia — l'Al¬ 
leanza si è potuto presentare in 
32 comuni su 39, tuttavia ha au 
mentalo i voti da 1.499 a 1.897. 

In provincia di Ancona su 49 co¬ 
muni l'Alleanza ha potuto pre¬ 
sentarsi solo in 29 ma ha au¬ 
mentato ugualmente i voti da 
1.038 a 1.517. A Pesaro su 51 co¬ 
muni l'Alleanza si è potuta pre¬ 
sentare solo In 32; i voti della 
Alleanza sono aumentati da 1.795 
a 1.968. Una nuova legge eletto¬ 
rale, che consenta la presenta¬ 
zione di liste contrapposte In 
tutti i comuni, ridimensionerebbe 
in maniera definitiva la pretesa 
rappresentanza della Bonomiana. 

Per documentare i risultali elet¬ 
torali e ribadire il punto di vista 
dell'Alleanza alla vigilia dei di¬ 
battito parlamentare sulle mutue 
contadine, che avrà luogo il 3 
aprile al Senato, è stata indetta 
per giovedì 30 marzo una conte 
renza-stampa durante la quale il 
vice presidente Gaetana Di Ma¬ 
rino illustrerà le posizioni det- 
l'organizzazione contadina unita¬ 
ria. L'Alleanza prepara, intanto, 
la manifestazione nazionale deh 
m aprile a Roma per la libertà 
e la democrazia nelle campagne. 

In merito a una dichiarazione 
dell'on. Averardi, In cui si par¬ 
lava di arretramento dell'Allean¬ 
za nelle elezioni, la presidenza 
dell'Alleanza ha rilasciato una 
dichiarazione in cui si rileva che 
■ L'on. Averardi, sconfitto da Bo¬ 
nomi sulle questioni della Feder- 
consorzi, va In cerca di giusti 
Reazioni alle sue Impotenze. Se 
egli è in grado dì fornire prove 
certe e controllabili dei cosiddetti 
strepitosi successi della Bonomia¬ 
na nelle elezioni per le mutue, 
dichiari pure qual è la fonte spe¬ 
cifica delle sue informazioni. La 
Alleanza è da molti anni che 
chiede dì sapere dai poteri pub¬ 
blici i dati certi dei risultati 
elettorali delle mutue. Nessuno 
è sfato in grado di farlo. E la 
ragione è semplice: Bonomi non 
concede neppure at ministero > 
del Lavoro di verificare I dati I 
che anrumia quale padrone e ! 
tutore della Federmutue, perchè 
la logica che regola il suo grupoo l 
di potere esclude a priori che 
possa andare indietro in voti e 
in percentuale. E' questa stessa 
logica che fa di Averardi uno | 
dei veri sconfitti sui problemi del¬ 
la Federe on soni. L’Alleanza dei 
contadini ha apprezzato ed ap¬ 
prezza gli sforzi che si stanno 
compiendo per far approvare una 
nuova legge elettorale per le mu¬ 
tue, per un'onesta gestione della 
Federmutue. L'Alleanza ha inte¬ 
ressato per questo e da tanto ih 
tempo lutti i gruppi parlimeli U 
tari e spera che non siano ac- ; 
celiate in materia le pietese truf- 
faldine dei bonomiani. Anche per 
questo l’Alleanza, organizzazione 
democratica autonoma e unitaria, 
non s'è fatta nè si farà impres¬ 
sionare dalle sortile che espri¬ 
mono, at più, velleità scissioni¬ 
stiche che servono soltanto a 
Bonomi ». 


di valore » e doU’autonomia 
sindacale un ostacola insor¬ 
montabile, una differenziazio 
ne di fondo. Un nuovo tipo di 
rapporti è stato inaugurato, e 
questo è un risultato concreto. 
Ora le difficoltà sopraggiun¬ 
gono sulle politiche concrete, 
sulle elaborazioni rivendicati 
ve Se si liquida l'elaborazione 
comune, si crea una rigidità 
die colpisce l’unità d'azione 
C'è in certe tesi CISL una 
presunzione d'autosufficienza, 
di autarchia sindacale Sem 
brn che ora i sindacati deb 
bnno essere più autonnmj fra 
loro che non dai partiti o dai 
governi. In queste tendenze di 
malintesa « autonomia * stan 
no le difficoltà unitarie dei 
momento. 

Invece — ha detto Novella 

— ognuno ha bisogno dell'al¬ 
tro. nell’elaborazione come 
nella lotta: e il confronto è 
utile anche se restano delle 
differenze poiché In sforzo è 
sempre teso a ridurle o supe 
rarle Quindi dohhiamo pole 
mizzare con la CISL senza ag 
eredirla Bisogna far capire 
che l’elaborazione comune è 
il contributo al reciproco av 
vioinamenfo. Anche per l’ac 
cordo quadro pertanto, dobbia¬ 
mo procedere con questo me¬ 
todo: Il coordinamento confe¬ 
derale non è solo un piatto 
della CISL. è anche un’esigen- 
za nostra. Non si può già dire 
« andiamo », oppure « non an¬ 
diamo ». a discutere con la 
CISL. Quel che conta è avere 
noi e dibattere coi lavoratori, 
posizioni rispondenti ai proble¬ 
mi reali del coordinamento. Su 
questo tema anzi è necessario 
organizzare il primo dei nostri 
« seminari ». 

Per rilanciare la politica uni¬ 
taria — ha concluso Novella 

— non bisogna arrendersi alla 
frattura neppure al vertice: 
non bisogna rinunciare all'azio¬ 
ne per riportare lo sviluppo 
unitario nella sua pienezza. 
Prendiamo le incompatibilità 
fra cariche sindacali e man¬ 
dati parlamentari. Occorre 
aver fiducia di far cambiare 
le attuali posizioni CISL-UTL. 
che suscitano contraddizioni in 
terne: e di sollecitare l’inler- 
vento delle forze democratiche 
per soluzioni alternative alla 
presenza del sindacato in Par¬ 
lamento. Non dohhiamo pertan¬ 
to prendere decisioni che com¬ 
promettano in partenza uno 
sbocco unitario al problema 
delle rappresentanze sindacali. 
Dobbiamo convincere CISL e 
UTL che siamo già usciti dai 
limiti deU’agitazione. che si 
può già andare oltre. E dob¬ 
biamo collegare questo prò 
blema a quello delle incompa 
tihilità di fabbrica, al fine di 
rafforzare l'unità nell’azione 
articolata, e anche di dare 
agli strumenti sindacali mag 
sior autorità e prestigio verso 
le direzioni aziendali. 

Ricordiamoci infine, che nel 
divulgare le nostre posizioni 
su questi temi, ci deve muo¬ 
vere l’intento dì stabilire nel 
dialogo e nel confronto demo¬ 
cratico. a tutti i livelli, quelle 
posizioni unitarie che sempre 
si basano sulla pluralità degli 
apporti e sul superamento del 
le differenze. Un applauso ha 
salutato il discorso di Novella 



a. ac. 


Gli operai della Navalmeccanica in corteo a Castellammare 

Sciopero e corteo a Napoli 


La Navalmeccanica 
taglia le paghe 

Decurtazioni fino a 20 mila lire al mese 
con la riduzione dei tempi di cottimo - Ef¬ 
fetti della ristrutturazione cantieristica 


NAPOLI. 24 

• Questa mattina, a Castellam¬ 
mare di Stabia, la pigra e di¬ 
stratta atmosfera pasquale è sta¬ 
ta lotta dalla manifestazione dei 
lavoratori della Navalmeccanica 
in sciopero contro i! taglio delle 
percentuali di cottimo. In 1200 
— l'intera maestranza, compresi 
gli impiegati, tranne qualche ra 
ra eccezione — hanno lasciato 
la fabbrica alle 10 e con la tuta 
da lavoro sono sfilati in corteo 
per le strade della città. Un cor¬ 
teo lungo, compatto, vivace, con 
in prima fila 1 dirigenti sindaca 
li. i commissari di fabbrica ed 
i cartelli che spiegavano i ma 
tivi della lotta; in prima fila 
erano anche i giovani, t moltis¬ 
simi giovani che nei giro di que 
sii ultimi quattro-cinque anni 
hanno dato un volto compieta- 
mente diverso alla maestranza 
della Navalmeccanica, l’unico 
centro meridionale della nuova 
società italcantieri. 

11 corteo ha attraversato li 
lungomare, poi la piazza centra¬ 
le affollata, in quell'ora di mat¬ 
tina. da studenti, pensionati, ca¬ 
salinghe. è sfilato lungo l'intero 
corso principale per portarsi so>- 
to il palazzo del Comune. Qui 
una delegazione unitaria è stata 
ricevuta dal sindaco, il doroteo 
D'Orsi, che presiede una ammi¬ 
nistrazione che in realtà non è 
stata ancora costituita perché 
non sono ancora « perfezionati » 
gli accordi programmatici tra i 
tre partiti del centrosinistra. Ai 
dirigenti sindacali che gii hanno 
esposto i motivi della lotta, la 
gravità della situazione alla Na¬ 
valmeccanica. la mancanza di 
prospettive future per il cantie¬ 
re. il sindaco ha risposto dicendo 
che non conosceva i termini del¬ 
la questione. Gli portassero un 
memoriale e poi si sarebbe visto. 

Allo sciopero i sindacati pro¬ 
vinciali e la Commissione Inter¬ 
na sono ricorsi dopo il fallimen¬ 
to dell'ultima trattativa in sede 
di Intersind: qui la direzione non 
solo aveva dichiarato di non es¬ 
sere disposta ad alcuna conces¬ 
sione ma era arrivata anche a 
minacciare i dirigenti sindacali, 
i commissari di fabbrica, i lavo¬ 


ratori In sciopero. 

La questione è decisiva: la 
Italcantieri sta tentando a Ca 
stellammare di giocare la gros 
sa carta del blocco salariale at¬ 
traverso l’attacco alla parte mo¬ 
bile della retribuzione operaia. 
Da qui. il taglio dei tempi di 
cottimo che hanno ridotto di 
10. 15 ed anche 20 mila lire al 
mese il salario operaio. Ridotta 
la media di cottimo delio stabi 
limento è stata ridotta anche la 
percentuale dei cottimisti (grui¬ 
sti. agganciatori. trasportatori) 
che sono in sciopero da oltre 
venti giorni paralizzando prati¬ 
camente l'intero cantiere. La 
Italcantieri resiste: chiede ai la¬ 
voratori « senso di responsabili¬ 
tà ». dice che si tratta di un prò 
blema — quello dei coltimi — 
che sarà affrontato in seguito, 
quando la nuova società si sarà 
fatta le ossa, si sarà data la sua 
organizzazione, avrà elaborato il 
suo programma. 

In realtà, come I lavoratori di¬ 
cevano anche stamattina al sin¬ 
daco democristiano (che però 
non ha voluto capirlo), la Itai- 
cantieri sta già portando avanti 
a Castellammare una sua linea 
precisa: il piano di ristruttura¬ 
zione della cantieristica per es¬ 
sere realizzato ha bisogno di 
puntare al massimo sullo sfrut¬ 
tamento operaio, sulla compres¬ 
sione del salano. 

A Castellammare si sta tentan¬ 
do proprio questo e la lotta in 
corso alla Navalmeccanica costi¬ 
tuisce una grossa, importante, 
decisiva contraddizione nella po 
litica di riorganizzazione del set¬ 
tore cantieristico. Dopo le bat¬ 
taglie dei mesi scorsi, ogg'. quan. 
do le decisioni di ristrutturazio 
ne del settore vengono traducen¬ 
dosi in concreti atti di politica 
aziendale e si scontrano con le 
reali esigenze dei lavoratori, la 
politica cantieristica governativa 
si svela profondamente dannosa 
anche per gli interessi immedia 
ti della classe operaia e contra 
ria alle esigenze di sviluppo del¬ 
l'economia delie popolazioni in¬ 
teressate. 

I. t. 


Rivendicata una svolta 
nella politica dell’IRI 
La situazione del «San 
Marco » 

Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 21. 

Dopo lo sciopero unitario del 
24 febbraio, la lotta dei lavorato¬ 
ri della Saralmeccamca riprende 
n ì a Trieste la prossima settima 
na con una serie di scioperi atti¬ 
ratati azienda per azienda, l.’a 
zinne comminerà le maestranze 
del cantiere S. Marco. Quelle del 
ritalcantieri - Centrale e Quel 
le staccate alla Torre del 
Mogli. uh operai della fabbrica 
Macchine S. Andrea e liell'arse 
nate S. Marco La decisione è 
stata presa Oddi dalle organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria 
FIOM CGIL e SLM CCDL (UIL). 
In conseguenza della situazione 
(xirticolare che si è verificata da 
Qualche anno a Trieste, la CISL 
non ha partecipato all'incontro 
nè ha sottoscritto l'accordo, ma 
risulta eh'essa è sostanzialmen¬ 
te consenziente con le decisioni 
e dovrebbe Quindi partecipare 
ai/U scioperi Le nuvolo di (pie 
sta ripresa della lo'ta sono no-, 
staile in un comunicato che ver 
ra diffuso domani a mitiUuia di 
copie davanti a tutti (ih statoli 
menti. L" stato al tempo .\le.\sn 
deciso di cercare la solidarietà 
della intera cittadinanza con una 
serie di iniziative tendenti a in¬ 
formare l’opinione pubblica sul 
la reale situazione in cui viene 
a trovarsi l'intera economia trie¬ 
stina. in consepuenza dcll'atlua 
ztone dei primi provvedimenti 
previsti dal piano CIUF. Si vuo 
le insamma ricreare l'unità e il 
clima di solidarietà dell'intera 
popolazione triestina intorno ni 
lavoratori del S. Marco e della 
Saralmeccamca. unità che ina 
ehhe occasione di manifestarsi 
neoli ultimi due anni di lotta, cui 
minata con il orando sciopero del 
l'ottobre. 

Le due organizzazion i sindacali 
hanno riscontrata piena identità 
di vedute nel valutare tiei/aliva 
mente la portata dei provvedi¬ 
menti C1PK che dimezzano la pre¬ 
senza delTindustria di Stalo a 
Trieste e i riflessi negativi che 
questi provvedimenti hanno sullo 
stesso mantenimento deoli attuali 
livelli occupazionali. Le carenze 
di lavoro ormai generalizzate un 
po' in tutti gli stabilimenti: lo 
stato di estrema confusione esi¬ 
stente alla FMSA con la costante 
preoccupazione per il suo futuro 
e per la sorte riservata alle rune 
strame che non troveranno collo 
cazione nella Grandi Motori Trie¬ 
ste: la situazione attuale alquanto 
precaria all'Arsenale triestino che 
alimenta grosse perplessità sul 
futuro. allorquando dovessero 
esservi trasferiti tre quattrocento 
dipendenti del S. Marco: sono 
solo le prime arrtsanhe della 
ararità di una situazione. l)a que¬ 
sto — si osserva nel comunicato 
— * deriva la necessità di tin'im 
mediata ripresa della lotta per 
contrastare in primo luogo la po 
litica dei fatti compiuti attuata 
dall'lRl... e per sollecitare il mi 
nistro delle Partecipazioni stata¬ 
li a convocare le organizzazioni 
dei lavoratori al più presto ». 

Dall’incontro col ministro si 
vuole giungere ad un accordo 
sindacale che concretizzi le assi 
emozioni generiche fornite dal 
CIPE sul mantenimento e lo svi¬ 
luppo dei livelli di occupazione, 
partendo da un esame dettagliato 
azienda per azienda, a comincia¬ 
re dal S. Marco: e zona per zo 
na. nel quadro degli interventi 
complessivi dell'industria di Stato 
che dovranno essere effettuati 
per la ristrutturazione della can¬ 
tieristica e per garantire attra¬ 
verso una più incisiva e consi¬ 
stente presenza dell'industria di 
Stata la sua primaria funzione di 
traino nell'amhito della program- 
mozione nazionale. 

G. Rossetti 


cambi 


Dollaro U.S.A. 622.90 

Dollaro canadese 577,40 

Franco svizzero 144,13 

Sterlina britannica 1747,00 

Corona danese 90,20 

Corona norvegese 87,00 

Corona svedese 120,95 

Fiorino olandese 172,83 

Franco belga 12.34 

Franco francese n. 126,08 

Marco tedesco 157,10 , 

Peseta spagnola 10,345 ■ 
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Rinascita 

Il Contemporaneo 

Nel XXX 
della 
morie 
di 

GRAMSCI 'W'4ké 


il numero speciale illuMrerù — attrai eoo 
articoli di dirigenti pulitici, rag"! «illirici, 
documenti inediti — i momenti fondamen¬ 
tali della vita e delTa/aone politica e cul¬ 
turale di Antonio Gramsci. 


Editoriali censurati ilei drillo tiri popolo a|c 
Granisci dirigenti* ilei partito Delazioni al Go¬ 
mitato cclitialc ilei 1*1 II. rapporti con l'Inter¬ 
nazionale comuni-la) 5|c (ìli anni ilei caiccic jjc 
Dalla prossima edizione critica ilei <i Ouailci ni 
del carcere »: Inaili inediti ì|c (ìiam-ci e To¬ 
gliatti 9)e I,a questione meridionale d|e I.a con¬ 
cezione del partito s}c (ìram-ri e la minila ita¬ 
liana 5|C (ionie è enno-ciuto all’estero il pen¬ 
siero di Gramsci (testimonianze, bibliografia) 


VENERDÌ’ 14 APRILE 

"Rinascita" speciale in tutte le edicole 

DOMENICA 16 APRILE 

Organizzate la diffusione straordinaria 
Prenotate subito le copie presso l’Amministra¬ 
zione di "Rinascita", via dei Taurini, 19 - Roma 
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NUOVE 


■■■■■■■■■■■■■ssssaa, 

In tutte 
le edicole 
L. 120 


IL DIFFICILE MESTIERE DEGLI 
«SCIENZIATI DELLE CAVERNE» 

ESPLORATORI 
DEGLI ABISSI 


OPERAZIONI 
DI POLIZIA 

Una 

colonia 

chiamata 

Sardegna 


JOHNSON E 
BOB KENNEDY 

Sono 

arrivati 

alle 

parolacce 


»»* 


LEGGETE 



Hicordate I Prima 

di fare i castri acquisti pasquali 

visitate i negasi 
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Solo questo morchia è 
V I TT«DELLO 


Troverete le migliori 

confezioni 

della primavera 1967 


s.p.a. 

IN TUTTE 
LE CITTÀ 






















l'Unità 7 sabato 25 marzo 1967 
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Agostino Colarieti 


: \. «gmm 

la moglie Maria Grazia 


L'allucinante tragedia di Rieti: É/flT. JÈéÈ^ ' 
l'assassino aveva rubato in banca . ■ ® ^ J JPfjjk 

Il • • • • - 4 

«Ho ucciso i miei -u™ c ..>,. 

perchè eravamo disonorati» 

Ha trucidato la moglie e il bambino più piccolo in casa e il figlioletto più grande durante una gita al 
Terminillo - « Li ho colpiti nel sonno e non li ho fatti soffrire » - Ha tentato il suicidio ma si salverà - Era 
stato licenziato per un ammanco ma non lo avrebbero denunciato - Solo la pazzia può spiegare il dramma 

fc> - .a. mm h « , __ Hai nmtrn ìnuìaln Villa Reatina, questo piccolo coltello, ha ieuro la gola anelli 

‘ §1 Ual n08lr0 ... >>•>'«« comporto soltanto (la ano- al secondo figlio Quindi si è fe 

H ► _ . . *UhII. -* mine curo popolari, ma tutti nto aH'addoine. ha incoiato de 

' H f ® , ,a renila p ! lf ì spiegare la hanno saputo questa mattina, haihitunci. e scemiti) K" rima 
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PAG. 5 / attualità 


Le ultime voci sul caso della giovane Savoia 

Beatrice fu ferita in 
una partita a quattro 

Un portavoce ufficiale ricomincia con la storia della pistola da lubrificare - Non sem¬ 
pre il cane è quello a quattro zampe - Denuncia per detenzione abusiva di arma 


m 


Le due piccole vittime Raffaele di un anno e Federico di cinque 



Dal nostro inviato 

RIETI. 21 

Solo la follia può spiegare la 
tragedia Solo la follia può aver 
armato la mano ili que-uo impie 
nato ili banca, che ina, nono-.tan 
te la stiano, tutti qu> dipingono 
come un uomo mite, un marito 
e padre affettuoso. Ma una fot 
ha lucida, che ha permesso al¬ 
l'uomo di piemedit.ue anche 1 
particolari, i momenti di un 
dramma cori agghiacciante: ha 
comperato in un negozio il col 
tettuccio con il quale ha poi «no/ 
Atto i liulioletti. uno ancoia in 
fasce nella culla, l'altro di cui 
(pie anni durante una gita al 
Terminillo; si e fatto prestale 
dai vicini di casa il martello con 
cui ha assassinato la moglie. Ora 
lui è in ospedale; sembrava gra¬ 
vissimo ma si è ripreso. E al 
medico prima, ai poliziotti poi 
ha confessato; era lucido ed ha 
ripetuto che. dopo la scoperta 
dei suoi furti, dopo il licenzia¬ 
mento. l'unica cosa che poteva 
fare era scomparire con i fa¬ 
miliari. Si salverà per finire in 
un manicomio criminale. 

Rieti, questa mattina, sì ò sve¬ 
gliata in un'atmosfera di orro¬ 
re. di dramma, di paura. Ieri 
sera, molti avevano sentito le 
sirene delle auto di carabinieri 
e polizia dirette a tutto gas a 


Conferenza-stampa del capo del FBI 

Forse scoperto il cimitero 
dei traditori di Cosa nostra 


Nostro servizio 

WASHINGTON". 21 -i 

Edgar Hoover, il ca|K> del ERI. I 

ha convocato la stampa i>cr mi- m 
nuticiarc che forse è stato trova- 
to un cimitelo segreto, usato da 
Cosa nostra, rorganizza/ione ma¬ 
liosa nordamericana, per «ceni 
tare i cadauni di coloro «he . 

limino tradito la società e sono i 

stati conseguentemente tolti di " 

mezzo. 

Sono stati limati due scheletii. 
di due persone scampai se anni 
addietro, a Jackson, otto chilo¬ 
metri a nordovest di Lakenood, 

New Jersey. La indizia sta con¬ 
tinuando a scavare nel perime¬ 
tro della voichiu distilleria clan¬ 
destina dmc e avvenuta la ma 
cabra scoperta, compita che al 
tic salme \crrunno ad.t luce. 

Angelo Connessa era .scampar 
so nel *01. 11 suo scheletro è stato 
rim conto nella fossa di dren.ig 
gin che \cima usata per cium 
nare i residui di distillazione. 
Kenneth Laici*, agente di borsa, 
era irreper.bile dal '0.1. Era stato 
messo m un bidone di metallo e 
sc|iolto. non lontano da Sonnes-a. 

Muover ha alleluiato die la sro 
perla dei due silicio!:i. che egli 
ritiene senz'altro di •. giustizi iti 
per «codetta *>. dimostra molto 
chiaramente « in «he misura il 
crimine organizzato ha ioi|>oao 
il suo proprio lisine morale al 
rinterrili iti una società legale 

D'altra patte queste cose lloo 
ver le sa molto tiene. Non sono 
della sua organizzazione, del 
EHI. quei rapporti «ho hanno te 
mito (inora nascosto il compiono 
contro Kennedy, utufi'os-.ti dima 
straziano dell O'isti nz i di grupni 
organizzati ih<* ojvrano nnjxi 
rendo le loro leggi non solo alla 
« società legai" . ma essendo 
protetti dalla maggioro delle s l( i {l ‘ 0 
pen>oh/ie del mondo"’ j iIU 

E lo stesso FRI iiii|Mine -- il s tl a j Ilu . n 
proprio codice*. .il di la delle ;\. n , 
leggi, quando imbastisce provoca j r!L 
7ioni anticomuniste in cui Hoover Ilarìl 
r maestro, dal caro Rosenberg | - 
»lle jicrsecu/ioni degli anni del ^ib,; 
maccartismo. uno 

Li forza di Cosa nostra, non tato 
■olo in questa occasione ha così >lt ., 
(dimoiato ni capo nel FRI \ ìolen- imp 
ti proclami di guerra aperta, ma c.pi< 
anche espressioni qua«i di animi- a la 
razione e d’invidia. Oggi, parlari- di < 
do ai giornalisti. Hoover si è sof- cent 

fermato a lungo nei dettagli del _ 

l'eliminazione di Sonnessa e I-a- 
ter e sul rapporto dei due con » ■ 
Joseph Vecchio, ora defunto, ca |\| 
po del trallico di droga nel New 
Jersey. Hoover ha concimo af • 
fermando che Coro nostra ha re 
centemente acquisito il controllo 
di alcune soc.età cambiarie e che 
« i milioni <h dollari che l'orga¬ 
nizzazione può immettere noi gì 
ro economico legale è tale da 
permetterle manipolazioni delle 
quotazioni dei titoli ». 


Elettricità dal 
calore del gas 



, A! Centro de! CXEN di Froro.i- 
! ti e «tato reai.zzato, per la pri- 
I ma vo’ta m Euro,/!, un o-per - 
I mento di conversane diretta d-'I- 
i’energ a terni.ea . ) eaerg a elet¬ 
trica. ,K*r v.a magnelopi.ismad,- 
naiii.c.i. 

I.’eSjterimen’o è stato reso po-- 
sib.ie da'.i'entrata in funzione di 
un.» speciale convertitore proget¬ 
tato e messo a punto presso Io 
stesso Centro di Frascati. Onesto 
imp anto. almeno .n l.nea di pnn- 
c.pio. può operare la conversione 
a l.vo’.u di reni.mento più elevati 
di quelli propri celle normali 
centrali termoelettriche. Il suc- 


cvsso delle ricerche .sperimenta', 
acquista perciò in prospettiva 
anche una grande im,x>rtanza 

р. rot ca. 

Le r.cerche che svolgono a 
Fiascai: .rono r.volte a..o '*. 1 1 o 
della conversione inagnetopla'ma 
dinamica detta a ciclo chine.». 

с. iv di q iel t po rii conversione 
m cui si prevede 1 eventuale ;m- 
p.ego d: un futuro reattore ad 
alta temperatura o iole sorgente 
d. calore. 

NELLA FOTO: un particolare 
deH'apparecchiatura con la qua¬ 
le è stato ottenuto l'importante 
r.su’.tato scientif.co. 


Nella città di Obregon 


Vescovo nel Messico 
rapito per vendetta 


Dieci morti 
(5 bambini) 
in uno scontro 
nel Texas 

SAN ANTONIO (Tosasi. 24 
Dicci persone, tra cut cinque 
tombini, sono morte in seguito 
allo scontro tra un'automobile c 
una giardinetta avvenuto oggi a 
San Antonio, nel Texas. 

Non si hanno notizie di even- 
iMli superstiti. 


CITTA* DEL MESSICO. 2-1. 

Vaste battute delia polizia sono 
:n corso in tutto il Messico per 
rintracciare, monsignor José de 
la Soledud Torres y Ca*tane«la. 
vescovo di Obregon. rap.toda ma 
v colma di giorni. L'uitim.) vo.ta 
che mixa-ignor Torres fu vis*o ri 
>a!e al 4 marzo scorso. Li «cotti 
pi-.ro de. p~e.a:o fu ano ime. aia 
dal suo vicario il 6 marzo. 

Sembra che t rapitori del ve¬ 
scovo siano cmque. dei quali 
due sarebbero stati identificati 
dalla polizia. Le indagini si muo¬ 
vono nel buio anche perchè non 
si riesce a capire quale sia il mo¬ 
vente «lei rapimento. Alla Curia 
non è pervenuta alcuna richiesta 
«li riscatto e perciò si tende ad 


escludere che si tratti di in se¬ 
questro a scopo di rapina. La 
polizia è meline a ritenere che 
si tratti di una vendetta perso¬ 
nal ed ha concentrato le sue 
indagini nell'ambiente familiare 
del prelato. 

Nei giorni sco-si è stata niro 
vara, abbandona’a > »! (*_>'« 
una strada la automobile di mon 
s.gnor Torres. Ma sulla macch na 
non sono state rilevate neppure 
le impronte digitali del vescovo; 
evidentemente i rapitori hanno 
accuratamente lavato l’auto pri¬ 
ma di abbandonarla. 

Monsignor Torres Castaneda. 
che ha 49 anni, era stato nomina¬ 
to vescovo di Obre gon n el 1959 
da Papa Giovami XXLL1. 


1 Villa Reatina, questo piccolo 
lungo composto soltanto da ano¬ 
nime curo popolari, ma tutti 
hanno saputo questa mattina, 
dai giornali Qui si cono-cono tut¬ 
ti; e molti oi a ricordano, sia 
pine di vista, l'autore della stra- 
ge.s^Xgostino Colarieti, 111 anni, 
la moglie. Maria Grazia Nan¬ 
ni, di 28 anni, una bolla ragaz¬ 
za. figlia di una nota parruc- 
cfnera. maestra elementare in 
un piccolo centro della provincia. 
Longone Sabino E nessuno sa 
sp.egaisi la tragedia, tanto as¬ 
sunte appaiono le cause. 

Agostino Colarieti era un uo¬ 
mo tranquillo, dicono tutti Ave¬ 
va molti amici ma era soprat¬ 
tutto un introverso; da ragazzo 
eia stato m seminario e solo 
all'ultimo momento aveva rinun¬ 
ciato ad indossare l’abito talare. 

Si era sposato ventiquattrenne 
ed aveva avuto due figli. Fede¬ 
rico. 5 anni, e Raffaele, 1 an¬ 
no. « Era tutto per la fami¬ 
glia ». aggiungono. Lui. l'assas¬ 
sino folle, ripete da ore. come 
un’allucinante cantilena, che era 
troppo innamorato della moglie, 
che voleva troppo bene ai figli 
per poterli far soffrire. « Avevo 
rubato in banca — dice — chi 
ruba non è più degno di far 
parte della società civile. Ormai 
ero disonorato: e lo erano an¬ 
che i miei. Perché dovevo dar 
loro un dispiacere così grande, 
come il disonore, come il mio li¬ 
cenziamento? ». 

Il folle ha deciso la strage in 
pochi minuti, quando mercoledì 
scorso ha capito che non sareb¬ 
be mai riuscito a convincere i 
dirigenti della Cassa di Rispar¬ 
mio di Rieti a lasciarlo in ser¬ 
vizio. a non licenziarlo. Per an¬ 
ni. era stato giudicato un impie¬ 
gato modello ed aveva, da sciti- 
pie la qualifica di « ottimo i. 
Poi. chissà come, i dirigenti ave¬ 
vano scoperto che si era impa¬ 
dronito di una certa somma. C'è 
anche chi sostiene che Agostino 
Colarieti. sconvolto dal rimorso, 
si fosse accusato, avesse rivela¬ 
to tutto. In mesi e mesi, aveva 
trasferito, con una serie di com¬ 
plicate operazioni, circa un mi¬ 
lione e trecentomila lire sul suo 
conto ed ora resta pur difficile 
capire cosa lo abbia spinto a 
rubare. Il suo lavoro, quello del¬ 
la moglie, che aveva un paio di 
milioni in hanca. l'aiuto dei ge¬ 
nitori e della suocera, gente be¬ 
nestante. gli bastava per condur¬ 
re una vita dignitosa; la caset¬ 
ta. la televisione e tutti gli elet¬ 
trodomestici. l'auto, la gita nei 
giorni di « week-end ». il cine¬ 
ma. qualche cena con gli amici. 

Comunque Agostino Colarieti 
si è impegnato a restituire la ci¬ 
fra. Non aveva detto nulla a nes¬ 
suno e usciva, ogni giorno, re¬ 
golarmente. Invece di andare in 
ufficio, andava al Terminillo. So¬ 
lo ora amici e parenti capiscono 
perché, in questi ultimi giorni, 
era nervoso, perché aveva chie¬ 
sto a molti prestiti. Mercoledì, 
l'uomo ha portato circa 700 mi¬ 
la lire ai suoi dirigenti; ha giu¬ 
rato che avrebbe restituito il re¬ 
sto in pochi giorni ed ha chiesto 
di poter riprendere il lavoro. La 
risposta è stata secca: non lo 
avrebbero denunciato ma avreb¬ 
be dovuto confermare le dimis¬ 
sioni. non avrebbe p'ù dovuto 
metter piede nell'istituto Uscito 
dalla banca, il Colareti ha rag¬ 
giunto un negozio di utensili cri 
ha acqui-tato un coltello dalla 
lama affilata, lunga almeno ven¬ 
ti centimetri; poi ha raggiunto 
Porta d'Arce. ha attero che ar¬ 
rivasse con le colleghe la mo¬ 
glie. l'ha portata a casa. 

Come ogni giorno, la coppia è 
passata prima da una famiglia 
di vicmi, a prendere il piccolo 
Raffaele. Poi. mentre la moglie 
preparava il pranzo, lui Io ha 
deposto nella culla, lo ha addor¬ 
mentato. Faceva questo ogni 
g.or-ro ma ha .-piegato che. quel 
g.orno, non voleva far soffrire 
il piccino, che aveva deciso di 
co!p.rlo ro'.tanto nel sonno. Ero I 
no ormai le 14 qjando Agostino 
Colarieti c uscito con una scu-a ! 
dal suo appartamento ed ha ba¬ 
sato alia porta di un vicino: si 
è fatto dare un martello. « Deb¬ 
bo sistemare dei paletti nel giar¬ 
dino». gh ha spiegato. Quando 
è tornato sù. Maria Grazia Nan¬ 
ni stava preparando il caffè ed 
era china sui fornelli. Le ha vi¬ 
brato due terribili martellate al¬ 
la nuca, poi altre due sulle tem¬ 
pie. L'ha uccisa sul colpo. 

Da questo momento la trage¬ 
dia diventa allucinante. Agosti¬ 
no Colaneti ha afferrato il col- 
:o!'o. ha raeeumto la camera da 
letto, ha tagliato la gola con 
un solo colpo a! figlio'etto Po 
- e spogliato, ha zettato .n un 
ango'o gh indumenti mare Piati 
di sanzue ed e u-cito Ma mes¬ 
silo sull'alito. una « R 4 ». un 
fiasco di vino, ha nascosto nel¬ 
la giacca il coltello. Ed è torna¬ 
to a Rieti, a casa della madre; 
ha preso l’altro figlio, Federico, 
e lo ha invitato a fare una gi¬ 
ta al Term.mllo. < Mamma si 
sente poco bene, torneremo per 
!a cena ». 

Padre e figlio hanno raggiun¬ 
to Campo Forogna alle 15. Sino 
alle 17 hanno passeggiato sulla 
neve e l'uomo ha affittato anche 
uno slittino per il bambino. « Vo¬ 
levo farlo stancare — sp.ezhera 

nAi — « a'oi a -• ~ 

tas-e per colpirlo nel sonno, per 
ucciderlo ronza farlo soffrire ». 
E gli ha fatto anche bere del 
v no; cosi, quando l'auto si è 
avviata di nuovo verso Rieti, il 
piccolo Federico si è addormen¬ 
tato. il capo sulle ginocchia del 
padre. Che. a metà strada, al 
secondo tornante, ha imboccato 
un viottolo, ha bloccato la vet¬ 
tura, ba afferrato di nuovo il 


coltello, ha teuro la gola anche 
al secondo figli» Quindi m è fi* 
i ito all'addome, ha ingoiato dei 
baiInturiei. e svenuto E" rima 
sto almeno due ore cosi, la te-ta 
sul volante Poi si e npie-o ed 
ha deciso di tornare a casa. 

Non c'e nessuno per le sballine 
di Villa Reatina quando l'utili¬ 
taria si ferma davanti al pala/ 
zo bianco, in via Pei>e 5. 11 fol¬ 
le ha gettato la giacca sul figlio 
o. a fatica, ha portato a casa il 
cadavere, senza essere visto; lo 
ha deposto ai inerii della madri* 
ed ha tentato ancora di ucci¬ 
dersi Ha bevuto della tintili a di 
jodio. si è squarci.ito la gola 
con un altro coltello, ha preso al¬ 
tri barbiturici: si è sentito ili 
nuovo maneaie e si è spogliato, 
si è messo il pigiama e si è 
sdraiato sul letto matrimoniale. 
«Ciedevo proprio di morii e ». ili¬ 
ce ora Invece, all'alba, è rinve¬ 
nuto: allora è andate in bagno, 
ha afferrato una lametta da bar¬ 
ba e si è tagliuzzato i polsi, le 
braccia. E' caduto sulla vasca, 
t’osi lo troveranno dodici ore do¬ 
po la suocera. Altavilla Rossi, la 
cognata. Mimmina, un vicino 
di casa, il signor Ateardi. clic 
getteranno giù la porta a spal¬ 
late. 

Poi sono arrivati i carabinieri, 
i poliziotti. Agostino Colarieti 
rantolava, era ancora vivo; lo 
lnnno portato in ospedale e i 
medici lo hanno strappato alla 
morte con massicce trasfusioni 
di sangue. Ma la tragedia era 
già stata chiarita - 

Nando Ceccarini 


MADRID. 24 

1| gran finale ad effetto. 
iieH'cpisodio che vede coinvol¬ 
ta Maria Beatrice Savoia, non 
ei sarà. Ieri fonti madrilene 
davano quasi por certa la se 
giunte soluzione: la ragazza 
viene fatta uscire nottetempo 
dalla Spagna e quindi, qualche 
giorno do|x). rientra con gran 
clamore a Madrid, si fa ve 
dote in gito ufficialmente, sla 
tatuili tutto quanto era stato 
detto fino ad oia* tentato sui 
cullo, tentato omicidio o ciuci 
che sia stato. Invece, diceva 
ino. il legista dilla pochade 
(evidentemente c'è. anche se 
maldestro) ha deciso per una 
soluzione più terra terra, sem¬ 
brandogli l'alba troppo ai ri¬ 
schiata e difficile da condurle 
il buon fine. 

Questa mattina infatti un 
giornalista di un rotocalco ita¬ 
liano. portavoce dei Savoia 
(ma guarda un po’ che s'ha 
da fa' pe’ campò), riunita la 
stampa nell'albergo Velasquc/. 
ha letto un comunicato in cui 
si dice che Maria Beatrice, 
nella notte tra sabato e dome 
ni"a, è rimasta v itliina di un 
infortunio. Pulendo una pisto 
la di piccolo calibro di sua 
proprietà, ba lasciato partire 
un colpo che l’ha ferita, non 
gravemente, al torace. Ha ag¬ 
giunto che la giovane adesso 
sta meglio, è ospite presso 
amici, ma ha ancora bisogno 
di un periodo di riposo. Quin¬ 
di. zitti e mosca. 

D'accordo, la versione ro 
manzesca (quella secondo la 
quale Maria Beatrice era al¬ 
l’estero in viaggio di piacere 
e. tornala, trova il bailamme 
sul suo conto) è stata accan¬ 
tonata. Ma la versione fornita, 
questa volta ufficialmente, an 
che se si avvicina di più alla 
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MADRID — Il torero Vittoriano Valencia 
Savoia in un night-club 


Maria Beatrice di 


verità è anch'cssa abbastanza 
parziale e reticente. Quanto 
meno per un fatto: la ragazza, 
secondo le avare notizie circo 
late, è stata colpita due volte; 
una al torace, una alla gamba 
sinistra. Se è vero che stava 
pulendo una pistola (a mezza¬ 
notte in presenza di amici: 
non aveva di meglio da Fare?) 
avrebbe tutt'al più potuto fe¬ 
rirsi una sola volta. Quindi, 
non di incidente si tratterebbe, 
ma di qualcosa d'altro. Che 
cosa? Possiamo arrivarci per 
deduzione. 

E' accertalo che quella not¬ 
te, insieme a Beatrice, c'erano 
la sua segretaria Maria Sere¬ 
na Croci Vallerò (nomi e co 


gnomi multipli sono d'obbligu), 
don Jaimc de Mora y Aragon. 
altrimenti detto Fa inalo, fra¬ 
tello appunto di Fabiola del 
Belgio, e un play boy, Juan 
Luis Mathius. E' su qucst’ulU 
mo che si sono appuntati gli 
sguardi della polizia se è vero 
come è vero, che essa lo sta 
ricercando — ma non è detto 
che non l'abbia trovato — « per 
chiarimenti ». E sappiamo che 
cosa significa, in gergo poh 
ziesco, « chiarimento 
A questo quadro, abbastanza 
preciso, si aggiunga che Fa¬ 
biola lunedì presentava ad un 
braccio una fasciatura. Egli ba 
giustificato la medicazione con 
un morso affibiatogli da e un 


cane ut mammina», ma roane» 
non è soltanto un sostantivo 
per indicare un animale h 
quattro zampe. 11 « porro *, in 
spagnolo, come « cane *> in itn 
lutilo, è anche un aggettivo con 
cui si gratifica il bqxde che 
t'ha fatto qualche torto. 

Dunque, le cose potrebbero 
essere andate, pressappoco, 
cosi. Le quattro persone indi 
t ate si danno « (invoglio, nella 
notte tra sabato e domenica, 
nel lussuoso appartamento di 
Beatrice. Si beve, si scherza, 
si ride, ma ad un cerio punto 
un « lui » (ed è da escludere 
ohe si |xissa trattare di Fn 
bioio) o una * lei > (od è da 
escludere che si trotti della 
segiotaria) chiede una spiega 
zumo o sollecita una detenni 
nata conclusione. Naturnlmen 
te siamo nel campo dei senti 
menti o pseudo tali (ìli animi 
si scaldano e il « lui » (è ('-ehi 
so che Beatrice possedessi 
un'arma) tira fuori la pistola, 
ma soltanto per esibizionismo, 
per mostrare clu* anche lui va 
minato, è un uomo. L'alcool 
deve aver fatto d resto. 

Pensiamo che non ci possa 
ossei e altra interpretazione, 
m mancanza di una .sincera 
dichiarazione sui degli iuteies 
siiti che della polizia. La quale, 
d'altronde, connivente, deve 
pur dimostrare che oca ni 
sciuno è fesso v. E allora nn 
moina che la signorina Maria 
Beatrice de Sane (in queste 
occasioni sparisce il nome 
vero) sarà denunciata per de 
trazione abusiva danna. I.n 
commedia è al culmini*. Si 
gnori. applaudite o firohuitc. 
;i vostro piacimento. Gli attori 
sono dei cani, ma considerate 
che hanno interpretalo, nel 
giro ih quattro giorni, ben tre 
canovacci. 
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ullallà... è già Pasqua! 
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Pasqua è la ricorrenza che tradizionalmente 
si festeggia con la colomba e l’uovo Alemagna. 
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E la CONFEZIONE SPECIALE “colomba + uovo” 
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pag. 6 / roma _ 

Nel XXIII anniversario delVeccidio 


l'Unità / sabato 25 mano 1967 


GLI SVILUPPI DELLE INDAGINI SUI PROTAGONISTI DEL DELITTO DI VIA GATTESCHI 

_ I 


Alle Ardeatine commosso 
omaggio della città 

Presenti alla cerimonia delegazioni e rappresentanze ufficiali nazionali 
e cittadine — I discorsi del Sindaco, del Presidente della Provincia e 
del ministro Tremeiloni — Corone de! CC e della Federazione del PCI 



Giorgio 

Tor roggia ni 

a Rebibbia 

accanto 
ai fratello 


-► 

I personaggi della tragedia di via Gatteschi, in alto, da 
sinistra: Cimino nel letto dell'ospedale; Franco Torreggia¬ 
rti; Giorgio Torreggiarti e Mario Loria. In basso, da sini 
stra• Gabriele Menegozzo; Silvano Menegazzo; i genitori 
dei ragazzi; parte della refurtiva ritrovata a Monte Mario. 

-_--------—->■ 




Il «terzo uomo» è già 


Una folla commossa ha reso omaggio irli 
ni martiri delle Fosse Ai dentine, nel 23. un 
inveì.sano del barilaio eccidio na/ilascista 
l’or tutta la l'idi nata il sanano è stato meta 
di pellegrinaggi, di visite di elelcgu/ium. di 
.singoli cittadini, di giovani, di drmoeiatu i * il 
antiiascisti l.a <eiimoma ufi i( mie è iniziata 
alle 10.20 dopo che pici betti di granatici i. di 
utficiali jn iappiesentan/ii delle vai ir anni, 
ili caiabimeri in alta umfoimc e di vigili tir 
barn si etano sclueiati nel piazzale Martiri 
di Mnrznholtn per pi ostili <* sei vizio d’onoie 
Sul palco delle autorità hanno pieso posto le 
tamiglie dei caduti e 1 ruppi esentanti (Iti due 
lami del Fai lamento, il seti. Pani e lem Vii 
la; il Piosidcnte della Coite Costituzionale 
Ambiosim: i miuistn \ndirotti r Tirmellom. 
die rappiesrnt.iva il governo; i| sottos(*gre 
no I.upis, l ambasi latoie ili Ila RFT. il sm 
darò Petulci i con I micia (ìiunta ( i i olisi 
glieli: Capititi. Della Sita. Mattoni. Natoli 
Tozzetti e Tinelli del PCI; De Leoni. Amati. 

Panila. Cavallaio, licitili ci e Benedetto della 
DC; Maffioletti del PSIl’F*; Pallottmi del 
l’SU; lio/zi. Monaco e Untolo dii PI.I. il Pii* 
sidente della Pi o\ ineia Mechelli con gli as 
sessori Felici della DC e Disegni. Muratole 
e Seti eri bui del l’SU. i consiglieri Madori In 
e Mancini del PCI e Horzi della DC; il Segre 
torio generale Sabatini e il Capo di Gabinetto 
.Vitelloni; rappresentanze delle organizzazioni 
democratiche e antifasciste. 

Nel piazzale gremito da una folla attenta 
e commossa, sono state celebrate le orazioni 
luuebri di rito cattolico, da monsignor Aurati, 
e di rito ebraico dal prof. Toaff rabbino capo 
della comunità israelitica. L’anniveisatin del 
l'eccidio è stato poi ricordato con significativi 
discorsi dal Presidente nazionale dell'Associa 
zinne nazionale tra le famiglie dei Martiri, 
ilott. Az/arita. dal sindaco, dal Presidente della 
Provincia e dal ministro Tremeiloni. 

Il dott. Azzarita. dopo aver letto i tele 
grammi di adesione del Presidente Saragat. 
del Presidente del Consiglio Moro e del Pre 
sidente del Senato Merzagora. Ila rievocato 
le figure dei martiri barbaramente trucidati 
il 23 marzo del 1944. Poi il sindaco Petrucci. 
ricordando l’eccidio ha sottolineato che: « il 
vero misfatto che l'occupante nazista volle 
punire in ciucila occasione non fu solamente 
l'attentato subito da un reparto germanico nel 
cuore stesso di Roma. Quella fu piuttosto l'oc 
iasione di prendere vendetta di una città che 
non aveva affievolito il suo atteggiamento di 
diffidenza e di distacco dail'in 

vasorc e dai suoi associati fa _ 

scisti in nessun momento dopo 
quei funesti giorni, attorno al 
10 settembre 1043. che videro 
naufragare i generosi sogni di 
lotta di soldati e cittadini e 
videro aprirsi una delle ore 
più buie dell'intera storia di 
Roma >. II Presidente della 
Provincia Mechelli esaltando il 
sacrificio dei Martiri delle Ar 
dentine e ricordando che la 
strage * lungi dal rageiungere 
lo scopo che i nazisti si erano 
prefissi > divenne il simbolo 
della resistenza all'oppressio 
ne. si è soffermato sul sacri 
fieio di tanti altri cittadini 
che confermando la loro oppo 
sizione al nazismo, caddero a 
La Storta, a Palidoro. nella 
Valle dell'Aniene e a Vicovaro. 

Il ministro Tremeiloni. nel 
suo discorso, ha ricordato che; 

•t un popolo che dimenticasse 

un solo istante le durissime , fetto Adam , che con iai deCre ,„. 
esperienze della sua storia . < ^ ^a imposto, annullando una deci 

rehbe sulla via di un fatale j «| ( ^ e c ,ò approvata anche dal 
regresso morale ». i Comune, alle aziende comunali 






in galera ? 

Il terzo uomo è già in galera? I magistrati e gli investigatori lo hanno già 
identificato, lo hanno addirittura nelle loro mani? Se la risposta non può essere 
ovviamente positiva al cento per cento, bisogna pur sottolineare che le indagini 
sono ormai vicine, molto vicine, alla svolta decisiva. Tra l'altro nei prossimi giorni, e non 
è escluso nemmeno elio possa accadere entro questa sera, due o tre uomini, tutti indiziati, tutti 
pesantemente sospettati, veri anno fatti vedere ai testi oculari della tragedia Dalle dicluaia 

z.iom. dalla conl'eima di questi —-—---——- 

Mobili* insistono nel definite il 
tei zo uomo leu si e saputo 
(.Ile il giovanotto sai obito stato 
lutei togato, in g.ileia da due 
Itohziotti. *lie avvaliti ihie-to 
ed ottenuto uno s|tociolo per 


Cimino ancora grave 


ultimi, dovrebbe venir fumi il 
nume del tcizo uomo. 

Il confronto doviibbe svol 
gelsi in una saletta di Regina 
Coeli. K non è (Unitile pie 
vedeie che i testimoni della 
sanguinosa tapina dovranno ve 
dere anche Mario I.oria. l’uo 
mo che è ancora e soltanto ac 
cosato di aver aiutato Cimino 
e Franco Torreggiani a nascon 
dorsi ma che gli uomini della 


Mostra sui crimini 
USA nel Vietnam 
allestita in piazza 
Risorgimento 

L'azione di solidarietà con il 
popolo vietnamita, aggredito da¬ 
gli americani, si estende di gior¬ 
no in giorno. Alle numerose ini¬ 
ziative. prese nei vari quartieri 
per diffondere la petizione al 
Parlamento, lanciala dal Comi¬ 
tato nazionale per la pace e la 
libertà del Vietnam, si è aggiun¬ 
ta ora la mostra allestita in piaz¬ 
za Risorgimento. Qui. quot,diana- 
mente. gruppi di giovani si ritro¬ 
vano. montano 1 vari pannelli 
che illustrano i crimini USA nel 
Vietnam, discutono con i cittadini 
che si fermano per firmare la 
petizione. 


Interrogazione dei compagni 
Natoli , Rubeo e Cianca 

Decreto antisciopero: 
un passo alla Camera 

Moro e Taviani dovranno spiegare le ragioni dei ripetuti interventi dei 
prefetto contro le autonomie degli enti locali ed I diritti dei lavoratori 


Dopo la cerimonia — mentre 
centinaia e centinaia di per 
sono sfilavano in .-oh tizio dì 
nnnzi alle tombe dei martiri 
all’interno delle cave veniva 
scoperta una croce in marmo, 
opera del prof. Bertolino, e 
veniva accesa la lampada vo 
tiva donata da Paolo VI 

In precedenza due delegano 
ni del PCI si erano recate a 
rendere omaggio ai martiri: 
una del Comitato centrale, coni 
jxista dal srn. Arturo Colombi 
della Direzione. Franco Cala 
mandrei del CC. Aldo I-ampre 
di della CCC. Paolo Diodati e 
Mauro Galloni; una della Fe 
deraz.ione romana composta 
dai compagni on. D'Onofrio. 
sen. Mammueari e Fredduzzi. 
vice segretario della Federa 
zione. Sempre in mattinata una 
rappresentanza dell’Ammim 
strazione comunale aveva dopo 
sto corone in diverse zone della 
città, nelle lapidi messe a ri 
cordo dei raduti delle Ardea 

4*»«v r.CÌ rim r> Hirlorfl 

nino o dove svolsero la loro 
attività 

NKLL.A FOTO GRANDE: la 
cerimonia nel piazzale Martiri 
di Marzabotto. SOTTO: le de¬ 
legazioni del CC e della Fe¬ 
derazione del PCI rendono 
omaggio ai martiri. 


Del grave intervento del pre | che. nell'insieme, il prefetto di 
■ ' • J - Roma, abbia o non abbia rice¬ 

vuto direttive superiori, sta com¬ 
mettendo gravissime violazioni 
di libertà garantite dalla Costi 
timone, come la libertà di scio 
pero, del onnnpio delle autono- 
ii.tt* !«r .ih fonila mento del reci 
me democratico, e inoltre «t 'la 
trasformando nel più pencolex-o 
di«organizzatore della vita e del 
lavoro della città, poiché c«>o 
* costringe» i lavoratori autofer¬ 
rotranvieri a condurre la pro¬ 
pria lotta contrattuale con «oo- 


di trasporto di trattenere ai di 
pendenti che avevano partecipato 
ai tei enti «t sopori il corri'ixitno 
di un intera giornata anche «e 
rasten-ione dal lavoro era 'tata 
di poche ore. si occuperà dopo 
il Con'iglio comunale anche la 
Camera. I compagni on h Aldo 
Natoli. Amedeo Rubeo e Claudio 
Cianca hanno infatti rivolto una 
interrogazione a Mo-o t Taviani 
per 'opere * 

a' se essi sono a conoscenza 
digli incredibili, ripetuti muo¬ 
venti del prefetto di Roma mi 
1 onti a inth.enzare l’andamento 
delle attuali lotte contrattuali dei 
lavoratori autoferrotranvieri im 
ponendo alle a/'ende comunali la 
trattenuta di una intera giornata 
di lavoro ni pronti dipendenti, 
qualunque «la stata la durata 
dello sciopero effettuato; 

b) 'e e*"i ■viario, altrc'i, al 
corrente che detto funzionano, 
por raggiungere Io -cupo «Hindi 
calo, dopo aver ripetutamente 
annullato regolari deliberazioni * 
assunte in «ode di azienda e in 
'eoe municipale, ha prete'O di 
im|x>rre 4 |x*r dot reto» le trat 
tenute dell'intera giornata ai la 
voratori in lotta: 

c) se riponile a venta che 
tale comimrtamento del pri fetto 
di Roma sia mente altro che la 
zelante esecuzione di direttive 
emanate dallo stesso ministro 
degli interni; e, in caso affer¬ 
mativo. per conoscere esatta¬ 
mente il tenore di tali direttive; 

d) se essi si rendono conto 


Abbacchi 
congelati 
quest’anno 
a Pasqua 


peri di 24 ore su 24. rinunciando 
ad ogni tattica articolata che po¬ 
trebbe diminuire il disagio della 
cittadinanza: 

e) se. in queste condizioni, 
essi non ritengano di intervenire 
nei confronti di un funzionario 
che fa del proprio zelo bu^ocra 
tico .in u«o cosi profondamente 
in contrasto con l'interesse gene¬ 
rale e se vogliono, accogliendo 
il volo pronunciato all'unanimità 
dal Consiglio comunale di Ro¬ 
ma. provvedere alla revoca del 
famigerato decreto 


Per le fe«te pasquali l’abbac 
ehm ci verrà dalla Nuova Ze¬ 
landa e «arò congelato. I.a deci 
'ione è «tata presa dall'Ente co 
ninnale di cnn«um.o in previ'ione 
della difficoltà che t consumatori 
avrebbero di trovare agnelli ro 
mani freschi*, la Pasqua è ve 
nula presto quest'anno Grandi 
quantitativi di agnelli congelati 
passeranno quindi l'oceano e 
riempiranno i nostri mercati. 

Il loro prezzo sarà di 700 lire 
il kg. la mezzona, 900 il coscio 
c 600 la spalla. 


Le originali 
al Museo, le 
false a Villa 
Borghese 


ni(*->'(i al giudice isti littore, dot 
tor Del Basso. Essi uvtebbcio 
contestato un importantissimo 
pai titolalo al Luna, elio ieri ha 
parlato a lungo con il suo le 
gale, avvocato MaitiTi. Gli 
avroblieio chiesto come mai. 
nei giorni immediatamente sue 
cessivi la tragedia, aveva por 
tato a lavare un giubbotto di 
pelle ed un paio di pantaloni 
molto simili a quelli descritti, 
nella sua deposizione, dalla su 
liertestimone. signora Angela 
Fiorentini. Quel che abbia ri 
sposto il giovanotto, non si sa. 
Ufficialmente non è nemmeno 
confermato l'interrogatorio a Re 
gina Coeli. 

Un altro dei sospettati che 
dovi ebbe venir mostrato ai te 
st'mom dovrebbe essere quel 
giovane elle la supertestimone ac¬ 
cusa da tempo di essere il terzo 
uomo. «E' ut 1 giovane di una venti 
na di anni, molto vicino a Fran¬ 
co Torreaoiam ». ripete da tem 
jxi la signora Fiorentini. Chi è. 
dunque? Il mistero è assoluto: 
come misteriosa è l'identità del 
terzo giovane sospettato, sempre 
che esista pure lui. Comunque po¬ 
liziotti e magistrati sono ottimi¬ 
sti. K le loro dichiarazioni che 
le indagini sono ancora ad un 
punto morto per ciò che riguarda 
il terzo uomo sono scontate e 
lasciano il tempo che trovano 
Ce di più. anzi: gli investigatori 
sarebbero sul punto di -intrac 
ciane un'altra parte del bott.no. 
Saprebbero anzi 1 nomi dei ri¬ 
cettatori. che avrebbero già fat¬ 
to fondere l'oro, anche quello che 
stringeva i brilìantini venduti da 
Giorgio Torreggiane 

Comunque nessuna pista vie¬ 
ne trascurata, aggiungono i po¬ 
liziotti. Cosi ieri il giudice istrut¬ 
tore ha deciso di far tradurre 
nelle carceri di Civitavecchia 
Bruno Rodighiero, il detenuto di 
V cenza che ha fatto sensazionali 
rivelazioni non solo sulla tragica 
fine dei fratelli Menegazzo ma 
anche sulla sanguinosa rapina ai 
danni dei due cassieri davanti 
alla San Pellegrino e che non 
ha trovato davvero, credito Mar 
tedi il dottor Del Basso andrà 
ad interrogarlo: non lo ha fatto 
trasferire a Roma per tenerlo 
lontano dai detenuti locali- che 
potrebbero anche convincerlo a 
cambiare condotta, a rimangiar¬ 
si tutto. 

Giorgio Torreggiane invece, è 
stato tradotto a Rebibbia. ac¬ 
canto al fratello Franco. Il ca 
megere del « Piper ». finito in 
galera per aver rivettato e ven 
duto una p ccola i>arte del 2 r,.«bi 
di v.a Gatteschi è «iato interro 
goto ieri mattina a Regina Coel. 
dal giudice .strutio’-e ;>er etri a 
un'ora. Ha <onfe«'ato tome ave 
va gà fatto pr ma dell arresto 
di avere vnìro : Lì hr llant 
per incar.co de. coi 2 unto, ma 
ha anche in«i'ti"o r^i. affermare 
di non avere nepixire 'O'pettato 
che 1 pre/.O'i ven «-ero dalla ra 
pina di v a Gatte-chi. 

Por il 2 ud:ce istrutto**»** non è 
fac. e credere alle paiole d. 
lì.or 2 io Torre 22 i.ini. I. fatto è 
che 1 accu-ato il quale era «e*n 
brato moto ,it le per .1 ina.» 
gin: q laudo c onv.n'O ., 'ratei e 


ta 111 (olili /ione di «oppoitari 
la difficile piova, vt-nà messo 
<1 coni ionio con Fi.uk o ’loitt-g 
gialli Saia (O'i pii facile sa 
Ilei» (la quale patte sta la vei la 
Cimino limane |x-i 01 a. il 
” Silici di v m Gatteschi questo | 
a magi'tiatma ì 
1 1 mi* 1 ebbe aveic ! 





JH 
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e ceito Ma 
|H*nsa che 


.,0 


avuto ne’la tingisi a un inno ih 1 
verso, forse minoie. di quello 
indicato dai due Toiieggium. Le 
paioli* d: costoro, da qualche 
giorno m qua e per motivi molto 
evidenti, non vengono pre«e più 
[x*r oro colato. 

leu Leonardo Cimino è muoia 
Migliorato. Ila definitivamente 
«ujierato la gravissimi crisi |x>l 
mona re; la temperatura e sce 
«a a livelli noi mah e anche la 
pressione è tornata quasi rogo 
lare. Comunque 1 medici non lo 
hanno ancora dichiarato fuori 
pencolo Ieri il suo legale. 1 av 
votato D Ov dio. è andato , 1 1 
San Filippo Neri: è giunto peto 
quando il suo cl.ente stava iqx> 
«andò e 1 medici lo hanno scoti 
sigliato di svegliare Cimino. 
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Una donna ieri pomeriggio in viale Aventino 

Trascinata per 50 metri dall'auto 
dei rapinatori 

E' caduta alla fine e si è fratturata una spalla 
Le hanno strappato la borsa con una spilla e 
un bracciale doro e cinquantamila lire 


Sul Raccordo Anulare 


Trascinata per circa cinquanta 
metri dall'auto de: rap notori in 
fuga, un'anziana signora c ro¬ 
tolata in terra e si e fratturala 
una spalla. Il gravissimo epi'O 
do di delinquenza e avvenuto 
ieri pomeriggio, alle 17, in via e 
Avent.no. La donna. Maria D.a 
luce. 64 anni, res dente a Mi 
lano in viale Copernico 51. a 
Roma solo per le feste pasquali. 


Gli 80 anni 
del compagno 
Zambelli 


Franco a 


uz.q '—l'e. 


na ti m> 


uoin * o !o 

'd p irò wtMiO ri 
> ili ti f;> 


Copie fedeli sostituiranno le nu 
morose antiche statue che si trm 
vano a Villa Borghese II prov¬ 
vedimento è stato preso dalla 
ripartizione belle arti del Comune 
per scoraggiare i ladri e ricetta 
ton particolarmente interessati a 
questa merco di antiquariato 
In questi u’.tim, anni si era 
npot ita con «empre maggior fre¬ 
quenza la scomparsa delle teste 
nel parco, ma ora di statue de¬ 
capitate non se ne vedranno piu. 

Gli originali potremo ammirarli 
nei musei cittadini. 


strato ora d 
co-pp et amento 
co't.vo-o. ne. 

—>i o 

I. i»’t IX*! B.i "0 1 quanto ' 

è conproso (tati»- ;*xhe n*< zi»* t 
trapelate, ha posto a. Torre” .1 ! 
ni precise domande, \o.eva —1 
pere dove sono finii 1 gl. a.-r 
g.oieLi chi è il terzo uomo eh ] 
ha organizzato il colpo. Torreg | 
g ani non ha risposto Alla fri» I 
il mag,«irato ha tentato :.n 1 J 
mossi che porrebbe anche r.ve | 
lars; mo.to utile: ha spedito Gor 1 
20 Torregg*am ne! carcere d | 
Reb.hhia dove è anche Franto , 
I due fratelli potranno ineon 1 
trarsi, o comunque comunicare 
Faranno un bilancio della s.tua 
none e forse verrà fuori la ve 
r.tà- o almeno una versone più 
credibile di quella finora fornita. 

I prossimi sviluppi delle inda 
gini sono molto legati anche alle 
condizioni di salute di Leonardo 
Cimino, che peraltro sembrano 
migliorare continuamente. Non 
appena il principale imputato sa- 



Armando Zam.beUi compie oggi , 
80 anni Iscritto al PCI dal 1921. 
pensionato po«te!egrafon.co. e 
stato dirigente del sindacato, por 
seguitato polit.co e milita ogg. at 
Imamente ncH’ANPIA e ANPI 
oltreché nel PCI. E’ stato un 
attivissimo diffusore del nostro 
giornale ed è anche un generoso 
sostenitore della nostra stampa. 


è «tata ricoverata in o-qrodale e 
gmd’cata guaribile ,11 un mese 
Gl: sconoscili’ le hanno rap nate 
l.i txir«a. nella quale erano una 
'Pilla od un braccia e doro e 
c.nquantamila lire .n contanti 
Gli uomini della Mobile ricer 
cano : rapinatori. 

i-a signora Dialuce stava pas¬ 
seggiando lunco il viale percor¬ 
so in quel momento da decine 
d: passanti e da numerose auto, 
quando è «tata aggred ta alle 
spalle da un giovanotto. < Ha 
cercato di •* trapparm . la bor.a 
ria ho re-iddo — ha racronta’o 
a s.gnora — dopo un porli 1 ra 
e molla lui è riuscito ad avere 
la me ubo co e cor-n ier-o w.a 
” ami ella " venie, e 'alito «o 
pra e d compiici’, che era al 
lo’anlc cri aieio ia.ciuto il mo 
tare acce.o. ha tatto per npar 
f ire ». 

1 Maria Dalucc. pero, non si r 
j data per vinta. Si è aggrappata 
1 allo sportello, ha cercato di na 
pnro ma inutilmente perchè era 
1 «tato chiuso daliintemo. Il ra 
1 ,1 nu’ore mentre la.ro era ir» 
ha tentato con p-ig.-n. di 
:.i e '-aciare le man. daiui ccr 
;i era non c e r. isc to e la Si 
1 I) a. .h e e r n»i-:a aggrap 
1 .i .1 w*“ r 4 F :*t <$ ’■* 

t { ’Up! ri Po. q j irdo 

« 4 .t.st-iia » au*;a pre-*» or*na. 
iu «'Creta veloc.ta ha •tovj-.c 
I 1 'handmare la pre—i et e ca 
! : ita ;x-—»-itt n cn*e ' i. a-fa.’»» 

I Canno 'Occor-a im.-r-.t a’.-.n ente 
! e trasportata a! xan (ì-ova-.ni 
! \- -.'uno ha fatto in tempii a 
! -t-ntare ì :n«ec 1 men’o de f :g 
j g t.v 

E’ «empre «conosc-uto il giova 
! rie che 1 altra notte ha aggre 
; dito e rapinato Gino Mura. 58 
j anni, implicato nello soanda.o 
1 le. * balletti verdi » d. Bre«cia. 
| L'aggre'S.one e avvenuta ne. 

1 * appartamento della viU-rna in 
J *ia Ix*bosa 22 II Mura aveva 
1 conosciuto il g.ovanotto robu 
j 'to. circa 25 ann.. con gì oc 
chiali. in via Nazionale e lo ave¬ 
va inv.tato a ca>a sua. appena 
g.unti lo «ooncsc.uto k> ha col 
pito alla testa e al volto con 
un tubo metallico e po: è fug- 
c to portando via una borsa con- 


Due fratelli in moto 
contro camion: morti 

In un tragico incidente .-dru ! gì : z.i II gr«i"o automi zzo 
d.ile. avvenuto ieri notte sul I turgido Ancona, era guidato 
Raccordo anulare, hanno per ì da Armando («macchila, di 2* 


so la vita due fratelli \cr«u 
le 21.30 di ieri. Salvatore Fu 
/ari. di 23 anni, e il fratello 
Antonio, di 36. entrambi da 
Civitavecchia, percorrevano il 
Raccordo nel tratto fra la Sa 
lana e la Tiburtina 


anni, residente a Mulinacela 
dt Saldano 1 Anemia). 

Della disgrazia «j «mio ac 
corti alcuni automobilisti di 
passaggio che hanno pruvve 
(luto a raccogliere 1 feriti che 
a bordo j «onci stati trasportati al Poh 
tar 


di una moto - Oliera ». tar j clinico. Qui Salvatore Fazan 
Gota Roma 173925 ! e morto subito dopo il neo 

L incidi nte è avvenuto in 1 vero, mentre 1 nudici stavano 
un tratto di «tracia rettilinea* ! portar,docli le prime cure. 


la motorickIta «u r ut 1 due 
fra’dli viaggiavate» e andata 
a schiantarsi contro il rimor¬ 
dilo di un autocarro che prò 
iideva nella corsia di (tncr- 


Antonio è «tato invece tra 
'ferito al Sari Giovanni. Ov( 
e «l.Uo ricoverato al rrparto 
t raiii >!' g'a Ara Le Antonio e 
deceduto 'uhito dopo 


Cinque buchi e tanto strada 
per arrivare al bottino 


i 


- 1 cn’r*v !,i!x.'* 


-r> po- 1,1 h.* 


da d f ! b .(o K co r«-c*"i'.> 
f'i'n'i- c nq .e per a-**iva 

re al bzi't’rx» valori bolla’. *a 
bacchi e ocgetti oa regalo t-r 
c -ca f, mi! oni I t.id - n,-”iO 
b irato r.a t r’t* le 1 in pari", 
soffitti psrtordi) da venti ne 
tn lontano rial negozio prt ~o di 
mira II furto è avvenuto rrila 
nottata rie-'. 1 altro ieri ai danni 
di l.u gì Ottavuam che ha una 
r.ver.dita di tabacchi e oggetti 
da regalo in v.a Tac.to 37 A. I 
ladri erano paniti per il loro 
Ciro vizio-o da un appartamen¬ 
to sfitto in via Pim.o 7. Dopo 
aver forzato la parete hanno 
praticato un buco nel pavimen¬ 
to e «1 sono calati nel negozio 
d. merceria di proprietà della 
«ignora Mmas Galani. Di h iisan 
do una botola «ono scesi ne-a’.i 
«cantinati c qui hanno iniziato 
l'attacco longitudinale. 

Con fori «uctcs-sivi alle pa- 


. . „ , reti prima sono entrati in un 

tenente due oro.ogi. due sp.lle, j pd infine nella tabacche- 


due anelli. 

Indagano gli agenti del com 
rmsvariato e della Mobile. 


na. Hanno lavorato con calma 
scegliendo gli oggetti meno in 
gombranti e di maggior valore 


« e * wvi rio-tat 1 va I milioni 
m v ì>or. fxilla’i tabacchi por 
r>b r-i!a h-e ed cizeet!! ria r» 
ca’o r-er Ci r c,i un milio-e. 

Poi 'CiTiO torra’i irdietro per 
la 'fe"a via i^-scanrio'i d’rtro 
5 b .eh: e curri.’.! ri* calcinaccio 
Dalie pr me indagini é «tato 
acce rt.*.to che circa quattro 
giorni fa un «ignoro ri.«tinto era 
andato a riarc un'occhiata al 
1 appartamento di via Pim.o di 
proprietà devia «ignora Franca 
Capronclni. abitante in via 
Grecorio ATI 426. Il pori ere 
dello stabile Luigi Principe rii 
34 anni aveva accompagnato il 
visitatore, un uomo di circa 50 
anni, e «i era meravigliato del 
la minuziosa i-pcz-one che q*.e 
«ti aveva compiuto nelTappar 
lamento. Aveva misurato pare 
ti constatato lo spessore e «1 
era affacciato più volte alla fi 
nestra quasi per controllarne la 
disposizione rielle stanze nspet 
to alla strada. 

Alla fine accorgendosi della 
meraviglia del portiere aveva 
concluso « prendo le m:«ure per¬ 
chè devo metterci 1 mobili». Ora 
lo ricercano come fi batista. 





































l'Unità / sabato 25 morso 1967 


Gli operai e le operaie della Timers Company sono giunti al 20° giorno di occupazione 


PASSERANNO LA PASQUA IN FABBRICA 


Alla vigilia hanno ricevuto un'altra intimazione di sgombero — Ma sono arrivati anche nuovi aiuti dai tran¬ 
vieri, dai dipendenti dei magazzini generali, dagli operai dell'OMI — « Cinquemila lire per festeggiare Pa¬ 
squa... » — Dalla vittoria all'» Autoscale » nuovo vigore alla lotta : la fabbrica di Montesacro non verrà 
chiusa, non ci saranno licenziamenti e saranno anche pagati i due mesi d'occupazione 


piccola cronaca 


Alla \ igilia di l J «isqua hanno 
ricevuto l’avviso dell'ufliciale giu¬ 
diziario: l'intinidzione di lasciare 
la fabbrica occupata entro il 
HO marzo. Ma le operaie e gli 
oper<n della i Timor-* Company i 
hanno ricevuto anche nuovi aiuti, 
nuovi me-ii.iggi di solidarietà, 
nuovi concreti sostegni alla loro 
magnifica lotta: l’altio giorno so 
no stati i tianvien, in scalperò 
contro l'aitacco alle libertà sin¬ 
dacali, ad inviare più di 250 mila 
lire, jmh i lavoiatoii dei Mercati 
gcnci ali che hanno mandato frut¬ 
ta. verdure, [ie-.ee: ieri sera so¬ 
no stati i lavoratori dell' O.MI 
che hanno bussato al cancello 
della fabbrica di Casalbertone 
portando 111 950 lue, frutto di 


una sottoscrizione, 

« Quando sono arrivati i soldi 
dei tranvieri dell' ATAC — spie¬ 
ga un lavoratore — abbiamo de 
ciso di consegnare qualche soldo 
ad ofim onerato e operaia. E“ Pa¬ 
squa... Abbiamo dato 5000 lire... 
Sono poca cosa, certo, ma le no¬ 
stre famiglie ne hanno proprio 
bisogno... Ora. con questa nuova 
sottoscrizione, abbiamo deciso di 
comprare i pacchi pasquali... ». 

Sono 28 giorni che i lavoratori 
della * Timers Company » vivo¬ 
no asserragliati nella fabbrica, 
per impedirne la completa smo¬ 
bilitazione e il licenziamento di 
tutti i dipendenti. Il morale, no 
nostante il grande sacriflc o, è 
sempre alto. La decisione di re¬ 


ti giorno 


Sciopero ad oltranza 
aH'American Palace 


,-v 

r-v- 


:$p 

Vii 


I lavoratori dell'albergo « Amo. 
rican Palate Kur ». da oggi en¬ 
trano in se infioro ad oltranza 
contro la decisione della azienda 
di chiudere il ristorante entio la 
fine del mese. 

La decisione doU'a/ienda è sta¬ 
ta presa a seguito della richiesta 
dei lavoratori avanzata tramite 
In I-TLCAMS (TilL. di applicale 
il giusto contratto di lavino 

Uno .scioltolo di 2-1 oie eia già 
stillo effettuato dalla totalità dei 
lavoratori martedì scorso, (fumili 
si era svolto un incinti'» all’UHì 
ciò del Lavoro, senza esito lid¬ 
ia posizione della direzione del 
l'albergo, che poi annunciava la 
sua decisione di chiirleie 

Si è giunti cosi alla decisione 
della segreteria della KILCAMS- 
C’CìIL. unitamente alla assemblea 
dei lavoratori, di proclamare lo 
sciopero ad oltranza, per far co 
ti rientrare la • serrata ». 


Krenz-Lufoslawski- 

Cartaino 

all'Auditorio 

Mcicnledl 2!1 marzo alle ZI.15 
all'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione concerto diretto da Jan 
Krenz e da Witold Lutoslawski. 
pianista Lea Cartaino (stagione 
■infnmea dell'Accademia di S 
Cecilia, in abb tagl n. 30). In 
programma- Schuhert: Sinfonia 
n. 8 (■< Incompiuta *>)- Prokollef: 
Concerto n 1 per pianoforte e 
orchestra; Lutoslawski: Musica 
funebre. Troia PoOmes (l'Henri 
.Miehaux per coro c orchestra 
K-acrtro del coro Giorgio Kir- 
scltner. 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dell'Auditorio — Via della 
Conciliazione. 4 — dalle ore 10 
alle 17 c piesso f American Ex¬ 
press in Piazza di Spagna. 33. 

« Emani » all'Opera 

Oggi, alle ore 31. in abb alle 
seconde serali, s Emani » di Giu¬ 
seppe Verdi (rappr n **31. di¬ 
retto dd maestro Fernando Pre¬ 
citati e con la regia (li Mauro 
Bolognini Scene e costumi di 
Danilo Donati Interpreti prin¬ 
cipali Mario Del Monaco (pro¬ 
tagonista). Antonietta Stella. 
Mario Zannai e HnfTaele Ari! 1 . 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
Per questa recita il teatio 
» s esaurito in ogni ordine di 
posti. Domenica 2 i> e lunedi 27 
il Bottegh.no del Teatro rimarrà 
chiuso l'intera giornata Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato martedì 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alla Sala Casella tVia 
Flaminia 118) alle ore 21.15 ini¬ 
zia il ciclo « Avanguardia mu¬ 
sicale 2 » col concerto del Quar¬ 
tetto di Nuova Musica In pro¬ 
gramma Kopelent. Ives. Panni. 
Schonbcrg. 


Marcello 
Del Bosco 
è padre 

(ii'iuulo gioia in casa eli Mar¬ 
tello Del Bosco, la « colonna » 
della nostra cronaca La sua geo 
tile consorte, Kliana Tozzi che 
per tanto teiuixi è stata ancli'essa 
misti a compagna di lavoro, gli ha 
regalato una splendida bambina 
che («.‘sa 3 chili e mezzo e che 
chiameranno Valeria. Neonata 
e puoi-fiera stanno benissimo. 

A Marcello e Kliana rinnovia¬ 
mo i nostri complimenti e i più 
fervidi auguri. A Valeria, gioia 
e felicità anche dei nonni, dia¬ 
mo il nostro più caloroso lien- 
v entito. 


sistero è sempre forte. * Certo in 
questi giorni di festa — dice una 
ragazza, vestita con la cappa ce¬ 
leste, le iniziali deli'azienda T.C. 
appuntate sul serto — qualcuna 
di noi è presa dalla malinconia, 
ma passa presto... ». 

Ma ecco una notizia che riem¬ 
pie di entusiasmo, che dà nuova 
fiducia nel successo della batta¬ 
glia: alla «Autoscale», la fab¬ 
brica di bilance di Montesacro. 
do[>o 54 giorni di occupazione 
i lavoratori hanno vinto: l'azien¬ 
da non verrà chiusa. L'occupa¬ 
zione è ora cessata, la fabbrica 
verrà r,aperta il 3 aprile pros¬ 
simo con una decina ili olierai, 
quindi verranno riassunti tutti i 
settanta dipendenti e ad essi — 
se l'azienda otterrà un finanzia¬ 
mento — verranno retribuiti in 
un'unica solu/ onc. anche ì due 
rne-u di occupazione della fab 
brìi a. altrimenti il pagamento 
sarà dilazionato. 

Anche per la < Timers » vi so¬ 
no stati degli incontri, ma gli 
impegni che sinora hanno assun¬ 
to gli industriali sono limitati, 
non garantiscono il posto di la¬ 
vora a tutti i lavoratori della 
azienda. Anzi, la società, è ri¬ 
corsa nuovamente aH'ufTìciale 
giudiziario, alle carte bollate per 
cercare di fare cacciare i lavo 
ratori daH'oflicina. Soltanto d: 
spose di citazione la » Timers » 
ha sposo la somma di 14 milioni' 

Tutto s' spiega se si tiene con¬ 
to die dietro la * Timers * oggi 
c'è la Kdison, che ha comprato 
l'azienda solo per ottenere il pm 
gramolatore per lavatrici che ì 
tecnici e gli operai della p cecia 
fabbrica hanno costruito e seni 
pre più |>erfezionato m questi 
anni. « Credevano, una volta 
sborsati i soldi per l'acquisto dei 
muri e dei macchinari, di poterci 
buttare nella strada, su due pie¬ 
di. come una cosa che non ser¬ 
ve piti. Ma siamo esseri umani 
— sono le parole di un'operaia — 



.1 


Una operaia della Timers Company mostra uno dei program¬ 
matori per lavatrici prodotti dall'azienda. Per fare suo il bre- 


e ci batteremo fino in fondo per vetto la a Edison » si è comprata la fabbrica e vorrebbe Hcen- 


farci trattare come tali ». 


ziare tutti i dipendenti. 


Oggi sabato 25 marzo f84 280 
Onomastico: Pelagio. 11 sole 

sorge alle tì.ll) e tlamenta alle 
18.40. Domani luna piena. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 51 maschi e <>! 
femmine, sono morti 2(i ma-.chi 
e 26 femmine dei quali 8 minori 
di sette anni Sono «tati celebiati 
37 matrimoni. 

Casa della Cultura 

Mercoledì alle 21.30 alla Casa 
della Cultura, in via della Co 
lentia Antonina 52, avrà luogo un 
dibattito sul tema <*■ La posizione 
del PCI nel movimento conni 
nista internazionale ». Partecipe 
ranno Enrico Berlinguer dell tif 
ficio politico del PCI i*d i min 
aulisti Luciano Vuseom del 
r* Avanti' ». Vittorio Coiteci» 
della * Stampa ». Enzo Eoi (ella 
del * (imi no. e Giuseppe Bulla 
dell'* l'mtà » 

Urge sangue 

l’rge sangue alla moglie del 
compagno Giulio Tomassetti de! 
la sezione di Trastevere, rie ove 
rata aH'o.spodale S Giacomo. 


il partito 


COMUNICATO — I compagni 
cho hanno ritirato il modulo per 
la partecipazione all'assemblea 
di Bologna, sono pregati di resti¬ 
tuirlo completa dei dati richiesti 
per poter preparare tc deleghe. 
Quelli che ancora non l'hanno ri¬ 
tirato, sono invitati a farlo al 
più presto rivolgendosi alla Com¬ 
missione di organizzazione della 
Federazione. 

MANIFESTAZIONI — Fontana 
di Sala ore 18 assemblea con Ce- 
saroni; Colle Mattia ore 18 as 
semblea con Marciano. 

CONVOCAZIONI — ATAC: ore 
17 in Federazione riunione segre¬ 
teria sezione e dirigenti sinda¬ 
cali con Fredduzzi. 


Mostra 

Alla gallona * Il Setaccio . in 
via Michele di Landò 1, sTiiau- 
guiu oggi la pei -oliale del pit 
ture Giuseppe Tallii. La mosti a 
lesicià aperta Mito all’K apule 

Via dei Coronari 

Dal IH al 28 maggio si svol 
gora m via dei ('tuonaii Lati 
liliale mostra mercato del mobile 
antico 

Palazzo Braschi 

Una mostra della medaglia, 
organizzata dalla Zecca di Ro¬ 
ma. avrà luogo a Palazzo Bru¬ 
schi dal 2 al 9 aprili*. 

Natale di Roma 

1) 21 aprile. Natale di Roma, 
saia (.debraio coti uddohhi e le 
steggiiimenti organizzati dalle 
vario associazioni di -stintili imi 
il concorso del Comune, che mot 
torà a disposizione haniheie, 
piante e altri ornamenti La sea 
limita di Tnmtà dei Monti, rive¬ 
stita. assessore Sapio permet¬ 
tendo. di azalee fiorite, offiirà 
una splendida cornice a coneeiti 
e ospiterà una mostra d’arte. 
A piazza Vittorio è in program¬ 
ma un festival di jazz. Via Ve¬ 
neto sarà ornata di (tori e a sera 
a Porta Pinctana si svolgerà 
una fiaccolata. 


L’assemblea annuale 
dei cronisti romani 

Domenica 9 aprile alle me in 
in prima e alle ore II. in seconda 
convocazione, avrà luogo a l’.i 
lazzo Mangnoli l'assemblea an 
liliale ordinaria dei soci del Sin 
(Incuto Cronisti Romani con il 
seguente ordine del giorno: 1) 
relazione del Pi esiliente; 2) hi 
lancio 1966 : 3) dimissioni del pie 
sidente e del Consiglio direttivo; 
4) elezioni delle cariche sociali: 
51 varie. Le urne resteranno 
aperte dal termine dell'assem- 
hlea fino alle ore 22. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


lv. 

In 
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TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 
Equipe (P.zza S. Maria m Tra 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 


senta 11 2* spettacolo « Giro¬ 
tondo (La Ronde) ■ di A. 
.Sclinitzler Regia F. Molè. 

ARLECCHINO 

Alle 21.30: « Il «esso desìi an- 
seti » commedia in 3 atti di A. 
M. Tucci. con G. Di Martire. 
M Ruta. S. Bennato, A. Ma¬ 
gnano. V. Sanna, A. Nicotra 
Regia dell’autore. 

BEAI 12 (Via U. Belli - Piazza 
Cavour) 

Atte 22 C. Bene presenta : 

• Amleto o le conseguenze del¬ 
la pietà Oliale » da Laforgue. 
con E. Fiorio, Mi. Francis. L- 
Mancinelli, L. Mezzanotte. A. 
Moroni. P. Napolitano. N Ne- 
vastri. P. Prete, M. Puratich. 
C. Tato Scene T Caputo 

BELLI 

Alle 21.45: « Rrqulem per Giu¬ 
liette e Gltistine » presentato 
dalla C ia Teatro d'Essai 

BORGO S SPIRITO 

Domani alle ore 16.30 la C.ia 
U Origlia - Palmi presenterà 

• La cisterna murata » In 3 atti 
di Dennery Prezzi familiari. 

CAB 37 (Via delia Vite . Tele¬ 
fono 675 336) 

Alle 22,30 *c I monocoli *> pre¬ 
sentano « A proposito iti Pe- 
trolini. Zanazzo. Trilussa. Bel¬ 
li. Lucateli! • e le canzoni ro¬ 
manesche di ieri c di oggi con 
G Funari. M.P. Valloni. R. 
Candida, C Folco. 

CENTRALE (Tei 687.270) 

Imminente C.I.A.D. presenta: 
■ Ostriche e abito turchese 
(ovvero: in troppi sullo sgabel¬ 
lo) • di V. Spagnuoto. Novità 
con A. Mieantonl. V. Busoni, 
A. Lelio. M Bertini. P. Lcri. 
V. Macchi, G. Persico. Regia 
Marcello Andrei. 

DELLA COMETA 

Riposo 

DELLE arti 

Riposo 

□ elle muse 

Alle 21.15 Elio P.indolfl in - 
- Un». F.lio e gli altri • con E 
P.mdnlfl. D Callotti. P Fran¬ 
co. B Montanaro Maestro Ar¬ 
mando Del Cupola. 


DEL LEOPARDO (V.Ie Colli Por¬ 
tensi 230) 

Mercoledì alle 21.30: « Amo co¬ 
si la vita • poesie e canzoni con 
Anna Malvica e Soko, all'or¬ 
gano Mario Boltgnari. Regia 
Claudio Remondi. 

DE' SERVI 

Imminente : « The Engllsb 

Players • in lingua Inglese. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
de* Monti 59) 

Alle 22 G.C. Celli presenta se¬ 
duta pittorica ecc. del rito lai¬ 
co « Come annientare i sepol¬ 
cri di Ugo Foscolo *. 

DI VIA BELSIANA iTel 673.556) 
Alle 21.45 C. E. Gadda : « Il 
guerriero, l'amazzone, lo spi¬ 
rito della poesia nel verso Im¬ 
mortale del Foscolo » ultime 
repliche. 

ELISEO 

Alle 21.15 C.ia De Lullo-Fatk- 
Vulli-Albani con la novità di 
G. Patroni Grilli: « Metti una 
sera a cena » regia De Lullo. 
FOLK STUDIO >Vio v»arifi-utli 3 #) 
Alle 1530 lezioni di chitarra: 
alle 22 serata di Spirituals e 
gospel negri con C Marchand. 
B Hall. li. Bradlev. T. Tor- 
quati all'organo: ballate ame¬ 
ricane con P. Aitison. 

GOLDONI 

Alle 17-30-21.30 Oxford Univer¬ 
sity Drarnatic Society presenta 
« I.ovc's Labon's Losl (Pene 
d'amor perduto) di W. Shake¬ 
speare. Regia F. Hauser. 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 31 - Tel. 832.254) 

Riposo per settimana di Pasqua 

PARIOLI 

Alle 21.30 Bice Valori - Paolo 
Panelli in « L'alba, il giorno 
c la notte - commedia in 3 atu 
di Dario Niccodemi Costumi 
Coltellacci Regia L. Mondolfo 
QUIRINO 

Alle 17-30 ultima fami! -21.15 
C!ino Cervi lon HalTaellu Caf¬ 
ra. Ferruccio De Cerosa. Car¬ 
men Scarpetta e con Elsa Mer- 
lini presenta • Del vento tra i 
rami del sassofrasso • regia 
Sandro Bolchi. 


RIDOTTO ELISEO 

Alle ai, 15: « Le pilline » com¬ 
media comica di C. Terron pre¬ 
ceduta dal Cabaret all'italiana 
« Gente su • con Giusi Raspa¬ 
rli Dandolo. Mario Scaccia 
Quarta settimana. 

ROSSINI (Piazza s Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Cliecco Durante. Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei in: 
« Accidenti ai giuramenti » di 
Andrea Claroni. Regia C. Du¬ 
rante. 

SAURI 

Alle 21.30 rccite straordinarie 
del glande successo italiano 
« Inquisizione » di D. Fabbri. 
Regia F. Ambrogllni. 

SEI lfcPERO! IO 5/ ilei 509.0U7) 
Alte 22-30: « Parole contro pa¬ 
role - cabaret con F. Bisazza. 
C. Clniero. M.G Grassini. F. 
Brarardl e Franca Mazzola. 
Pippo Franco e i pupazzi di 
M Signorellt 
SISTINA 

Alle 21.15 Garmci e Giovanntni 
presentano Renato Rascel-Wal- 
ler Chiari in: « La strana cop¬ 
pia • di Neil Simon. 

5. SABA 

Alte 21-30 C ia dei Possibili dir. 
da Durga con « Il cozzone • di 
Durga (dal Decameron di Boc¬ 
caccio) novità cor. F. Marrone, 
R De Vita. G Ferraiolo. N 
Lanari. G. Guzzardi. Pietra¬ 
bruna. Manera. Zarnbito Regia 
dell'autore. 

VALLE 

Alle 17 famil.-21.l5 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta- * Pro¬ 
va inammissibile » di J. Osbor- 
ne Regia Alberto Arbasmo. 


VARIETÀ' 
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Una grande attesa per un grande spettacolo l 



IL NUOVO MERAVIGLIOSO CIRCO 

DARIX TUONI 


( Questa sera ore 21 - FR0SIN0NE | 

Piazza della Stazione da domani 26 al 28 marzo | 

L 2 spettacoli ore 16 e 21 — Visita allo ZOO dalle ore 9 alle 11 | 
HiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiitiiiiiiiiimuinniimtimiiiiiiiiiiiniimiitiiiciitifmnmniiiiiitiiniiiiiifiniiiniiiniiiniiiiiiiimiiiiKtiiiiiiiininiiiiin 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Gamliit. con S Me Lame e 
grande rivista SA 44 

Voti UNNO 'Via Volturno) 

X77 ordine di uccidere, con G 
Barra.» A 4 c rivista Vollaro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

La Bibbia, con 3. Huston 

SM 44 

AMERICA (Tel 568.168) 

Il ritorno del magnine! sette, 
con Y. Brvnner A 44 

ANiARES dei S9Q 947) 

Alle donne place ladro, con J 
Coburn A 4 

APPIO - lei 779 6 .( 8 ) 

Il buono, il brutto, il cattisi*, 
con C. Eastwood (V.M 14) A 4 
ARcniMEUE tlei b/5.367) 

The Night of thè Generals 
ARISTON .Tei tSJZJU) 

Io. l'amore (prima) 
ARLECCHINO « le> 158 654) 

A ciascuno il suo. con G M 
Volonte (VM 13) DR 444 
ASTOR (TeL 6 220 409) 

Kharroum. con L. Olivier 

DR 44 

ASTORI A (TeL 870.245) 

AUe donne piace ladro, con J 
Coburn A 4 

ASIRA tTeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Riderà (cuore matto), con L 
Tonv S 4 

AVENIINO (Tel 572 137) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

BALDUINA (TeL 347 592) 

L’arcidtavolo, con V. Ga c «man 

_ C 4 

BARBERINI TTeL 74) 707) 

La notte del generai), con P. 
OToole (V.M 14) DR 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

BRANCACCIO (Tet 735 255) 

Sensi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 

CARDANICA 1 let 6/2 465) 

I professionisti, con B Lanca- 
ster 

CARRAMICHETTA (Tee 672.465) 
Persona 

COta 01 RIENZO (Tel T50 5R4) 
Sensi lei e favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 

CORSO 'Tei 671891) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone M 4 

OUE ALLORI (Tel 273 207) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

EDEN fTet 380 488) 

Alle donne piace ladro, con J 
Coburn A 4 


EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 

UH 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 . Eut 
TeL 5.910.986) 

Scusi lei d favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
EUROPA ilei 9bb 736) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R. 
Harrison G 44 

FIAMMA (Te! 671 100) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tei 170 4M) 

The Taming of the Slirew 
GALLERIA ilei 67.(267) 

I lunghi giorni delia vendetta, 
con G. Gemma A 4 

GAROEN ilei 082 . 348 ) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

GIARDINO . lei 834 946) 

Riderà, con L. Tony S 4 
IMRERIALCINE N I il 680 74 ai 
Due assi nella manica, con T. 
Curtis SA 4 

IMPERIAI CINE N. 2 (1 580 745i 

I crudeli 

Italia 1 lei 846 030) 

Maigrct a Plgalle, con G. Cervi 

G 4 

MAESTOSO ('lei. 786 086) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

•••••••••••••• 

A Le sigle ebe appaiono ac* 
canto al titoli dei fila * 

• corrispondono alia se- • 

• guente classificazione per • 

• generi: • 

• A ■» Arrentnrooo • 

• C — Canale* • 

DA ““ Disegna animata 

I. DO “ Documentaria - 

0 DR “ Drammatica . 

g G “ Giallo 0 

; • M — Musicale 0 

| • S “ Sentimentale 0 

• SA — Satirica • 

^ ® SM *=* Storico-mitologica ® 

! * II nastra gladltla ni film ® 

a vlena espressa nel mada a 
9 seguente: • 

® 4*444 — eccezionale * 

• 4*44 » ottime • 

• 444 B hnoie • 

• ♦♦ “ discreta e- 

0 ♦ =* mediocre 0 

! a V M 18 = vietato al mi- _ 
noti di Ifi anni * 

MAJESTIC (Tei 674 908) 

\\ inn\ Puh. l'orsetto golo»n 

DA 44 

MAZ2INI dei 351.942) 

Operazione San Gennaro, con 
X. Manfredi SA 44 

METRO UNivE IN (1 btriOldD 
Quel temerari sulle macchine 
solanti, con A Sordi A 44 
MEI KUPOLITAN «lei 689.401') 
I/Immorale (prima) 

MIGNON ile» 089 493 ) 

Funerale a Berlino, con M 
Carne G 4 

MODERNO 

II ritorno del magnifici sette, 

con Y. Brsnr.er A 44 

MUUERNO sSLfc I TA (1 W) zzo 
Le streghe, con S Mangano 

tVM 14) S\ 44 1 
MONDI AL (Te* 1(4 8 (t>> 

Il buono. Il brullo. |I cattivo 
con C Eastwood iVM 14) A 4 
NEI* vORK > lei *3112/1» 

Il ritorno dei magnifici sene, 
con Y. Brvnner A 44 

NUOVO GOLDEN (TeL 7 » 002) 

I crudeli 

Olimpico (Tei. 302 635) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrison G 44 

PARIS «Tei 754 368) 

Matt Helra non perdona, con 
O Martin A 4 

PLA2A lei 68)193) 

Chi ha paura di Virginia 
I)ootr; con E Taylor 

(VM :s> DR 444 1 
QUATTRO FONTANE I i*().’ 6 l 1 
Qnelli della San Pablo. con S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R Singer 

(VM 13) DR 444 
QUIRINETTA (Tel 670012) 

Ra«« Fdms candidati ail'Oecar 
Alile, con M Calne 

(VM 18) flA 4*4 


RADIO CITY (Tel 46*4 103) 

Man Beliti non perdona, t nn 

D. Martin A 4 

REALE ( tei. 580.234) 

Matt Beliti non perdona, con 
D Martin A 4 

REX dei. 864.165) 

Fantasia DA 44 

RIT2 ilei 837 481) 

Il ritorno dei iitagnillci sette, 
con Y. Brvnner A 44 

RIVOLI (l ei 460 883) 

Un uomo una donna, con J. L. 
Trimignant (VM 18) SA 4 
ROYAL (Tei. 770 549) 

Grand Prlx. con Y. Montand 

(VM 14) I)R 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Incompreso, con A. Quavle 

DR 44 

SALONE MARGHERITA <671 4.(9) 
Cinema d'Essai: Senso, di L 
Visconti (VM |t*) ni! 4444 

SAVOIA 

Operazione San Gennaro, con 
N' Manfredi S\ 44 

SMERALDO - Tei 351 581) 

Maigrel a Pig.illc. con G Cervi 

O 4 

STADI UM (lei 393 280) 

I lunghi giorni della vernicila, 
con G Gemma A 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Toliriik. con R. Hudson DII 4 
TREVI ilei 689 619) 

I.a resa del conti, con T Mi- 
han A 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaiiano) 

Io, l'Amore 

VIGNA CLARA (Tel 320 159) 
Scusi lei 7* favorevole o contra¬ 
rlo? con A. Sordi S\ 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo con S 
Trac» SA 4 44 

AIRONE: Qnltler memorandum. 

con G Segai DR 44 

AI.\SKA: Fumo di Londra. «011 
A Sordi S \ 44 

\I.B\: Degurfo. con J Stuart 
(VM Hi \ 4 

\I CYONE: Il magnifico stra¬ 
niero. con C E-i?twor«l ,\ 4 
AI.CE: Le spie vengono dal se¬ 
mifreddo. con Fr.inclu-Ingra c - 
sia C 4 

ALFIERI: I lunghi giorni della 
vendetta, con G Gemma A 4 
AMBASCIATORI: La truffa che 
piaceva a Scolland lari), con 
\\ Beati v \ 4 « 

AMBRA 40VINELLI : Camini. 

con S Me Lame SA 44 
INTESE: The Eddie Chapman 
Stors. con C Plummer A 4 
APOLLO: Kharinum. con L 

Olivier OR 44 

AQUILA* The Fddfe Chapman 
Stors. con C Plummer A 4 
ARALDO. The Bnunts Killer. 

cor. T Milian A 4 

ARGO: la truffa che piaceva a 
Srotland A'ard. con W Peait» 

A 4 ♦ 

ARIE!.: Peter Pan DA 44 
ATLANTIC: L arcldlavolo. « or. 

A". Gassman C 4 

AI GUSTUS- Come rubare un 
milione di dollari c s’isere fe¬ 
bei. con A Hepbum SA 44 
AUREO : Gamhit. con S Me 
Laine SA 44 

AUSONIA: Hawaii, con M Von 
Sydow DR 44 

AA'ORIO: Il magnifico stranie¬ 
ro. con C Eastwood A 4 
BEI.SITO: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e \i\rre felici, 
con A Heph-irn SA 44 
BOITO: Penelope la magnifica 
ladra con N \\ ood SA 44 
BRASI!.: Lill) e il vagabondo 

DA 4 4 

BRISTOL- Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere feltri 
con A Hepburn SA 44 

BROAIHVAV: Sugar Colt. con 
H Pouers A 4 

CALIFORNIA: Riderà, con L 
Tonv S 4 

CASTELLO: Sugar Colt, con H 
Power? A 4 

CINESTAR: I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G Gemma 

-A 4 

CLODIO: Penelope la magnifica 
ladra, con N Wood SA 44 
COI.OR ADO: Il magnifico stra- 


KDELWEISS: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente, con J An¬ 
drew** M 4 

ESPERIA: Una donna per lungo 
ESPERI»' Ramon il messicano 
FOGLIANO: Colile rubare un 
milione di dollari e vivere te¬ 
lici. con A Hepburn SA 44 
GIULIO CESARE: Riderà, con 
L Tony S 4 

H.AKLFM: Bai man. con A \\T— t 

A 4 

IIOI.I.A'WOOD: Operazione dia¬ 
bolica. con R Hudson DR 44 
IMPERO: The Boiintv Killer. 

con T Miliari A 4 

INIll'NO: Agente 007 missione 
Gnldflngrr, con S. Connerv 

A 4 

■IOLI.A': ’l magnifico straniero. 

con C Fasi wood A 4 

•IONIO: Non faccio la guerra 


con C fast wood A 4 

•IONIO: Non fardo la guerra 
faccio l'amore, con C Spnnk 

s 4 

MASSIMO: l'n fiume ili dollari. 

con T Hunter A 44 

LA FENICE: I.e spie vengono 
dal semifreddo, con Franchi- 
Ingrassi a C* 4 

LEIH.ON: Fumo di Londra, con 
A Sordi SA 44 

NE A'«A Da: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - |n- 
grasstn C 4 

NI AGAR A: Neiv A'nrk rliiam.i 
Supcrdrago. con li Dammi 

A 4 

NUOVO: Il magnlllro straniero. 

con C KaMwood A 4 

NUOVO OLIMPIA: Ciri* ma =e 
lezione ' La vita ili O-llaru 
■buina galante 

PALLA DI UM : LIBI e il vaga¬ 
bondo I) \ 44 

PAI A ZZO : Alalgrel a Pigalle. 

con G Cervi O 4 

PLANETARIO: Un milione ili 
anni la. c«*n R Wclch A 4 
PRENESTE: Riderà, con L Tonv 

s 4 

PRINCIPE: II magnifico stra¬ 
niero. con C K'istwood A 4 
RENO: Color.idi* Charllc. con G. 

Bertbier ^ 

RIAETO: Il grande polpo «lei 7 
uomini d'oro, con P. Leroy 

s ' 4 4 

RI BINO: Mv Fair I.adv. con A 
Hepburn AI 44 

SPIENDID: Sirario 77 vivo o 
morto, con R M.,rk A 4 

SI IT ANO: (Mango spara per 

primo, con (. S.i\on A 4 
TIRISI NO: Hliartoiim. c*.:i L 
Oì.vier IMS 44 

n»l AVON: I «lue figli «|j Kmgo 
c«*n Fr.tn«*hi-Incr«ss,,t c 4 
TI SCOLO La truffa che liner- 
va a Sortlanri Yard, ron AV 
Beat tv A 44 

Ul ISSE: Noi slamo zlngarelll 
A ERRANO: Papa ma che cosa 

hai fatti* In guerra? «-on .1 
Coburn sa 4 


Cinema **e 

di O-llaru 

e il vaga¬ 
li A 44 

a Plgalle. 

C. 4 

milione ili 
clch A 4 


COI OSSEI*: Ionio «1 
* * :i \ >*>rd. 

DII PIC (Oli. Peter 


AUREO : 

I.aine 

AUSONIA : 

5vdow 

AVORIO: 

ro. con ( 
BEI.SITO: 


1 erze visioni 

ACUTA: Agente S03 operazione 
A 1 1 a n t i «I e 

ADRI ACINI;: Barman. r..r, A 

V.e-: x * 

Al EOI; \ : I tigli «lei capitano 
( Grani, r M CJ.« v.. : A 4 

I C'AssfO: Papa ma die cosa hai 
tallo in guerra’ « c -, J 1 .**>.irn 

■s ' 4 

| t Ol OSSEO: I imi** «li I onora. 
1 * * :i \ >!>rd. sa 44 

I III I PIC e e*l I. Peler Pan 
t I» % 4 4 

I DI 1.1.E MIMOSE: Mark Donnrn 
agente Z7. con L Jctln*-s 

A 4 

DELLE RONDINI: Disco volan¬ 
te. «-on A Sord: SA 44 

IIORIA: The Eddir Chapman 

Siorv. «-.*n C Plummer A 4 
E! DORAI»!* : Posi» grossa a 
Dodge Citv. c,*n H Forni.™ 

A 4 

FAUNI SE.- I grfngos non perdo¬ 
nano A 4 

I ARO Rav Master I Inafferra¬ 
bile, cor. G M,*««’hir. A 4 
I Ul.iaiRI * Tamburi ad ovest, 
ro*. A Murp.v. A 4 

Nt»Aoe INE. I .a battaglia dn gi¬ 


ganti «~ t. H Fo-« 

ODEON: I.a spietata coll 
eJringo 

e»RII.N II : Perdono 


niero. con 
COR ALLO: 

RIain 


Ea«iwood A 4 
gobbo, con G 
I»R 44 


CRIST ALLO: The F.ddte Chap¬ 
man Siorv. con C Plummer 

A 4 

DEI LE TERRAZZE: Le spie 
vengono dal semifreddo, con 
Franchi-Ing. assia C 4 

DF.L VASCELLO: Riderà, con I. 

Tonv S 4 

DIAMANTE: LIBI e 11 a «ga¬ 
ttonilo DA 4 4 

DIANA: Riderà. con L Tony 

■ 4 


ORII.N II : Perdono et n C C.« 
< e.:i à 4 

PERLA: li principe guerriero. 

«or. C H« ,-ton A 4 

PLATINI». Penelope la magniti 
ca ladra, con N. Wood SA 44 
PRIMA PORTA: Django spara 
per primo, con G S.«xen A 4 
PRIMAA'ER.A: I.a vergine della 
valle, con R Wagner A 4 

REGIE!.A : Il gigante della Me¬ 
tropoli 

ROMA: Uccidete agente 777 stop 
con K Clark A 4 

SALA UMBERTO: Non faccio 
la guerra faccio l'amore. c«m 

C Spaak S 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI l-A RIDUZIONE F.N.AL- 
AGIS: Ambasciatori. Cassio. I.a 
Fenice. Nuovo Olimpia. Planeta¬ 
rio. Pitta, Prima Porta. Roma. 
Sala Umberto. Tiziano, Tuscolo. 
TEATRI : .Arlecchino, Dlosrurl. 
Delle Arti, Goldoni. Pantheon. 
Ridotto Eliseo, Rossini. Satiri. 
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Dopo 6 giorni 
lavorativi è 
obbligatoria la 
giornata di riposo 

Desideriamo sapere se dopo 
le prime sentenze /arorei oh 
adii operai sull'obbligatorietà 
del turno di riposo dopo sei 
giorni lavorativi, vi sono sta¬ 
te altre decisioni d'appello fa¬ 
tarci oli ai datori di lai oro In 
proposito dovrà forse pronun¬ 
ciarsi la Corte Costituzionale'* 
ENZO BARSOTTI 

(Piombino - Livorno) 

I a magistratura, con una senten¬ 
za della Cnvsazione, ha messo un 
punto fermo sulla «juestlone del ri¬ 
poso settimanale il datore di la¬ 
voro devi concedere un giorno di 
riposo dopo sei giorni lavorativi, 
altrimenti va Imontro a un pro¬ 
cesso penale Questa sentenza è 
stata emessa nei «onfrontl di un di¬ 
rigente della Temi. 11 quale 7 sia¬ 
lo condannato, nonostante che gli 
operai hviss«to anetlalo di lavora 
re sene giorni prima del riposo u 
sufrtiendo di u* giorno di riposo 
supplementare alla «i*ttima settima 
ca In pirole pnere. la Corte di 
Cassandre ha alfe rinato che la nor¬ 
ma che fissa un glorilo di riposo 
ogni sei giorni lavorativi non e vio¬ 
labile in alcun modo Non è possi- 
bile, ad esempio, per il datore di 
lavoro concedei* due giorni di ri- 
poso ogni dodi) 1 giorni Non sem¬ 
bra che la Corte Costituzionale do¬ 
vrà interessarsi della questione, la 
quale è già piu « he chiara. 

Porcile la polemica 
non la fanno 
con Agnelli v 
il governo? 

Ogni giorno leggo q nostro 
caro giornale 1 he tanto ia per 
la causa di chi lavora Ma 
quanto mi dispiace leggere le 
proteste di quei lettori (uno 
dei quali ha detto persino di 
non voler più prendere l’Unità) 
che sostengono che il giorna¬ 
le si limita a ditendere sol¬ 
tanto i più ubbiditi, quelli 
che hanno gin alti stipendi 
Si ha quasi l'impressione che 
essi siano succubi di qualcu¬ 
no che ha tutto l'interesse a 
insinuare l'odio tra lavorato¬ 
ri e lavoratori. I.a verità e 
che l’Unita si batte per tutti, 
e se abbiamo avuto qualche 
miglioramento sia nelle jm- 
ghc che nelle pensioni è me¬ 
nto delle lotte che abbiamo 
condotto, sostenuti dai nostri 
deputati e senatori e con il 
costante appoggio de l'Unità. 

Possibile che quei lettori non 
capiscano che la polemica de¬ 
vono torta von Agnelli, con 
Valletta e compagnia bella, 
con il goiemo che rifiuta an¬ 
che le piu modeste richieste, 
e non con i ferrovieri, con ì 
tranvieri, con gli statali, che 
certo non sono tra coloro che 
andranno in pensione con 600 
mila lire e 150 milioni di li- 
qutdazinne? Io ammiro queste 
categorie che in modo com¬ 
patto reclamano i loro diritti. 
E se devo criticare qualcuno, 
critico il governo che ad e- 
sempio rifiuta una piccola pen¬ 
sione ai 1 ecchi combattenti 
<per i quali, ricordiamocene, 
si sono sempre battuti i no¬ 
stri jyarlamrntari ). dicendo 
che non ci sono fondi mentre 
son ola sui 50 miliardi di cer¬ 
te tasse che tutti sappiamo a 
chi non si vuole far jxigare 

Io. mio manto, ed ora l 
miei fiqh abbiamo troppo lot¬ 
tato. e lottiamo tuttora, per 
rimanere indifferenti di fronte 
a tanta ignoranze, o cecità 
E per questo non ho potuto 
tacere. 

JOLANDA VIGNOLI 
(Bologna i 

La TV non sa che 
il contadino spesso 
ha un padrone 

Secondo me « TV 7 » nelle 
sue inchieste ed interviste, 
quando dice di tnler mettere 
il dito nelle cosiddette * pia¬ 
ghe » di un argomento scot¬ 
tante. quasi mai 11 riesce In 
una delle ultime puntate, ad 
esemp.o. ha tallito mettere 
sotto accusa 1 gioì ani che la¬ 
sciano tu campagna per anda¬ 
re m citta a lai omrr sotto j>a- 
drocc I s ignori della TV igno¬ 
rano. o ungono di non sape¬ 
re. che in Italia una gran¬ 
de parte dei contadini la¬ 
vora la terra del padrone ’ Son 
hanno mai sentito parlare di 
braccianft e di mezzadri'’ Quin¬ 
di dovrebbero andare un po' 
più cauti quando contrappon¬ 
gono il «r libero » lavoro del 
contadino a quello dell'operaio. 

D MURGIA 

(Grugìiasco - Torino) 

La moglie e il 
pretore lo 
hanno «sistemato» 

Cirro un anno fa mia moglie 
ha lasciato 1 ! tetto coniugale 
Approfittando della mia essen¬ 
za mentre m, trovato al la 
toro, essa mi ha ruotato la 
casa Si e vortata via la ca¬ 
mera da letto, la sala da pran¬ 
zo tutto quello che ri era m 
cucma nel bagno e nell in¬ 
gresso. sono svariti televisore, 
frigo, biancheria, quadri, larvi- 
padani e .ampadme Ripeto, 
l-z elsa e s‘cta s~ notata corni 

plcia~ne r te 

Quandi m .so-o presentato 
datanti al p r etore mi ha con 
dannato a Tri sfarle Vi mila li 
re al r:r<e E siccome una 
simile sor-,ma non posso as 
solutcmer.te mandarla, perché 
: TT s:t’: guadagni sor.o pochi il 
2S marzo verranno a seque¬ 
strarmi le tre poltrone che ho 
nel negozio da barbiere Cosi, 
prima la moglie, poi il tribu¬ 
nale. mi hanno sistemato per 
l avi enire Dopo aver lavora¬ 
to per quasi una vita, que¬ 
sto'è il mio compenso Ho 
una bambina, e posso vederla 
soltanto quando esce dall'asi 
Pi perchè me lo 1 ìeiano So¬ 
no queste la solidarietà urna 
na e la giustizia vigenti og 
gjrfi’ 

Vj saluto cordialmente Per 
favore non pubblicate il mio 
nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 




Giornata corta? 

Da noi per campare 
bisogna fare 

10 « straordinario » ! 

Ho letto con interesse la 
lettera pubblicata domenica 
scorsa, di quel lettore che a 
proposito della introduzione 
della settimana corta nel- 
VURSS si domanda a che 
inulto siamo in Italia, nonché 
la risposta del compagno Gio- 
tanni Berlinguer 

Anch’io sono rimasto molto 
colpito dal provvedimento 
che nell'anno del Cinquante¬ 
nario dell’Ottobre i compagni 
sovietici sono riusciti ad at¬ 
tuare; e mi pare da sottoli¬ 
neare in modo particolare che 
nell'Italia capitalistica non ci 
sono in generale ne settimana 
rie giornata corta, altro che 
progresso 1 

La cosa mi pare tanto piu 
grave tri quanto la conquista 
delle otto ore e stata tu gran 
jiartc cancellata non soltanto 
dalla intensificazione dei rit 
mi di lavoro e dal prolungar¬ 
si del tempo necessario per 

11 trasporto casa-lavoro, come 
giustamente dice il compagno 
Berlinguer, ma anche da due 
altri fattori, che la mia espe¬ 
rienza di operaio mi indica 
come ancor più importanti 
la pratica delle ore straordi¬ 
narie, che i bassi salari han¬ 
no reso ormai sistematica in 
tante fabbriche, e anche il 
n doppio lavoro » a cut molti 
lavoratori, per far fronte al¬ 
le necessità della famiglia, si 
assoggettano, impiegando le 
ore Ubere per laioretti in pri¬ 
vato, come 1 tparazioin e cosi 
via 

Anzi zzi• piacerebbe sapere 
dal compagno Gioì anni Ber¬ 
linguer come mai nella sua ri¬ 
sposta non ha tatto cenno a 
questi fatti, e quali pensa 
possano essere i rimedt 

A F. 

(Pavia) 

Come viene violato 


il segreto 
epistolare 


Su /'Unità ho letto le rfeci- 
siotn del Pretore di Bologna 
in merito al recapito della 
corrispondenza che 1 funzio¬ 
nar: postali giudicavano di 
carattere « osceno ». Sono 
molto interessato alla que¬ 
stione perche, da appassiona¬ 
to studioso di problemi cine¬ 
matografivi. mi procuro qual¬ 
che libro e qualche mista 
all'estero ed ogni volta corro 
ti rischio di vedermi seque¬ 
strato tutto quanto. Ciò pre¬ 
messo. vorrei mi chiariste: 

1 ) se 1 provi edimenti di 

• fermo» da parte dell Ammi¬ 
nistrazione postale si riferì- 
vano anche alla corrisponden¬ 
za chiusa (il che sarebbe ie- 
ramante enorme anche per 
un paese come fItalia iti cui 
si ha un concetto abbastanza 
restrittno della libertà). 

2 » se le decisioni del Pre¬ 
tore di Bologna terranno este¬ 
se a tutta Italia e. una lolla 
stabilito un certo elenco del¬ 
le pubblicazioni non mcnmt- 
nubili, codeste pubblicazioni 
potranno venire Uberamente 
importate in Italia m futuro 
senza doverle ogni volta sot¬ 
toporre al giudizio del Preto¬ 
re (Per chiarire con un e- 
sempio Play-Boy e stato giu 
duato non osceno in futuro 
potrà lenire importato senza 
rischi oppure ogni numero 
dmra essere 1 istoriato dalla 
Magistratura’’ ) 

LETTERA FIRMATA 
(Reggio Emilia) 

Sulla base del proprio regola 
mento l'Arr.minis'razione dei!t 
Poste è ft'itorizz.ta ad eseguire 
sulla corrispondenza degli accer 
t amenti fis<a!i (peso e «fiume, 
tura*. Nel caso d -1 plichi conte¬ 
nenti stampali «libri, riviste od 
altro* avrenbe dunque la facoltà 
di accertare che il «ontenu'u cor¬ 
risponda esattamente a quel che 
e indicato sull'involucro <pretesto 
fiscale*. 17' in questa fase, perù, 
che avviene quell arhitrarfo control- 
lo di merito da parte dell ufficia¬ 
le postale il qua.e si impanca a 
"trso'r*- e -:ab!i:*ie. « :• per 

primo se la rivesta o 11 libro à 
di « f.r.’er. .:«* • sconveniente «. 

.• 1 *'. 're irò a.,a Ime de«« anr.o 
s. or- * *’[...« t . 1 *e 01 quel rego.a 

n.er.To a.eva .,« | rt « o *a - ur. • -.-n- 
ta « r.» s: «.,r.-.,rito d- I osca- 

r."a - d: mandare al marero le 
p .*)*) : -ur: • s^or.-.e 

r.ier.*: ■ senza essere ler.uto a n..i - 
te *p.egaz:on:. invece e od 

bl.gato a far cor.-.sudare q lesta 
sua convinzione dai pretore il 
quale solo puf» decidere «e Inol¬ 
trare o meno materia.» t so¬ 

spetto * 

Ogr.: giudizio, naturalmente, è 
va.ido so.tardo per quel « caso » 
preso In esame t odici numeri su 
dodici di P.'aj Br>’, ad esempio, 
possono essere ruor.ov-iuti « lecj- 
t: • ma il dodi, e-imo po’-eube 
In* onere In un * rd:r.ar.»a ri: se 
q ,es:ro Ir r .:rr I op.n.or.e rie. or¬ 
rore d. Bologna, farciamo il caso, 
p*.*rcrre t-'s*:e di.irr.e’ra rr.e.ve 
*.pj-is*a a quell» de! p-e: d. 

p--r cui. arche cosi i..odlh 
ia'o. .. lego.amen**> pos’a.e ..* r. 
« ffre a., un parametro smuro ri; 
»:ud:z.o «essendo ror.d:zion»to d*l- 

• a rcr-.:r-z:cr.e de: sm.go.i incar. 
ra-; n; va.-.'a-e ; es’.s'er.za o me 
m rie..'rscero> e. q-el « .cr - iwt 
f.o. fi segreto epistolare viene *: 
s -rra::carr.er.*e v.o.ato, com rcr.ne 
v e-e a'a la v.*a priva*a del 
c:**aiir.c 

fr.se, rr.rr.a il segreto rul.a corri 
sporrierza è «r-ora di ia «Ut 


Oli vuol regalare 
il « Capitale » a 
questo giovane? 

Sono a~i gioì are di lì anni 
che frequenta .',7 7U geometri. 
Un anno fa il preside del mio 
istituto stabili che coloro i 
quali armano aiuto la me¬ 
dia del 7 potei ano scegliersi 
de 1 libri fino a! 1 alone di li¬ 
re 2 r f/> Era una delle poche 
occasioni per me — quasi sem¬ 
pre senza in fa tra nemmeno 
il becco di un quattrino — per 
poter avere il • Capitale • di 
Carle Mari. Per motivi eh* 
sarebbe troppo lungo narrare 
ic'entra anche l'insegnante di 
religione che. saputo della mia 
richiesta, mi definì cretino), 
quel nnro non riuscii aa aver¬ 
lo Vorrei farmi una cultura 
socialista e per questo n sen¬ 
to sperando che possiate far¬ 
mi avere appunto il • Capi¬ 
tale » ed eventualmente altri 
libri di carattere marxista. 

BURZO MARIO LORETO 

(Arena Bianca - Salerno) 
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DIAMO DEL TU A GABER DA SABATO CON MINA 


Canzoni, balletti e poesia moderna: questo il 
filo conduttore della nuova « rivista giovane » 
che prende il via lunedi (22,15 sul nazionale), 
presentata e guidata da Giorgio Gaber e Cate¬ 
rina Caselli. Alla prima puntata di a Diamoci 
del tu » parteciperanno Sandie Shaw, l'Equipe 
'84, i Giganti, Lucio Dalla e, naturalmente, 
Gaber e la Caselli. Balletti di Paul Steffen 
(con ragazzi e ragazze non professionisti) e 
testi poetici recitati da Valeria Moriconi e 
Corrado Pani. 


Un film «giallo» 

L'ormai anziano Van John¬ 
son, Vera Mite* e Cecil Parker 
sono gli interpreti del « giallo » 

. diretto da una dei più scaltri 
mestieranti di Hollywood, Hen¬ 
ry Hathaway; un autore ca- 
■ pace di assicurare una digni¬ 
tosa « suspense » anche alla 
storia più balorda. Nel caso 
particolare il film (< 23 passi 
dal delitto »; martedì, ore 21, 
nazionale) narra la storia di 
un autore drammatico cieco 
che scopre casualmente II pia¬ 
no di rapimento di un bambino. 
Ci scappa il morto: poi Sco- 
tland Yard riuscirà a castigare 
. I colpevoli. 


Gli artisti 
parlano di sport 

Il mondo moderno non trova 
nello sport ispirazione artisti¬ 
ca, contrariamente a quanto 
avveniva nel passato (ed il ri- 
, ferimento alla cultura greca è 
di rigore). Partendo da questa 
. premessa il settimanale spor¬ 
tivo < Sprint * (mercoledì, ore 
21,15, secondo) ha deciso di 
dedicare un servizio all'argo¬ 
mento. interrogando alcuni noti 
personaggi del cinema, dell'ar- 
fe figurativa, della letteratura. 
Ci parleranno di questa caren¬ 
za di interesse Alberto Mora- 
via, Marino Mazzacurati, Libe¬ 
ro Bigiareiii, Vasco Pratolini, 
Age e Franco Cristaldi. 

L'incantesimo 
di «Holiday» 

Scritta nel 1928 da Philip Bar¬ 
ry, c Holiday » proponeva — 
con un certo anticipo sui tem¬ 
pi e sia pure in chiave furbe¬ 
scamente commerciale — il te¬ 
ma della evasione dalle con¬ 
venzioni sociali e della rivolta 
(individuale) contro il denaro. 
La commedia ebbe un incre¬ 
dibile successo: e George Cu- 
kor, dieci anni dopo, le diede 
nuovo lustro portandola sugli 
schermi col titolo « Incantesi¬ 
mo », e utilizzando una ecce- 
’ zionale interprete: Katherine 
' Hepburn. Con questo titolo, la 
’• commedia è tornata sulle ri- 
•' balte teatrali italiane nel 1950. 
> E adesso la TV ce ta ripropone 
(venerdì, ore zi, ndiiun«!«} 

* per l'interpretazione di Lea 
Massari, Paolo Ferrari, Laura 
Tavanti, Mario Valdemarin, 
- Brunella Bovo La regia è di 
, Leonardo Certosa. 


MERCOLEDÌ’ 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO* 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - a) Cappuccetto Rosso a pois - 
b) Cinq soulh band 

PICCOLA RIBALTA - Rassegna di vincitori di con¬ 
corsi ENAL 

SAPERE - Il processo penale • Il diritto alla difesa 

TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

TELEGIORNALE 

ALMANACCO 

MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,30 SAPERE - Corso di inglese 
19*19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21.00 TELEGIORNALE 

21,15 TEATRO-INCHIESTA - N. 5: Una legge per Didier: il 
caso Novack 

22,25 ORIZZONTI della scienza e della tecnica 


RADIO 


NAZIONALE 

uioma.e radio: ore 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 23; 6,35: Corso 
di lingua tedesca; 7,10: Mu¬ 
sica stop; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Canzoni re 
g.onali italiane; 10,30: La 
Kad.o per le scuole. 11: Trit 
t:co; 11,30: Antologia operi 
sbea; 12,05: Contrappunto. 
13,33: Sempreverdi; 14: Tra 
om regonali; 14,40: Z. 
baulane ital ano; 15.45: Pa 
rata di sicce-'i; 16: Pro 
dramma per i p.ccoli; 16,30: 
Corriere del d.sco; 17,20: 
Incontri romani: canta Ser 
gio Centi; 17,45: L'Approdo; 
18,15: Per voi g.ovam; 19,30: 
Luna Park: 20,20: « Attila >. 
dramma lineo in 3 atti di 
T. Solerà. Mu-ica di Giusep 
pe Verdi; 22,15: .Complesso 
Castell.na Pasi; 22,30: A la 
me di candela. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11.30. 

13.30, 14.30, 16,30, 17,30, 18,30 

19.30, 21,30, 22,30; 6.35: Co 

'onna mii-icale; 7,40: Bd;ar 
dmo: 8,45: Signori lorcue- 
s'.ra; 9,12: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Rocanv 
bole; 10,40: Caro Matusa; 
11,35: Incontro con Libero Bi- 


giaretti; 11,42: Le canzoni 
degù anni ’60; 12,20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: U 
vostro amico Rascel; 14: 
Jakabox; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Motiva scelti per 
voi; 15,15: Rassegna di g.o- 
vam esecutori: soprano L 
Canapa: 15,35: Musica da ca 
mera; 16: Musiche via sa- 
te.lite; 16,3$: Ultimissime; 
17,05: Canzoni ita.urne; 17,35: 
Per granae orche-ira; 18,50: 
Aperitivo in mj-'ca; 20: Co- 
.omb.na bum; 21: Come e 
perche; 21,10: Porti per li 
nostro domani (documenta¬ 
no); 21,40: Musiche ritmo- 
sinfoniche dirette da Nello 
Segurmu 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con 
certo di ogni sera; 20,30: In¬ 
terpreti a confronto: Le Sin¬ 
fonie di Brahms (III); 21: 
l professionisti dell’entusia¬ 
smo: Piccola cronistoria 

della claque;. Programma a 
cura di Dario Puccini e Mau- 
ro Carbonoli; 22: Il Gioma- 

~ ,C de! TenO arti* 

22,30: L’Alto Medioevo: 23: 
Mus. contemporanee; 23,35: 
Rivista delle riviste; 23,45: 
Chiusura. 


TELEVISIÓNE 1 ’ 


i LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
112,20 EUROVISIONE - Messa 
) TROFEO DEI NAVIGLI 

i LA TV DEI RAGAZZI - Spellatolo di Pasqua, dalla 
pista del Circo Nazionale Darix Togni 
I SETTEVOCI 
I TELEGIORNALE 

I CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA 

I TELEGIORNALE SPORT • CRONACHE ITALIANE 
) TELEGIORNALF 
I IL TAPPABUCHI 
i LA DOMENICA SPORTIVA 
I PROSSIMAMENTE 
I TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


16,55 FINLANDIA • Campionati europei di ginnastica ma¬ 
schile 

18,30-19.35 CONCERTO SINFONICO diretto da Pierluigi Ur- 
blni con la partecipazione del violinisi a Igor Olstrakh 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 CARMEN - Musica di G. Bizel 


RADIO 


NAZIONALE 

(Imi n,ile i,idm «ut» 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 23; 6,35: Mu 
siche della domenica; 7,40: 
Culto evangelico, 8,30: Vita 
ilei campi; 9,10: Mondo cat 
tolico; 9,30: Musiche di W. 
A. Mo/ait; 10: F. Schuheit: 
Sonatina in te maggioie 
op. 137; 10,15: Trasmissione 
per le Forze Armate; 10,45: 
Disc-Jockey; 11,15: Messa 
celebiata da Paolo VI; 12: 
Messaggio Pasquale e Be 
nedizione Apostolica; 12,20: 
Contrappunto; 13,28: Canta 
Milva; 14: Musuoiama; 
14,30: Beat-beat-beat; 15,10: 
Aituio Toscamni. Bruno 
Walter. Herbet von Karaian 
in ouvei tuies e valzer ce 
libr:; 16: Pomeriggio con 
Mina: 17,45: Concerto sin 
fonico diretto da Lcpold 
Ludwig; 19,10: Schedina mu¬ 
sicale: 19,30: Interludio mu¬ 
sicale: 20,25: Oplà... e ri¬ 
devamo; 21,05: l.a giornata 
sportiva; 21,15: Concerto del 
pianista Finii Ghilets; 22: 
Musica da ballo; 22,25: Pic¬ 
colo trattato degli animali 
in musica 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 


7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 14,30, 16,30, 17,30, 18,30 

19.30, 21,30, 22,30, 6,30: Duo* 
na testa; 8,40: Renzo Ricci 
v i invita ad ascoltare con 
lui i programmi: 8,45: 1) 
giornale delle donne; 9,35: 
Gran Varietà; 11: Hit Pa¬ 
rade; 11,35: Juke-Box; 12: 
Anteprima sport; 12,15: Co¬ 
ri da tutto il mondo; 12,30: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Il Gambero; 13,45: L'elet- 
trashake; 14: Trasmissioni 
■ egionali; 14,30: Voci dal 
mondo: 15: Abbiamo tra 
smesso: 16,30: il Clacson; 
17: Domenica sport: 18,35: 
Aperitivo in musica; 19,30: 
Hadiosera; 20: Corrado fer¬ 
mo posta; 21: Microfono 
sulla citta: Modena: 21,40: 
Organo da teatro; 22: Pol- 
ti omssima 

TERZO 

18,30: La musica del Ter¬ 
zo Programma; 18,45: La 
lanterna: 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Morte, fuo¬ 
co e vita; 21: Musica ex ma¬ 
china - II. Musica elettro¬ 
nica; 22: (I giornale del ter¬ 
zo • Sette arti; 22,30: Krei- 
sleriana; 23,15: Rivista del¬ 
le riviste; 23,25: Chiusura. 


“ILUNEDr 


TELEVISIONE V 


14,55-16,45 ITALIA-PORTOGALLO 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI • Chissà chi lo sa? 

18.45 SEGNALIBRO 

19,15 SAPERE • La sinfonia della tempesta 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 Caterina Caselli e Giorgio Gaber In DIAMOCI DEL 
TU, spettacolo musicale di Italo Terzoli. Regia di 
Romolo Siena 

22,00 SPRINT 

22,40 L'ADORABILE STREGA 
23,05 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE - Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LE AVVENTURE DEL CAP. HORNBLOWER, IL TE¬ 
MERARIO - Film 

23,00 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 




RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 23; 6,35: Cor mi 
10, 13 { 15, 17, 23; 6,35: Mu 
sica Stop; 8,30: l.e canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Canzoni 
napoletane; 10,30: Liszt: 
Rapsodia ungherese n. 2 in 
do diesis minore; 11: Trìt¬ 
tico; 11,30: Antologia ope 
ristica; 12: Contrappunto; 
13,28: Canzoni senza parole; 
14: Album di'-cografico. 

14,55: Calcio • Roma: Incoi] 
tio Italia Portogallo: 16,50: 
Il Corneie del Disco; 17,10: 
Soli-ti di musica leggera; 
17,30: « Gli Cliounns s. Ro¬ 
manzo di Honoié de Balzac 
(I puntata); 18,15: Per voi 
giovani: 19,30: Luna Park; 
20,20: Orchestre dirette da 
Perez Prado, Jolmny Don 
glas e Johnny Keating; 
21,05: Concerto diretto da 
Arturo Basile: 22,30: Italian 
Fast Coast Jazz. Ensemble 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 14,30, 16,30, 17,30, 18,30. 


19,30, 21,30, 22,30; 6,35: Co 
lonna sono! a ; 7,40: Biluudi 
no. 8,45: Sigimi i I orchestra; 
9,12: Romantica; 10: Jazz 
Panorama; 10,15: 1 cinque 
Continenti; 10,35: lo e il mio 
amico Osvaldo; 11,42: Le 
canzoni dgli anni '(IO; 12,20: 
Tiasmissiom regionali; 13: 
...Tutto da rilare 1 ; 14: Juke¬ 
box; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Selezione disco¬ 
grafica; 15,15: Grandi pia¬ 
nisti: Alexander Umn-ki; 
16: Musiche via satellite; 
16,38: Ultimissime; 17: Mu 
sica e sport; 18: Canzoni 
italiane; 18,35: Oichcstia 
diretta da Piero Soffici; 
18,50: Aperitivo in musica; 
20: Il martello: 20,50: New 
York ’67; 21,40: Musica da 
ballo con le oichestre rii Ft 
loie Ballotta. Enzo Cera- 
gioli e Piero Sofliei. 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del ‘Ferzo Programma: 18,45: 
Piccolo Pianeta: 20,30: Ti 
ho sposato per allegria; 22: 
Il giornale del terzo - Sette 
arti; 23: Rivista delle rivi¬ 
ste; 23,10: Chiusura. 


MARTEDÌ 1 * 


TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI • a) Viaggio In Islanda; b) Uno 
dopo l’altro 

18.45 CLUB DI PIANO, a cura di Jack Dleval 
19,00 IN FAMIGLIA 

15,15 SAPERE • Il bambino tra noi - Lo sviluppo dell'Intel¬ 
ligenza 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 23 PASSI DAL DELITTO - Film 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE - Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 
22,00 L'APPRODO 

22,30 I CONCERTI PER PIANOFORTE E ORCHESTRA, di 
Ludwig van Beethoven (VI) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; tee 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 23; 6,35: lin-o 
di Lingua inglese; 7,10: 
Musica stop, 8,30: l.e con 
zoili del mattino, 9,10: Po 
lonna musicale; 10,05: Mu 
siche da Opel ette c cornine 
die musicali; 10,30: La Ra 
dio per le Scuole, 11: Ti it¬ 
tico, 11,30: Antologia ope 
ristica, 12,05: Conti appun 
to; 13,33: K' attivalo un 
bastimento; 14: Trasmis=io 
in tegionali; 14,30: ZJiul 
(ione italiano: 15,45: l n 
quarto doia di novità; 16: 
Piogianima per i tagazzi. 
16,30: Novità di-iogiafiehe 
fi alle e-i. 17,20: Partiamo ili 
musica; 18,15: Concerto di 
nui'ica leggera; 19,30: Luna 
Paik. 20,20: Rassegna del 
Piemie» Italia 'Mi: « l’ano 
lama di Delf >. Radiorii am 
ma di Gei atri Binili e Qin ii 
tin Ritzen; 21,30: Joe Fin 
gers C.irr al pianoforte: 
21,45: Concerto sinfonico di 
ietto da Vittorio Gui. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30. 14,30, 16,30, 17,30, 18,30 

19.30. 21,30, 22,30; 6,35: Co 
lonna musicale; 7,40: Bi 


li li rimo; 8,45: Segno -1 l'or- 
Un s'ia. 9,12: Romantica, 
9,40: Album musica.e, 10: 
UtKunibole, 10,15: I c.nque 
Continenti, 10,40: Hit para 
de de la chaiwin, 11: Ciak; 
11,42: l.e canzoni degu ami- 
M). 12,20: Trasmissioni le 
Clonali; 13: 11 grande Jo- 

cke.v ; 14: Jukebox. 14,45: 
Cocktail musicate. 15: Gnau 
dola di canzoni. 15,15: Gran 
di concertisti. 16: Rapsodia. 
16,38: Ultimissime. 17,05: 

Canzoni italiane: 17,35: * At 
tesa al balcone * Rad o 
dtanima di Gaietta Ottona 
18,35: Classe Unica, 18,50: 
Auditivo in musica. 20: At 
tenti at ntmo. 21: Tempo di 
I izz ; 21,49: Musica da ballo 
TERZO 

18,30: La musica loggeia 
dei Ituzc» Pi ogi animi. 18,45: 
New Orteaiis: un'cpoiK'a, una 
leggenda; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Due raccon 
ti surrealisti di Alberto M» 
ravia: * La lineiti a aperta » 
e « 11 quadro ». Presentazio 
ne dell'Autore: 21: L'improv 
visizione in musica; 22: Il 
Giornale del Ferzo. Sette 
arti; 22,30: Libri ricevuti; 
22,40: Rivista delle riviste. 
22,50: Chiusura 




Dal primo aprile torna, rinnovato e solfo altro 
nome (ancora incerto) « Studio uno ». Presen¬ 
terà e canterà ogni sera. Mina; i balletti, oltre 
all'immancabile don Lurio, saranno di Lola 
Falana (una ballerina e cantante di colore del 
New Jersey) e di Lester Wilson. Ogni puntata 
avrà il suo ospite d'onore (da Tognazzi, a 
Sordi, Tolò, Stoppa, Dorelli) ed uno < sketch » 
di Franca Valeri (che sarà nuovamente la 
signora Cecioni). Tre « quiz » completano il 
programma. 


GLI OPERAI 
STUDENTI 

I giovani che studiano e che lavorano: 
sono oltre seicentomila oggi in Italia; e 
le loro vicende individuali e collettive 
rappresentano uno degli spaccati più 
evidenti della fondamentale impotenza 
della cosidetta « società del benessere * 
a risolvere il nodo cruciale dell'Inseri¬ 
mento delle nuove generazioni nel tes¬ 
suto produttivo. Su questo tema — che 
offre più di un pretesto alla discussione 
— « Giovani » (giovedì, ore 21,15, secon¬ 
do) dedicherà un servizio curato da 
Crescenti e Froio per la regia di Paolo 
Nuzzi: < A scuola dopo cena ». Con la 
consueta tecnica dell'intervista diretta 
saranno gli stessi protagonisti di. queste 
< storie incredibili » a narrare sul video 
la loro giornata. 


Lo sviluppo del bimbo 
nel grembo materno 

La nascita della vita, colta nel grembo materno attraverso 
una eccezionale tecnica fotografica: questo il tema di rilevante 
interesse che offrirà ■ Orizzonti della scienza e della tecnica » 
(mercoledì, ore 22,25, secondo) utilizzando il documentario svede¬ 
se < Così comincia la vita », realizzalo da Lars Wallen. per la 
fotografia di Lennart Nilsson. Il documentario — che è già stalo 
presentato con gran successo al « Premio Italia » e che si basa su 
uno straordinario servizio fotografico di Nillson, di cui alcuni 
rotocalchi iialiani hanno già pubblicalo alcune parti — inizia dal 
momento primo della procreazione: quando l'unica cellula ma 
schile selezionata tra centinaia di milioni di altre cellule, viene a 
contatto con l'ovulo femminile. L'eccezionale procedimento foto 
grafico ha permesso di fissare — in immagini di stupenda effì 
cada — il progressivo sviluppo dell'ovulo fecondalo, fino alla 
prima formazione dell'embrione. Il processo di formazione del 
feto viene quindi seguito momento per momento, dalla formazione 
dei primi organi fino alla completa strutturazione del nascituro. 
Non v'è dubbio che questa trasmissione si annuncia con tutti 
i caratteri dell'eccezionaiità: e rappresenta certamente uno degli 
sforzi maggiori compiuti dalla rubrica di Macchi al servizio di 
una informazione scientifica moderna e intelligente. 


Un profilo di Gramsci 


f.-% • V J> h ' 



% * . ,T 


Il trentesimo anniversario della 
morte di Antonio Gramsci sarà ri¬ 
cordato con una biografia, trasmessa 
da « Almanacco » (mercoledì, ore 21» 
nazionale) a conclusione di una 
breve rassegna iniziala con Andrea 
Costa e Luigi Slurzo. Iniziando dagli 
anni della prima infanzia in Sarde¬ 
gna, passando al periodo universi¬ 
tario a Torino ed alla prima parte¬ 
cipazione alla vita politica e cullu- 
rale della nazione, il documentario 
— che conterrà molle immagini ine¬ 
dite — dovrà illustrare il ruolo de¬ 
cisivo giocalo da Gramsci nella for¬ 
mazione politica dell'Italia contem¬ 
poranea. La trasmissione si annun¬ 
cia particolarmente curata: tuttavia 
è evidente che la televisione non 
potrà limitare il suo impegno a que 
sta breve realizzazione. 


- GIOVEDÌ’ 


TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA 
17,00 IL TUO DOMANI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Teleset 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19,15 SAPERE - La casa - Luce e illuminazione 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 GLI INAFFERRABILI 

21,50 QUINDICI MINUTI CON CORRADO LOJACONO 

21,05 CIVILTÀ' NURAGICA - Testo di Marcello Serra. 
Regia di Raffaello Pacini 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


18,30 SAPERE - Corso di francese 
19-19,30 NON £' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOVANI 

22.15 I GRANDI CAMALEONTI, di Federico Zardi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 23; 6,35: Cor.-o 
di lingua franee-e: 7.10: Mu 
s:ca stop; 8,30: l,e canzon. 
dei martini; 9,07: Colonna 
mj-ica.e. 10,05: Mus.che du 
operette e common.e mu-i 
cab: 10,30: L'Antenna; 11: 
Trittico; 11,30: Antologia 
operistica; 12,05: Contrap 
punto; 13,33: É’ arrivato un 
bastimento; 14: Trasmissto 
ni regionali; 14,40: Zibaldo 
ne italiano; 15,45: 1 nostri 
successi 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Novità di 
serigrafiche americane; 17,30: 
« Gli Chouans ». Romanzo di 
Honoré de Baizac (II); 18,15: 
Gran varietà; 19,30: Luna 
park; 20,20: « Piccola sto 
ria » della commedia musi 
cale; 21,05: Fantasia musi 
cale: 22,15: Concerto dei 
complesso strumentale « I 
Musici ». 

' òéCCriDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, MO, 9,30, 10,30, 1140, 

1340.1440.1640.1740.10.30, 


19,30, 2140, 2240; 645: Co¬ 
lonna musicale; 7,40: Bihar- 
dmo; 8,45: Signori Forche 
'tra; 9,12: Romantica: 9,40: 
Album musicale; 10: Rocam 
bole; 10,40: Le sorelle Con¬ 
io; 11,42: Le canzoni degli 
anni '60; 12,20: Trasmissio 
n: regionali; 13: Il senzati- 
tolo; 14: Juke-box; 14,45: Ne 
v.tà discografiche; 15: La 
rassegna del disco; 15,15: 
Parliamo di musica; 16: 
Rapsodia; 1640: Ultimissi¬ 
me; 17,05: Canzoni italiane; 
1745: Le grandi orchestre 
degli anni ’40; 1*40: Aperi¬ 
tivo in musica; 20: n mondo 
dell'opera; 21: Sedia a don¬ 
dola 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,10: 
« Salomè ». Musica di Ri¬ 
chard Strauss. Direttore Ba 
. rislav Klobucar; 22: Il Gior- 
naie del Terzo - Sette arti; 
22,30: La prosa d'arte; 22,40: 
Rivista delle riviste; 22,50: 
Chiusura. 


VENERDÌ’ 


TELEVISIONE 1' 


8,30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) « Thierry 
la fronde » 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19,15 SAPERE, L'uomo e la società - La formazione del 
cittadino 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 HOLIDAY, di Philip Barry. Regia di Leonardo Cortese 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,00 SAPERE - Corso di lingua inglese 

19-1940 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 IL NIPOTE DI NONNA SPERANZA - Album di ricordi 
di Guido Gozzano 

22.15 GIOCHI IN FAMIGLIA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 7,10: Mu¬ 
sica stop: 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,07: Co.onna 
musica.e; 10,05: Canzoni na 
poletane; 11: Trittico; 11,30: 
Profili di artisti lirici; ba 
rriono (Imo Bechi; 12,05. 
Contrappunto; 13,33: Orche 
s'.ra canta. 14: Ira-rms-.o 
n: reg.onah: 14,40: Ziba.au 
ne italiano. 15,45: Relax a 
45 gin; 16: Programma pe: 

1 ragazzi; 16,30: Corriere ae. 
disco; 17,20: Cantando in 
jazz; 17,45: Tribuna dei gio 
van:; 18,15: Per voi giova 
ni; 19,30: Luna park; 20,20: 
Concerto sinfonico diretto da 
Pietro Argento; 21,50: Di¬ 
vertimento per orchestra; 
22,30: Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 940. 1040, 11,30, 

13.30, 14,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 21,30, 2240; 6,35: Co 
lonna musicale; 7,40: B liar 
dino; 8,45: Signori Forche 

‘ stra; 9,12: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Rocam- 
bole: 10,15: I cinque Conti¬ 
nenti; 10,40: Lui e lei; Gior- 


- - r-i-. ^ f- 

{l.u uauct xz .udnatiiu. a aiui 

full; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anni ’60; 12,20: Trasm,» 
sioni regionali; 13: Hit Pa 
rade; 14: Juke-box; 14,45: 
Gli amici del disco; 15: Per 
ia vostra discoteca; 15,15: 
(..ranch d,rettori; Dim.tri Mi- 
'.ropou.Os; 16: Musiche via 
'3;eil.te. 16,38: L.UmoSi- 
•l’e. 17,05: La-uom italiane; 
17,35: * Im d.,rt.e----a ne. Bai 
labar.n» ni A Frane. e C. 
i.omoardo. * Federica » d. 
Franz Lehar; 18,35: Classe 
unica; 18,50: Aperitivo in 
musica; 20: Il personaggio: 
4,berlo Lupo; 21: Avventu¬ 
re di grandi libri; 21,40: Mj- 
s.ca da ballo 

TERZO 

1840: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: Ai 
confini della vita; 21: Passe- 
oartout: Francesca Bertim; 
21,45: Orchestra diretta da 
Michel Legrand; 22: Il 
Giornale del Terzo Sette 
arti; 22,30: In Italia e al¬ 
l'estero; 22,40: Idee e fatti 
aeua musica; 2240: La poe¬ 
sia nel mondo; 23,05: Rivi¬ 
sta delle riviste; 23,15: Chiu¬ 
sura. 


SABATO 


TELEVISIONE 1 


8,30 TELESCUOLA 
17,C0 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 CHISSÀ' CHI LO SA? 

18.45 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT * CRONACHE DEL LAVORO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 SABATO SERA. Spettacolo musicale 

22,15 PRIMA PAGINA N. 43, « Lunga attesa del Portogallo » 
di Franco Colombo. Regia di Giuseppe Sibilla 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,00 SAPERE^ Corso di francese 
19 1940 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RECITAL DEL BARITONO GIULIO FIORAVANTI 
22,00 EUROVISIONE, Finale Coppa Europa dei Campioni 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 13, 15, 17. 23; 645: Corso 
di lingua tedesca; 7,10: Mu 
siche stop; 8,30: La scienza 
in ca c ,i; 9: I,e canzoni dei 
n.art.no; 9,07: Il mondo del 
ri.--co italiano; 10,05: Mu-i 
che ria api-erte e comrrc 
ri.e musicali : 10,30: La ra 
d.o per le -cuo.c; 11: Tr.t 
tico, 11,30: Parl’amo rii 
mugica; 12,05: Corri rappun 
to; 12,47: La donna, osci. 
1440: Zibaldone italiano. 
15,45: Schermo musicale. 
16: Programma per i ragaz 
zi; 1640: Hit Parade; 1745: 
Galleria del melodramma: 
Francesco Cilea: 18,15: Con 
certo di musica leggera. 
1940: Luna park; 20,20: Le 
sorelle Condò: 21,10: Parata 
d orchestre; 22,20: Mus.chc- 
di compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
~7,30, ò4v. iv,3ó, i i,30, 

13,30, 1440, 16,30, 1740,18,30 
1940, 2140, 2240; 6,35: Ca 
lonna musicaJe; 7,40: Bi- 


iiardino; 8,45: Signori l'or- 
cnestra; 9,12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Ruote e motori; 10,40: Pa- 
-qumo oggi; 11,42: Le can 
zom degli anni '60. 12,20: 
Dix.e + Beat. 13: Ifollyvvoa 
■Luna; 14: Juke Box; 14,45: 
Angolo musicale; 15: Re¬ 
centissime in microsolco; 
15,15: Grandi cantanti lirici: 
basso Nicola Rossi Lemcm; 
16: Rapsodia; 164*: Can¬ 
zoni italiane; 17,05: Gioven¬ 
tù domanda; 17,40: Bandie¬ 
ra gialla: 1845: Ribalta di 
successi: 18,50: Aperitivo in 
musica; 20: Jazz Concerto; 
20,45: Incontro Roma Lon¬ 
dra; 21,45: Wolmer Beltra- 
mi e il suo cordovox; 21,40: 
Musica da ballo. 

TERZO 

18,45: La grande platea; 
19,15: Concerto di ogni se 
ra; 20,15: Concerto smfa 
meo; 22: Il giornale del 
terzo - bene arti; 2240 : Il 
te>tamento; 23,10: Rivista 
delle riviste; 2340: Chi», 
sura. 
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Moniiolli 
è il nuovo 
presidente 
dell'ANAC 


L’Associazione Nazionale Auto 
ri Cinematografici (ANAC) co 
manica che la ristrutturazione 
federativa è stata portata a 
termine con l'approvazione dei 
nuovi statuti e le nomine delle 
relative cariche sociali, che 
risultano cosi attribuite: 

ANAC Federativa - Presiden 
te Mario Monicelli: consiglie¬ 
ri: Sergio Amidei, Libero Biz¬ 
zarri. Luigi Comencini, Damia 
no Damiani. 

ANAC Lungometraggio - Pre¬ 
sidente: Mario Monicelli: se¬ 
gretario generale: Marcello 
Fondato: tesoriere: Teo Usuel- 
li; consiglieri: Sergio Amidei. 
Alessandro Cicognini, Luigi 
Comencini, Damiano Damiani. 
Piero De Bernardi. Incrocci 
Agenore (AC.K), Giuliano Mon- 
taldo. Bruno Paolinelli, Anto¬ 
nio Pietrangeli. Furio Scar¬ 
pelli, Ettore Scola, Rodolfo 
Sonego. Cesare Zavattini; Co 
mitato di revisione: Suso Coc¬ 
chi D’Amico. Alessandro Con 
tinenza, Alberto Lattuada: Col¬ 
legio probiviri: Mario Came¬ 
rini. Leonardo Benvenuto, Ales¬ 
sandro Blasetti. 

ANAC Cortometraggìu - Pie- 
sidente: N'elo Risi; segretario 
generale: Ansano Giannarelli: 
consiglieri: Libero Rizzarri, 
Lino Del Fra. Giuseppe Fer 
raia. Ennio Lorenzini, Virgilio 
Tosi; Comitato di revisione: 
Agostino Bonomi, Mario Car¬ 
bone, Vittorio Nevano; Colle 
gio probiviri: Giovanni An- 
gella, Antonio De Gregorio. 
Michele Gandin. 


Festa della 
musica tartara 


IL XIV FESTIVAL DI BELGRADO 



SiiiilÉtt» 


Un cinema con il 
segno della fiducia 

In evidenza, tra i trenta cortometraggi finora 
presentati, « Gente della Neretva » 


Dal nostro corrispondente l >aese - Lo seduta — celebrati- per andare a scuola e tornare. 

va dell'anniversario della fon- Notevoli e vive anche le sto 
BELGRADO. 2-1. dazione del circolo — si è aper■ rie di Amore allo specchio — 

Se si può già parlare, dopo ta con un minuto di raccogli - sui platonici idilli che si iti¬ 

le prime giornate, di una nota mento in segno di protesta con- trecciano, per mezzo di spec¬ 
che distingua il XIV Festival tro la guerra e la fame nel chi, tra pazienti assolutamente 

del Documentario e del Corto - mondo e poi hanno avuto ini- immobilizzati a letto, dal re¬ 

metraggio jugoslavo da quelli zio i « lavori p: saluto ad alcu- parto maschile a quello fcm- 
di cui ci siamo occultati negli ni ambasciatori che lasciano la minile di una clinica per la cu- 
anni scorsi, essa va identifica- carica perchè sono diventiti or- ra delle lesioni alla colonna 


anni scorsi, essa va identifica- carica perchè sono divenuti or- ra delle lesioni alla colonna 
fa in un modo più ottimistico mai grandicelli e insediamento vertebrale — e di B caporale. 
di affrontare i problemi che degli ambasciatori di nuova la bomba e... — piccola barra 
continuano a costituirne la te- nomina. Sua eccellenza il mio- sca e sereno finale nei rap 
matica fondamentale. C‘è una co rappresentante dell'Italia, porti tra un caporale e la sua 
fiducia più esplicita, che sca- una ricciuta bambina bionda, squadra duratile una esercita- 
turisce. evidentemente, da una all'atto della presentazione fa zione. 


■ - :• V j 

• * C | 

.: " : A ] 

•in 

-J 

•i 


esperienza in atto, fiducia che sfoqgio di alcune parole nello 
MOSCA. 21 .si manifesta attraverso la scel nostra lingua . spiega che in 

E’ io corro nella Repubblica ta degli argomenti e nel modo Italia ci sono Venèzia, Firen 
sovietica autonoma della larta- d ,- affrontarli anche quando ze e Roma, che Firenze è li 
ria la Settimana della musica tar- Mninnnvi/inn . 1 . ^ ^r. u~g 


sovietica autonoma della larta- c {,* affrontarli anche quando ze e Rama che Firenze è la 

tórm Essa"c-iiìminerA 7fÌpnle portano l'esame di difficol- patria d, « Michelangelo e Raf- 

nella festa musicale che si terra 0 ' a denuncia di difetti. faello p e che lei ha visto due 
nell’antica città di Jaroslavl. sul R primo film del Festival, navi che portavano questi no 


Spassosissimo il cartone ani¬ 
mato Curiosità. Un sacchetto 
di carta su una panchina, ac¬ 
canto ad un buontempone ap 


nell’antica città di Jaroslavl, sul R primo film (lei festina!, navi che portavano questi no- 
l’alto Volga. Agli spettacoli del- Eccellenze, ci ha introdotto nel- mi. Sua eccellenza (il presiden nro ,...... 

la Settimana della musica tar l'assemblea del circolo dei ra te li chiama proprio cosi) il \ - ■ ’ , f « ? . . , 

tara parteciijeranno anche i .soh- gozzi di Pristina: uno dei cir- nuovo ambasciatore polacco fa , m' , documentario 

st. del teatro «Aiusa Gialli » e coìi * delle Nazioni Unite* est- sapere che la Polonia è la ter- L“ J*"" Ri «,1 

Un .W.cl,r- „ Al V„A~-l~„ IP_I.. /_; l Qtt ° dt P^UrO e di pOeSIQ, SUl- 


patria di t Michelangelo e Raf pisolato, muove tutti a volerci 

faello » e che lei ha visto due ficcare il naso. 

navi che portavano questi no- Fra (n>u(a pe „ ia>le finora 


' : 1 

. • < r I 

' tv 1 


; t '. 


SS^SSS *««J <" di " erse «H* .mo*» ra di Federica Engels <wa poi irbarche"'^ ^rloTrom.' ‘pie- 
Si sposterà a Petrozavod.sk. capi- ve > dovc * giovanissimi soci si si corregge: voleva dire Cho- C()U , ({j Elitarie o a flot¬ 

tale della Repubblica autonoma raggruppano in «delegazioni * piti) e offre in dono un disco i-_ i p ara "up del fiume Ne- 

f , r. ........ .. ,, J, ,, , t .. , . rètta, ormai dilaganti verso la 

f rOrtene/i eli/i r* n m »«♦/-» f n zitlnt . 


francese che compie otto anni 
L’ambasciatrice del Cile è se 


foce. In un territorio tutto la- 


le prime 


rinnem* nZnntntn Ohi e acquitrini, queste barche 

riamente ammalata, ma hanno sono -j comune mezzo di 

preparato un collegamento e co tra to P er n lavnro _ la cac . 

st lei segue la seduta dal letti- cfa £ a (ovviamente)t [ e 

no dell ospedale e l ambascia- feste sponsalL , e sepoltu . 

re. Non vi sono altri ingre- 


Cinema 

Il ritorno dei 
magnifici sette 


di idee, ma la sua rinuncia può Festival — dati alcuni suoi li- 
essere considerata, come al so- m g- t e il considerevole numero 
bto. una « vacanza » breve, da fj ({i , si rc „ f , 0 no 

cui presto [Mitra riaversi.’ . / . ’ , 

„ . . . , . presentando — ma ne e stato 

I! film, interpretato distratta senza dubbio, per lo spirito che 
mente da Rock llud.-on. George • i 

Peppard e N.gel Green, intende accentui a caratterizzare la 


tare del Messico le può canta- Je Non J SOJJO aJtr| - ? 
ve la canzone preferita. dien(f che u luogo e la g ” nte 

La seduta continua assai vi- (q m J a: di la 

tace e ,1 film, divertente e an- mc ? cchim ^ CQn imma . 

che commovente, potrà forse - . if J ie e perietrantL 

non riuscire tra t migliori del ■ a ,k-X i„ 

• 1 ... ri tinrT/i ci n*m (\ìyp iBPPfi- 


ci narra, si può dire, le vicen¬ 
de e ci descrive bellezze, cru¬ 
dezze, caratteri, sentimenti. 


_• •• • « * uc c uc.umc i/cintcc, ci u 

miti e ,1 considerevole numero (] caratterii sentimenti, 
ci i off ime opere che si vetiqon o 

presentando — ma ne è stato Ferdinando Mautino 
senza dubbio, per lo spirito che 

accenna a caratterizzare la Ne || a foto de i tito i o; 

un’inqua- 


narrare la più o meno .storica manifestazione, la più azzec- dralura 


I « ritorni * sono sempre meno missione ( ji un G rupi mi st>eci.ile cafa apertura. 


documentario 


felici delle « andate »: questo dl ebrpi palestinesi, al servizio Un contatto altrettanto inco¬ 
rile dcj? '‘ inK,csi ’. ( '°" ,ro * , 1 le|, f iti raggiante, con una categoria di 

che perche « 1 magmiici i li » carburante di Rommel. che do njnra „: t IPn inceritn nel 

poteva contare sul bel modello VIe bbero ewre a circa quattro- ZJ, nJ‘ aZuII,,. < 

dei « -Sette samurai » sul pre- cento mifllia ,| a jobnik. Naturai e d !' cussa ■ e offerto da . 

stigiosp mestiere del regista , m . n t e l’ohhiettico di Miller era “° * ' annl ° mezzo, girato da S 


« Combattente, riposo! ». 


dei « Sette samurai >. sul pre¬ 
stigioso mestiere del regista 


John Sturges. sudo partecipa- quello di stravolgere ogni capi- 
vione d un formidabile gruppo di ( n j 0 vicenda nello « sjietta- 

caratteristi (ii quali, tutti o quasi, cot.ire >. cal|M‘st,indo la verosimi- 
hanno poi fatto carriera via- glianza. la consistenza psicologi 
senno per se) attorno all attore „„ .i„: |v>rsonaggi e oualsiasi a tv 


carburante di Romulei, che do qjoiani ben più inserita nel ^ 

cento miglia da Tobruk. Naturai [ P . mì ™- e d ! sCltssa ■ e offerto da . 
mente, l'obbicttico di Miller ora ^ [ a P ni mt ' 7Z0 ; da ^ 

quello di stravolgere ogni capi- urìa equipe di allievi dell Acca- c 
tnlo della vicenda nello « sjiett.i- demia del Teatro Cinema e te- z 
colare >. cal|H-st,indo la verosimi- levtsinne di Belgrado. Il regi- S 
glianza. la consistenza psicologi sta ha ripreso dapprima le sce- c 


principale, A ut Hrynnor; che qui profondimento storico ixilitico del 
è rimasto praticamente solo in j e vicende di quegli ultimi mesi 
compagnia di hlmer Bernstein. t ( | { ,j J 942 . Ma proprio la resa s[x-t- 


ca dei personaggi e qualsiasi ar> 1ie ( ji una allucinante danza 


« beat * in una sala da ballo e 
poi le ha portate dinanzi agli 


uri 1^-1— -*».i |Miqtin» ili ir-d '«ini* _ * - 

«nitore del trascinante commento tacolare. guarda raso, è quanto *' essì ballerini ! quali sì so- 
imisicale. Ecco dunque il nostro ^, a j inesistente* Csaho l'incendio 110 rimirati e confidati. Ne è 
Chris (tale il nome del perso- f ma | e a j deiwsiti). nonostante uscito un confronto di immagi- 
naggio) raccogliere impavidi « pi- jj,i] cr abbia jiensato di ricorrere ni e un colloquio assai « demi- 
stoleros » per porgere aiuto agli ( qu3 | e squallore!) a traballanti stificaiorio x>; distruttivo, so¬ 
litimi don villaggio messicano. ,i r -,trv>™iii . .... , , , , . 

_„ ..„.r v ___ ‘ irasparenu ». vrattuito. di tante fari-isìe e 


amici d'un villaggio messicano. 
\essati e deportati da Francisco 
l.orca. individuo autoritario, vio¬ 
lento e megalomane. Ed ecco ri¬ 
costituirsi. nel fatidico numero di 
sette, la India tingala d'un 
tempo; con l'aggiunta, al mo¬ 
mento decisivo, dei bravi « pc<» 
nes ». che alzeranno finalmente 
la testa, tropim a lungo umiliata. 

L’insieme è abbastanza risa¬ 
puto: cosi le piscologie degli eroi 
come le loro avventure. Ciò che 
non dispiace, nel film, è quel 
certo solilo ideale da cui sono 
mosse le azioni dei protagonisti, 
in difesa dei poveracci e contro 
i prepotenti: non per l'oro, ma 
per la giustizia, si battono Girts 
e i suoi compagni. E inoltre, pur 
essendone state effettuate le ri¬ 
prese in Spagna. « 11 ritorno dei 
magnifici sette t non ha il tim¬ 
bro casereccio e arruffone di 
nviffì elei •? western ? no5tr?ni. 
Accanto a Brynner. sobrio ed effi¬ 
cace. si distinguono, tra gli altri. 
Robert Fuller. Julian Mateos, 


vice 


Il Teatro di 
Ca f Foscari 
al Festival 
di Nancy 


PARIGI. 24 


prattutto. di tante furiaste e • 
sospetti che aleggiano attorno 
a questa gioventù e a queste 
sue manifestazioni. Gli interri- 
stati, che la macchina ripresen¬ 
tava ad uno ad uno nelle loro 
precedenti pose di esagitati, si 
rivelavano ragazzi interessati 
per la maggior porte ai loro 
studi e ai loro lavoro, con i 
problemi connessi. E parecchi 
palesavano, oltre a ciò. gusti e 
inclinazioni tutt'altro che fatui, j 
Perchè si danno a questi bal¬ 
li? Qualcuno a questa doman¬ 
da. ha tirato fuori il ritmo, ma 
la maggior parte ha fornito, in 
sostanza, la più semplice — e 
che dorrebbe essere la più ov¬ 
via — delle risposte: « Perchè 
il ballo è un divertimento del- i 


mnlti risi » nsitem , nn-irsni T, rr - -- . I In nnctrn etn e nerehè questi i 

Accanto a Brynner. sobrio ed effì- stato ; nv ;., fo sono t balli dei nostri giorni ». 

cace. s. distinguono, tra gli altri. J** 1 ® l Una specie di retrospettiva 

Robert Fuller. Julian Matcos. ' olu consecutiva, a parteci on Z,rtunità che venisse 

Warren Oates. Jordan Christo- P arc a * T estivai mondiate del ì n t rn d n lla la riforma economl- 
pher e il regista Emilio Feman teatro universitario di Nancy introdf) " a ^rma economi 

dez. passato ormai davanti alla che si terrà dal 22 al 30 aprile e ro Pì 3T f se ^. Z a . ” , 

macchina da presa. Ha diretto i< 167. La compagnia universi documentano F. due. e quat 
Buri Kennedy. Colore, schermo lana veneziana rappresenterà ,ro " r mostra gli operai di 
,arR °- Io -spettacolo Questo ve lo dose. vn(1 f ara 


largo. 


ag, sa. 


tana rappro^^ ^ 

Io spettacolo Questo xc Io dose. ^Z'htTe sba- 

sc ve ptase momana a cura da1ngairì 


Tobruk 


di Renato Padoan e Cheechino 
Sannaz 7 ario. I^i « momaria » è 
un'antica forma teatrale del 
Rinascimento veneziano. Que 


vinceree^'* ih f °\riivu-^'ìtiller^<! >to spettacolo di Ca' Foscari 171 Combattente, riposo. Ma la 

riiuvaio nella sceneggiatura «la vuole essere una meditazione pellicola, anche se di un regi- 

Paddy Cbavef.-ky) — (urliamo di spettacolare sulla storia e la 5f<7 cf ' ,e a maT, ° 

Tcm/to di guerra. tcniKi damore della città di Venezia Genere, non e nusci- 

— .1 vuoto ideale assoluto nro civiltà aeiia_ciua ai Venezia. {(J Q sro \ geTe u „ discorso suf- 

sente in Tobruk sembra dilatarsi Clausola indispensabile per la Udentemente approfondito e 
a tal punto da oscurare i reali partecipazione al Festival di chiaro. Nè. forse, lo avrebbe 
meriti del film comparso sui no- Nancy è Io svolgimento dram potuto, data la delicatezza del 

fltSSTilSlSlS &^St ™turgi™ su M impuri, [o vicenda umana documen- 
mente divisi l'uno dall'altro, lon- dalla giuria. Il complesso tea a 

tanissimi e incomunic.abih. ma è trale veneziano per il tema Brillante Belgrado una volta. vu/nnr» t 

proprio per questo che stimolano L' " “ Pandoro CÌìP mn " ra ìa radtcale ,ra ' sfor ' ” 0LLY i W .? 0D . . ” J Te . renc 1 e 

un distorso sulle «mutazioni > ni P ° s ^ 0 presenterà. I andar a. ntazione della città in un tem- Young è il regista che dirigerà, 

d'amore » di gran parte dei re- un discorso sulla guerra del pz, così breve che le stesse per- nel prossimo inverno a Vienna, 
gisti contemporanei, ormai inca Vietnam e sull’esistenza della so ne compaiono nelle immagi- il film sulla tragedia di Ma- 
paci di portare avanti libera- nuova sinistra americana. Que- ni di « una rolla » e per quan- yerling. La pellicola, che si 
mente la propria ricerca con eoe- __ ., _ to un no’ niù anzìanntte in intitolerà, appunto. « Maver- 


L’autentica riunione di par¬ 
tito. conclusasi con l'espulsione 
di un vecchio militante, diret¬ 
tore di una azienda, è ripresa 


Tcmixt di guerra ;cu,x) d'amore civiHà de j| a ciuà di Venezia 
— ti vuoto Kieale «iss<TÌuto prò- ... 



La lirica a Napoli 


La «Saffo»: 
una foglia 
disseccata? 


L’opera di Pacini andrà in sce- ! 
na il primo aprile al San Carlo • 


Coinvolta j 
nella | 
tragedia di | 
Mayerling \ 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24 

Del profondissimo albero 
del melodramma ottocentesco, 
si tenta anche quest’anno al 
San Carlo di rinverdire una 
foglia tra le tante dissi e 
cale. E' diventata (piasi mia 
tradizione del massimo teatro 
napoletano quella di toglici e 
dall'oidio opere che al loro ap 
parire ebbero pure il loro ino 
mento di celebrità, per ritor¬ 
nare allo oblio dopo un'eHime- 
ra gloria. Dopo il fortunato 
esperimento del Roberto Deve- 
reux doniz.ettiano. la scelta è 
caduta quest'anno sulla Saffo 
di Pacini. compositore fecon 
dissimo (78 furono le opere da 
lui composte), musicista di 
granile mestiere e (li forte im¬ 
pegno. pur senza raggiungere 
le vette della genialità. 

L’iniziativa saucurliuna po 
trebbe riservarci la grata sor¬ 
presa di farci riscoprire una 
opera degna di rientrare in re 
pertorio. come è accaduto per¬ 
ii Devereuv; certamente però, 
tale iniziativa arricchirà la no 
stra conoscenza intorno a quel 
l’ampio fenomeno che fu il me 
lodramma nel secolo scorso nei 
suoi aspetti artisticamente mi¬ 
nori, ma altamente indicativi 
per i legami culturali, per i 
suggerimenti critici che l'opera 
certamente proporrà nell'ambi¬ 
to dell'intero quadro del melo¬ 
dramma ottocentesco. 

L’opera porta la data del 
1840. un momento di transizio 
ne posto tra Rossini e Bellini 
che avevano oramai conclusa 
la loro stagione, ed il nascente 
astro verdiano che si rivelerà 
trionfalmente due anni dopo, 
nel 1842, con il Nabucco. Sarà 
dunque di molto interesse ri¬ 
trovare nell'opera di Pacini 
le confluenze di diverse istan¬ 
ze stilistiche ed espressive, la 
testimonianza d’un gusto che. 
anche quando s’irrigidiva nelle 
formule d'uso, poteva all'im- 
provviso dischiudere un’oasi 
godibilissima di autentica mu¬ 
sica. Questa promessa la rac¬ 
coglievamo dalle labbra del 
maestro Franco Capuana al 
termine d’una prova dell’opera. 

Capuana ci parlava del tem¬ 
peramento istintivo, estempo¬ 
raneo di Pacini. musicista cer¬ 
tamente condizionato dai gran¬ 
di della sua epoca, soprattut¬ 
to da Rossini e da Donizetti, 
ma capace al momento giusto 
d’una robusta e vibrante vena 
di canto non priva di origina¬ 
lità. Al San Carlo si è entrati 
dunque nel vivo dell’atmosfera 
che precede la prima rappre¬ 
sentazione. che avrà luogo il I 
aprile, dal maestro Capuana al 


Geraldine 
eroina 
di Georges 
Simenon 



gisti contemporanei, ormai inca Vietnam e sull’esistenza della sone compaiono nelle immagi- il film sulla tragedia di Ma- 
paci di portare avanti libera- nuova sinistra americana Que- ni di « una volta » e per quan- yerling. La pellicola, che si 
ronw e ^mStr^Sl'iXs^ria sfanno presidente della giuria to un po’ più anzianotte in intitolerà appunto, « Mayer- 
rinemato'grafic^^onie cl'innc'M del Festival di Nancy sarà Studenti pedoni «r* 'gelata ^ 


vento, senza solide radici con cui Pao i 0 Grassi, direttore del Pic- 
creseere e maturarsi. , .... ,. 

Con Tobruk. Miller abdica in co *° ^ catr o della citta di . 1 - 
partenza, esplicitamente, al film lano. 


ha per protagonisti un gruppo Alee Guinness, Vìvien Leigh, 
di ragazzi che devono smaltire Omar Sharif e, nella parte di 
a piedi la bellezza di renti- Maria Vetsera, da Catherine 
quattro chilometri ogni giorno Deneuve (nella foto) 


LONDRA — Geraldine Chaptin 
(nella foto) interpreta a fianco 
di James Mason, una nuova 
versione cinematografica del 
romanzo di Georges Simenon 
« Inconnus dans la maison ». Il 
film, attualmente in lavorazio¬ 
ne nella capitale britannica, ha 
per protagonista un vecchio 
avvocato fallito che ritorna 
trionfalmente nel foro 


maestro Rubino Profeta (che 
lia meticolosamente curata la 
revisione dell'opera, e che s'at¬ 
tende un nuovo personale suc¬ 
cesso come accade per il De¬ 
vereuv), a Margherita Wall 
marni, (la quale e'ilhistta\a le 
difficoltà duna regia in cui 
ogni coia. dalle luci, al mo¬ 
vimento dei cori, al gesto de 
gli attori, deve essile ideata 
per la prima volta), agli inter¬ 
preti principali tra cui fa spic¬ 
co Levia Geneer — una can¬ 
tante oramai legata comi' po 
diissime altre alle grandi figu¬ 
re tragiche del melodramma — 
al tenore Tito Del Bianco, al 
baritono Luigi Quilici. 

Si spera dunque die l’opera¬ 
zione sepolcrale della 1 riesu¬ 
mazione t possa dar luogo in¬ 
vece a qualcosa di vivo c vita¬ 
le, una nuova linfa insomma 
per il vecchio ma non esausto 
melodramma. 

Sandro Rossi 


Clouzot e Picasso ; 

v 

insieme in l 
un film S 

PARIGI. 24 • 

Henri-Georges Clouzot intende • 
fare un altro film con Picasso, • 
sul tema Dall’epoca blu ai nostri _ 
giorni. Clouzot collaborò una pri- 
ma volta con Picasso nel 19">G. * 
lanciando in quell’occasione una • 
promettente s'ellina. Brigitte • 
Bardot. 0 

- - ... . . .—__-• 

Dodici film : 
italiani : 
in lizza : 
per Cannes ; 

Il film che rappresenterà uf- • 
ficialmente il cinema italiano • 
al Festival di Cannes verrà • 
designato fra venti giorni cir- • 
ca. Una commissione di seie- • 
zione, composta da rappresen- • 
tanti dei produttori, dei gior- • 
nalisti. degli esercenti e degli • 
autori cinematografici è at- % 
finalmente al lavoro per visio- • 
nare i dodici film sinora pre- © 
si in esame e segnalare una © 
ristretta rosa al ministero del © 
Turismo e dello Spettacolo che © 
deciderà sulla designazione uf- © 
ticiale. I film candidati sono © 
Don Giovanni in Sicilia di Lat- ^ 
tuada. L’immorale di Germi, ^ 
Fischio al naso di 'fognazzi. ^ 
Non faccio la guerra, faccio ^ 
l’amore di Rossi, A ciascuno 
il sito di Petri, Il tigre di Risi. 
Domani non siamo più qui di 
Rondi. L'estate di Spinola. 
Vietnam: guerra senza fronte 
di Perrone. Il nero di Vento, ® 
Il pane amaro di Scotese. Scm- ® 
si lei è favorevole o contro- * 
rio? di .Sordi. Il film « invi ® 
tato » sarà invece scelto dal * 
direttore della manifestazione ® 
francese, Robert Favre le • 
Bret. che arriverà a Roma il • 
28 marzo e visionerà alcuni • 
film. Come è noto il Festival • 
di Cannes si svolgerà dal 27 • 
aprile al 12 maggio. • 

_ __ • 

B.B. nel cast © 
di « Tre passi l 
nel delirio » l 

Br.g t:e Burdot è sj<-ta scelta • 
dal regista I»iì? Malie qjale • 
principale interprete femminile. • 
accanto ad Alain De.on. delfep:- © 
sodio William Wilson che fa parte _ 
del film Tre passi nel telino a:- 9 
tualmente in lavora r..\nc. Come è ® 

— ~ —i - 1 *— J.irt i -J-vi f ■— m 

IfWV fhl* QUI • U «L (.jq.’VZq UV| til.IJ • 

.saranno diretti da Rozer Vad.m © 
e da Or sor Welles .Nell'episodio © 
di Vadim la protazon.sta sarà « 
Jane Fonda. ® 

- • 

Rinviata la • 
lavorazione di • 
un western con * 
Gregory Peck © 

HOLLYWOOD. 24. • 

Da qualche tempo Gregory © 
Peck, pur ottenendo nurr.'-ro^e © 
soddisfazioni nei campo soc.ale. _ 
cinturale e perfino politico (c'e 
qualcuno che lo vorrebbe Con- • 
vincere a darsi ai.a po.itica in • 
California come e.-ponente de! • 
partito democratico), è un po' © 
sfortunato col cinema. Qualche ^ 
mese fa. aveva cornine.ato a 
g.rare in Svizzera un film sulla * 
prima guerra mondiale. Rells • 
of hell ao Tino a Lina, ma la • 
pellicola fu interrotta e poi an- 0 
nullata perchè le spese superava- © 
no di troppo le previsioni. L'at- ~ 
tore stava per cominciare un 
western diretto da George Ste- • 
vens. The stalkmg moon, ma • 
anche q.tcsta volta il film è sta- • 
to rinviato e non si sa se sarà © 
mai realizzato. In ogni caso, 
non con Stevens come regista. • 


reaivF 


a video 
spento 


TV E RESISTENZA — Ieri 
mattina, come ogni anno il 24 
marzo la televisione si è colle¬ 
gata in diretta con il Sacra¬ 
rio delle Fos*e Ardeatine e ha 
trasmesso il rito ufficiale che 
vi è stato celebrato. Di questo, 
ovviamente, la TV non si di¬ 
mentica mai Ma andate a cer¬ 
care tra 1 pi agi alluni di questa 
settimana, o della scorda o del 
la prossima, l’aniiriricio di una 
iniziati 1 a che a questa data st 
collegio in iptalche modo non 
travete.Me nulla. Ormai il mas 
sacro nazista a Roma viene 
considerato, alla TV come negli 
ambienti dell'Italia ufficialo, 
un c episodio 1 capace dì ispi¬ 
rare, latt ai più. un rito fune 
bre e alcuni discorsi cornine 
inorativi. 

Intendiamoci: se la telenslo 
ne avesse deriso di mandare in 
onda un servizio di Almanacco. 
poniamo, o un qualsiasi doni 
montarlo di taglio meramente 
rievocatilo, noi saremmo an¬ 
cora insoddisfatti. Anche se. 
riconosciamolo, perfino ima tra¬ 
smissione di questo tipo, una 
semplice cronaca, avrebbe la 
sua utilità, se non altro ai fini 
di insegnare alle nuovissime 
generazioni l'autentica « storia 
patria ». 

Ma il fatto è che si potrebbe 
fare ben di più. che proprio 
la televisione potrebbe fare ben 
di più. in questa come in tante 
altre occasioni, ver dare un 
contributo originale e attuale 
alla storia della Resistenza 
Quando, due anni fa. sotto la 
pressione dell’opinione pubbli¬ 
ca e delle organizzazioni partl- 
giatte e del nostro giornale, la 
TV fu cast rei la a ricordare de¬ 
gnamente il ventesimo anni¬ 
versario dell’insurrezione coti 
alcune trasmissioni rierocoti- 
ve. noi scrivemmo che quel¬ 
l'iniziativa non poteva che es¬ 
sere cnnsideiata l'avvio di un 
discorso. Sia std terreno del 
l'informazione che su quella 
della analisi storico politica, in 
fatti, rimunerano e rimangono 
ancora mille cose da riire, da 
scoprire E la TV è. forse, nel¬ 
le condizioni migliori per ope¬ 
rare queste scoperte. 

Esistono centinaia di episodi 
ignorati o dimenticati che la 
TV potrebbe portare o riporta¬ 
re alla luce attraverso ìe te¬ 
stimonianze dirette dei prota¬ 
gonisti: uomini e donne le cui 
parole potrebbero, tra l’altro, 
ricreare dal video un clima sto¬ 
rico che tanti italiani hanno di¬ 
menticato e che i più giovani 
non immaginano nemmeno che 
sia esistito. Ma non basta, zi 
mano a mano che ci si allonta¬ 
na dagli anni della Resistenza, 
diviene forse più facile discor¬ 
rere di quel periodo in una giu¬ 
sta prospettiva critica. E sa¬ 
rebbe molto, molto utile discor¬ 
rerne proprio in diretta connes¬ 
sione con il clima di oggi, con 
i fatti di oggi: e, si badi, non 
in chiare nostalgica, ma in 
chiave politica e anche di co¬ 
stume. Quando parliamo di ciò 
che la TV dovrebbe e potreb 
be fare coltivando il filone del 
la Resistenza, quindi, non pen¬ 
siamo affatto a una sagra di 
trasmissioni « archeologiche ». 
di compiaciuta agiografia: pen¬ 
siamo a programmi di scottan¬ 
te attualità, di polemica legata 
ai tanti problemi che ancora, 
sempre di più, ribollono nella 
nostra vita quotidiana, nel mon¬ 
do che ci circonda. 


LA CANZONE DI ALMANAC¬ 
CO — Nessuna sigla musicale, 
crediamo, è mai stata più si¬ 
gnificativa. più indicativa del 
carattere di una trasmissione, 
quanto quella che chiude, ogni 
settimana, le puntate di Alma¬ 
nacco. Quella sorta dt nenia 
cantata da Lea Massari, che 
culla « il tempo che passa e 
ta ». è davvero un manifesto: 
il manifesto di una rubrica che 
sembra ormai voler dimostrare 
come la televisione possa tra 
sformarsi in non-televisione, 
staccandosi completamente da 
qualsiasi riferimento al tempo 
presente. 

L altra sera, ad esempio, la 
biografia di diaria Alotìlessom 
p-r.eia rappresentare un'ottima 
occasione per confrontare il 
metodo educativo elaoorato 
dalla famosa insegnante con 
quello ancora m auge nella 
gran porle aViie scuole Italia 
ne. E per condurre una rap ut a 
indagine sul t.urr.ero di asili 
montessonain esistenti nel r,o 
Siro Rae-e. a lult'ogyi. Macche. 
Almanacco si e limitato a rac¬ 
contarci dell incomprensione 
dell'Italia di ieri per il metodo 
monte-sortano: come se ai no 
stri giorni tutto fosse andato a 
posto. 

Per fortuna, in queste setti 
mane, le puntale della rubrica 
trovano un motivo di animazio 
ne in una gustosa storia della 
fiaba curata da Grazia Civiletti 
e Nelo Risi, cui contribuiscono 
Giancarlo Cobelli e alcuni altri 
bravi attori. L'analisi si spin¬ 
ge utilmente anche sul terre¬ 
no della storia civile e del co¬ 
stume con osservazioni acute 
effe aiutano il telespettatore a 
intendere in modo abbastanza 
nuovo lo sviluppo di un < ge¬ 
nere ». 

g. c. 



Un teleromanzo 
moderno (TV 1° ore 20,50) 



v < r :.>■ . , -ì^ 



Va in onda stasera la ragazza cresciuta in un 

prima delle quattro pun- ambiente di stretta osser- 

tate di a Questi nostri fi- Vania cattolica e un gio- 

gli », un originale televisi- vane di famiglia laica: 

vo che Diego Fabbri ha ambedue i personaggi so- 

scritto riducendo libera- no di condizione borghe- 

mente una sceneggiatura se. E’ questo il secondo 

cinematografica (non for- teleromanzo contempora- 

tunata) di Francois Mail- neo (il primo fu « Pcppino 

riac. Fabbri ha ambienta- Girella » di Eduardo De 

to la vicenda nella Bolo- Filippo) che la TV manda 

gna di oggi, cercando di In onda. Nella foto: una 

affrontare parecchi prò- scena con Elisa Cegnni, 

blemi, tra i quali, in par- Mila Vannuccl, Michele 

ticolare, quello del conflitto Malaspinn e Adolfo Gerì, 

tra genitori e figli. La sto- Regista del teleromanzo è 

ria narra l'amore tra una Mario Landi. 

Un documentario 

su temi evangelici (TV 1° ore 21,50) 

u Sabato santo » è il titolo di un documentario di Ettore 
Masina e Pino Passalacqua che prende spunto da alcuni 
passi dei Vangeli per riproporre in chiave attuale alcuni 
problemi generali: l'ecumenismo, la violonza, la solitu¬ 
dine, la posizione della donna nella società. La scelta 
dei temi è senza dubbio interessante: naturalmente si 
tratta di vedere come gli autori riusciranno a situarli nel 
nostro tempo. Al documentario partecipano uno studente 
vietnamita, uno scrittore americano, Roger Schutz, capo 
di una comunità di laici e di religiosi, e una delle nudi- 
trìci al Concilio. 


il centenario di 
Toscanini (TV 2° ore 21,10) 


Nel centenario della na¬ 
scita di Arturo Toscanini, 
la TV dedica stasera l'in¬ 
tiera serata sul secondo 
canale al grande diretto¬ 
re d'orchestra. Assistere¬ 
mo prima a un documen¬ 
tario biografico, nel quale 
saranno raccolte testimo¬ 
nianze e ricordi sul mae¬ 
stro; ascolteremo poi, in 
diretta da Parma, il con¬ 
certo celebrativo diretto 
da Antonio Volto. Nel con¬ 
certo sono compresi alcu¬ 
ni brani tra i preferiti da 
Toscanini di Verdi, Wag¬ 
ner e Catalani. Interpreti 
dei brani saranno Fioren¬ 
za Cossotto, Gwjnelh Jo¬ 
nes, Gian Giacomo Guelfi, 
Luigi Otlolini, Ivo Vinco, 
Antonio Zerbini. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


CELEBRAZIONE DEL CENTENARIO DELLA NA¬ 
SCITA DI ARTURO TOSCANINI 

FINLANDIA: TAMPERE, Campionati auropel di gin¬ 
nastica maschile 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: Disneyland 
MILANO: NUOTO - Trofeo del navigli 
IL TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT - Cronache del lavoro 
TELEGIORNALE della sera 
QUESTI NOSTRI FIGLI 
SABATO SANTO, documentarlo 
EGLI E' RISORTO, documentarlo 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 SAPERE . Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 CENTENARIO DELLA NASCITA Ol ARTURO TO- 
SCANINI; Documenti e ricordi 
21,35 CONCERTO CELEBRATIVO 



RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8 , 
10, 13, 15. 17, 23; 6,35: Corso 
di Ungua tedesca ; 7,10: Musi 
cne di W. A. .Mozart. F. Schu 
neri e F. Liszt; i.30: \!us:cne 
cameristiche di R. Schumann; 
9,07: li mondo dei disco ita 
nano; 10: Celebrazione uff) 
eia.e de, Centenano della na¬ 
scita di Arturo Toscanini: 11: 
Pamne pianistiche di F. Cho 
p:n; 11,30: Paniamo di mu¬ 
sica: 17,05: Anton Bruckner: 
p.nfon a n. 6 m la maggiore; 
13,30: Ponte Rado. 14,30: 
Fa .ire: Qiar*e:to in do m,no- 
'e. 15,10: Musiche di W. A. 
Mozart: 16,10: Programma 
per i ragazzi; 16.40: J Pa 
ctie^bel: Preiudio Fug 3 e 
Ciaccona m re m:nore; 17,70: 
B'zccfu: Laodes Evangeli; 18: 
K.:o aeka vigilia Pasquale ce- 
ebrato da Paolo VI; 19,65: 
Personaggi de.i 3 Passione: 
« I,a Madre di Ge*o »; 19,30: 
ti Schutz: Le Sette Paro.e di 
Cnsto; 20,15: Cen’enano del- 
.a nascita di Tmcanim. a cu¬ 
ra di Pozzi; 20,30: Schubert: 
Quartetto m re maggiore; 
21,05: « Ignazio dt Lojola ». a 
cura di Claudio Novelli; 21,35: 
Cantate di J. S Bach; 22,20: 
Musiche di compositori itaba 
ni: 23,20: Musiche di Toreib e 
Geminiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 1,30, 9,30, 10,30, 11,33, 

13.30, 14,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, ZlrJO, 22,30, 6,35: Colon¬ 
na musicale; 7,40: Musiche 


pianistiche; 8,40: Con da op* 
re tinche; 9,12: «Musiche 
strumentab del Settecento; 
9,40: Album musica.e; 10: 
Ruote t motori; 10.15: Musi- 

«vAltfIA «a. « 

UIC ^n/tu vttivitv, • »,T¥. jcur 

mana Santa ad Hariem; 11,42: 
lideorando Pezzetta : Sonata 
:n la per violino e pianoforte; 
12,20: Musiche di Mendels- 
5 onn; 12,45: Passaporto; 13: 
Musica sinfonica: 13,40: Mu¬ 
siche di A. Vivaldi; 14,45: 
Grandi cantanti Una; 16,07: 
Musiche di Dante AkJenghi; 
14,38: Ippica: Premio Capan¬ 
ne ile di trotto; 17,85: Musi- 
cne di «Mozart. Meodelssohn • 
p.beuus; 17,40: Musica sa¬ 
cra; 18,35: Musiche di O. 
Kespigni; 19,50: « La suppli¬ 
ca », radiodramma di Renzo 
Folchi ; 20,55: Fedenco li 

Grande: Tre sonate per flau¬ 
to e Clancembaio; 21,40: An¬ 
ton Dvorak: Requiem op. 89. 

TERZO 

18.30: Anonimo. Respooson 
de «--e Tenebre; 18,45: La grao- 
,te platea; 19,15: Concerto di 
ogni sera: Schumann. Brahms 
e Kavei; 20,30: Jakob Obrecht 
« Passio Domini NosUn Jesu 
CnruU secundum Maitha- 
euro », Guillaume De Macha- 
ult « Messa de Notre Da¬ 
me »; 22: U Giornale del Ter¬ 
zo - Sette arti; 22,30: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Sin¬ 
fonia n. 35 in re maggiore 
K. 385. Franz Schubert: Sin¬ 
fonia a 2 in si bemolle mag¬ 
giore; 23,15: Rivista delle ri¬ 
viste; 23,25: Chiusura. 
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PAG. 10 / sport 

Pronta la nazionale per il match di lunedì con il Portogallo 


A San Francisco 


Mazzola unico dubbio L °J >omtt bat l e 



Oggi la coppa « Piacci » 


Adorai Dancelli e Zilioli 


Benvenuti 
soddisfatto 
della sua 
preparazione 





cercano 

vittoria a. 7 

Ma dovranno fare i conti con Bifossi, 
Taccone ed i velocisti — La corsa è 
valida per il « Cougnet » 


Quasi sicuramente Sandrino (arrivato ieri) 
non giocherà - Le novità: Nardin n. 2, Riva 
n. 9 e Bulgarelli n. 10 

Oggi arrivano 
i portoghesi 


Herrera è sulle spine. Sono le 17 e Mazzola non è ancora 
arrivato. C'ò Bulgarelli, ma è II Sandrino che lui attende con 
malcelata preoccupazione. Mazzola in/atti gli condiziona tutta 
la squadra, deve sapere se può e si sente di giocare, deve stu¬ 
diare nell'uno e nell'altro caso tutte le possibili soluzioni. 

Se dovesse sentirsi bene, come da Milano hanno assicurato, 
in grado cioè di riprendersi la sua maglia, il « mago » la for¬ 
mazione l'avrebbe già In tasca. Questa, che ieri mattina ci ha 
dettato, con la preghiera di non darle il crisma dell'uffìcialità, 
appena concluso l'allenamento all'Acquacetosa: Sarti; Nardin, 
FaccheMi.' Lodetti, Guarneri, Picchi; Rivera, Mazzola, Riva, 
Bulgarelli, Corso. 

NaUiralmenle, in attesa di avere in mano la chiave del rebus, 
non ha voltilo commentarla. Ha soltanto aggiunto che Domen- 

ghmi sarebbe, al caso, il « natu 


IMMIM. 21. 

Nino Benvenuti è da alcuni 
giorni ospite di Rimini. Il cam¬ 
pione europeo dei medi ha scelto 
questa località per completare 
la prima parie della sua prepa¬ 
razione in vista del match mon¬ 
diale contro Griffilh. Insieme a 
Benvenuti vi sono oltre all'allena¬ 
tore Golinelli, i pugili Battistut- 
ta, che accompagnerà Nino a 
York per combattere al Gar¬ 
den nella stessa riunione, e il 
massimo Canè che si sta prepa¬ 
rando per l'incontro contro To- 
masoni valido per il titolo ita¬ 
liano dei pesi massimi. Ben- 
venuti ha ammesso di sentirsi 
bene e di non accusare alcuna 
fatica. * Sto portando avanti una 
preparazione ideale — ha poi 
detto il triestino — sono già en¬ 
trato nel clima giusto e sono 
pertanto trcmendsmente ottimi 
sta di battere Griffilh. L'unico 
inconveniente finora registrato è 
la solita tendinite che pur non 
apparendo grave è tuttavia abba¬ 
stanza fastidiosa. A questo pro¬ 
posito Benvenuti ha dichiarato 
che è da molto tempo che soffre 
di questo malanno all'inizio degli 
allenamenti ma che gli scom¬ 
pare pian piano con il progredire 
degli allenamenti stessi. 

Il triestino trascorrerà ancora 
alcuni giorni a Rimini e la sua 
partenza per New York dovreb¬ 
be avvenire il giorno 27. NELLA 
TELEFOTO: Benvenuti ripreso 
nella palestra dì Rimini. 


Dal nostro inviato 

CASTEL S. PIETRO T.. 24. 

Pasqua ciclistica in Roma¬ 
gna, u precisamente a Castel 
San Pietro, la nota località 
termale die ha radunato i cento 
e più partecipanti aH’ormai tra- 
dt/iunale Coppa Piacci. Ancora 
una volta. Nino Ceroni racco¬ 
glie i frutti della sua fatica or¬ 
ganizzativa. che porta la sigla 
dell'Unione Sportiva Imolese, 
vecchia e onorata società di 
provincia, i cui dirigenti spera¬ 
no (eoi concorso di tutte le for¬ 
ze cittadine) nell'assegnazione 
del campionato mondiale 1968. 
L'ambiente, come potete im¬ 
maginare, è festoso, pieno di 
entusiasmo. I romagnoli ciclisti 
di professione al momento sono 
pochi, ma basterà citare il no¬ 
me del direttore di corsa di do 
mani (Vito Ortelli). basterà tor¬ 
nare indietro di qualche anno 
I |>er rivedere il film dell'antica 
passione, gli intensi episodi, i 
volti di tanti campioni legati 
a questa terra. E chissà: un 
giorno o l'altro, visto che l'at¬ 
tività dilettantistica si mantie¬ 
ne rigogliosa (la sola Imolese 
organizza annualmente una 
quindicina di gare), dalla pia 
ga potrebbero uscire i succes¬ 
sori degli Ortelii. dei Vicini, dei 
Monconi, dei Minardi, dei Bal¬ 
dini, dei Monchini e dei Pam 
bianco. 

La Coppa Piacci rappresenta 
il primo atto del Trofeo Cou- 
gnet 19G7, la cui storia si in- 
treccerà coi successivi capitoli 
di Coprano (23 aprile). Miran¬ 
dola (25 giugno), Camucia (9 
luglio) e Pecchili (8 ottobre), 
una competizione riservata ai 
rincalzi, ma che sovente stuz¬ 
zica i campioni. Sta il fatto 
vhe, appena usciti dalla Milano- 
Sanrcino, sono tutti qui. meno 
Motta e Gimondi. i quali (a 
torto o a ragione) hanno prefe¬ 
rito due circuiti a pagamento. 
E’ tuttavia un avvenimento 
che presenta Adorni. Dancelli. 
Bitossi. Zilioli. Durante. Tac¬ 
cone e De Mosso merita la do 
vota attenzione. 

I pronastici della « Piacci > 
indicano appunto nei sette ele¬ 
menti sopra citati i massimi 
esponenti della sfida paesana e 
nello stesso tempo i principali 
favoriti. In verità, gli Adorni, 
i Dancelli. gli Zilioli. i Durante 
e i Taccone (più dei Bitossi e 
dei De Rosso, già vittoriosi nel 
lo scorcio di stagione) sono in 
cerca del primo successo, che 
è sempre importante, perchè 
può dare lo slancio e il morale 
per un'annata felice. 

Prevediamo, quindi, un inte 
recante sabato ciclistico. Il 
tracciato è per l’alta velocità, 
anche se nll'inizi.i (Pas«o Bor- 
dona) e nella parte centi ale 
< Monte Carnevale) troveremo 
due salite. Infatti la distanza 
(Km. 208.370) è tutfaltro che 
proibitiva, e il finale si dispu¬ 
terà sul circuito deH'Autodro 
mo di Imola, dove il pubblico 
potrà accedere gratuitamente 

Una corsa per velocisti, in 
comma. Dovremmo perciò dare 
maggior credito al tandem 


Durante Dancelli (insidiato dai 
Vigna, dagli Armarli, dai Pif- 
fen. dai Bariviera e dai Basso) 
e però l'esperienza dimostra 
che anche in gare come queste 
possono entrare nel discorso 
tipi come Adorni e Zilioli. per 
non dire altri. Domani, vedre¬ 
mo. Nell’attesa, mentre piccoli 
e grandi protagonisti della Cop¬ 
pa Piacci parlavano davanti ai 
tavoli del commissario, abbia¬ 
mo fatto sera chiacchierando 
con Luciano Pezzi. Naturalmen¬ 
te si è parlato molto di Gi- 
smondi. 

« Esploderà in Belgio come 
l’anno scorso? » ha chiesto il 
cronista, riferendosi al cam¬ 
pione bergamasco. « Noi se¬ 
guiamo un programma stabilito 
in inverno, un programma nel 
quale io credo fermamente e 
che presto porterà Gimondi al 
meglio delle sue condizioni ». 
ha risposto il tecnico della Sai- 
varani. 

« Presto vuol dire il Giro del¬ 
le Fiandre e la Parigi Rou- 
bnix? ». 

« E' probabile, ma io aspet¬ 
terei a fare un conto alla fine 
dell’anno ». ha concluso Pezzi. 

Giusto: i conti si tirano in 
ottobre, però Merckx ha già 
vinto e la gente ha fretta. 

Gino Sala 


rale » sostituto di Mazzola. 

Agli esprimenti annunciati 
quindi II. H. vuole anche aggnm. 
gere quello di Hiveia ala destra. 
È' un vecchio tasto, sul quale 
battono da temilo in tanti. E in 
questi tempi di Pasquale emhras - 
sons-nous. non lo poteva ignorare, 
foss’anche contro voglia e con¬ 
tro convinzione. Ri vera lui. pur 
non sembrandone molto entusia¬ 
sta. da arguto ragazzino per be¬ 
ne qual è. s'è lim.tato a commen¬ 
tare: « Se è per risolvere dei 
problemi, ben lieto d'accettare 
"anche” la maoha n. 7 ». 

Nessun’ultra novità. Rientrata 
que'la avanzata a (’ipio dell'evcn 
Piale impiego di Castano per due 
motivi. Pruno, perché il « mago ». 
che temeva le reazioni del pub. 
Glifo all'Olimp’co dojio il famoso 
incidente Picehi-Schutz. è stato 
benevolmente impressionato, ad¬ 
dirittura sorpreso, dalle calde ac¬ 
coglienze dei romani, a lui in 
particolare e al « reo », al ritor¬ 
no da Nicosia. secondo perchè 
la Juve avrebbe chiesto di non 


L'Ungheria travolge 
l'Atletico (4-2) 

ALGERI. 24 

« La più bella partita mai gio¬ 
cata in Algeria », « Un vero fe¬ 
stival del calcio *: con questi ter¬ 
mini oggi i giornali algerini e- 
sprimono il loro entusiasmo per 
rincontro che ha visto ad Algeri 
la rappresentativa ungherese bat¬ 
tere per 4 reti a 2 la squadra 
dell'Atletico di Madrid. Tutti i 
goals sono stati segnati nella ri¬ 
presa. in meno di 25 minuti. 

Alla fine della partita il capi¬ 
tane della squadra magiara. Al¬ 
bert. è stato oggetto di una vera 
ovazione, mentre riceveva le con¬ 
gratulazioni del presidente Bou- 
medienne e del presidente della 
Mauritania. Onici Daddah. ospi¬ 
te in questi giorni dell'Algeria. 

Nella gara per il terzo posto, 
a Costantina. la Vojvodim. cam¬ 
pione di Jugoslavia, ha battuto 
una rappresentativa algerina per 
6 reti a 1. 


Oggi e domani a Milano 

Nel «Navigli» 

campionesse di 
mezza Europa 


totocalcio 


Alessandria • Messina 1 x 

Catania • Sampdoria x 2 

Catanzaro Livorno 1 

Genoa - Potenza 1 x 

Modena - Arezzo 1 

Padova - Savona x 

Pisa • Palermo 1 x 

Reggina - Varese 1 x 

Salernitana • Novara 1 

Verona • Reggiana 1 

Piacenza - Treviso 2 

Empoli • Maceratesa 2 

Treni - Bari * 2 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONOA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


1 2 
2 1 
1 1 

1 x 
1 

1 

2 
1 

x 1 
2 x 
2 2 

1 x 


MILANO. 24 

II trofeo intemazionale femmi¬ 
nile dei Navigli — in program 
ma domani e dopodomani aha 
P'scma Cozzi — ha. dallo scor 
so anno, inserito Milano nel cir- 
cu'to de: magg or, meeting na¬ 
tatori nazunal :e cont nentaìi. 
Altr.ment, ogni altra man.fes'a- 
zione ad aito livello che non 
fossero gl: assoluti — che pure, 
proprio a Milano, hanno fatto 
reg.-grare in p ù d. ogni occa- 
s ore. risultati abbo.vanza con¬ 
fortanti o addirittura fasi di s.- 
gn.f rat iva r.p'e-sa de! nuoto n.v 
zonale — era ormai b.r.ii’.a. 
assente. 

Con la pr.ma ed,rione dei Na- 
v.gl. v.iwer-a. .o scorso anno. 
:1 r.lanc.o avvenne m grande 
s*i:e G'az e alla presenza d; un 
znpoo davve'o senza precedenti 
•ii p-ima: ste ei’onee e mondiali. 
Vedemmo « muhaneameme. come 
si r.cornerà. la fenomenale S’Xi 
africana Ka-e.n Mi.r. mondale 
d. dorso, porrare a spjsc 0 la s-.ia 
te-'.'na bonda su a.te s^a.le da 
ado!eseen.e. que.’e «le-s-e sfalle 
che ne.la r. »"a:a «orpreo lente 
mente f,s>r.esco" v o leggere ma con 
fo-md.it> le coo-d.naz one. q ia«i 
.nreramer/e dali'aeq :a accanto 
alle p ng.u forme della po-ente 
sovietica Gahna Prozume.nteh co¬ 
va. morsi.ale anch'essa nei 200 
rana: e l’avvenente Bahanma. di 
Ga.'.na avversaria e mondiale an¬ 
ch'essa nei 100. accanto alla tra 
volgente cavallona olarxiese Kock 
e via dicendo, seniore attraverso 
una sere di agguerr.te ragazzet- 
te o ragazzone tra cui degnamente 
figurava la nostra splendida Da¬ 
niela Beneeh. stella europea. 

Quest'anno purtroppo le prima¬ 
tista mondiali ed europee non 
saranno altrettanto numerose — 
e le mondiali per l'esattezza sa¬ 
ranno soltanto ex primatiste — 
non vi saranno le sovietiche, che 
nel successo dell'edicone dello 


scorso anno ebbero cosi larga 
parte, trattenute dalla quasi con- 
coni.tanza del meeting di Mosca, 
e non vi saranno Dan,eia Beneeh, 
che come e noto ha ormai ab¬ 
bandonato 1 attività agonistica e 
nel dorso. la promettente forte 
Da pretto corretta ai forfa t. 

In particolare sarà q i.ndi il 
campo italiano che in partenza 
non avreboe potu'o nutrire vel- 
.e.tà di v.v.or.a o ai piazzamenti 
notes o.:. se non con la Beneeh — 
a r.sultare anche ulteriormente 
.ndebol ;o Ma nonostante ciò la 
yjrtec.pjz.oie rimare pir sem¬ 
pre ad .i.i'.'nio 1 vedo. 

Se infatti .a frar.ee -e Claude 
\| n.iira i d. eam.ione-sa ejro 
pea de. 4UM s. e pr ma'.sta dei 
200 e 400 5.1. fr.spettivamente col 
tempo d. 2T5 5 e 4 46 "8). pro¬ 
mette di poter ris-i.tare una de.Ie 
maggo* vt-!et:e. nel.a man,fe- 
'■tjz.one r sa.te'jnr.o a.tresi im¬ 
pegnate ie ex pnmjf.ste mood.ab 
Mitchell (220 yards rana in 
250‘2) e L nda Lixlgrove (dorso 
2 28 a), entrambe ing.es:. 

Ci saranno no.:re .e forti te¬ 
desche del.’E-:. Fechs'em (ex 
prfn.it. sta e irò,va oe. 400 m su 
e ne. 62 e irooea de. 100 s. 1.). 
Seh ;ma<.her (I (ri "4 - :: 100 s. !.). 
Holletz. Ste.nba.eh. ex earopee; 
le o.jnde.s; Beimer U(>0 ..n l’Ol '7) 
e Penterman e mf.ne r.ntramon 
tabtle g-ande Ch-,s..ne Caron che 
lo scorso .inno fece b zze per ia 
o-es<<nza de..a M i.r e r>-eferi di¬ 
sertare la man.fe-taz one. 

Purtroppo il meeting r.- ilta un 
po’ intra,ca.to dalla vasca di Al 
metri — ma òiM/gnera provvede¬ 
re almeno per l’anno venturo — 
che non soltanto riesce ostica alle 
nuotatrici straniere ma costrn- 
ge ad alterare le distanze di al¬ 
cune gare, ad esempio ì 200 mi¬ 
sti che divengono 266. Le specia¬ 
lità saranno quelle olimpiche, an¬ 
che se soltanto per le gare indi¬ 
viduali. 


ricorrere ai suoi t uomini » se 
non in ea.so di assoluta necessi¬ 
tà. avendo via disputare mercole 
dì a Torino l'incontro di Coppa 
delle Fiere con la Dinamo di 
Zagabria. 

Castano e Menichelli non han¬ 
no certo accolto di buon grado 
la decisione del mister di atte, 
riersi ai desiderata della società 
bianconera, ma si attengono agli 
ordini, senza peraltro riuscire a 
celare l'insofferenza al ruolo di 
eterna riserva. 

Per il resto possono sperare 
{.andini. Trapattoni (nel caso il 
mago si ricordi come una volta 
annullò quell'Euseb’O affidalo per 
l’occasione a Pacchetti). Iinanco 
Mei tini: ixxsono sperare cioè 
nelle so-titii/ioni della ripiesa 
t (intoniate (imita in due. ma 
che ptrebbero anche arrivare 
a tre. portiere nat oralmente 
escluso. 

Comunque, tolta l'incertezza per 
Mazzola, che rende inquieti i tec¬ 
nici. il clan degli azzurri è su 
di giri. E l'ha dimostrato anche 
ieri nel corso di un allenamento 
impegnato e divertente allo stes¬ 
so tempo, come è appunto nella 
bella abitudine di don Helenio. 
Tre quarti d'ora spesi veramente 
bene su uno degli incantevoli 
campetti dell’Acquacetosa. 

Palleggi prima, sgambettate e 
brevi scatti frenetici: partitelle 
con le mani, con la testa e coi 
piedi poi; un’autentica mezza ri¬ 
presa quindi, col « ciprioti » da 
una parte (quelli cioè che hanno 
giocato a Nicosia) e il resto, raf¬ 
forzato da Herrera e Valcareggi. 
Ha vinto il « resto » per 3 0 con 
tre gol di Landini. 

Han concluso la mattinata le 
dichiarazioni di Herrera e le con. 
fidenze tutto miele di Riva e Nar¬ 
din. controllati da presso dal 
« mago ». perchè non andassero, 
nel loro entusiasmo, oltre il 
consentito. 

Tutti a pranzo e. subito dopo, 
comunicato stampa della FIGO: 
la nazionale portoghese arriverà 
a Roma oggi aile 15.30 in 
aereo proveniente da Madrid. 
Questi i 17 giocatori che faran¬ 
no parte della comitiva: Raul. 
Graca Collina, Augusto. Eusebio. 
Simoes e Cruz (Benfica). Morais. 
Peres, Hdario e Carlos (Spor¬ 
ti ng). Americo. Pinto e Nobrega 
(Porto). Malo. Jorge e Rodriguez 
(Academico). 

Seconda puntata all'Acquaceto- 
sa appena in tempo per dare il 
benvenuto a Bulgarelli. soddisfat¬ 
to. pare, di fare adesso l’xespe. 
rienza H IL » dopo aver fatto 
quella « Fabbri » e. tiene a sot¬ 
tolineare. quella c pre-Fabbri ». 
Uno dopo l’altro, gii azzurri scia¬ 
mano sui prati dopo il canonico 
pisolino. Rivera no. lui stava 
sdraiato all'ombra di un maestoso 
salice piangente a leggersi Cro- 
nin quando siamo andati ad im¬ 
portunarlo. Le stelle stanno a 
guardare, ma Gianni parla, e 
parla assennato: le sue impres¬ 
sioni appunto, brevi ma chiare, 
cui abbiamo accennato poc'anzi. 

Valcareggi fa la conta e poi 
tutti al cine, interno naturalmen¬ 
te. a veder le spie che fanno di. 
ventar matti le polizie di tre 
paesi. Herrera no. Lui aspetta 
Mazzola. E l'attesa è lunga. Ar¬ 
riva tardi ma comunque arriva. 
Le sue condizioni? ancora un 
enigma. !x> vedrà subito il dottor 
Fernando, esaminerà i referti 
che Sandro ha portato con sè 
da Milano e «famatt na si «apra 
Da quel che sembra però, diffi¬ 
cilmente potrà scendere in cam¬ 
po contro il Portogallo. Il mago 
però non è tipo che si arrende; 
se l’ha fatto venire a Roma non 
trascurerà anche la pur minima 
probabilità di recuperarlo. Fiù 
che i certificati dei medici, per 
lui conta il responso del campo. 
ET quello che avremo, appunto, 
stamattina. 

Bruno Panzera 


Firmali i 
contratti per 
Clay-BonGvena 

I contratti sono ormai firmati 
per rincontro tra Cassius Clay e 
i'argcntino Oscar Benaverla da 
farsi il 27 maggio a Tokio con 
n pal.o la co-ona dei mass.mi. 

I-a maga ore ne erte zza è co 
.'•unita adesso dalla possibilità 
che Clay venga richiamato nelle 
forze armate. Gli avvocati de! 
camnone stanno provocando tut¬ 
ta una sene di ricorsi per evita¬ 
re i'arruoLamerfo. 

La vT'or.a di Clay su Zora 
Fo.iey. aratro, non ha provoca¬ 
to ale.ma controversia: tutti sono 
questa vo.t-i ìu^vnii nei inviare 
lo spettacoo di iconica, potenza, 
velocità e fiato, offerto dal cam¬ 
pione. 

Bonavena viene considerato un 
perdente sicuro: tredici mesi or- 
sooo venne completamente sur¬ 
classato da Zora Folley al Ma¬ 
dison Square Garden m un in¬ 
contro di IO riprese. 



il Flaaieago: 2-1 


Mazzola è giunto Ieri a Roma ma la sua presenza in nazionale 
ancora è incerta. Nella foto: Mazzola e Picchi 


Oggi il campionato UISP di corsa campestre 

Tre titoli in palio 
a 5. Croce sull'Arno 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 24. 

Domani a S. Croce sull'Arno si 
svolgerà il campionato italiano 
UISP di corsa campestre organiz¬ 
zato dal locale Comitato in col¬ 
laborazione con quello provincia¬ 
le di Pisa e con il patrocinio del 
nostro giornale. 

L’assegnazione di questa impor¬ 
tante manifestazione da parte 
della Lega Nazionale di Atletica 
Leggera UISP suona come un 
giusto riconoscimento per l'ope¬ 
ra svolta dal Comitato di S. Crp 
ce per la diffusione della pra¬ 
tica sportiva fra i giovani e gio¬ 
vanissimi: si pensi ai «Giuochi 
Santacrocesi » che ogni anno ri¬ 
chiamano centinaia e centinaia 
di ragazzi della regione a ci¬ 
mentarsi nelle varie gare per un 
intero mese (Io scorso anno il 
numero dei partecipanti sfiorò 


di poco il migliaio). E non va 
dimenticato che S. Croce sul¬ 
l'Arno è stato lino dei centri 
toscani maggiormente colpiti e 
disastrati dalla alluvione dello 
scorso novembre: la campestre 
nazionale UISP porterà un soffio 
di allegria concretizzando la ri- 
presa di ogni attività sportiva 
che già si era avuta con la co¬ 
stituzione. il mese scorso, del 
Centro Olimpia. 

I titoli in palio domani sono 
quattro: uno femminile (allieve 
sulla distanza di m. 700) e tre 
maschili (allievi m. 3.000; junio- 
res e seniores m. 6 000). 

Tra i tanti premi di rappre¬ 
sentanza che sono giunti presso 
il Comitato Organizzatore fanno 
spicco la Coppa e la Targa mes¬ 
si in palio dal nostro giornale. 

Giuliano Puccinelli 


ROMA: Pizzaballa; Sirena, 

Sensibile; Carpenetll, Losi, Car¬ 
parteli; Colauilg, Pelrò, Enzo, 
Tamborinl, Bartson. 

FLAMENGO: Ivan; Joubert, 
Gilion; Dercy, Braga, Walter; 
Cesar, Juarez, Joaodanlel, Fio, 
Denis. 

RETI: nel primo tempo al 36' 
Peirò; nella ripresa al 2' Walter, 
al 30' Barìson. 

SAN FRANCISCO. 24. 

Nella prima delle due paititc 
amichevoli della Roma negli Sta¬ 
ti Uniti coutil) la squadra bra- 
'iliana del Flamengo (la secon¬ 
da è m progi anima domenica a 
New Yoik) ì giallorossi hanno 
vinto por 2 1 (101 nello stadio 
Ke/ar di San Francisco davanti 
a 12 000 spettatori. 

La partita e stata interessane 
•e e spettacolare 

■\! calcio d‘itu/io il Flamengo 
si lancia in avanti appoggiando 
a sua azione sulle ali. ma la 
Moina minando con un lancio 
dosatissimo di Sirena che per¬ 
mette a Colausig di fuggire a 
metà campo e servite Ramon. 
Il Ino dell’al a romanista viene 
facilmente parato da Oliveira 

Al 36' matura nel goal la pres 
sione italiana. Il Flamengo si è 
leggermento allargato e ne ap 
nrofittano i louiam-ti thè con 
Penò penetra a fondo nella etiar 
dia brasiliana. In coi-a. dono 
ner scambialo con Enzo, la me/ 
/ala giallorossa «egri i con un 
tiro che invano Olneira si pio 
'onde ad in'eieettaie La fine del 
primo tempo è di marca brasi- 
iiana, ma la Roma si difende 
bene e con ordine. 

Alla ripresa del gioco il Fla¬ 
mengo — che ha una tradizione 
ed un blasone da difendere, es- 
sendo la squadra più titolata del 
Brasile, ancor più del famoso 
Santos — si lancia rabbiosamen 
le all'assalto della porta di P,/- 
zaballa. Al 2' Daniel viene mos 
so a terra a metà strada tra il 
me//oenmpo e la porta della Mo 
ma. Lessa si incarica del tuo 
di punizione Pizzaballa. coper 
to da un giocatole, «i accorge 
del bolide quando ormai non è 
più possibile fare nulla, anche 
perché sembra che il pallone sia 
stato deviato ria un difensore. 

Tutto da rifare. Riparto la Mo 
ma paziente nel suo lavoro di 
costruzione e demolizione. E al 
30' la Roma torna in vantaggio. 
Colausig. ricevuta la palla da 
Enzo a metà campo, frigge lun¬ 
go la linea laterale e si porta 
quasi all'altezza della bandieri¬ 
na del calcio d’angolo. Un difen¬ 
sore brasiliano gli si fa sotto e 
l'ala destra fa partire un tiro 
a parabola che spiove in area 
davanti alla porta di Oliveira. 
Saltano Joubert e Barison. Il ro¬ 
manista ha la meglio e con la 
fronte invia il pallone esatta¬ 
mente nell’angolo più lontano da 
Oliveira. Due a uno. E' la vit¬ 
toria. 

Le due squadre si dovrebbero 
incontrare di nuovo domenica di 
Pasqua a New York, ma la par¬ 
tita per il momento è in dubbio 
perché sulla grande metropoli 
statunitense è nevicato fino a 
ieri sera. 


A Torino 


Oggi Italia 
Jugoslavia 
juniores 


TORINO, 54. 

Tutto è ormai pronto per ac¬ 
cogliere a Torino, sul rettangolo 
di gioco del Parco Ruffini, la 
seconda edizione del torneo qua¬ 
drangolare dì Pasqua, che vedrà 
impegnate quattro rappresentati¬ 
ve nazionali juniores di calcio 
(e precisamente l'Austria, la Bul¬ 
garia, la Jugoslavia e l'Italia) 
nella disputa del trofeo Città di 
Torino. La prima edizione venne 
vinta dall'« equipe » di Francln, 
ora assente. 

Le gare si svolgeranno domani 
e dopodomani; ai torneo potranno 
essere impegnati allei) nati dal 
1. settembre 1948 in poi; una 
limitazione, a della degli orga¬ 
nizzatori, non sostanziale perchè, 
olire al sano agonismo che inve¬ 
stirà questi qiovani, sarà possi¬ 
bile, da parte dello spettatore, 
rendervi conto del livello rag¬ 
giunto dai « mini » nazionali di 
quattro « scuole » calcistiche di 
primaria importanza (la Bulga¬ 
ria, cadetta ira le altre tre, la¬ 
scia intravvedere fin da ora una 
preparazione che nel futuro po¬ 
trebbe portare a risultati clamo¬ 
rosi); inoltre, quanti del quaran¬ 
taquattro (e più) atleti che si 
daranno battaglia al campo Ruf¬ 
fini non potrebbero diventare nel 
futuro degli acclamati campioni? 

tl calendario delle gare è stalo 
fissato con i seguenti turri: do¬ 
mani alle 14.30 si incontreranno 
te formazioni dell'Austria e delta 
BHnarin; alle 16 scenderanno In 
campo le snuadre d'Italia e di 
Jugoslavia. Dopodomani alle 14.33 
si disputerà la finale per il terzo 
ed il guarto posto; alle 16 la 
« finalissima » per il primo ed 
il secondo posto. Che ruolo glo 
cheranno gli azzurri? Il sorteggio, 
almeno sulla carta, non li ha fa¬ 
voriti, dovendo essi incontrare, 
nella prima « manche », i favo¬ 
riti del torneo, cioè gli jugoslavi. 
Tuttavia la palla è rotonda e 
la vittoria sarà decretata, in 
caso di pareggio al termine dei 
90' regolamentari, dai calci di 
rigore. 

Galluzzl, il preparatore de) 
« mini-azzurri » ha annunciato la 
probabile formazione: Vecchi; 
Moro, Asnicar; Marchetti, Turo- 
ne, Zaniboni; Causio, Paina, Al¬ 
bini, Doz, Achilli. Le gare sa¬ 
ranno dirette da arbitri inter¬ 
nazionali; la premiazione avverrà 
sul campo. 

m. f. 
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Ha 6 anni l'importante serie di satelliti sovietici i QUATTRO MORTI E SETTE FERITI SULL'AUTOSTRADA DEL SOLE 


Odiosa discriminazione 
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151COSMOS NEL CIELO Famiglia di emigrati distrutta | Si è sposata : 

Una sistematica esplorazione nell’auto trasformata in rogo subito le hanno 
dello spazio circumterrestre i v i . ■. ■ 


Un bilancio del prof. Denissov - Lo studio delle radiazioni 
e della loro diffusione, le funzioni meteorologiche e le 
analisi medico-biologiche - La tecnica dei lanci plurimi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24. 


La serie Cosmos è stata an¬ 
che utilizzata per scopi, per co 
si dire, più terrestri. I satolli 


I militari assumono il potere Dopo un lungo periodo di ^ Contrassegnaci "^dà/ numeri 

—-scarso interesse del grande m c m assolvono infatti a 

pubblico verso le notizie sui funzioni meteorologiche. Le Io 

Nuovo colpo ar°.n ora im 

d . re scientifiche, l’attenzione si « Jiegd R ul ‘ ,mente (lal 

| StatO ndla è riaccesa in questi giorni a operativo di previsioni de| tem¬ 
eausa dei ritmi serrati con P°- Lsse hanno consentito di 
Ciawvm I cui sono stati lanciati gli ulti- approfondire la conoscenza del 

Sierra Leone mi dieci tipi della serie Cosmo s niodo m cui si formano le nu- 

La fantasia è stata toccata dal- voie e i fronti atmosferici. 11 
.. . rHr.CTOWN 24 la clfr;i i 50 ra aaji ln ta con il 14L in particolare, grazie al- 

•wenuto^nella s!e!ra 'iST ,anci ° dl , . t ‘ ri , I ’« ,tr . 0 - oggi c’è la sua altezza di fiat) chilometri 
Un gruppo di ufficiali diretto st ato un altro lancio hd e bene e alla sua inclinazione, tspe/io- 
<Ul tenetite colonnello Àmbrose precisare che 151 sono i satei nò ogni 40 minuti una larga fa 
Genda. ha costituito un « Con si- Idi della sola serie Costnos. seia sovraterrestre. compresa 
glio di riforma nazionale » che Ad essi vanno aggiunti un’al tra il Polo Nord e l'Africa me 
ha assunto il potere. 11 cornati- tra cinquantina di congegni ap ndionale. 
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tolto la pensione 

Il caso denunciato al congresso delle donne pen¬ 
sionate - Altri episodi clamorosi - Il sen. Fiore 
annuncia la ripresa della lotta dei pensionati 
per la riforma previdenziale 


fidali forniti di sole attrezzatu¬ 
re scientifiche, l'attenzione si 
è riaccesa in questi giorni a 
causa dei ritmi serrati con 
cui sono stati lanciati gli ulti¬ 
mi dieci tipi della serie Cosmo s 
La fantasia è stata toccata dal- 


I I Dalla nostra redazione sere f )r " s '" ) ” 1 e di nudarsi a 

ì vicenda. La i cedi ietta, perù, 

j GENOVA. 24. ha voluto regolarizzare la con- 

« Sono vedova di un oppialo vivenza col matrimonio Non In 
m che percepiva la pensione co- avesse mai fatto, pochi piornl 
« rnp invalido di Ini oro. Era sla- dopo l'LXPS le loditela la pc n- 
Ej to accecato da una fiammata siane. -< La vecchietta, dispp 
+ Questo inferno mio marito s’è rata mi ha invocato — ha dot- 
§ buscato una broncopolmonite to d sen. Enne di trovarle 
1 fulminante e mi è morto nel pi- una leppe italiana che le per 
h ro di 4V aie L'IXI’S un nepa metta di divorziate per poter 
? la reversibilità della pensione tornare w possesso del suo ma- 
E’ la leppo, dicono (piriti della prò assenno di pensarne *. 

} Previdenza Suo marito doveva , offro caso, quello di una 

j morire di una malattia che fos bracciante di Ravenna Essa 
g se lepata a qualche postumo /, n raccontato ni delepati In sua 
u dell infortunio subito. ma la rifa ài priqioniera di una ca 
I bronco polmonite non c'entra sema La pensione dei hrnr. 






Genda. ha costituito un « Con si- liti della sola serie Costnos. 
glio di riforma nazionale » che Ad essi vanno aggiunti un’al 
ha assunto il potere. 11 cornati- tra cinquantina di congegni ap 
dante delle forze armate, gcn. partorienti ad altri tipi, come 


David La,.sana, e gl, ex ’ primi ArX.ardcstinaU aleteleco .Pi? modesto ma pur sempre 
ministri sir Albert Margai e Sia- ' ttìcstinatl atle tcUco significativo, il contributo del - *■ *W- J&T ' ' V. 

u ... mumcaziom). ì Polii, gli Liete- . .... . » K #ss 

* a Stevens sotio statt arrestati. . . p • . 5 . la serie degli esperimenti me 

MrtW* SIJUh 5f* 4 pC “n l tuttora in orbita e trasmitteu (lic ° biolo S ici con esseri vivcn Quattro morti - tutti emigrati Virgilio, di 17 anni, eleltrotecnl- Milano ha tamponato un'allr* 

SCl SS vS ,Sm,S, ra !-',cS'’' U l" —lo Sin « »«'K> » 11». « si »■»•«' provenienti d.ll. S.lz.er. co, o C.oMno, di 20 oonl, eh. .... od 0 MI. .o.l'oppo.l. cor.l, 

^'srssss^ m ss ri ""r- è ora r 1 zzz s-tsgss. - :'s.s trszs rs ;! e .s 

PO dl ufficia , è stato dato leu o della notte in cui il contatto analisi su due cani. Carboncino uiianrin hi im-i. .1 _.. 1...1 j.n* .. c« .nn-cnni.m»* . n^\ . 
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niente con la cecità ■» 


fiatiti c così bassa che lei, per 


dico biologici con esseri vivcn 1 Quattro morti — tutti emigrati Virgilio, di 17 anni, elettrotecnl- Milano ha tamponato un'altra 

ti nello spazio. Il 110, come si italiani provenienti dalla Svizzera co, e Cesarina, di 20 anni, che auto ed è finita sull'opposta corsia 

ricorderà, consenti prolungate per trascorrere te vacanze pa- lavorava con la madre netta stes- scontrandosi prima con un auto- 


sjera alla radio da uno di essi, terra spazio cosmico subisca in- 
Charles ftlake, il terrti/ioni. anzi gli studi si svi- 


sono il tragico bilancio di inci- riconosciuti dal fratello della si- 


... r» T •• 1 «. SUI IU II OHIVV unanviu U > invi- ri CUllOltl Ul I Udì irdICIIQ aeild SI* sopraggiunta la c Opel > che 

terra spazio cosmico subisca in- e Brezza. Infine la serie e ser- dent | a ca } e na provocati da un gnora Migliorini, Romano, ehia- si è arrestata; una « Austin » 

tcrru/iom. anzi gli studi si svi- vita a perfezionare la tecnica tamponamento al km. 33 della mafo da P | acenza per chè la po- che correva dietro la t Opel > 

luppano contemporaneamente, dei lanci plurimi, cioè della Autostrada del Sole tra Lodi e | izla non era sfafa (n grado d , non sI è invece arrestata lampo- 

in diverse direzioni. messa in orbita di più satelliti Casalpusterlengo (è 11 ca * 0 di accer jare la loro Identità. La nando l'auto svizzera cha, proiet- 

E’ possibile trarre un bilancio con un unico vettore. Da ciò am f n ° n,r e • alianti di questi g or- t 0pe) 3 , argata Z .H. 223-338 su tata in avanti, ha urtato un'altra 


quale ha dichiarato che alti uf¬ 
ficiali deU’e.sercito avevano de¬ 
stituito il loio cupo gcn. Ldtisana 
perché c l’atteggia mento del gen. 
Iinsana non mirava alla costi- 


dal programma di ricerche Co- 


tuzione di un governo na.zzinale. smos, a cinque anni esatti dal verranno lanciati prima di’con 

r\M1CI 'l/t 1 ^ A il. n _l \ t_ • * * O TI t I • * 


che è dato sapere, altri Costnos ?" • r "‘ 0 , rd,i ^ | la9 , fli ^ c a e n n °' | , a d ^ macchina incendiandosi, 

verranno lanciati prima di con 44 ann l, assistente edile p 0 scon,ro » sl * Incendiata Tra I feriti — che 


Rientrati in Italia 
i 35 marinai della 
« Torrey Canyon » 

GENOVA. 24 

1 trentacinque membri del 


Questo caso umano, portalo arrotondare è costretta n lati 
alla ribalta del Conprcssn tu 1 - care sulla terra per 12 ore al 
zinnale delle pensionate, scoi- qinmn 


tosi al teatro AMfìA con In par¬ 
tecipazione di centinaia di de 


Icoate pi,ode da npni parte n [ slllUm , edificante pv 

d ltaba. dice meglio d, toni, tpnncj (Mh Nffjfo L ' n Sfn 

discorsi la dura e odiosa di . . .. 


Quello di (ìenova è stato. 
dunque, un cnnqrc sui che po 
leva risultare edificante pc> i 


ministro^ Bh ^ ,0 P r f v - siderare concluso il program- XJ Sve' rlSvTdf « Ha foto mostra la vettura pres 

ke iS diehVHo- « n» La oggi sulle colonne di Stella ma . annl; !a mog ii e Èva Migliorini, soche carbonizzata), 

momento la costibizioneé sospis due affermazioni in prò- £ di 48 anni, dipendente ad Horgen L'Incidente è stalo cosi rico 


accertare la loro identità. La nando l'auto svizzera cha, prole!- GENOVA. 24 scrimìiiazinnr a danno delle 

« Opel > targata Z.H. 223-338 su tata in avanti, ha urtato un'altra 1 trentacinque membri del pensionate A sua volta il se- 
cul gli «migrati viaggiavano, do- macchina incendiandosi. } equipaggio della superpetro^ untore Fiore ha citato la let- 

po lo scontro, sl è Incendiata Tra I feriti — che non sono ,^. r u'iu tpm di mia settantacinquenne 


to italiano, risto dalle anziane 
pensionate, è un ibrido tia In 
prepotenza del mafioso e l'asta 
zta del tagliaborse. 

E' stata approvata la legge 


ira 1 lenii — cne non sono *. • ** »*« una .Mimqiut uiijm rim . , . . 

gravi - l'automobilista milanese |a cornolaglu sono i.unti m’ì deffn Calabria Viveva sola: /a vensiZe'alle casàlmphc 

Artemio Turbini, dl 46 anni, che pnmo ,«meriggio di oggi al- whc 1 1 suo ricom di rasa di V< r In pensione alle casalinghe 


momento la costituzione e sosims 
sa. Tutti 1 partiti iiohtici s, so- 


posito. che illuminano il signifi- 


di una industria tessile; i figli 1 struilo. Una « 1100 • diretta 


rico- è stato ricoverato all'ospedale dl l’ueioporto « Cnstofoio Colombo* SO anni viveva solo Hanno pen. 


Piacenza. 


di fìenm.i Se-ti 


no sciolti e tutte le attività po cato d ‘ Questa prolungata mi- 

- 1 ... * __ _• iff ‘ T .. _ 1 


sntn bene di unire le loro mi 


litiche sono proibite 


presa scientifica. La prima è 


Il colpo di forza degli ulìiciali cbc * momento attuale, gli 
sopì aggiunge dopo alcuni giorni stessi lanci pilotati apparireb 
di crisi politica seguita alle eie- bero di scarsa utilità se non 
zioni generali di domenica scor- fossero preceduti da una multi 
sa. nelle quali sono stati scelti laterale ispezione delle condi- 
66 membri della Camera dei Rap- ■ j c nf . 0 j ri che dello snazio 
presentanti. L'assemblea ne con- , . aeiio spazio, 

ta 7K ma \9. <;nnn Hpgufn.ih ^ clltTel «11 fCrma710IÌO C CnG ì 


Col vento di 


ta 78. ma 12 sono stati designati 
dai consigli distrettuali. In un 


Cosmos hanno recato un eon- 


primo momento fu annunciato che tributo essenziale allo svilup 
il «Partito del congresso del po della stessa tecnologia spa- 
popolo » (opposizione) presieduto z j a l c< tanto da avere costituì- 

nuto 32 seggi! V mentre e ,V' « Par-’ to la sperimentale di ai¬ 

tilo del popolo di Sierra Leone ». cum ^trovati originali che n* 
presieduto da sir Albert Margai stilleranno indispensabili per le 


marxo 

. * <« * 


— al potere dal 1961. cioè dal 
l'epoca dell’indipendenza — ave 


future astronavi (tale è il caso 
della messa a punto di genera¬ 


va ottenuto 27 seggi, e elio erano ( nr j molecolari, di nuove fonti 
«tati inoltre eletti sette deputati ( |j alimentazione e di nuovi sì 
indipendenti. A ora il governa- ■ .. „ a: »„ 

toro generale s,r Henry L.ght- ^ tom di or entamento e di te- 
foot-Hoston invitò Stevens e Mar- lemetria). Il punto piu avanza- 
gni a formare un governo di Io raggiunto in proposito sem 
coalizione, ma Stevens si rifiutò, bra essere la centrale a iso- 
dopo di che ricevette l’incarico topi radiattivi collocata sul sa- 
di costituire «la solo il nuovo , eUite messo in orb i ta il 3 set- 

governo. A questo punto il co- , , lqrs 

mandante delle forze armate. _ , , ‘ . . . . . 

gen. David Lansana. sostenitore Dal punto di vista « ispezione 
di Margai. intervenne diehia- spaziale », i Cosmos hanno po- 
rando che il governatore gene- tuto puntualizzare le condizio- 
rale stava agendo incostituzio- rii specifiche delle zone sottopo- 
nalmente perchè « risultati finali stc a i rra dinzione. del campo 

rfi magnetico terrestre e delle ra- 
nstins trattenne in stdto eli .. .. . * » • 

detenzicMie Stevens nella sede finzioni solari a onde corte e 
del governo, dichiarando di as- corpuscolari. E stato possibile 

sumere temporaneamente il po- determinare con esattezza il 

tere. in attesa dei risultati defì grado di concentrazione delle 
"divi. particelle cariche nella iono- 

Contemporaneamente, radio sfera e i modi delia diffusione 
Freetoun annunciò che un seg- ( | c u c on d e radio. Tutto questo 
gio dei 66 in palio era ancora com p| esso cognizioni interes 

da assegnare: venne inoltre co * .__. __ - 

municato che cinque dei «ette Sa unicamente lo spazio cosmi- 
deputati indipendenti avevano co circumterrestre (da qui il co¬ 
aderito al partito di Maritai. La I rattere specifico della serie 
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defì grado di concentrazione delle 
particelle cariche nella iono- 
radio sfera e i modi delia diffusione 
seg- delle onde radio. Tutto questo 
ncora complesso di cognizioni interes 


bs. ( f >•: 


-'W 


iimmvuiu un. vinijiiv. uli I . . . . • 

deputati indipendenti avevano I co circumterrestre (da qui il co¬ 
aderito al partito di Maritai. La rattere specifico della serie 
situazione era quindi la seguen Cosmos) che è stato ispeziona¬ 
te: 32 seggi a Margai. 31 a Ste- to in ogni direzione facendo or- 
venson e 2 deputati indipendenti. bitarc j satelliti in una fascia 
Il giorno dopo 1 emittente an compresa tra i 48 e gli 82 gra- 
nunciò che 1 12 deputati eletti . ! ,, .. 

dai consigli distrettuali avevano di rispe tto alla linea dell equa- 
adento al partito di Margai. I° r c _e tra 1 144 e 1 40 000 ehilo- 
dandogli così la maggioranza I metri di distanza dalla Terra, 
nell'assemblea. E‘ facile comprendere che que- 
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nell'assemblea. E‘ facile comprendere che que- 

L’altro ieri Stevens. sir Hen- s to programma ha come scopo 
»y Lightfoot Boston e tutti co- ultimo l'acquisizione di tutte le 
loro che av-evano asseto alla conoscenze necessarie a una 

cerimonia del giuramento di . , .. ___ ««n». 

Stevens sì trovavano ancora rin- stabile presenza umana n a 
chiusi nel palazzo del governa- zona cosmica della lerra. E 
fore generale Nel pomeriggio di infatti Io stesso prof. Denissov 
ieri d presidente della Camera scrive che l'esame spaziale è 
dei Rappre-entanti aveva invi- stato condotto «da! punto di 
tato per radio tutti i deputati a v j s j a della creazione di una 
riunirsi in «orata nel parlamen , rete di stazioni speri¬ 
to per esaminare 1 mezzi per so ”, _ . .... . . _ 

perare la crisi pobt-ca: lo stes mentali scientifiche che non 
*n appello era stato rivolto an I potrebbero essere montate a 
ehe da Lansana. terra ». 


Interessanti esperimenti nell'LIRSS 

Non è impossibile 
discutere coi delfìni 
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MOSCA. 24. 


n.ll- ...... nostre orecchie vengono col- 

Ualla nostra redazione p , Je CIOl ;, «ottanio dalle note più 

MOSCA 24 basse. Da qui la necessità di 

r . . j .. ’ “ ' , usare appi>siti apparecchi. Belko- 

Discutere con 1 delfini non e V1C dice studiare la hngua 
iniposMbile: bisogna solo cono- dc j d e jf ini non è soltanto cosa 
scere la loro hngua e partire da appassionante, ma utile: non è 
un presupposto faldamentale, che inf £ tI cscluso che . in altri pia- 
cioè non si tratta di insegnare l'uomo possa incontrare nel 

«1 delfini il linguaggio dell uomo, prossimo futuro forme di vita 
ma viceversa, di andare a scuo- 5 , verse da u a nostra, « intelligeo- 


la dai pesci. 


che si esprimano eoo se- 


Nell’Umooe Sovietica, dove da gni, suoni, segnali assolutamente 
tempo la caccia ai delfini è proi- divèrsi per qualità, frequenza e 
bita dalla legge, c'è un istituto natura da quelli umanL Riuscire 
scientifico sorto apposta per sti* a ris0 ] Ve re il problema della (in¬ 
diare il linguaggio dei delfini. Il gua dei delfìni può dunque es- 
prof. V. Belkovic. che lo dirige, utile in futura Poi c’è fl 

ha già registrato e catalogato problema appassionante rappre- 
400 suoni della Itngua dei del- sitato dall’esistenza nei man di 
fini. Non tutti sono stati però questo straordinario « amico del- 
decifrali. ma si sa ormai con l'uomo». Sulla stampa sovietica 


esattezza oo«a dicono t pesci 


leggono spesso notizie, che 


prima e dopo 1 nasti. quando paiono incredibili, di delfìni che 
avvertono la presenza di un pe salvano pescatori o addirittura 
ricolo e quando salutano un ami- coppie in viaggio di nozze sul 
ca II problema di compilare un Mar Nero in tempesta, che se¬ 
vero e proprio dizionario è reso lutano le navi e te «coompagna- 
difùcile dal fatto che. come è no fino alla imboccatura dei 
noto, i delfini usano per espri- porti, 
inersi una frequenza molto più 

•Ita dt quella usata dall’uomo. *• 9 * 



Ebbene, subito lo tifalo, furbo, 
fissa 1 contributi necessari ad 
ottenere la pensione nel se 
punite modo: una donno di 50 
anni deve rei sare 900 mila li 
re per ottenere 75 mila lire al 
mese a 70 anni, se ha compili 
In CO anni deve versare I mi¬ 
lione e mezzo, avrà poi la spe¬ 
ranza di un assegno mensile 
di 15 mila lire quando rag 
qiunperà i 72 anni 

La furbizia dello Sialo, che 
gioca al sicuro, raggiunge 
l’apice contemplando persino 
il caso delVoltantonovenne spe 
ramosa di pensione: versi 105 
mila e 725 lire c. se tutto an 
drà bene, a 92 anni avrà ras¬ 
segno di 15 mila mensili. 

Ancora nessuna pensione ri 
sulla liquidata alle casalinghe, 
ma le spese di gestione del 
FIN PS sono passate da 15 mi 
lioni conteggiati alla voce nca- 
salinqhc » nell’anno 19C1 a W2 
milioni del I9C5. Sembrano co¬ 
se dell'altro mondo c invece ri 
sultano normali nel settore del¬ 
la previdenza sociale italiana. 

« Bisogna porre termine a 
questa politica di rap.nr. - ha 
detto Fiore — / fondi versati 
per la previdenza debbono cs 
sere amministrati dai lavora¬ 
tori ». 

fl sen. Fiore ha quindi rosi 
riassunto le richieste delle don 
ne pensionate • fine d'nqni di 
sparila tra uomo e donna, mi¬ 
nimo di 12 mila lire a tutte le 
casalinghe senza pagamento di 
contributi, non togliere la pen¬ 
sione olla vedova che si rispo¬ 
sa. reversibilità delle pensioni 
a favore di tutte Ir vedove de 
gli assicurati e (leali invalidi 
del lavoro. 

Il consesso, però, ha rappre 
scntato, soprattutto, un vivace 
momento di lotta per imporre 
al governo di mantenere gli 
impegni stilla riforma delle 
pensioni, che dovranno essere 
rapportate al costo della vita 
e quindi ai salari e agli sii 
pendi II governo secondo lo 
esplicito dettato della legge 901 
deve presentare la nuora leg 
pe entro il 21 luglio prossimo, 
alla scadenza della legge de 
lega. Finora però il governo 
non ha sentito ancora il biso 
gno di convocare nemmeno una 
volta la commissione parla 
mentore nominata per l'esame 
della questione Txt scadenza 
del 21 luglio, quindi — come 
ha anche sottolineato nel suo 
intervento Gino Colarossi. del¬ 
l'Ufficio per la sicurezza socia¬ 
le della CGIL — rappresenta 
una tappa decisiva di lotta del 
pensionati e di tutte le mas*e 
lavoratrici italiane per attere 
re la riforma previdenziale 

Giuseppe Marzolla 


ANNUNCI ECONOMICI 


«) AUTO-MOTO CICLI L SO 


INDISCUTIBILMENTE prima afr 
quietare autovetture nuove, occa¬ 
sione conviene interpellare sempre 
Dott. Brand.ni Piazza Libertà Fi¬ 
renze - Fatelo vostro interesse. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali dt 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina 1 nevrastenie, deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - p«*stmairlmo- 
nlall Dottor P. MONACO * RO¬ 
MA: Via del Viminale 18. Int 4 
(Stazione Termini). Visite e cur» 
8-)2 • 15-19. festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 4711.10 (Non sl curano 
veneree, pelle, ccc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma IMI» del ll-II- M 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / tubato 25 marzo 1967 


Un articolo di « Lumea 


» 


Positive le 
conversazioni 
italo-romene 

Verso una più intensa collaborazione e 
cooperazione economica fra i due paesi 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 24. 

« Una visita utile per esplo¬ 
rare nuove vie che permetta¬ 
no una più intensa collabora¬ 
zione e cooperazione economi¬ 
ca fra la Romania e l'Italia »: 
questo il giudizio che la rivi¬ 
sta di politica estera Lumea 
esprime sulla visita compiuta 
nel nostro paese, su invito del 
ministro Pieraccini, dal presi¬ 
dente del Comitato di Stato per 
la pianificazione, Maxim Ber- 
ghianu. 

Ricordati i contatti stabiliti 
con la direzione di alcune gran¬ 
di imprese, società e gruppi 
industriali, sia a partecipazio¬ 
ne statale sia a partecipazione 
privata (ENI. IRI. Pirelli. Oli¬ 
vetti. Ansaldo, ecc.), la rivi¬ 
sta rileva che <t benché non sia 
stato perseguito lo scopo di 


Vietnam 

Nuovi attacchi 
aerei sulla 
centrale 
elettrica di 
Thai Nguyen 

SAIGON, 24. 

Numerosi aerei decollati dal¬ 
le portaerei della VII Flotta 
americana, sono penetrati og¬ 
gi attraverso la cintura mis¬ 
silistica posta a difesa del 
cuore industriale del Vietnam 
settentrionale per bombardare 
la centrale termica di Thai 
Nguyen ad una sessantina di 
chilometri da Hanoi. 

E' questo il secondo massic¬ 
cio bombardamento dell’impor- 
tante centrale che si trova nei 
pressi di un grande stabili¬ 
mento siderurgico che svolge 
una parte di primo piano nella 
difesa del paese. Lo stabili¬ 
mento è già stato attaccato tre 
volte. 

I piloti che hanno preso par¬ 
te all’azione provenienti dalla 
grande portaerei a propulsione 
nucleare Enterprise e dalla 
Kitty Ilawk, di dimensioni un 
po’ inferiori alla prima, sono 
riusciti a superare Io sbarra¬ 
mento aereo protetti dall’oscu¬ 
rità della notte e a sganciare 
bombe da quasi mezza tonnel¬ 
lata ciascuna sui dispositivi 
radar ed elettronici. 

II centro siderurgico e la 
centrale elettrica di Thay Ngu¬ 
yen rappresentano un settore 
importante delle strutture in¬ 
dustriali nordvietnamite. Lo 
stabilimento siderurgico pro¬ 
duce, fra l’altro, sezioni di pon¬ 
ti e di cisterne petrolifere. La 
centrale produce il 20 per cen 
t<> di elettricità della zona in¬ 
dustriale Hanoi Haiphnng. 

Entrambi hanno nelle vici¬ 
nanze le postazioni per missili 
terra-aria che fanno parte del¬ 
la cintura di missili che è sta¬ 
ta creata attorno alla zona 
Hanoi-Haiphong. 

I portavoce del comando del¬ 
l’aviazione non rendono più no¬ 
ti i casi in cui gli aerei ame 
ricani sono oggetto di lanci 
missilistici da parte delle di¬ 
fese antiaeree nordvietnamite. 
Quindi non si sa quale sia 
stata la reazione incontrata 
dai piloti americani in questo 
nuovo attacco contro la cen 
trale di Thai Nguyen. Ma si 
sa comunque che nella prece¬ 
dente incursione contro il com¬ 
plesso industriale di Thay Ngu¬ 
yen la contraerea nordvietna¬ 
mita sparò contro gli aerei 
americani numerosi missili. 

Otto giovani americani in 
« visita di studio » nel Vietnam 
tono morti oggi quando il pic¬ 
colo aereo su cui si trovavano 
è precipitato sulle montagne a 
nord di Da Nang. Anche il 
pilota delTapparecchio è mor¬ 
to. L'aereo era decollato da 
Saigon ed era diretto a Hué. 


realizzare una speciale intesa 
o un accordo economico, l’av¬ 
venire dei rapporti commerciali 
fra i due paesi può essere 
guardato con ottimismo ». eri 
afferma che « il desiderio de¬ 
gli operatori commerciali ita¬ 
liani di sviluppare e approfon¬ 
dire i rapporti economici esi¬ 
stenti con le imprese romene 
e di schiudere nuovi campi di 
cooperazione, ha trovato una 
risposta positiva da parte ro 
mena ». 

Lumea ricorda che l'Italia 
occupa il secondo posto nel 
commercio estero della Roma¬ 
nia con i paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale e che nel ’CG l’inter- 
scambio è aumentato di 2 3 
volte rispetto al volume del '61: 
che vi è stato un progresso 
nell’estensione dei rapporti fra 
i due paesi, che però non esau 
risce tutto quanto è ancora pos¬ 
sibile fare in questo campo; 
anzi. « Nei colloqui con le au¬ 
torità italiane — precisa infat¬ 
ti l’articolo — si è constatata 
resistenza di importanti possi¬ 
bilità per estendere e diversifi¬ 
care le forme e le azioni di 
cooperazione bilaterale nel 
campo industriale, agricolo e 
tecnico scientifico ». 

Viene quindi prospettata la 
possibilità di cooperazione con 
imprese italiane per la costru 
zione in Romania di diversi 
complessi industriali per i qua¬ 
li potrebbero essere fornite at¬ 
trezzature con crediti a lunga 
scadenza e bilanciate poi con 
prodotti dei complessi stessi o 
eventualmente con altre merci, 
cosi come la realizzazione di 
mercati per i quali l’industria 
romena può cooperare quale 
fornitrice generale o secon¬ 
daria. 

La cooperazione economica e 
tecnico-scientifica fra ditte ita¬ 
liane ed imprese romene po¬ 
trebbe essere estesa alle pro¬ 
spezioni geofisiche e ai lavori 
di trivellazione ed estrazione 
per altri paesi, la predisposi¬ 
zione di studi per ricerche co¬ 
muni nei campi deirindustria 
petrolifera e chimica. 

Nel campo della siderurgia, 
la cooperazione italo romena 
potrebbe riguardare lo scambio 
di assortimenti di prodotti e di 
lavorazioni specifiche, mentre, 
per quanto riguarda l’agricol¬ 
tura, la partecipazione nostra 
punterebbe principalmente sul¬ 
l'allestimento di opere di bo¬ 
nifica e di irrigazione, ottenen 
do in cambio cereali e vari 
prodotti dell’agricoltura. 

Infine, la cooperazione con 
diverse imprese commerciali 
italiane potrebbe essere realiz¬ 
zata anche in vista della col- 
locazione dei prodotti sul mer¬ 
cato. 

Questi, in sintesi, i diversi 
campi sui quali, nel corso dei 
numerosi colloqui del presiden¬ 
te romeno del Comitato di Sta¬ 
to per la pianificazione con i 
dirigenti politici ed economici 
italiani, si è delineata la possi¬ 
bilità di azioni concrete. 

c Certamente — conclude L u- 
mea — la visita in Italia di 
Maxim Berghianu costituisce 
un contributo alla estensione 
della collaborazione economica 
interstatale e per ridare al 
commercio intemazionale il suo 
ruolo di fattore dinamico nel 
rafforzamento della cooperazio¬ 
ne fra gli Stati per il progres¬ 
so e la pace ». 

Sergio Mugnai 


Il PC olandese 
sulla conferenza dei 
Partiti comunisti 

L’AIA. 24 

D giornale comunista olande¬ 
se c De Waarheid » in un arti¬ 
colo pubblicato ieri — riferito 
dall’Ansa — scrive che il PC 
olandese non parteciperà alla con¬ 
ferenza dei partiti comunisti del¬ 
l'Europa occidentale che dovrà 
tenersi a Karlovy Vary. n gior¬ 
nale aggiunge che i comunisti 
olandesi non parteciperanno a 
ne«una conferenza dove siano 
assenti i cinesi. 


Mosca 


Terremoto «forza 7» 
nella città di Toshkent 


ARISTA 24 I 

Tashkent, la città capitale dei- 
Usbekistan, nell'Asia centrale, 
fià devastata da un violento 
►rremoto l’anno scorso, ha re- 
istrato stamane una scossa si- 
mica di forza sette. La scossa 
stata la più violenta da mol- 
| mesi a questa parte e la 
28.ma dal sisma del 26 aprile 
•U» •corso anno che lasciò sen- 


r a tetto ber. 300 000 

Entro tre quarti d'ora dalla 
prima scossa se ne sono avute 
sei minori. I danni sono stati 
lievi, cinque persone sono rima¬ 
ste ferite e una trentina hanno 
subito attacchi cardiaci per Io 
spaventa 

La TASS ha comunicato che 
la vita nella città continua nor¬ 
male. 


L'EX-BARISTA FUGGITO DOPO LA CITAZIONE 

Gordon Novel è l'uomo chiave 
dell’inchiesta di Garrìson? 

Il procuratore non scopre ancora le sue carte, ma la richiesta di mandato 
di cattura è molto eloquente — Le indagini si spostano dalla fase di pre¬ 
parazione a quella di esecuzione del delitto di Dallas 





CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


NEW ORLEANS — Donald Dooty, il teste di Garrìson del quale finora non si sa nulla. Accanto a lui (l'uomo con In barbo, nel 
la telefoto AP), l'Investigatore Doug Ward dell'ufficio di Garrì son. 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 24. 

Gordon Novel, il proprietario 
di bar contro il quale Jim Gar- 
rison ha fatto spiccare un man¬ 
dato di cattura, è ripartito an¬ 
che da Columbus, la località 
dell’Ohio in cui si era rifugiato, 
ed è probabilmente a Chicago. 
Riconosciuto dai giornalisti aL 
l’aeroporto di Columbus e in¬ 
terrogato, ha detto che « Garri- 
son tira brutti scherzi * e che 
l’inchiesta di New Orleans sul 
complotto contro Kennedy «è 
una balla ». Comunque ha rite¬ 


nuto opportuno mettere un buon 
numero di chilometri tra sè e 
il procuratore della città della 
Louisiana. 

Questa sera abbiamo appre¬ 
so notizie che, se risultassero 
vere, costituirebbero una vera 
e propria svolta delle indagini, 
forse più clamorosa dell’arre¬ 
sto di Clay Shaw. Gordon No¬ 
vel balzerebbe alla ribalta del 
giallo di Dallas come un perso¬ 
naggio di primissimo piano. E’ 
probabile che Garrìson. nei 
prossimi giorni, avanzi precisi 
elementi di accusa nei confron¬ 
ti del barista, die fino a que- 


Frontiere in discussione fra i due Stati 


Polemica fra 
Mauritania 
e Marocco 

Le rivendicazioni territoriali di Rabat respinte dal 
presidente Ould Gabbati, in visita ad Algeri per sta- 
bilire una linea politica comune con Boumedienne 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 24 

Accolto dal presidente Bou¬ 
medienne e da tutti i ministri, 
è giunto stamane, a bordo di un 
aereo Iliuscìn presidenziale, 
scortato da due Mig, il presi¬ 
dente della Mauritania. Ould 
Daddah. Erano presenti tutti gli 
ambasciatori ad Algeri, fuorché 
l’ambasciatore del Marocco, che 
non riconosce la Mauritania in 
quanto Stato, considerandola par¬ 
te integrante del Marocco stesso. 

In una dichiarazione trasmessa 
dalla TV algerina. Ould Daddah. 
prima delia partenza, ha affron¬ 
tato il delicato problema delle 
rivendicazioni marocchine: « Ogni 
rivendicazione fondata sulla 
storia è assurda — egli ha detto 
— perchè tutta la carta del 
mondo sarebbe rimessa in gioco: 
gli italiani rivendicherebbero 
tutto l'impero romano, gli arabi 
quello degli Ommayadi o degli 
Abassidi. i francesi queUo di 
Napoleone, ecc. Del resto, il 
Marocco non ha mai dominato 
la Mauritania; è vero, semmai, il 
contrario, giacché dalla Mauri¬ 
tania sono partiti gli Almora- 
vidi che hanno dominato Ma¬ 
rocco. Spagna e Algeria ». 

Ould Daddah ha inoltre accen¬ 
nato alla questione del Sahara 
spagnolo (Rio de Oro), anch'esso 
rivendicato dal Marocco. Egli 
ha affermato che quel territorio 
di prossima liberazione è invece 
da considerarsi parte integrante 
della Mauritania. Sono le stesse 
tribù nomadi a popolare il Sa¬ 
hara dai due lati delie frontiere 
assolutamente artificiali create 
dai colonialismi francese e spa¬ 
gnolo. D'altra parte, pur rica 
noseendo il diritto all'autodeter¬ 
minazione delle popolazioni dd 
Rio de Oro. Ould Daddah pensa 
che uno stato esteso circa 270 
mila chilometri quadrati ma con 
una popolazione che. se si esclu¬ 
dono le guarnigioni spagnole 
(quasi ,10 mila armati) non rag 
giunge ì 40.000 abitanti, non 
possa sussistere e autogovernarsi 
senza il pericolo di essere tra¬ 
sformato in un «cavallo di 
Troia * dell'imperialismo in 
Africa. 

Ould «ri tratterrà 

cinque giorni in Algeria ed avrà 
importanti colloqui diretti a sta¬ 
bilire una linea di intesa algero- 
ma uri tana ne> confronti delle ri¬ 
vendicazioni territoriali maroc¬ 
chine. 

Si apprende frattanto che U de¬ 
legazione del FLN condotta da 
Salah Bouboider, membro della 
segreteria e da Chebila, dirigente 


delle relazioni con l’estero, dopo 
una visita in cinque paesi afri¬ 
cani progressisti, tra i quaii era 
compreso per la prima volta il 
Congo di Kinshasa (Leopoldville). 
è giunta a Nouakchott, capitale 
della Mauritania, per invitare il 
Partito del popolo mauritano a 
partecipare alla conferenza dei 
partiti africani progressisti che 
si terrà ad Algeri nel mese di lu¬ 
glio prossimo. 

Il PPM ha accettato in linea di 
massima l’invito. 

Loris Gallico 
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sto momento — ufficialmente — 
appare soltanto come un teste 
impaurito. 

La paura, comunque, è di 
casa a New Orleans. Clay Shaw 
ha chiesto (e ottenuto) da Gar- 
rison di potersi recare in una 
località segreta della costa del 
Mississippi. Non si sentiva si. 
curo, evidentemente, neppure 
nella clinica in cui si era fatto 
ricoverare nei giorni scorsi. Se 
è vero quanto ormai è opinione 
comune, cioè che Shaw non era 
il capo del complotto ma l’anel¬ 
lo di congiunzione tra mandanti 
ed esecutori, l’ex-industriale 
non deve certo dormire sonni 
tranquilli. E’ uno che sa trop¬ 
po, per non temere per la vita. 

Intanto è stato scelto il presi¬ 
dente del Tribunale per il pro¬ 
cesso per il complotto anti-Ken- 
nedy: si tratta del giudice Ed 
ward Haggerty. D fatto che la 
nomina sia stata fatta cosi ra¬ 
pidamente fa pensare che il 
procuratore distrettuale intenda 
portare il caso in aula quanto 
prima, non appena conclusi gli 
ulteriori accertamenti che sta 
facendo svolgere. 

Per quel che riguarda gli 
ultimi personaggi convocati da 
Garrison c dal « Grand Jury » 
(l’organismo ha ormai preso 
decisamente posizione a favore 
dell’inchiesta), qualcosa va ri¬ 
levato su Layton Martens. D 
giovane (all’epoca del delitto 
di Dallas aveva 19 anni) fu ar¬ 


restato con David Ferrie e Ro¬ 
land Beauboeuf tre giorni do¬ 
po l’uccisione di Kennedy, su 
segnalazione dell’FBI. Fu lo 
stesso Garrìson a interrogarli, 
e stava procedendo contro i tre 
per partecipazione al complotto 
quando prevalse la tesi «Osvvald 
assassino isolato» e gli agenti 
federali chiesero la scarcera¬ 
zione degli arrestati e la re¬ 
missione dei verbali di interro¬ 
gatorio. 

Va rilevato che. all’alba del 
24 novembre ’63 (Kennedy ven¬ 
ne ucciso il 23) in un motel di 
Houston. 1*« Alamotel ». presero 
alloggio Ferrie. Alvi» Beau¬ 
boeuf e Melvin Coffee. Due 
ore dopo i tre si recavano a 
Galvston, sul mare, e fermava¬ 
no una stanza al « Driftwood 
Motel ». Beauboeuf potrebbe 
benissimo essere lo stesso per¬ 
sonaggio arrestato da Garrison, 
e avere due nomi, sia Alvin che 
Roland; Martens. invece, può 
essere la persona che si spac¬ 
ciò per Melvin Coffee? Questo 
è un elemento da accertare e 
sul quale probabilmente Garri¬ 
son sta lavorando. 

Sull’altro teste convocato. Do¬ 
nald Dooty, non si hanno noti 
zie. Pare comunque che Gar¬ 
rison stia passando dallo studio 
della preparazione dell’attenta¬ 
to a quello della fase di ese¬ 
cuzione. 

Samuel Evergood 


Atomiche 


anche i soldati vicini all’area 
dell’esplosione ». 

Il settimanale U.S. News and 
World Keport. portavoce qua¬ 
lificato dei gruppi politici ed 
economici oltranzisti, scrive a 
sua volta: 

« La maggioranza dei consi¬ 
glieri del presidente e dei capi 
militari a Saigon sono del pa¬ 
rere che non vi è modo di as¬ 
sestare al Vietnam del nord 
un rapido colpo demolitore 
senza usare le armi atomiche 
— e ciò è fuori questione. La 
sola realistica alternativa, di¬ 
cono questi consiglieri, è con¬ 
tinuare una lunga, sporca, 
estenuante guerra nel sud — 
una guerra che essi pensano 
possa essere vinta a lungo an¬ 
dare ». 

Veniamo alla smentita del 
Dipartimento della difesa. Es¬ 
sa dice; «t Non \i è alcuna 
esigenza di carattere militare 
che richieda l’impiego dì armi 
o ordigni nucleari nell'attuale 
situazione nel Vietnam. 1 capi 
di Stato maggiore non hanno 
all’esame alcuna proposta con 
cernente l’impiego di armi o 
congegni nucleari nel Vietnam 
né hanno fatto proposte del 
genere al segretario alla Dife 
>a. Inoltre, non vi è alcun 
altro funzionano con incarichi 
di responsabilità al Diparti¬ 
mento della difesa che stia 
esaminando reventualità di 
impiegare armi o congegni nu 
clean nel Vietnam ». 

L’agenzia lieuter osserva clic 
< la diebiara/ione del Diparti¬ 
mento della difesa è stata ac 
curatamente elaborata m mo¬ 
do da evitare limitazioni a fu¬ 
ture decisioni del Presidente 
Johnson e in modo da mante¬ 
nere un grado di flessibilità 
qualora nel conflitto vietnami¬ 
ta si produca una grave situa¬ 
zione di emergenza ». E ciò in 
verità risulta non solo dal ri¬ 
ferimento alla sola « situazione 
attuale ». ma anche dall’accu 
rato uso del presente a propo 
silo dello studio dei piani U non 
sono nllesaine ». adesso: < non 
vi è alcuno che stia esaminali 
do», adesso) il che potreblie 
per esempio voler dire che 
l’esame è piò stato fatto e che 
le decisioni sono piò state 
prose. 

I testi citati hanno in comune 
una cinica quanto ambigua 
formulazione. Come è noto, 
non è la prima volta che l’im¬ 
piego delle armi nucleari nel 
Vietnam viene « suggerito * 
negli Stati Uniti. Gli accenni 
odierni giungono tuttavia in 
una situazione nuova, carat¬ 
terizzata. da una parte, da una 
più proterva ricerca della 
« vittoria militare ». attraver¬ 
so l'intensificazione e l’amplia 
mento della guerra, dall'altra 
da una grande incertezza cir 
ca i mezzi cui far ricorso per 
piegare la resistenza dell'eroi 
co popolo vietnamita. Non si 
può pertanto escludere che gli 
accenni dei due giornali na¬ 
scondano. dietro la loro appa 
rente « obbiettività ». una fun 
zione di sondaggio dell'opimo 
ne pubblica e un implicito 
quanto sinistro invito a que- 
st’ultima. affinchè pesi i * prò » 
e i « contro > delle prospettive 
vietnamite. 

Come si è detto, la c scala¬ 
ta » imminente è ormai al cen¬ 
tro di tutti i commenti. Il lea 
der della minoranza repubbli¬ 
cana al Senato. Dirksen. ha 
confermato in modo assai net¬ 
to questo orientamento del 
presidente Johnson, dopo un 
colloquio con lui. Dirksen ha 


detto che i bombardamenti 
sulla RDV verranno intensifi¬ 
cati e i relativi bersagli am¬ 
pliati. E’ stata resa pubblica 
una dichiarazione del genera¬ 
le Westmoreland. comandante 
supremo americano nel Viet¬ 
nam, nella quale si dice che 
la guerra continuerà « fino a 
quando la volontà di resisten¬ 
za del Vietnam del nord non 
sarà distrutta con la forza mi¬ 
litare». L’UPI scrive che We¬ 
stmoreland otterrà dal gover¬ 
no « tutto quanto è necessa¬ 
rio » 

Il già citato U. S. News and 
World lìeport scrive che « una 
più vasta e più sanguinosa 
guerra è in vista nel Vietnam, 
a meno clic i comunisti non 
vogliano trattare la pace ai 
termini fissati dagli Stati Uni¬ 
ti... I comandanti americani 
sono stati chiari. I bombarda- 
menti verranno ulteriormente 
intensificati. La guerra terre¬ 
stre verrà aneb’essa lentamen¬ 
te intensificata, con più alti 
costi por tutti gli interessati ». 
Il settimanale scrive poi che 
« la questione chiave * è quel 
la di u quanto duramente v oc¬ 
corra colpire il Vietnam del 
nord, e che Johnson vuole es¬ 
sere * più duro, molto più du¬ 
ro ». E’ a questo punto che il 
portavoce degli idtra colloca 
il suo accenno alle atomiche. 

Interrogato m merito alle ri 
\ dazioni della Washington 
l’ost, un portavoce del segre¬ 
tario doU’ONU U 'Pliant ha di 
chiarate: -< Bisognerebbe esse¬ 
re 1 insensati jvr prendere in 
considera/ione l'eventualità di 
impiegare armi atomiche > 
Egli non ha voluto fate altri 
commenti. 


Mosca 


iniziativa nel campo dei mis. 
sili anti missile. 

Che c’è di vero? E’ acca¬ 
duto — come l'Unità ha già 
scritto — che improvvisamente 
i circoli politici e militari sta¬ 
tunitensi si sono accorti di es¬ 
sere stati superati daU'Unione 
Sovietica nella sperimentazio¬ 
ne e nella pratica realizzazio¬ 
ne di un efficiente sistema di 
difesa contro gli aerei e i 
razzi. Questo ritardo america¬ 
no — va aggiunto — non è 
frutto del caso: è stata, infatti, 
la impostazione fondamenta! 
mente « offensiva » dello sfor¬ 
zo bellico statunitense (rispet¬ 
to ad una parallela imposta¬ 
zione prevalentemente « difen¬ 
siva » dell’Unione Sovietica) a 
bloccare negli USA gli studi 
in direzione di un efficace 
antimissile. Ecco perchè Me 
Namara ha proposto improv¬ 
visamente. qualche mese fa. 
di arrestare la corsa all’anti 
missile. Ed ecco qual è la 
base della massiccia campa¬ 
gna di propaganda intrapresa 
da parte americana. 

I sovietici — da quel che 
si desume dalla risposta di 
Kossighin a Johnson — hanno 
preso però gli americani di 
contropiede, presentando una 
controproposta che è coeren¬ 
te con tutte le impostazioni 
precedenti: l'URSS. hanno det¬ 
to. è pronta a discutere qual¬ 
siasi proposta diretta a ridur¬ 
re gli armamenti nucleari of¬ 
fensivi e difensivi (missili e 
antimissili) In altri termini, 
l’Unione Sovietica è favore- 
vole a misure di disarmo an¬ 
che parziale, che vadano però 
nella direzione- di un accordo 
generale. 

Questi, dunque, i termini del 


< dialogo » in corso con lo 
scambio di lettere fra Kossi¬ 
ghin e Johnson e con la deci¬ 
sione di iniziare conversazioni 
fra le parti attraverso l’am¬ 
basciatore americano a Moses 
e quello sovietico a Washing¬ 
ton. Vedremo nel prossimo fu¬ 
turo se — come è augurabile — 
sarà possibile giungere dav¬ 
vero ad una riduzione degli 
armamenti nucleari. Sinora, a 
Mosca si mantiene il più stret¬ 
to riserbo sull'intera questiona 
(non è stata neppure data no¬ 
tìzia dell’incontro Gromiko- 
Thompson, così come dello 
scambio di lettere Kossighin- 
Johnson). 

C’è. implicita in questo at¬ 
teggiamento. una chiara con¬ 
danna del comportamento da¬ 
gli americani che. invece, 
stanno impostando una campa¬ 
gna grave e. per molti aspetti 
provocatoria, contro l’URSS. 
Così, un normale incontro fra 
un ministro sovietico e un am¬ 
basciatore americano è diven¬ 
tato il fatto del giorno, è as¬ 
surto a episodio di portata 
straordinaria. 

Si vuole far credere che fra 
Mosca e Washington sia stato 
ormai gettato un « ponte di pa¬ 
ce ». al di sopra della guerra 
nel Vietnam, che potrebbe cosi 
continuare fino alla « vittoria 
finale » americana. E si vuole, 
così, far uscire gli Stati Uniti 
dall’isolamento jwlitico e mo¬ 
rale nel quale si sono cacciati 
con la scalata nel sud est asia¬ 
tico. Ma si tratta di un discor¬ 
so che non sta in piedi: un 
* ponte di pace » fra gli Stati 
Uniti e l'URSS sarà possibile 
infatti come hanno detto auto¬ 
revolmente più volte i dirigen¬ 
ti sovietici, soltanto se e quan¬ 
do finirà la guerra aggressiva 
nel Pacifico. 

Ciò non significa, naturalmen¬ 
te. che l’URSS non abbia una 
politica anche verso gli Stati 
Uniti; una politica necessaria, 
e perchè gli Stati Uniti sono 
una realtà — e rappresentano 
oggi una grave minaccia per 
la pace del mondo — e perchè 
costringerli ad accettare misu¬ 
ro contro lo armi nucleari sa¬ 
rebbe un successo della pace. 

Valanghe 

la maggior parte dei bar c ilei 
ristoranti, tutti i locali di di¬ 
vi •('mento, dai cinema ai tea¬ 
tri. I,e strade delle citta si sono 
svuotate come da noi a Ferra 
goMo. Niente vigili ai crocic¬ 
chi, niente semafori funzionan 
ti. Stamattina i giornali sono 
lisciti con poche pagine (alcu 
ni con la prima pagina intera 
mente coperta da una immagi 
ne sacra): dalle vetrinette dei 
cabaret zurighesi sono state pu 
dicamentc tolte tutte le foto 
audaci che solitamente vi fan 
no mostra. Festa grande, quin 
di. più che in Italia. Le stazio 
ni sono piene c i treni vengono 
presi d'assalto: gli svizzeri van 
no a sciare o vanno comunque 
in massa ad rifrollare i « par 
chi » pasquali. Anche molti ita¬ 
liani sono tornati in patria per 
poter trascorrere qualche gior 
no in famiglia. M.i la magg'or 
parte degli emigrati sono l'ima 
sti qui: chi perchè non può in 
pochi giorni andare e tornare 
dal Meridione; chi perchè non 
si può permettere le spese di 
viaggio: chi perchè è stato co 
-.trotto da svariati motivi a ri 
ma nere. 

Cosi, in tutte le stazioni, gli 
italiani fanno ressa, ma non per 
partire: si accontentano di 
guardare gli altri che se ne 
vanno. 


Signora 
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vuole non pagare 

la lavatrice 

e il frigorifero? 

_ _ ^ — _ _ 

apra la “Busta’d’Oro” Luxor: ha 1 probabilità su 30 di non pagarli 


Concorso “Busta d’oro” 
Luxor Salamini 


Ogni lavatrice Luxor che esc? dagli stabi¬ 
limenti Salamini c pratica, robusta, com¬ 
patta. economica», c in più ha una “Busta 
d'Oro"! 

Voi l’apritc^ dentro c'è scritto se dovete 
pagare la lavatrice, o meglio ancora, se ve 
la portano a casa, gratis e subito! 

Anche per I frigoriferi Luxor c'è una “Bu¬ 
sta d'Oro”! Da! 1" Aprile tutti i frigoriferi 
Luxor narterioano al concorso “Busta 
d’Oro”. 

Avete 1 probabilità se 30 di vincere! . 
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Lavatrici Luxor: quattro modelli, prezzi da 
85 mila lire io su. 1 

Frigoriferi Luxor: modelli da 130*160-190 
220-270-320 litri Prezzi da 51 mila Gre in Mb 

Il IXOR 

P*^iKi..ii.ir) 

" DIVISIONE ELETTRODO-ÌETT7CI SALAMINI: 
VIA E. LEPIDO 39 - PARMA 


cognome, indirizzo. Vi ri- 
ii vicino rivenditore Luxor I 


Scriveteci! lodiate bene 9 rostro, 

« pender e mo astato per darvi il some del pii 

t - per inviarvi gii opuscoli delle lavatrici e frigoriferi Luxor. . I Notte 

Ristante 1 «igUando, ósooIUtdo >s soa canoini* poetale e £s£riz* * T aftfasn 
1 s supini D i v ia»O B « Drtir odM* c a óà ’via E. Lepida 45 . Fama., L»——I 


9 boom dd aio pii vicino Rivenditore di lavatrici e frigoriferi Luxor.. 

- Copz—a- 
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Per la piena occupazione e l'immediata ripresa economica 

LE PROPOSTE DEL PCI 
PER RISOLVERE LA CRISI 
EDILIZIA A CATANIA 


Mostra di pittura 
prò-spastici 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 24 

Perdura nella citili <li C;it;i 
nia Iìi grave crisi clic dii Uni 
po lui investito ratiniti! cdi 
li/iii ( he il lungo è stilla l'clt • 
nienti) determinante dellVennu 
mia locale: dei circa IH mila 
operai (-(liti occupati nel 1!)U2, 
non più di 2 mila lavorano oh 
gj nei ixiclii cantieri ancora 
in attività. 

Oltre là mila lavoratori «lei 
l'edilizia sono stati espulsi da! 
la produzione, mentre hi line 
del haarri edilizio lui colpito du 
riunente hi faseia delle picco 
le e medie impresi- e delle at¬ 
tività produttive <id (*S«e i tille 
g«lte. 

I.h res|>oiis<al)ilità di tutto <’iò 
vìi indir idiuitii nei criteri di 
dilazione pohtieii della vita e 
dei processi eeonomiei del Pai- 
se |>crscguiti diilhi DU., e elu¬ 
si sono espressi in uno svilop 
po edilizio caotico distorto, cu 
ratterizzalo dalhi ^|h-< uhi/io 
ne delle «aree falihrieahili, dii! 
l’aumento dei costi. 

Oggi hi disoccupazione di la 
Haute, il disamo deri 1 i ;ie(|0' 
retiti, il ereseeote costo del rie 
naro. hanno creato una reali i 
difficile e complessa, che esigi- 
pieno senso di respon-ahilità e 
solo/inni immediate; nell'iiite 
resse* dei lavoratori <* della vi 
ta economica della intera cit 
tà (Tra l’altro, per effetto di 
questa situazione al munte sa 
lari ed alla capacità di consti 
mo Incidi restano sottratti «ti 
versi miliardi ogni anno), or 
corre uscire da tale silua/m 
ne. maluriidu e contro hi ecil 
penile iner/iii dell Amministra 
zinne comunale di centro siili 
stra. i- per far ciò occorre in 
nunzi tutto stroncar-" mini ma 
nutrii ostruzionistica e ricatta 
turili dei dirigenti della IX'. 

A tali conclusioni sono per 
venuti il Comitato direttivo del 
la Federazione ratanrse del 
PCI ed il h ruppo consiliare co 
monista, eia- limino preso in 
esame la situazione e ribadito 
le loro posizioni, rese pubbliche 
in un dm omento. 

Nel documento, il direttivo 
della Federazione ed il gruppo 
consiliare ribadiscono la de¬ 
nuncia della scandalosa direzio 
ne della cosa pubblica da parte 
della IX’ nel periodo del boom 
edilizio e Iti necessità del più 
intransigente rispetto della lei» 
pe. e riconfermano sulla que¬ 
stione. ohhì aperta, delle co 
struzioni realizzate in viola¬ 
zione delle norme edilizie ed 
urbanistiche, le posizioni Hià 
assunte dal PCI in sede di Con 
siplio comunale; l'Amministra¬ 
zione comunale lia ignorato ta¬ 
li prese di posizione arroccan¬ 
dosi invece sii jxisiziom dilato 
rie elle im ned Centi i la reale 
soluzione del problema. 

Il PC'I chiede ( ite, per le co¬ 
struzioni esoHuite solo in parte 
in difformità delie norme rii 
loppe. l'Amministrazione assiti 
va subito ai propri adempiuteti 
ti. senza condizioni nè rinvìi 
provvedendo a normalizzare, 
senza ulteriori indimi, le situa¬ 
zioni anormali attraverso pii 
strumenti che la leppo consci! 
te. 

D’altro canto, il problema 
della crisi edilizia deve essere 
visto in termini più pettorali, 
immediati e di prospettiva: Iti 
sopita dare lavoro a migliaia 
di operai, apovulaie una rapida 
ripresa deUVonnoiiiia eittadi 
ria. e ciò nel pieno rispetto del 
la loppe, sventando uptu mano 
vra |mlitiea ed impedendo opni 
huroerati/zazione della pubbli 
ca amministrazione. 

Ciò. a piudi/io «lei PCI. si 
può e si deve ottenere: 1) ac¬ 
celerando rini/io ed i tempi 
di cm-i u/.iime dei lavori pub 


telici che risultano pia appai 
tati e finanziati (oltre 20 mi¬ 
liardi pia disponibili restano 
tincora bloccati per colpevoli 
e spesso futili intralci di orili 
ne burocratico); 

2) esercitando un severo con 
trullo still'ISTICA (Istituto im¬ 
mobiliare entanese. cui è affi¬ 
dato il risanamento del quartie 
re Siili Berillo) per stroncare 
opni ulteriore manovra dilato 
ria. che ha più determinato lar 
pile e pravi inadempienze sui 
tempi di esecuzione, e definen 
do il piano per la zona a mare: 

:t) pervenendo ad una chia¬ 
ra e corrotta interpretazione 
dille norme del nuovo cepola 
mento edilizio, in modo da usci 
re dall'attuale stato di confu¬ 
sione e ili incertezza e por (pie 
sta via piuiipeie alla ddinizio 
ne dei numerosi propelli ancora 
in sofferenza; 

)) passando itila fase della 
esecuzione del piano della !ep 
pe H)7, pia chi tempo approvato 
dal Consiglio comunale*, altra- 
verso l’acquisizione delle aree 
e l'inizio delle opere di urba¬ 
nizzazione. 

Tali obiettivi — di piena oc¬ 
cupazione e di immediata ri 


presa economica — sono al 
centro della valutazione c* del 
('impcpilo del nostro Partito, 
lèssi debbono e possono essere 
realizzati, nel contesto delle po 
sizioni assunte c* delle richieste 
avanzate dal PCI in sede di 
Parlamento nazionale e di As 
semitica Regionale siciliana: 
riforma urbanistica veramen 
te moderna, basata sulla pub 
blieizzazioite delle aiee edifica 
bili, ad ispirazione sociale, in 
senso antimonopolistico; inter 
vento prioritario dello Stato 
e della Regione a favore ci** 
pii c*nti locali per ('urbanizza 
zinne delle aree destinate alla 
edilizia popolare, al line di ri 
durre i costi delle abitazioni a 
favore* delle catenoide meno 
abbienti; attuazione dei piani 
di ristrutturazione e di risana 
mento dei quartieri popolari, 
per una crescita armonica <d 
ordinata dello prandi città si 
ciliane. 

Una mozione in tal senso è 
stata presentata al Consiplio 
comunale dai rappresentanti 
del PCI. 

Santo Di Paola 



Nuova iniziativa comunista 
per ie ferrovie del Sud-Est 

il problema dei » rami secchi » - Gravi ie conseguenze per ie popolazioni - Si tratta di un ulteriore col¬ 
po al sistema regionale di trasporto pubblico • Il gioco dei padroni che hanno in concessione l’azienda 


COCCIA. 24 

Si conclude m questi (liorm hi 
?. Mostra ino th'lni/ici. oriranizzit- 
tn da! CAI' sotto il (latrocinio del¬ 
lo i il.DM (Unione Italiano hot 
ta alla Distraila Muscolare ). Il 
( entro promotoi e Dupli esc della 
UH.DM si i>r(>i)(nic di creare a 
Umilila un centro cionco speri- 
mentale, per lo studio e la cura 
della distillila muscolare, un ma¬ 
le non ancora dehcllato ridila 
scienza medica, c che truca in 
UKSS i più calidi studiosi. 


Dine clic ni Umilia ri siano 
turca mille malati, e non esiste 
nessun centro medico che studi 
.'! male a che per lo mena (lui 
aulì ammalati un certo contri¬ 
buti) scientifico, che possa alle¬ 
narne In sofferenza 
Xon possiamo per milioni di 
spazio elencare lutti (ih aderenti 
alla Mostra, inorimi di noterole 
talento che hanno presentato ca¬ 
lili issi ine opere. \'r scanaliamo 
alcuni: Alina, licitomi). Copiano. 
Marrano. Cantillo. 


BARI: 


Manca una visione unitaria 


nella politica 
edilizia per 
V Università 

Dal nostro corrispondente 


BARI. 24. 

Sono iniziati i lavori, a via 
Re David, per la costruzione 
della nuova sede della Facoltà di 
lnpcpneria dell'Università di Ba¬ 
ri. Ci risulta che r.-\mministra¬ 
zione comunale, a mezzo del¬ 
l'Assessore al ramo, ha infor¬ 
mato (mentre potreblte interro 
ni re anche direttamente) la se¬ 
zione urbanistica del Provvedi¬ 
torato alle 00.PP. di una vio¬ 
lazione* commessa dalla stazio 
ne appallante * in questo caso 
rUmvorsità >. 

I.a violazione consisterebbe in 
un'invasione della sede stradale 
di piano regolatore. Sono in cor¬ 
so alcuni accertamenti stilla con 
sjsten/a di questa violazione che. 
se risultasse fondata. «nrebtx* di 
indubbia gravità. 

I.a licenza di costruzione jx*r 
la nuova sede della Facoltà di 
Ingegneria non è stata rilascia¬ 
ta dal Comune. La vicenda è 
quanto meno strana, perche 1 Uni¬ 
versità ebi>e a presentare a suo 
tempo alla Commissione ed.lizia 
il progetto della costruzione por 
ottenere regolare licenza. I.a 
Commissione edilizia, ritenendo 
insuHieiente la documentazione 
presentata, chiese aH’Univer«ilà 
un supplemento di documenta 
/ione prima di pronunciarsi 

Di fronte a questa richiesta 
l'Università ritirò d progetto e 
preferì avvaler*' d: quait'o dispo¬ 
ne l'art. 21* della legge urbani 
stira dei l!M2 secondo cu. coiti 
note al Ministero dei l.I.PP. ac¬ 
certare che le ojtere da e-* itirr- 
si da Ammiri strazimi' simuli non 
siano in contrasto ron le lire 
scrizioni de! mano regolatore e 
del regolamento edilizio vigente 
nel territorio comunale in cui 
esse ricadono. 

K' una legge che spesso vie- 


Catanzaro 




Continuano le 
fra i partiti 
del centro-sinistra 


ne interpretata come non com¬ 
petente la Commissione edilizia a 
rilasciare in certi casi come que¬ 
sto la licenza. E' una interpre¬ 
tazione molto discussa che pio 
va certo al prestigio dell'Ammi¬ 
nistrazione comunale. Se la vim 
lazione rilevata daU'Amministra- 
zione comunale rispondesse alla 
realtà sarebbe un fatto grave 
IHMché il direttore dei lavori del¬ 
la costruzione della nuova fa¬ 
coltà. è l'ingegnere capo del ele¬ 
nio Civile: nello stesso tempo un 
controllore e controllato. E sic¬ 
come si presume che almeno lo 
Stato rispetti le proprie leggi, la 
violazione commessa per questa 
costruzione sarchile doppiamente 
grave. 

Non è tanto questo specifico 
episodio che ci induce a parla¬ 
re della nuova facoltà di inge 
gneria. ma il fatto in se stesso 
ci ofTre l'occasione per affronta¬ 
re un discorso sull’edilizia sco- 
iastica che si sta portando avan¬ 
ti nel cupoltiogo pugliese. 

Negli ultimi dieci anni sono 
stati s|x*sj indubbiamente delle 
somme notevoli anche se insuf 
firienti [>er una sis'emazione. dal 
punto di vista edilizio. dell'Uni¬ 
versità di Bari. Basti riflettere 
alla sistemazione dell'Ateneo, 
della sua souraelevazione. alla 
costruzione di istituti scientifici 
sulla via Amendola, sulla via vec¬ 
chia di Mola. ree. 

Tuttavia quello che è mancato 
ed è ancora de! tutto instifficien- 
tc è una visione unitaria del¬ 
l'Università intesa conte centro 
di ricerca scientifica, di vita uni- 
versit.!>- : a e d- organizzazione de 
gli sttid ; 

I.'UnivtT'ità sta crescendo in 
maniera casuale: dove si repe¬ 
riscono dei suoi, li si costruisce. 
Questo ha portato ad una fran¬ 
tumazione deil'Universi'à che at¬ 
tualmente presenta quattro tron¬ 
coni fondamentali. I.e facoltà 
umanistiche sono concentrate 
nella sede dell'Ateneo al centro 
della città: le Facoltà di Econo¬ 
mia e Commercio e quella di 
Lingue con i suoi oltre 4 mila 
studenti nella insufficiente sede 
d; piazza Fraccalvieri: la Faco! 
tà d; Medicina e Chinirgia al 
rione Pirone e le facoltà scienti 
fiche a via Amendola 

La costruzione della Facoltà di 
Ingegnerà che si è iniziata a 
via Re David non soltanto non 


Cagliari: innanzitutto va garantita 
la salute del consumatore 

La CGIL sulla chiusura 
di alcuni forni 

Le capziose argomentazioni dell’associazione 
panificatori - Le condizioni di lavoro degli ope¬ 
rai e l’esosità dei padroni - Non ancora rin¬ 
novato il contratto 


e contigua 

"L* ' * " > 


alle 


facoltà 

rt .V » ti 


t \T \\/.\RO 24 
Dopo il i ■ ;i\ io (iella riunione 
dt ! CiKi'iguo i orni.n.ile m ila 

maggioranza del ii litro -inistra 
catanzarese, riprendono le liti, 
p u furibonde di prima. 

Nel PRI. ad esempio, che. solo 
apparentemente, e il meno tran 
cimilo dei tre partiti della coa- 
iìzmne. sj rinrenne a discutere 
sulla validità delle scelte opera 
te da! commi".irio «-•raordmar:»*. 
irg Trenna, vite «cut r!,ir:«» na 
zinnale del partito, inviato a Ca 
tanzaro dalla direzione ivr se 
dare una i-.volta. 

In parlicolaie. «i rm«”e in j 

disci!"jore ’•* divistoti»* Hi itti ' 

porre un suo uomo coire raperò | 
sentante dei Connine .iUNv-ix-ilaY J 
cvile di Catanzaro K sarà assai j 
rhtTici’e che fra ’e due parti si i 
rio-ca a raggiungere un acconto | 
dal momento che la noni-ila del 
fìnte* Ht~r»n,;r,.r,.'Tì a 
no-in eneo c 'M id mi è 
sito *1 motivo iveasietvile di imo 
scontro che ha ben a’tie one-m 
t o discordie repubblicane, in¬ 
ni. s,vv» un comodo ,nracemo 
per quelle più gravi e. certa¬ 
mente. piu durature ette regnano 
un’interno della DC o del PSU 
L’ultimo motivo di scontro è 
natituzfone delfinio ersità in Ca 


i he. 


7 : OtV del 

- 1 . 


labr a 

Da una p.ete 1 -cu .al. 
come hanno de; :»-«m ribadita nel 
recente convegno di Cosenza non 
-oro disposti a m«»llare sull 'idea 
ii: istituire nella regione uro 
istituto tecnologici». Dall'altro la 
IX". che pur noti essendo con 
vinta della utilità di un ateneo 
ad indirizzo umanistico e scienti 
tà o. ne sostiene l'idea facendo 
si rii!.:! e : giornali che ’.e fanno 
a’a su"c- : «'condite intenzioni dei 
'cH'iah'ti i quali, battendosi per 
un istituto tecnologico altro non 
farebbero che rinviare di un de 
canti o fi'tiiuzicwe d un centro 
universitario iti Calabria 

Questa iv'a-mica naturalmente, 
è iwt.ita anche a livelli» dell»* 
sezioni cittadine. per cui la ha! 
taglia delle baehcvhe e dei ci 
• Io-Ma’i comincia a diventare 
esasperante 

• «T .t jl. V*ss.C|.% ” ' S 4 . .*•»-..* cc ' 

tanto, i gnvam democristiani 
p-eannupc-’ano 'ina assemblea re 
venale pc chiedere' in quella 
«ode un «oVnne impegno a tutti 
i deputati de ca’ahresi in merito 
al problema delfUniverstà. 

Intanto sj dà ner certo che il 
Consiglio comunale non sarà ri 
convocato prima della seconda 
decade di aprile. 


I r- 


scientìfì- 
> »' 

Io * j c*;i ro^:ruer.f!o non 

pare ette sa s ; ufi c ente (>-r fin 
spd amen'o d- ’-utti ; ec»rs : d: 
laurea c v -e prog^essivameme do 
vranno -«««em '«VtilV afa Fa 
roba d- licerne'.a por risponde 
afe es-gonze rie"- sviluppo 
ci Tu'* e d'*l Mezzog-ccrno 
Q*'-\» p' .lise enz.i s pa>-a 
per«..tro ancora pi: grave .v fi 
n: def Organizzaz one d: tu” : 
servizi che deve avere una mo 
doma università- bbl.oteca. va 
se dello studente' e servizi *c» 
eia’., e sportivi var\ Per cu: «: 
dove presumere che tra qual¬ 
che .ura. allargandosi ; corsi 
d* laurea do-’a Facoltà d ; Inge 
g-vri i. '■ dovranno tener re a! 
V. s ;; of ;n altre zone defa civà 
Ciò .he e' p.ù grave in 
r'esci’a d «ordinata tYf'Un ver 
- tà d Bar; »' u fatto die ina 
tale frantumazione imped.sce la 
eos"! i7 : one de - dipartimenti e 
ouefa necessaria circolazione di 
’dcv e d- esper en/e tra facoltà 
a :nd rizzi d:\erv. 

Una necessità quindi da parte 
dell’Università d- agire nel por¬ 
tare avanti la «::a politica d: eri - 

1 i .C. _ -.; -*i' - ■ — -tri.iln . ron.. 
tatto con V Amm n’straziome co 
manale p«'r risolvere ins emo cor 
ti problemi che «e sono affron 
tati in un modo possono dare 
certi risultati positivi. *e af¬ 
frontati in un altro determinano 
conseguenze negativo come quel 
le che abbiamo rilevato. 

Italo Palasciano 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24. 

Il provvedimento del medico 
provinciale di Cagliari, con il 
(piale sono stati chiusi sedici 
panifici in città ed un successi 
vo comunicato di protesta di 
ramato dall'Assoei.iz’one dei 
panificatori, che tende a piu 
stificarc* alcuni titolari di pani 
c-ifi giudicando eccessivo l'or¬ 
dine di chiusura dei forni, ha 
indotto il sindacato provinciale 
panettieri aderente alla CGIL 
ad esprimere in merito la pro¬ 
pria opinione. 

Il sindaeato av verte subito 
che il prov vedimento del me¬ 
dico provinciale è giusto in 
quanto, a prescindere dal¬ 
le cause che Io hanno ori 
pinato, va innanzitutto tute 
lata la salute del consumatore 
garantendo i! pnxlotto. 

Stille cause, invece, la CGIL 
denuncia il tentativo ambiguo 
dell’asso;-dazione dei panificato 
ri. Questa associazione- mentre 
da un lato riconosce che i la 
voratori dei panifici vengono 
mal retribuiti in cambio di un 
lavoro faticoso, dall'altro lato 
nega aumenti salariali tentando 
ancora una volta di scaricare 
sul consumatore le giuste ri¬ 
chieste dei dipendenti relative 
ad una equa retribuzione. In 
fatti, se è vero die sul prezzo 
del pane comune non vi è un 
eccessivo utile netto, tutta una 
serie di altri prodotti affini 
(gallette, grissini, pane all'olio 
e alla birra, pizzette. fonnati 
speciali, ecc.t consentono utili 
soddisfacenti. 

Da qui è necessario partire 
per affermare die una condì 
z.or.c* di lavoro in«<»Jdìsfacente 
e faticosa, mal retribuita (ha 
«ti pensare che i panettieri non 
usufruiscono della contingen¬ 
za» non attira i g'*" ani. non ha 
;w»iip;>»~t! perchè nuove forze 
vengano a sopperire alia man 
'ganza d; per.-onale sjx*c»aliz/a 
to. L’apprendista, legato qua-i 
«emp'e ad un salario mortili 
cante e costretto ancia»' alla 
distribuzione del pan»- per la 
città una volta f.nito eh panif: 
care, abbandona l'ingrato lavo 
ro prima d: raggiungere una 
qual.fica, alla ricerca d: una 
attiv ità m» gho retribuita e me 
no f.-iieo-u. 

S;>'«so è i.a es«xsità d»'i panifi 
raion — >i legge nella nota del 
la CGIL — che costringe il con 
stimatore a mangiare del pane 
rsri < otaamestibile. 

D'alt na canto, di f natale alle 
esigenze della categoria, cosa 


chiuso, non è tanto il proprietà- 
rio; sono piuttosto i dipendenti 
del panificio a rimetterci, an¬ 
che se non hanno colpa alcuna. 
Essi, almeno provvisoriamente, 
ingrossano le fila dei disoccu¬ 
pati. 

La CGIL conclude invitando 
le autorità ad intervenire per¬ 
chè venga firmato il rinnovo 
del contratto di lavoro e perchè 
sia garantito un sussidio straor¬ 
dinario ai panettieri 

9- P- 


Da) nostro corrispondente 

LECCE. 24 

Una t-nne.-dma iuierrogazìi ne 
parlamentare riguardante la so 
cietà delle Ferrovie del Sud Est 
è stata presentata in questi gior¬ 
ni da alcuni deputati comunisti 
al ministro dei Trasporti. Ne so¬ 
no firmatari gli onorevoli Cala* 

Ma‘.ar;v-e. A"Ci'.na‘.i». I)’I;»;*»> 
li:*». Trt-n: ii e Se,m i. 

L'inccrroga/.iine si riallaccia 
alle vivaci reaz.ioni suscitate fra 
le iiojiolazicni e gli enti locali 
del Salenti» dalla nimace a di sop 
ivessione di alcune linee ferro 
viarie recentemente avanzat.i dai 
la Sud-Est; gli interroganti chic 
dono infatti di iono-ce>v s !e de 
cision. relative ai " lami stvctu 
riguardanti la rete l'err«»v niria 
puglie.'i* gestita dalla Ferrovia 
del Suri L«t e jn'i vipere -*c* --i 
renda cento il Mimscro di quanto 
-.areblxuo gravi le conseguenze 
— ove dette strade ferrate dove.s 
s»»ro ossei e .sin.inteìlatt* i» subire 
.semplicemente lim ta/icni -- |x*r 
l'tH'onotiiid salentin.i e per le 
esigenze di progresso e di civil¬ 
tà di quelli- popolazioni ». 

Quello ilei eosuletti > rami .sec¬ 
chi » resta ancor oggi uno (lei 
problemi p ù urgenti nel settore 
dei tras|K*rii i«i Ru-gùa. est inte¬ 
ressa non soltanto la privata so¬ 
cietà delle Sud-Est ma anche la 
Azitnda statale. 

l^i uncltnza a sopprunere trai 
chi. linee o corse e determ nata 
da motivi diflerenti e spesso 
contradtlittori. a seconda che «i 
tratti delle ferrovie dello Stato o 
di quelle in concessione; la ccnse 
guenza tuttavia è una sola: un iti 
teriore colpo al sistema dei tra 
sporti pubblio:, alle (Xissibilità di 
collegamento nell'ambito della 
regione e. in definitiva, alle stes¬ 
se ix>ssibi!icà di sviiup;x) econo¬ 
mico e civile della Puglia. 

La ixilemica. come è facilmen¬ 
te intuibile, non è tanto determi¬ 
nata da! fatto di voler salvare a 
tutti i costi un |x-/./o di binario 
in questa o qiit*!!a mia della 
regime cosi la giustificazione di 
una astratta questione di prm 
ci pio. 

E' inconfutabile elle assai spes¬ 
so la soppressiixie di una tratta 
ferroviaria significa isolamento 
ix'r ttn determinato Comune, ma 
oggi la questione è ben p:ù 
grossa: dietro fetichetta di t ra¬ 
mi secchi ♦ si nascondono i pre¬ 
cisi interessi di alcuni gruppi pri¬ 
vati ben individuabili, che nulla 
hanno a clic* vedere con le esjgen 
ze e le aspettative di progresso 
delle |X»i>o!azioni. 

lui classe dirigente nazionale, 
ad esempio. ix>rta avanti tutto 
un disegno tendente alla progres 
si va smobilita zinne d(*i pubblici 
trasporti ferroviari in nome del 
< contenimento »- e <lt*!la * razio¬ 
nalizzazione ». in omaggio ai de¬ 
siderata dei magnati dell'Industria 
automobilistica e dell'autostrada. 

I padroni della Sud-Est. dal can¬ 
to loro, ricorrono alla storiella dei 
€ rami secchi » (e alle minacce di 
soppressione » per antìeconomi 
cita >) al fine di avallare* le loro 
et*)*, mie richitve di aumento dei 
contributo annuo statale: se Boni 
brini e Pacelli riu-ciranno ad ot¬ 
tenere l'aumento della so vini 
zinne, ebbene i * rami secchi » 
torneranno a rinverdire per ix>i 
seccare nuovamente fra qualche 
amo con la ccsisegucttte richie¬ 
sta di aumento dei sussid■»>; >e 
Patimento oggi richiesto ni^t ver¬ 
rà ccncesso. ebbi-ne i » rami sec¬ 
chi » verranno tagliati, ed i pa¬ 
droni della Sud-Est avranno 
ugualmente ottinuto il risaltato di 
un aumento cisisiderevole dei loro 
prof eti, stante il fatto che la 


m». .itizanc, nono.-stunti* .a ruc.i- 
/.ime delle «'.rade ferale. ..mar¬ 
ia invariata. 

Chi subisce la gravi cixisegiun 
re di queste manovre e dt questi 
giochi di interesso sono o.via 
mente le |x>;x)htz:oni pugliesi e 
qae le salentine .n particolare. 

Solo l ui.lata ili proteste ixck» 
1.1*1 ha li*iota impelilo elle Ut Sci 
Est mettesse subito in a'.'o i suoi 
progetti d 1 s'n.i«i:e!lam.*:i‘o I! 
Cinisigiio prov nciale li. Lecce. 
i|.K*l'o di Bari, decine di Censi 
gii comunali del Salterò non solo 
'i sono »;>,x)s'i ai «tagli » ma 
hanno amile indicato la via oh 
bligata che ormai bisogna se¬ 
guire per risolvere radica'mente 
il o-ohlem.i dei tra'|K)r;i: la mi 
iiituiiata s’ati/./a/ione dell-.* Fer¬ 
rovie del Sud E*l. 

E' questa la so'.i/iene Cile ila 
gr.m '.empii ie fu*./e delia * :n.s'.:a. 
il 1XM. : sàidaea'i dei lavorato¬ 
ri hanno : udicalo come la ;)iù 
giusta. 

La gestiicv* de le lince fi.ovia 

rie saleirin.i- da parte della p**i 
vaia socii-tà d.viene m*iiitv irti 
precarut e .nsufTì; iitfe. Le prò 

teste delle pipilu/ied. si sii.sse- 

giimo - gli incidenti '«no all'or 
(line del giorno 

All'inteino de'.'a a/nir.la si n 
ti-nsilica lo sfruttamenti) dei tu” 
ni di servizio e 
latto dei riixisi 


la abolizione di 
jx-riodici e delle 
!!( 


lavoratori collocati 


iiggi, nel! ) sala Sc/ane il: Lot.ce, 
l lavi) ulto: i ciillivatl :*1 pcn.s.u'.e 
seno oltre viv.'.i ma cu'it vi e .stata 
nessuna a-s.'unzioni') .sicché i. 
maggior lavoro viene a gravare 
sullo spalle dei restanti operai, 
con grave pregiudizio per la loro 
: esistiti/..) tisica e |x*r la stessa 
elTi-en-n/a e sicure//.) dei servi/c. 

A q.K*'to 'i aggiunga la vet i 
| s'a ilei uli-zz: il: lo omo/ eoe. ilei 
f- ar-iia miro . ne! materiali* :o 
labile, degli impianti fissi clic — 
j nooostaire l-i sovvin/'one di ti mi- 
uaini per « a iiiiio.i-e tuniinto » 
cixice.s.sa alcuni anni fa - re- 
s*.aui an.o-a (| lelli di molti de 
cinti: aiidieiro. 

Di frititt* a q.ie'ta sit.iazii'nc 
che va aggrav andos. scuwa ;*• i* 
appare i v idi «ite come runica stra¬ 
da per risolvere alla railtec il 
problema sia quella della stati/ 
/a/.iixit* Gli ttn locali - cO'i 
ionie recentemente il Con«ig! o 
comunale di Galiitx>li — deblx» 

! no vilwtiire ia volontà delle jx» 
j pila/ioni u ordine alla .statizza 
I zumi*. I Consigli prov origli. !«* 

: Camere di commercio, g i alt- i 
| Enti l'cenintici del Saliaito, taxi 
I che tu’te le forze tx»!itielle avan 
zite hac.no il dovere d cixttinua 
re la loro azione ix-r lar si obl¬ 
unghe il governo di ccnlros n.st: a 
! si renila cixito ohe la Sivieia 
t Ferroviaria del Sud Est ha fatto 
1 ormai il suo tom;x>. 


(|a:es-cen/.a 
/.Ci <da! si 


min vtngiito lampi.tz- 
ttembre ilei TX» fino ad 


Eugenio Manca 


Una lettera del compagno De Pasquale 
al segretario del comitato comunale de 


Messina: dibattito PCI-DC 
sulla situazione locale 

La crisi della Giunta di centro-sinistra e 
l'alternativa politica per una rapida ri¬ 
presa della vita cittadina 


MESSINA. 24. 

Iti merito alla crisi del centro 
sinistra a! Comuni* di Messina, 
ii comitato comunale del l’Cl ha 
preso l'iniziativa di invitare la 
Democrazia cristiana, uni una 
lettera de! compagno I)t* Fa 
sentale al segretario ilei comi 
tato comunale d.c.. ad un pili 
blico dibattito sull.) situa/«me 
economica e ixi-atica della città. 

Ecco il testo della lettera: 
« Li gravissima situazione del 
la città di Messina e la crisi 
della Amministrazione cornuti.il»* 
che ne è derivata, ci indimmi a 
chiedervi un pubblico dibattito 
allo scojx» di precisare, di frini¬ 
te alla cittadinanza, le res|xm 
«abilità ìxditiche*. passate e pre¬ 
senti. (lell'atttiale stato di cose. 

* Da «odici aixu ininterrotta 
mente il vostro partito dom.nu 
la vita pubblica di Mess.na cixi 
le c*«msegucnze cito mio sotto 
gli ocelli di tutti. Durante que¬ 
sti anni il nostro partito ha con 
do'to. stti/n risp.innio di oner- 
g'e. la |),u feema < :>;x)«:/:o»ie 
contro la io'tra ;xi!*t*c:i «• i<n 
tro le vo«tic aiuti: nis;ra/.:oni. 

* E oggi, mentre l'intera co 


mutiità nn*.«sÌ!K*«e -otfre pai che 
mai [H*r il dis.«e«*o da vo; prò 
vocuto. ixnsi.imo ,«:a pii-nanun 
te legittima ia nostra r:etiii*«ta 
;x*r un pubbiico confn'nto tra 


nostre ixisi/aoni t* li 
lei prc*cisuzione deih 
à (*<>«: ititi set 


V()«tre. 
re.'ixxi 

satiilità cn«:ititisce. In ogni ca-o. 
la ptemessa .niii«|x-ns.itii!e ;x*r 
enucleate i problemi p.ù as«i! 
lauti da risolvere* t* |x*r indivi 
ciliare le forze più valide |x*r 
una rapida ripresa della vita 
cittadina. 

r Vi proix-niamo che il dibat 
tuo si «volga ai luogo pubblico 
tra ini democristiano e un co 
uranista scelti :u«indacabilm«'o 
te dai risjx-:t:vi partiti tra gli 
esponenti ixilittci locali. La tic* 
t ii i iz ii « ii- delle miKlal.ta di «vo! 
gunitito jxitrà es«ere stabiìita di 
comune accordo dopo la vostra 
accctta/icnc . 

■ -) DU noti ha anco; a «iato 
r;«;x)«ta ali ar. ;to del FUI. Le 
«e/oti! co:n.ai:«te di Me««.i,a 
««no tnob l.t ite a far cm.o-iere 
• jrei i.«)/.ti(i*' ,r*<> 

basi- democr.sti.in.i. i .n./uat.va 
coni.mista. 


Taranto 

L’assemblea 
dei quadri 
dirigenti 
del PCI 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 24. 

Ne! corso di tmassemblea 
dei (|iiatlii dirigenti del partito 
il compagno segretario della 
Federazione Ideale*. Antonio 
Romeo li t ribadito la (ireos 
sitò (l'intensificare il citino del 
le iniziative per la pace t* la 
libertà nel Vici Nani. 

Intanto in ogni quartiere del 
la nostra città, in opni borgata 
ed in ogni comune della nostra 
provincia sarà energicamente 
portata avanti la petizione al 
Rat lamento lanciata diti Unirti 
tato Nazionale per la pat é c In 
libertà nel Vietnam. 

Quindi domenica ili Pastina 
nei rioni più popolari della cit 
tà. pei* iniziativa delle sezioni 
comuniste 1" Maggio. Miglia 
rese. Volta <• Gramsci e nei co 
numi di Massalra. Castellane*n 
t* Ginosa satinino allestite del 
le mostri* fotografiche dncu 
mentimi! i crimini americani 
nel Vici Nani: contemporanca 
mente saranno raccolti» le fir 
me per la petizione al Filila 
minto. 

Nel corso dell'attivo il coni 
pagnn Romeo ha svolto hi Mia 
attenzione stilla profonda i tisi 
delle giunte di cenno sinistra 
del Colmine e (Iella Provincia. 
Una crisi earatterizzata dalla 
volontà del PSU tendente mi nt 
tenere « in rela/iotu* al mio itti 
mentati) peso politico » più po 
sti di assessorati, l’ero ni 1 mi n 
tre i socialisti unificati avan 
/ano le loro richieste la DU si 
prodigii. come è avvenuto a La 
ter/ii c Gioitagli)*, a eostituin 
giunte monocolo) c. t'osi peniti 
randa la situazione c* evidenti 
clic non è previsti) idi unii «ci ia 
c positiv.i soluzione della crisi. 

Pertanto, a conclusione del 
dibattito, il i(impagini Romeo 
ba .sottolineato ('esigenza ormai 
inderogabile di costituite* iti se 
no id Comune e alla Prov mei.t 
nuove maggioranze realmente 
capaci di affrontare e risolvere 
i numerosi problemi della ritta. 

Mino Fretta 


L'insufficienza di carri ferroviari 


Svenduti in Sardegna 
carciofi e piselli per 
mancanza di trasporti 


Una interrogazione co¬ 
munista all’Assemblea 
regionale 

Dalla nostra redazione 


Negato ai dipendenti il salario degli elettrici 

SASSARI : inasprita la lotta se le 
appaltatrici [NEL non recederanno 

Il palleggiamento delle responsabilità tra l’ente elettrico e le aziende 
private - Anche l'ispettorato del Lavoro riconosce arbitraria la riduzione 
salariale - Una delegazione di lavoratori si recherà a Cagliari 


Scioperano i dipendenti 
del Comune di Bari 


| Dal nostro 


(O"’» 


irt-*-(«.nl| 


SASSARI. 24 - 

Gi» 'ipi-tui elettrici delie t.u I 
pre.«c* appaltarne; deH'KXEL J 
(Gattcrmaier. Iru-<>«a. SIELTKi j 
Mino .«ce.«i di mi-no in Miopi - ) 
ro dando \ ita ari un rari oh per 1 
ie vie neiia ritta, ai quale ha-, ! 


e imfn-gnato a convocare :;* 1 
suo ufficio i dirigenti del coni 
partimento regionale dcil ENEI. 
d» Cagliari jx-r dì.«cutere co i 
( «si I, r;rhic.«tc dei lavoratori 
(gli «i è impegnato, inoltre, ad 
interessare del problema ;1 mi 


,),.! i 


.i.;«a -ii-i:.» 

ferrovia.-, jx-r ;1 tra 
l»:txio*t: ra-1 Continente, 
ia:«*:i/a d,-; tra.«;»rti co 


BARI. 24 , 

I dipendenti comunali di Ba [ 
— che già hanno effettuato ; 
un primo sciopero di 24 ore — | 
hanno deciso di intensificare la j 
loro protesta ron altri due gtor- [ 
ni di astensione dal lavoro che j 
effettui ranno giovedì e vener j 
di prossimi. j 

I^i protesta dei dipendenti > 
del Comune di Bari e dov uta ( 
alla mancata corresponsione 
dcll indennita accessoria (con 


fa 

ha 


lass-ocia/ione! 
;ra«:v»-»«o k* 


Il sindacato 
richiesta del 


rinnovo del contratto provincia¬ 
li- fin dal mese di ottobre, in 
vestendo della questione anche 
il prefetto, ma nessuna, rispo 
sta è finora pervenuta. Non vi 
è alcuna volontà di modificare 
la situazione salariale degli 
operai. 

Chi paga a causa del forno 


CAGLIARI. 24. 

i colivator. «i; earcagi e p:«e!Ii 
versano in una zrav ;««;n;a s.tua- 
z.toni.* a c.i.:«a -iella ;r.«;:ilìc:enza j ri 
nei «arr 
«|.»>rti> de 

I-) 

«trinai* t ;>ri»t:;t!<*r.. dopo un 
lunjo ;x-r:«x)i> d; avvor.«o anda¬ 
mento «tallonale. <« jx-rciert- t* a 
«vendere una parte del prodotto, t 
Tale in«'uflic.enza è aggravata ! 
dalla .ndispon.btl.tà di una parte 
de. carri- uiihz/.v.i ;x*r la mipor 
ta/ione n S.»rdc-jn.» di bestiame 
ia mace..o ,* blotv.it: per un tro;> J siderata anche un? quattordici - 
pi» lungo jx'r.ojo <i; teni(x> a ' 

Chilivani dalle neee«.sar.e o;x*ra 
7.:or.: d; d sir.festazior.e e d: ;>u 
'.-.zia effettuate con scars .««!rr<o 
:x'r«ona!e da un appaltatore pri 
vato. 

1^» stuazior.e dei produttori di 
carcofi e di piselli è oggetto di 
una interrogazione urgente degli 
onn. Alfrcilo Torrente e Giovanni 
Battista Me'is. I due cons glteri 
regionali comunisti hanno invita¬ 
to. infatti. l'as«essore ai Traspor- 

li rtva ' TuTa vvTi id iirvr'- 

sarta autorità presso la dire 
z.one delle F.S. t per l'immedia¬ 
to superamento dell'inconvenien¬ 
te segnalato da: produttori, per 
una totale e razionale disponi 
biìità dei carri ferroviari esi¬ 
stenti nell'isola da parte dodi 
agricoltori, e infine per un con¬ 
seguente aumento di corse del¬ 
le navi traghetto ». 


I lavoratori 
manifestano 
in piazza 

SASSARI 


no partecipato anche le mogi: i 


I. 


i ; figli, 
dirigerli: 

ITI.. 

I 


in 

de! 


tc 


sta al 
CGIL 


c orti o 
• di -1 


-(X ; iorato 

V. 


motivi di 


),.!> 


; sima mensilità) che veniva cor 
) risposta per una prima meta 
in coiciden7a delle feste pa 
squali. 

Si tr«itta di una indennità che 
i comunali di Bari percepivano [ fi-orno - 
da ben 17 anni. 

In ossequio alle direttive del 
governo per la restrizione del 
la spesa pubblica, il prefet 
to ha respinto la delibera del 
Cium» con Olì cj rrnirr^f* 
va — anche in seguito alle 
pressioni dei dipendenti — que¬ 
sta indennità anche per questo 
anno. 

Venerdì, una delegazione di 
dipendenti si recherà a Roma 
per sollecitare l'accoglimento 
di questa legittima rivendica¬ 
zione. 


24 

Cciftia ri H irtvora'ori *1 Vii 
l.ir.i»-.,» M-vutiionn*. .n pr«>v :.c ,.i 
C: S.)««.»n. hanrio t!'.»ri.fi'«*.i''» 
:r« piazza ;*r eh edere ’.èvo-o e 
r.na«cita. 

1 I !avoratori -, «•»! rt-e.i: .». 
i (••ut <n-.- ix-: ;»rote>:«».»■ «oitrt» 
{ :'imtr.<>b.!i«rr«» rifila Amni n.«tra 
| z.-otie comunale. L'ordine del 
con le r:ch:e«te de: la 
voratori, e stato niii«trat«> al 
v.ie «indaco ria una delega/, one 
guidata dai dingent. .s.ndacali. 

Nell'ordine del g.orno. cj chie¬ 
de fra ! altro che da parte del 
iamrmn; «trazione comunale vi 
r.M *.:n.: azione più decisa contro 
ia [xvht.ca di abbandoni-» delle 
zone contad.ne. me.««a in atto 
dalla Giunta regionale e da] go 
verno nazionale. Tra le co«o p:ù 
urgenti, è stato chiesto: la prò 
gfttazioiie è ì appaiti» delle «tra 
de d; penetrazione agraria; la 
trasformaz-one dei ;>aseoi.; lo 
svihipi» deilagricoltura ; la 
strada Sassari-V «LatiOva. 


.i v i r.iii/.i «.»:'. j 
ormai n itr gl: op. rui cn:«ci.• 
JÌ rispiiii» degli accordi snida 
cali de! da t mbre de! in 

quegli accordi, i 'lavoratori di 
gli appalti vengo'.» con-idera’t 
.q.uparati agli opi rat de! 
Ì’ENEL. r ir>è deve e.««cre ap 
p'iirato nei laro caifronti Par 
t;c >;o 14 dt ì cantr.itto »à ttric > 
C«»n decisione arbitraria d*. ile 
aziende appaltatriri dclTENEL. 
dallo «t orso gennaio la p»«i/:-i 
rie chi lavtiratori vane c«in«i 

>«-._.« s r* Tì 


eh 

rh rata :n ha-»' a;; .ir:. ■> u.:;) 
stC'SO contratto, d; c-on«egucn 
za son-i pagati c->nie edili, ed 
a volte coi salari anche infe¬ 
riori. 

I^> sciopero proclamato mesi 
orsono. si ripete una volta la 
settimana. I-o sciopero di sa 
bato scorso ha coinciso con la 
visita a Sassari del presidente 
delia Regione. Del Rio, il quale 
ha avuto un incontro con una 
delegazione di lavoratori e di 
! sindacalisti. In quella circo 
stanza, il presidente Del Rio 
ha riconosciuto valide le ragio¬ 
ni esposte dai lavoratori e si 


! lavoro hi 
convocato le impre.«e. alle qua 
«j mcar.co d-.i m.:u.«tro del 
Lavoro, ha cir.e«to un prime 
mori.» sul tip-» cii iavoro ese¬ 
guito riagli operai. Anche lo 
i«;H'ttoruio chi lavoro ha riro 
nn«c:u!o arbitraria la ririuzio 
r.e del salario. 

L i'pettorato è stato intere« 
sato alla vertenza in seguito al 
I la presentazione delle interpol 
I lonze degli onn Marras (PCI) 

I c- Sunna iI’SIUP). 

L'ENEL, a qua: to pare, m; 
natila rii ricorrer»- alla mag. 
«tratura, mentre dura nel gitio 
<■» delle parti tra l'ente elet 
trino i le s.xicta appaltatrici 
ai datiti dei lavoratori. 

Nell'assemblea di oggi, gl; 
operai hanno deciso eh conti 
nuore in lotta, di mandare a 
Cagliari, dopo Pasqua, una mi 
morosa delegazione* accompa 
gnata dai dirigenti della CGIL 
e della UlI.t hanno deciso inol 
tre di promuovere forme di 
lotta più avanzate qualora i di 
rigenti doll ENEL e dello ina- 
pre«o appaltatrici continuino a 
comportarsi come hanno fatto 
fin'oggi. 


Salvatore LoreNi 
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I S. Elpidio a Mare: in crisi la Giunta DC-MSi 


Il sindaco è stato 
invitato a dimettersi 


i 

i 


S. ELPIDIO A MARE. 24. 

Il sindaco Moscoioni ò 
stato imitato dal suo pat¬ 
tilo a rassegnare le dimis 
sioni. Non si conosce ancora 
la precisa reazione dcll'intc- 
ressato, rna ormai non e'ò 
piu alcun dubbio die la 
Amministrazione DC-MSI e 
transfughi abbia i giorni 
contati. 

I.a DC picena inizia da 
lontano la sua campagna 
elettorale 1908 cercando di 
scrollarsi da dosso |<> situa 
/ioni più scabrose. E' dilli 
cile che la DC non paghi per 
(pianto ha fatto; (girilo che 
è certo oggi è che essa si 
dispone a « macinale » i 


suoi uomini 

Nel 1965 il grande succes¬ 
so della lista (xjpolare PCI 
PSIUP-indipendenti (14 con¬ 
siglieri su 20). non è stato 
voluto intendere dalla DC 
che ha cercato con tutti i 
mezzi di agganciare, riu¬ 
scendovi, tre transfughi 
fdue del PRI e uno del 
PSIUP) costituendo una 
maggioranza con i due con 
sigi'eri del MSI, mentre PCI 
ed il consigliere del PSU si 
collocavano all'opposizione. 

L'insoddisfazione di larga 
parte dell'elettorato de. le 
dimissioni da consigliere del 
segretario de della sezione 
centro e la forte opposizione 


di oltre la metà della popo¬ 
lazione. sono state le co¬ 
stanti della vita politico am¬ 
ministrativa di (piesio gros¬ 
so centro del piceno e certa 
mente la crisi non poteva 
tardare molto. 

Che farà ora la DC? Dopo 
un'Amministrazione con il 
MSI indicherà ralternntiva 
de) commissario prefettizio, 
oppure alcuni suoi uomini 
affronteranno con coraggio 
il problema di una maggio¬ 
ranza a sinistra anche per 
riparare i guasti non solo 
amministrativi di questi ul¬ 
timi venti mesi? 


f. C. 


Pesaro 


L ’ENPAS ha acquistato 
uno stabile pericolante ? 



Ascoli P. 

Concorso 
attitudinario 
sulla produttività 
dei conigli 

ASCOLI PICENO. 24 
Sono in avanzata fase di svol¬ 
gimento le operazioni prelimi¬ 
nari del concorso attitudinario 
e di produttività per conigli da 
carne i cui risultati saranno 
resi noti nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni previste per la 
prossima edizione della 19. edi¬ 
zione della Fiera nazionale 
avicunicola c degli animali da 
pelliccia che avrà luogo ad 
Ascoli Piceno dal 16 al 21 mag¬ 
gio prossimi. 

I! concorso, dal ristretto am¬ 
bito provinciale, si è questo 
anno esteso alle province dove 
l'allevamento cunicolo è salda¬ 
mente affermato e che offro 
no. inoltre, la possibilità di ef¬ 
fettuare. presso istituti specia¬ 
lizzati. prove di resa con me¬ 
todologia uniforme, tale cioè da 
consentire valutazioni compara¬ 
tive e risultati analoghi. 

Le classificazioni delle varie 
sedi confluiranno in Ascoli do 
ve verrà redatta una classifica 
generale i cui dati generali e 
parziali saranno resi noti nel 
corso di una riunione a cui sa 
ranno illustrati i risultati del 
concorso e distribuiti i premi in 
palio. 


Lo stabile pericolante acquistato dall'Enpas 


La seconda 
edizione 
del premio 
di pittura 

ANCONA. 24. 

La seconda edizione del pre¬ 
mio annuale riservato a cin¬ 
que pittori e ad uno scrittore 
(Parte, che si svolge sotto la 
egita dell'EPT e dell'Azienda 
di soggiorno Riviera del Cone 
ro di Ancona, avrà luogo nel 
periodo compreso tra il 20 mag¬ 
gi» ed il 10 giugno prossimi. 

Il comitato organizzatore ha 
stabilito di invitare alla secon¬ 
da edizione del Premio la « Gi¬ 
nestra (l'oro del Conero ». i pit¬ 
tori Ennio Morlotti. Giuseppe 
Ajmone. Renzo Vespignani. 
Tullio Zicari e Francesco Ros¬ 
sini e lo scrittore Marco Vai¬ 
secchi. 


Macerata 


Un palazzo con un piano 
in più rispetto al P. R. 



Ancona 


Finalmente sarà 
costruita la 
« casa » dei 


pescatori 


MACERATA. 24. 

A {vico mono di un anno dal 
la approvazione del nuovo pia¬ 
no regolatore della città, già 
si avvertono numerosi casi di 
più o meno esplicita violazio 
ne. Un caso ci è stato segnala¬ 
to da un cittadino e si tratta 
di una costruzione in opera in 
via Urbino e di proprietà dei 
fratelli Mogetta. 

Tale palazzo viene costruito 
in altezza nel più assoluto di 
spregio da quanto stabilito dal 
l'art. 10 del regolamento di igie¬ 
ne c da quanto disciplinato 
dal piano regolatore generale, 
zona C. Praticamente, i Moget¬ 
ta stanno costruendo un piano 
in più rispetto alla disciplina 
del piano regolatore, che do¬ 
vrà essere abbattuto, qualora 
il consiglio comunale discute 
rà l'interpellanza già presenta 
ta dal nostro partito e rileverà 
la violazione. 

La licenza di costruzione è 
stata rilasciata il 57-1966 e 
sembra clic in sede di commis¬ 


sione vi siano stati dei forti 
contrasti. Vi furono subito do 
po delle richieste di modifica 
al progetto di costruzione, ed 
in data 17 7 1966 la cominissio 
ne espresse parere negativo. 
Il 27 febbraio di quest'anno la 
Commissione, e non si capisce 
in base a quali elementi, diede 
al contrario il suo parere fa 
vorevolo. 

Il tutto è coronato dal fatto 
che già la strettissima strada 
di via Urbino è stata ostruita 
per metà da una gru in azione 
presso la nuova costruzione. Il 
piano regolatore, zona C. pre 
scrive: costruzione isolata a 
blocco; numero dei piani (coni 
preso il terreno o piano rial 
7ato) non superiore a 4; alte/ 
za non superiore a m. 14.29 
Siamo stati a vedere la costili 
zinne, ed in verità queste nor 
me non sono state affatto ri 
spettate. 

Nella folto: il palazzo co 
stmito contro le norme del 
Piano regolatore. 


ANCONA. 24. 

Finalmente i pescatori di An¬ 
cona avranno la loro « casa ». 
Essa sorgerà al Mandracchio 
nella vecchia sede della Side¬ 
rurgica Commerciale. Non sa 
rà come quella desiderata e 
tante volte promessa dalle va¬ 
rie amministrazioni comunali, 
però sarà fatta. 

La cosa è stata possibile riol- 
verla grazie soprattutto all’inte¬ 
ressamento della categoria. La 
Cooperativa Pescatori Moto¬ 
pescherecci clic aveva acqui¬ 
stato dal Consorzio ZIPA (Zo 
na Industriale del Porto) un 
j appezzamento di terreno del 
costo di 7 milioni di lire per 
costruirvi la propria sede ed i 
relativi magazzini, ha portato 
a termine un'operazione di per¬ 
muta del terreno con la ex Si¬ 
derurgica Commerciale sulla 
cui zona il Comune creerà lo¬ 
cali idonei ed opportunamen¬ 
te attrezzati all'attività della 
Cooperativa Pescatori e del 
Mercato del Pesce. 

La attigua palazzina già se 
de degli uffici della Siderurgi 
ca. sara adibita a « Casa del 
Pescatore » la quale sarà at¬ 
trezzata con un dormitorio, la 
mensa, la cucina, l'ambulato¬ 
rio. la sala di riposo e ristoro 
e l’abitazione per il custode. 

Il Consiglio comunale ha de¬ 
ciso di appaltare con urgenza 
i lavori — previo acquisto del 
Pimmobile di proprietà della 
Siderurgica Commerciale clic 
sarà trattato a parte — per la 
spesa complessiva di 22 mi 
lioni di lire i quali faranno ca 
po al bilancio per il 1967 che 
sarà portato in discussione dal¬ 
la Giunta, sembra entro il me¬ 
se di aprile. 


PESARO. 21 

Nella seduta del Senato del 
14 marzo scorso il senatore 
Evio Tomasucci ha rit olto al 
ministro del Lavoro c della 
Previdenza Sociale una inter¬ 
rogazione per sapere: 

a) se è a conoscenza che 
l'ENPAS. Ente che amministra 
miliardi dei dipendenti dello 
Stato, ha acquistato nel 1952 
dall'Opera ” Padre Damiani " 
di Pesaro tino stabile sito sul 
lungomare della città, in una 
area di oltre fi 000 metri qua¬ 
drati che adduca a colonia 


[Ancona 

Inaugurato 
l'Istituto di 
studi economici 
» Adriano Olivetti » 

ANCONA. 22 

Pressi» la sede della facoltà di 
Economia e Commercio di Anco¬ 
na si è inaugurato ieri 1 Istituto 
Superane di studi economici 
•* Adrian» Olivetti ». Alla inaugu- 
gurazione erano presenti le mag¬ 
giori autorità, numerosi docenti 
e studenti della facoltà universi 
tana. Per pruno ha preso la Pil¬ 
lola il piofcssor Giuseppe Orlan¬ 
do. presale della facoltà stessa 
il quale ha sottolineato (indirizzo 
di fondo economico scelto cinque 
anni or '■mn e alimentato, in 
seguito da altic iniziative. 


estiva per i figli dei dipen¬ 
denti dello Stato: 

b) se è a conoscenza del 
fatto che lo stabile, pagato ol¬ 
tre 100 milioni, è stato usato 
come colonia solo per alcuni 
anni, poi, in seguito ad alcuni 
insignificanti guasti, più uti¬ 
lizzato: 

c) se non ritiene doveroso 
accertare sulle cause che han¬ 
no spinto l’ENPAS ad acqui¬ 
stare per tale somma un fab 
brirato definito *’ pericolante ", 
e se non ravvisa nello stato 
di abbandono in cui la colo 
nia si trova da oltre cinque 
anni la dimostrazione dello 
sperpero di pubblico danaro e 
dello scarso rispetto del pa 
triniamo dei contribuenti: 

d) se corrispondono al ve 
ro le notizie che circolano con 
insistenza negli ambienti iute 
Tessati, circa la volontà del 
l'ENPAS di alienare, contro 
oi/ri norma statutaria, la co 
Ionia in questione o di farne 
tuia permuta con stabili che 
niente hanno a che i edere con 
la utilizzazione dello stabile 
per i fini per cui è stato ac¬ 
quistato. 

E se non ritenga opportuno, 
qualora risultassero fondate le 
notizie sopra esposte, dì prò 
muovere iin'ndequnta indagine 
allo scopo di fugare le profon 
de preoccupazioni degli am¬ 
bienti dei dipendenti statali 
che vorrebbero veder animi 
lustrato con più oculatezza il 
loro denaro ». 


MARCHE - sport 


Le sorprese di Pasqua 


Quale sorpresa riserverà I no¬ 
ro pasquale alle marchiatane di 
sene C." Stando al calendario ito¬ 
po di hunnn. Infatti VAnconitana 
mancante di Facmcani. squalifi¬ 
cato dalla lena, con Zonon an¬ 
coro in disord.ne per il nolo in 
tr.rtumo Ca cui utilizzazione sa¬ 
rò <tatnhUì nei prossimi tuonili 
attende la visita del quotato Ce¬ 
sena che all'andata inflisse ai 
dorici un secco 3 a 1. ruitama 
i romana-li che sono reduci da 
una inattesa sconfitta interna ad 
opera di un rinato Siena, forse 
risentiranno moralmente dello 
scivolone: se non altro perchè si 
sono visti sfumare, forse decisa¬ 
mente. le possibilità di appan¬ 
nar • i! PcruQia. Mentre i dorici 
si trovano, almeno a morale, ab¬ 
bastanza in salute: il punto strap- 
poto al « T. Bandii » è servito da 
tonico. Inoltre *1 trainer Coltesi, 
esprimendo il vrnstcro che anco- j 
ro la sua squadra si trova in liz¬ 
za jfCr la vittoria finale (:l mi 
scuci, però è un'altra cosa) pal- 
vanizzcTà senz'altro pii atleti. 

Trasferta difficile jvr Io Mace¬ 
ratese. che da un po' di tempo 
a questa parto dece lottare an 
che contro la tartina. Do/X) i no¬ 
ti incidenti automobilistici, do 
mrnica a Rimmi un'altro inci¬ 
dente ha prnato la componine 
di Ciancio, maro di un meritato 
punto, che le avrebbe permesso 
di rimanere in vetta 

Ma è anche vero c've. a pol¬ 
le l'incidente di Gennari, che 
non ha fermato un innocua pallo¬ 
ne, connato che la punizione era 
di seconda, l'undici bianca ros¬ 
so di Macerata ho forndo forse 
la prova peppiore di questo tor¬ 
neo. Domani ad Empoli per i 
maceratesi non sarà, quindi, fa¬ 
cile spuntarla. Tuttavia se la 
compagine marchigiana. che an¬ 
cora mira, giustamente, alla vit¬ 


toria finale, ritroverà la condi¬ 
zione dei giorni migliori, non sa¬ 
rà l'Empolt a fermarla: altri 
menti un'altra sconfitta si poirefr 
he aop.uncere alla casella delle 
V P- 

I " leoncelli " di capitan Ber 
nasconi. che cominciano seria 
mente a pensare alta retrocessio¬ 
ne. hanno messo fuori gii artigli. 
Chi no ha fatto le spe-e è sta 
la In Pista-ose co si reità s ni suo 
terreno alla divisione della po 
sta. Di più. la lesina è stata 
lapaiunia quando mancavano ap 
pena 7 minuti al termine e con *> 
uomini validi a disposizione, per 
gli infortuni di Fort,resi e 
Conti. 

II giorno di Pasqua ri celerà 
la visita del Ravenna, fanalino 
di coda, per cui pii iesini. vista 
anche la * svolta * nel loro gio¬ 
co di queste ultime domeniche 
dovrebbero agevolmente fare 
propria l'intera po<1a in palo La 
Sambcredctlcsc. che sta crescen 
do a vista d'occh.o (il pari a 
Massa, lo dimostra ampiamente ) 
sarà allo stadio ai « Viale Bnn » 
di Terni. La trasferta mdi.bVa 
mente nasconde delle insidie per 
pii odriaiici. ma i rosso blu po 
Irebbero trovare nclTunro pa 
squale anche un bel regalo fatto 
loro dai nero verdi. 

Più divelle, invece, (diremmo 
disperata), la trasferta della Vis 
Satiro di Pesaro, al * S. Giulia¬ 
na » di Perugia. 1 grifoni hanno 
tutte le carte in regola per fare 
negli ospiti un sol boccone. 

Infine la Del Duca Ascoli che 
riceverà la visita del Taranto, 
squadra assai pericolosa. 

Ma sulla scia delle 4 reti in 
finte al Frosinone i ragazzi di 
Zavatti potrebbero anche ripete¬ 
re Texploit, anche se il Taiantn 
non è da considerarsi alla stre¬ 
gua del « fanalino » Frosinone. 


Umbria 


Perugia: i dati della Camera di commercio 


La popolazione diminuisce: si 
ripete il fenomeno dell'emigrazione 

La reale situazione economica e sociale della città — Prosegue anche l'eso¬ 
do dalle campagne —■ Lievi miglioramenti nell'industria — Il turismo 


incremento consìstente. 

Anche se in misura minore che 
per gli altri anni prosegue l'e-o- 
do dalle campagne mentre solo 
in misura sporadica, e quindi pri¬ 
va di ogni importanza economica, 
si registra qualche movimento di 
ritorno alia campagna. Per quan 
to riguarda i settori produttivi 
si hanno i seguenti dati. 

Nell'agricoltura il risultato eco¬ 
nomico dell'anno risulta legger¬ 
mente inferiore a quello registra¬ 
to nel 1965. Su ciò pesa in ma¬ 
niera essenziale la contrazione 
nella nroduzione del frumento 
<- 17.6^). 

Nell'industria il livello produt¬ 
tivo del 1966 può considerarsi leg¬ 
germente migliorato rispetto allo 
scorso anno, anche se i settori 
che avevano maggiormente risen¬ 
tito dell’andRmento sfavorevole 
della congiuntura non hanno an 
cora avuto miglioramenti sostan¬ 
ziali. 

NcH'edilizia in particolare la 
contrazione si è manifestata nel 
1966 in misura ancora più notevo 
le di quella verificatasi nel 1965 
Ecco alcuni dati riguardanti la 
costruzione e la ricostruzione di 
abitazioni per il triennio 1964 66 
Fabbricati costruiti: ne! 1964 
1.426: nel 1965. 1.202; nel 1966. 
JG9. Appartamenti: nel 1964. 2 270; 
nel 1965. 2.500: nel 1966. 2 275 

N*An?A Ori .1PA -1 «Ae. 
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14 415; nel 1965. 18.197: nel 1966. 
9 790 Vani completivi: nel 1964 
25 420; poi 1965. 2! 209: nel 1966.! 

19 421. 

Nel commercio si è avuto, nel 
primo semestre del 1966 e nei con 
fronti dell’analogo periodo del 
1965. un notevole incremento per 
quanto riguarda il movimento va¬ 
lutario delle importazioni r*27.2 
per confo). mentre assai più ma 
desto ris-.fta l'incremento per 
quanto concerne le esportazioni 
f J -2.4 c ^U In dollari ciò si tra¬ 
duce: per le importazioni da $ 
5 144 621 a $ 6 549 124; per le 
esporiazmni da S 4 858 249 a 
S 5 021 265 

Nel credito «i è avuto un certo 
incremento nella concessione dei 
vera per Spoleto, voto che è sta I finanziamenti ma ancora una vol¬ 
to chiaramente un neh ami» a'.’.a j ta si è assistito nella nostra prò 


PERUGIA. 24 - 
E* ii'Cito in questi giorni, a 
cut a deH'ufTicio Provinciale di 
statistica della Camera di Com¬ 
mercio di Perugia, il notiziario 
informativo suH'andamente eco¬ 
nomico della Provincia nell'an¬ 
no 1966. 

11 primo elemento che balza 
con evidenza e che già di per 
se s'esso fotografa abbastanza fe 
delmente la reale situazione eoa 
nemica e sociale della nostra pro¬ 
vincia è quello relativo alla ri 
presa del decremento demografi¬ 
co delia popolazione clic si era 
arrestato nel cor-o del 1964 e 
nei primi 9 mesi del 1965 
Infatti nel 1966 si è ripetuto, 
e con ritmo abbastanza sostenti 
to. il fenomeno della emigrazione 
che ha provocato un ulteriore 
depauperamento demografico 
Il movimento migratorio ha ri¬ 
preso l'ampiezza che si era ve- 
rdtcata f-no al 1962 Per quanto 
riguarda 'e m granoni interne cs 
se mantengono nel complesso un 
carattere contante, anche se di 
grande entità, mentre invece 
que’.'e per l'estero presentano un 


Reazioni de 
ai documento 
dei repubblicani 

SPOLETO. 24. 

Indignate reazioni da parte de¬ 
mocristiana ha suscitato ia mo¬ 
zione finale dei Congresso prò 
v.ncialc de! PRI sso.tosi dome 
n.ca scorsa a Spoleto Esse so 
no state determinate sopratutto 
dall'appello rivolto dai repubb'.i- 
cani « a tutte le forze politiche 
con particolare riferimento a 
quelle dello schieramento di si¬ 
nistra » per una azione coma 
ne per la rinasc-ta economica 
delia provine a c dai voto espres¬ 
so per eh edere eiezioni ammi- 
ni'trative nella prass ma prima- 


DC por il rispetto degli impegni 
presi di fronte alia cittad.nanza 
Portavoce della irritazione demo- 
cnst.ana e degii ambenti mode¬ 
rati si è fatto il soiito « Mes 
suggero » che parla di « vivaci 
commenti » aita mozione con¬ 
gressuale del PRI e fa esplicito 
riferimento all'appello alle for¬ 
ze di sinistra, giungendo ad iro¬ 
nizzare su di esso e ad affer¬ 
mare che il PRI * è libero di 
scegliere gli alleati che vuole ». 
In chiara contrapposizione all'at¬ 
teggiamento dei re,nibbi cani. lo 
stesso giornale sottohnea com¬ 
piaciuto che a Terni « nei ri¬ 
guardi dei comunisti parole ro¬ 
venti sono state scritte da un 
socialista ternano >. 


vincia al verificarsi di un fona 
meno ; neon sue; o: cioè i depositi 
sono di gran lunga superiori acli 
immeghi. per una rerrentua’e del 
72.2''-. contro l'SI'T- del 1966 

Quindi si è andata uiterìormen 
te consolidando, nel cor«o del 
1966. una tendenza che indica nv 
me esista una situazione economi 
ce nella nostra provincia che sé¬ 
mola obbiettivamente assai pù 
il risparmio che l'investimento. In 
particolare sj è avuto im mere 
mento assai consistente nei de 
positi presso Aziende di Credito 
HRT) ed anche considerevole è 
stato l'inrremento dei depositi 
presso le Casse Postali 69.6*^ >. 

Il settore turistico è «tato com¬ 
plessivamente quello che ha re¬ 


gistrato l'andamento più favore¬ 
vole: i turisti stranieri sono stati 
nel 1966. 225 020 contro i 192192 
del 1965. quelli italiani sono stati 
114.768 contro 100.114. Le giorna¬ 
te di presenza complessivamente 
sono state nel HHìfi. 1.212 412 con¬ 
tro 1 064 892 de! 1965 

Per quanto riguarda il costo 
della vita si è passati da un indi 
ce di 127.9 del 1965 ad un indice 
di 121 del 1966 ( » 2.1). Da tenere 
presente che in canno nazionale 
si c passati invece aa un indice 
medio di 124.9 ad un altro di 
127.2 ( 2.4). Non solo quindi fin 

dice generale del costo della vita 
è più elevato di quello medio na 
zinnale rna anche l'incremento è 
stato superiore. 


Risultano invece diminuiti i di¬ 
soccupati iscritti nelle liste di col¬ 
locamento (ria 20 508 a 18 292) ma 
questo dato non è obiettivamente 
rei.ie poiché è noto che non tu’ti 
i d =o.capati risultano da tali elen¬ 
chi e nel contemppo è prevedibile 
che tale dnninuz.ione dipenda qua 
si esclusivamente dal fenomeno 
della emigraz.ione di cui abbiamo 
già parlato e non dalla creazione 
di nuovi posti di lavoro 
Per terminare occorre notare 


Spoleto: una serie 
di congressi delle 
Leghe mezzadrili 

SPOLETO. 24. 

Dopo la grande giornata di lot¬ 
ta nazionale contro il compra 
messo Restivo e per il supera¬ 
mento della mezzadria, ì lavora¬ 
tori della terra spo'etini che a 
quella manifestazione hanno par¬ 
tecipato con forte impegno, si 
accingono a tenere i Congressi 
delle leghe mezzadrili. 

II 22 marzo ad Azzano ed a 
Castel Ritaldi si sono tenuti 
i congressi di quelle leghe che. 
ol're a p-oeedere a! rinnovo delle 
cariche dire’tive ed alla designa 
zinne dei delegati al C’«*i 2 'es»o 
provinciale della Federnie/zadri. 
riproporranno gli irn;>ecni <1; lot¬ 
ta contro la prepotenza pnduna 
le e riconfermeranno la volontà 
decisa dei i.nora'on di battersi 
per portare la democrazia nelle 
campagne. 

I contad.ni di Spoleto saranno 
cin una larga rappresentanza pre 
senti a Roma alla grande mani 
festa/, me n ietta da! sindacato 
na/.anale appunto su! 'orna della 
come nella composizione percen j democrazia nelle campagne 
tuaìe del reddito prodotto nella i 1 (■«xi.l'V.ss: delle Legno c«n«adi 
provincia di Perugia, l'agrico'tu ) ne di Azzero e di Cave! R:\ddi 
ra influisca nella misura de! 18 6 | saranno p-oce-simi ••• nrn-nv 

per cento <1966 21 2 r '-) e i'inriu | da! segre". ir,-o na/ana e corno» 
-ina nella misura del 21.7") J ano Ogmtx-ne e dal segretario 
< 11X15 29.7'r). ' pro-. nciale della Federmezzadri. 


Orvieto 


Grave atto dei socialisti 
che rompono la Giunta unitaria 


ORVIETO. 24. 

• Gl: oigan; d.rettivi delia Fe¬ 
derazione orv .otaria de! Part.to 
socia'.i-ta unificato, seguendo la 
linea generale del partito c de: 
deliberati congre-ciali. barar» 
deciso fusata dalla maggioran 
za e dalla 6ìui:.i m.mcipaie d: 
Orvieto »: cun questo comunica¬ 
to j socialisti d: Orvieto hanno 
compiuto il grave atto di rotta 
ra della Giunta e della magg.o 
ranza di snistra del comune di 
Orvieto. la città amministrata, 
dalla liberazione ad oggi, da 
comunisti e socialisti in una fe 
tx»nia collaboraz.One. 

I.a dccisuTie assuvta dal PSU 
ad Orvieto è grave ed esempla 
re. Infatti, ad Orvieto, il PSI sj 
e unificato col PSDI soltanto do 
memea scorsa, a cinque mesi d: 
d.stanza dalla in.fkazione tra i 
due partiti avvenuta al Pali zzo 
dello Sport. 

Fntanìo che ad Orvieto eri 
steva solo d PSI. il partito cioè 
che per venti unni ha collabo 
rato coi comunisti e in questi 
ultimi due anni con i comunisti 
c col PSIUP nella Giunta d: 
questa città, non si è neppure 
profitto questo grave atto d. 
ro!tura che dobbiamo registrare 
oggi. 

Infatti, solo una settimana fa 
il segretario della Federazione 
del PSI di Orv irto, in im incon¬ 
tro co! PCI ed il PSIUP ebbe a 
dichiarare ia validità delie al¬ 


leanze e della presenza del PSI 
nella Giunta composta dal PCI. 
PSIUP e PSI. Validità che i sr> 
eia'.democratici della Federar, o- 
ne d. Orvieto hanno sempre con 
testato. Per questa divergenza 
ira PSI e PSDI firnificazione om 
sj è fatta re! cor=o di questi 
mesi. Ma poj c'è stato l'invito 
perentorio della direzione del 
PSU che h3 imposto l'unifieaz.o- 
ne ad ogni costo. Una unificazio 
ne che comportava una rottura 
nella Giunta un.tana. E cosi è 
sfato. 

Il PSU ha dee.so d. ritirare 
dalla Giunta e dalia nvagg o r an 
za i tre e»ns,gì:or. di cui d.<po 
nova. Rimarra dunque jna g.un 
ta di s.mstra che d.spone della 
forza di 14 consiglieri del PCI 
e d: 2 del PSIUP. qursdì la mag¬ 
gioranza qualificata dei Con 
sigilo. 

»Pcr il futuro — si afferma 
nel eom.micato de! PSU — ì so¬ 
cialisti xi seno al Consiglio, lun¬ 
gi da assumere ima posiz.one 
preconcetta, con:ameranno a for¬ 
nire il loro seno e costruttivo 
contributo sui problemi della col 
lettività ». 

Il nostro partito nel sottolinea 
re già nell'incontro di ieri sera 
la gravità dell'atto de! PSU. ha 
anche affermato che cercherà 
la unità più ampia su tutti i pro¬ 
blemi che interessano la popo¬ 
lazione in una città come quel 
U di Orvieto, che da tempo vede 


rimi n urc la pcpolaz one a =eg i: 
to della forte e.m.graz «ne. de.- 
! esodo dalle campagne, de...» 
d.-occupazione. 

L'atto di rottura de. PSU ad 
Orv.c-to soglie altri grav. a:t. 
compiuti ,-eguendo ia -:e-sa p> 
i.tica. c»n il rovese.amento dei 
le alleanze ad Amelia — dove 
il PSU ha consegnato il Coni i 
ne alla DC dopo averlo amili- 
n.strato per venti anni con i co 
muni-ti; a Nam: — dove ura 
settimana fa gli assessori de! 
PSU hanno abbandonato .a 
G- iuta composta ora ila PCI 
P-SIl'P e im sonaii-ta .nei 
«lente: a M«xiteca-;r..li — dove 
Lie a-e-i-ori del PM' tanno 
messo m ore; Li Giunta di -i- 
n.-ira. e nello stesso Comune 
capciuogo. a Temi dove si re 
gi-trano att. di d.simpegno eia. 
'.a maggioranza di sinistra. 

Per il Con».ne d. Temi, il co 
m.taio direttivo della Federa /o 
r.e deciderà IR aprile dopo che 
vn sarà ina consultazione della 
base socialista. C'è da auspica 
re che non avvenga come negli 
altri comuni, dove la base socia¬ 
lista conferma, in gran parto 
(a volte alia iwiammità. come 
rtol Cornine di Montecastnlb) 
la validità delle giunte di s.m- 
stra. poi però gli organi diret¬ 
tivi unificati ricc.dono per la rot¬ 
tura 

Alberto Provantini 



Dopo 6 giorni 
lavorativi è 
obbligatoria la 
giornata di riposo 

Desideriamo sapere se dopo 
le prime sentenze hnarevuli 
agli operai sull'obbligatorietà 
del turno di riposo dopo set 
giorni lavorativi, vi sono sta¬ 
te altre decisioni d'appello fa¬ 
vorevoli ai datori dt lavoro In 
proposito dovrà forse pronun¬ 
ciarsi la Corte Costituzionale? 

ENZO BARSOTTI 
(Piombino - Livorno) 


La magistratura, con una senten¬ 
za della Cassazione, ha messo un 
punto fermo sull.» questione del ri¬ 
poso settimanale 11 datore di la¬ 
voro deve concedere un giorno di 
rinoso dopo sei giorni lavorativi, 
altrimenti va incontro a un pro¬ 
cesso penale Questa sentenza * 
stata emessa nei confronti di un di¬ 
rigente della Terni. 11 quale 4 sta 
to condannato, nonostante che gli 
operai avessero accettato di lavora¬ 
re sette giorni prima del riposo, u- 
sufruendo di un giorno di riposo 
supplementare alla settima settima¬ 
na In parole povere, la Corte di 
Cassazione ha affermato che la nor¬ 
ma ( he fissa un giorno di riposo 
ogni sei giorni lavorativi non C vio¬ 
labile in alcun modo. Non (• possi- 
bile, id esempio, per il datore di 
lavoro concedere due giorni di ri- 
poso ogni dodici giorni Non sem¬ 
bra che la Corte Costituzionale rio 
vrft interessarsi della questione, la 
quale è già piu che chiara. 


Perchè la polemica 
non la fanno 
con Agnelli e 
il governo? 

Ogni giorno leggo il nostro 
caro giornale che tanto fa per 
la causa di chi lavora. Ma 
quanto mi dispiace leggere le 
proteste di quei lettori inno 
dei quali ha detto persino di 
non voler più prendere l’Unità) 
che sostengori(< che il giorna¬ 
le si limita a difendere sol¬ 
tanto i piu abbienti, quelli 
che hanno già alti stipendi. 
Si ha quasi l'impressione che 
essi stano succubi di qualcu¬ 
no che ha tutto lintercsse a 
insinuare l’odio tra lavorato¬ 
ri e lavoratori. La verità è 
che l'Unità s• batte per tutti, 
e se abbiamo avuto qualche 
miglioramento sta nelle pa¬ 
ghe che nelle pensioni è me¬ 
nto delle lotte che abbiamo 
condotto, sostenuti dai nostri 
deputati e senatori e con il 
costante appoggio de l’Unità. 

Possibile che quei lettori non 
capiscano che la putcmica de¬ 
vono farla con Aqnelli. con 
Valletta e compagnia bella, 
con tl governo che rifiuta an¬ 
che le più modeste richieste, 
e non con i ferrovieri, con i 
tranvieri, con gli statali, che 
certo non sono tra coloro che 
andranno in pensione con don 
mila lire e 1 50 milioni di li¬ 
quidazione'’ lo ammiro queste 
categorie che in modo com¬ 
patto reclamano i loro diritti. 
E se devo criticare qualcuno, 
critico il governo che ad e- 
sciupio rifiuta una piccola pen 
sinne ai vecchi combattenti 
<per i quali, ricordiamocene, 
si sono sempre battuti i no¬ 
stri jHirlamrnturi ). dicendo 
che non ci sono tondi mentre 
sorvola sui .10 miliardi di cer¬ 
te tasse che tutti sappiamo a 
chi non si vuole far jxiqare. 

Io. mio manto, ed ora I 
mici figli abbiamo troppo lot¬ 
tato. e lottiamo tuttora, per 
rimanere indtllercnti di fronte 
a tanta ignoranza o cecità. 
F. per questo non ho potuto 
tacere. 

JOLANDA VIGNOLI 
(Bologna) 


La TV non sa che 
il contadino spesso 
ha un padrone 

Secondo me « TV 7 • nelle 
aiit* inchieste ed interi iste, 
quando dice di i oler mettere 
il dito nelle cosiddette « pia¬ 
ghe a di un argomento scoi 
tante, quasi mai vi riesce. In 
una delle ultime puntate, ad 
esempio ha : aiuto mrttcre 
sotto accusa i giovani che la¬ 
sciano la cam/ragna per anda¬ 
re in ulta a lai orare sotto jta- 
drone I signor; della TV ìgr.o 
rana, a fingono di non sape¬ 
re. che in Italia una gran¬ 
de jxirte dei contadini la¬ 
vora la terra del padrone 7 Non 
hanno mai sentito parlare di 
braccianti e di mezzadri’’ Quin¬ 
di dorrebbero andare un po' 
piu cauti quando contrappon¬ 
gono tl ebbero» lai oro del 
contadino a quello dell'operaio. 

D MURO! A 
fGnigliaf-ro - Tonno» 


La moglie e il 
pretore Io 
hanno « sistemalo » 

Circa un anno ra mia moglie 
ha lasciato :l tetto coniugale. 
Approfittando della mia assen¬ 
za mentre mi troiaio al la- 
i oro. essa mi ha ruoteto la 
casa. Si e portata i la la ca¬ 
mera da letto, la sala da pran¬ 
zo. tutto quello che i : era in 
cucina, nel bagno e nell'in¬ 
gresso. sono spariti televisore, 
frigo, biancheria, quadri, lam¬ 
padari e lampadine Ripeto, 
ta casa è stata svuotata com 
pletcmente 

Quando mi sono presentato 
datanti al pretore mi ha con¬ 
dannato a passarle V) mila li 
re al mese. E siccome una 
simile somma non posso as¬ 
solutamente mandarla, parche 
i miei guadagni sono pochi, il 
7'S marzo verranno a seque¬ 
strarmi le tre poltrone che ho 
nel negozio da barbiere. Cosi, 
prima la moglie, poi il tribu¬ 
nale. mi hanno sistemato per 
1 ai venire Dopo aver lavora¬ 
to per quasi una vita, que 
sto e il mio compenso. Ho 
una bambina, e posso vederla 
.soltanto quando esce dall asi¬ 
lo perchè me lo metano So¬ 
no queste ta solidarietà uma¬ 
na e la giustizia vigenti og 
gufi’’ 

Vi saluto cordialmente. Per 
furore non pubblicate il mio 
nome. 

LETTERA FIRMATA 
( Bologna > 


Giornata corta? 

Da noi per campare 
bisogna fare 

10 « straordinario » ! 

Ilo letto con interesse la 
lettera pubblicata domenica 
scorsa, di quel lettore che a 
propost/o della introduzione 
della settimana corta ncl- 
TURSS st domanda a che 
punto siamo in Italia, nonché 
la risposta del comjmgno Gio¬ 
vanni Berlinguer. 

Anch'io sono rimasto mollo 
colpito dal provvedimento 
che nell'anno del Cinquante¬ 
nario dell'Ottobre i compagni 
sovietici sono riusciti ad at¬ 
tuare: e mi pare da sottoli¬ 
neare in modo particolare che 
nellTtalia capitalistica non ci 
sono ut generale nè settimana 
nè giornata corta: altro che 
progresso! 

Im cosa mi pare tanto più 
grave in quanto la conquista 
delle otto ore e stata in gran 
parte cancellata non soltanto 
dalla intensificazione dei ut 
mi dt lavoro e (lai prolungai 
si del tempo necessario per 
tl trasporto casa-lavoro, come 
giustamente dice il compagno 
Berlinguer, ma anche da due 
altri fattort. che la mia csvc- 
nenza di operaio mi indica 
come ancor più importanti 
la pratica delle ore straordi¬ 
narie. che t bassi salari han¬ 
no reso ormai sistematica in 
tante fabbriche, e anche il 
« doppio lavoro » a cut molti 
lavoratori, per far fronte al¬ 
le necessità della famiglia, si 
assoggettano, impiegando le 
ore ubere per lavoretti in pri¬ 
vato, come riparazioni e così 
na 

Anzi, mi piacerebbe sapere 
dal compagno Giovanni Bei- 
luigttcr come mai nella sua ri¬ 
sposta non ha fatto cenno a 
questi fatti, e quali pensa 
possano essere i rimedi 

A F. 

(Pavia) 

Come viene violato 

11 segreto 
epistolare 

Su /'Unità ho letto le deci¬ 
sioni del Pretore di Bologna 
ut mento al recapito della 
corrispondenza che i funzio¬ 
nar: postali giudicavano di 
carattere « osceno u. Sono 
molto interessato alla que- 
stione perchè, du appassiona¬ 
to studioso di problemi cine¬ 
matografici mi procuro qual¬ 
che libro e qualche rivista 
all'estero ed ogni volta corro 
il rischio di t ederim seque¬ 
strato tutto quanto. Ciò pre¬ 
messo, vorrei mi chiariste: 

1) se i prom edimcnti di 
* fermo» da parte dell'Ammi¬ 
nistrazione postale si riferi¬ 
vano anche alla corrisponden¬ 
za chiusa ni che sarebbe ve¬ 
ramente enorme anche per 
un paese come ITlalia ìn cui 
si ha un contetto abbastanza 
restrittivo della liberta,. 

2) se le decisioni del Pre¬ 
tore di Bologna verranno este¬ 
se a tutta Italia c, una tolta 
stabilito un certo elenco del¬ 
le pubblicazioni non incrimi¬ 
nabili. codeste pubblica.ioni 
potranno venire liberamente 
importate in Italia ut lutino 
senza doverle ogni volta sot¬ 
toporre al giudizio del Pretti 
re (Per chiarire con un e- 
setnpio Play Boy r -tato gtu 
dicalo non osceno■ in futuro 
potrà unire importato senza 
rischi oppure ogni numero 
din ra essere i Pianato dalla 
Magistratuia'’/. 

LETTERA FIRMATA 
(Reggio Emilia) 

Sulla base de! proprio regola 
menili rArnminisirn/:or.e ncile 
Tosie f autori/.Mta a:l «seguire 
stilla rorns|>ondi-iiza degli an<r 
tainenli Usi alt i peso e afli.-.ii a 
turai. Nel taso dei plichi tome 
tieni: stampati ilinri. rivis'e od 
altro » avrebbe dunque la la-oli.» 
di anertare (he il mntei.ii’o mi 
rt-pondh esattamente a qt.tl ih.- 
e malnato suirmvolm.ro ijrete-to 
f.scale». K* in questa fase, però, 
che avviene quell'arbt’rario tontioÈ 
Io di inerito da patte dell i data 
ie postale :l q.ia.e si impania a 
« < erw»rp • r e ; j 

primo, vr la rivira o i| libro 4 
ci : ( i.i.'ci j f »» « *< e * 

Meri* re bx.n «f.!n line o»*.r> 
v t .\, t ni redola 

.f.t.rt .t <» '.4 i 4 *. v * 

:.i *i.*- m cL . 

r.:*4i ~ dt mar,dare al xr.a <:■> If 

P .*>1) i a/if*’)i if*» r ;»*)■ n «s 

i.irrri • seiu* n j,, u . i 

ora u.\nr e ob 
hiitraTo h far mu\a :dar* r ( dttsui 
m.m tor.’.in/ior.e d*. u 

p'aO dc< idcrc se iiho- 
trarr o xr.tr . o :I mavna.c m u> 
spalto # 

(>*(.: gì idtzto. naturalmente. * 
valido v.'.’ar.’o per q’.el « ri lvj » 
preso \r. esame Tridui n'::r.*ri vi | 
dodu : di Virili ad t *e:np*o, j 

po^vmo essere r.< ■ 

ti ». ma il dndjrrMn.o p«»*'etzh# 1 
lr.r onere in un <>rdir.ar.7A ri; .se 
q*.:evro Ir.ol’r*-. i op.r.ior.e ri« 4 pr* 
•ore di Bologna, facciamo il calo, 
potrebo* essere diana ?ra.mente 
opposta a quella del pre: >:e di 
Iodi per cui. anebe com x..odlfi 
rato, il regolamento pova.e *.< n 
offre alcun parametro si u:o di 
giudizio «essendo condizionato da:* 


la re»:. 

vi nuore de: \ir.go;i 

Inr-Al 

/»M /»» 



ra» deh 

i’nvfr.n* e. q*,el rh* 

» Osi 

f b. l: 

vgre'c» ep;'*oIare T>r.e a*- 

rr.v i 

camer.*e v:r>Ia’o. ro-. 

«UÌ.V 


'.TÈa’st la ;i‘a p’i.s 

* * dal 

i ’**ad:r i 


ìnsi.n.-r.» li «eg-eto su..» 

corri- 


z.7a * aurora ri: 

.a da 


’*♦ T.::e 

Cibi vuol regalare 
il « Capitale » a 
questo giovane? 

Sono un gioitine di IH armi 
che frequenta la IV geometri. 
L'n anno fa il preside del mio 
istituto stabili che coloro t 
quali nirvana avuto la me¬ 
dia del 7 potevano scegliersi 
dei libri fino al i alare rii li¬ 
re 2 òV) Era una delle pochi 
occasioni per me — quasi sem¬ 
pre senza in tasca nemmeno 
:l becco di un quattrino —- per 
poter ai ere il * Capitale » di 
Carlo Marx. Per motivi che 
sarebbe troppa lungo narrare 
ic'entra anche l'insegnante di 
religione che. saputo della mia 
richiesta, mi definì cretino), 
que} libro non riuscii ad aver- 
lo Forr?! fsrv'iz cziIìzìt^i 
socialista e per questo ti sen¬ 
to sperando che possiate far¬ 
mi avere appunto il n Capi¬ 
tale » ed eventualmente altri 
libri di carattere marxista 
BURZO MARIO LORETO 
(Arena Bianca - Salerno) 



















